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Editoriale 

L'America di Bush 
tra isolazionismo 
e sogno d'egemonia 
GIORGIO NAPOLITANO 

L a notizia del lungo documento in via di defi
nizione al Pentagono dovrebbe far riflettere -
anche in piena campagna elettorale - sull'e
strema complessità del contesto intemazio-

_ « _ _ ^ _ naie in cui si collocano anche i problemi e le 
prospettive del nostro paese. È dunque acca

duto che sia stato parzialmente divulgato dal New York 
Times un testo ancora riservato di ben 46 pagine, in cui 
si delinea il ruolo di unica superpotenza che spetta agli 
Stati Uniti nel monda cosi radicalmente cambiato, del 
dopo-guerra fredda. E difficile dire - sulla base di una 
notizia non ancora esauriente e nell'attesa di una con
clusione ufficiale del lavoro di elaborazione condotto 
dal Pentagono - fino a che punto si tratti di orientamenti 
consolidati, esenti da calcoli contingenti e strumentali, e 
destinati a guidare effettivamente la politica estera e di 
difesa americana. Ma si può senz'altro osservare che la 
linea del documento presenta diverse facce, riflette 
preoccupazioni variamente apprezzabili. -

Innanzitutto, una faccia «unipolaristica» e insieme 
antiisolazionistica. C'è stata certamente, in America, nel 
dibattito seguito al crollo del blocco sovietico e alla di
sintegrazione dell'Urss, una corrente favorevole all'affer
mazione più cruda del peso determinante degli Stati 

. Uniti come unica superpotenza e del carattere «unipola
re» dell'ordine da costruire sulle ceneri del quarantenna
le ordine«bipolare» americano-sovietico. Può darsi che 
questa corrente abbia realmente avuto la meglio, ai ver
tici dell'amministrazione americana, sui fattori di un di
segno di ordine mondiale «multipolare». Ed è non se
condario corollario di questa visione l'esaltazione della 
funzione degli Stati Uniti in quanto tali nel prevenire o 
gestire tensioni e conflitti, nel compiere interventi di «po
lizia intemazionale»: la prospettiva di riconoscere que
sta funzione all'Onu. e di dotarla a tal fine dei necessari 
strumenti, viene drasticamente ridimensionata a favore 
di un ritomo all'unilateralismo. i- - , 

G % è tuttavia da chiedersi quanto abbia di pro-
pagandistico e di ideologico questa esalta
zione del peso e del ruolo degli Stati Uniti. 
DI propagandistico, nel senso di favorire un 

-•>•»—>p_ recupero di consensi nella buona battaglia 
contro le tendenze isolazionistiche che so

no venute emergendo nell'opinione americana dopo la 
scomparsa della «grande minaccia» - il comunismo 
mondiale, la superpotenza sovietica. Di ideologico, nel 
senso di coprire profonde inquietudini e debolezze. 

- Su quest'ultimo punto vale la pena di riflettere in 
modo particolare. Non c'è solo contrasto, nel mondo 
politico americano, in vista delle elezioni, sui tagli da 
apportare alle spese militari, per quanto si possa leggere 
il documento del Pentagono anche in questa chiave, di 
giustificazione di ancora ingenti richieste di stanziamen
ti. C'è qualcosa di più. Ci sono inquietudini che nascono 
dagli sconvolgimenti in atto nell'ex Unione Sovietica e 
dai loro possibili esiti, da concreti rischi di proliferazione 
nucleare, da disegni di potenza e aggressivi che nel caso 
dell'lrak non sono stati cancellati nemmeno da una pe
sante sconfitta militare. E ci sono debolezze di cui si 
prende coscienza nel rapporto con un'Europa che ten
de a integrarsi più strettamente e con un Giappone che 
non nasconde nuove ambizioni. È sintomatico quel pas
saggio del documento de! Pentagono in cui si mette l'ac
cento sul come «scoraggiare le nazioni industriali avan
zate dallo sfidare la leadership degli Stati Uniti e dal ro
vesciare l'ordine politico ed economico stabilito». • 

In realtà, sono da ridefinirsi tutti gli equilibri su cui far 
poggiare un effettivo e sostenibile ordine mondiale. Do
vranno fare la loro parte gli Stati Uniti, senza pretese 
esclusivistiche gonfiate per calcolo elettorale (anche di 
fronte alla critica per l'insoddisfacente risultato della 
guerra contro l'irak). Dovrà fare la sua parte l'Europa. E 
sia in America sia in Europa - in particolare nella grande 
Germania, che appare in bilico tra la scelta dell'integra
zione europea e tentazioni di tutt'altro segno - andran
no contrastate con argomenti non strumentali le spinte 
isolazionistiche, insieme con anguste ed egoistiche filo
sofie ultradomestiche, cosi da far prevalere il senso delle 
nuove responsabilità e solidarietà cui è legato il futuro 
della convivenza mondiale. 

CRACK-AMBROSIANO Il Pm chiede pene di 6 e 5 anni per i due finanzieri 
18 per Gelli e Ortolani, 15 per Pazienza e Carboni 

«Condannateli tutti» 
De Benedetti e Ciarrapico nei guai 
11 fantasma di Calvi torna a far paura. Il Pubblico mi
nistero al processo per il crack del Banco Ambrosia
no ha chiesto la condanna al carcere per tutti gli im
putati, e pronunciato parole durissime nei confronti 
dei «finanzieri mascherati da avventurieri». Le due ri
chieste più forti riguardano i capi della P2 Gelli e Or
tolani (18 anni), le due più clamorose mettono dei 
guai gli industriali De Benedetti e Ciarrapico. 

ROBERTO ROSCANI DARIO VENEGONI 

• • MILANO. Tutti colpevoli. 
Per II giudice Pierluigi Del
l'Osso, pubblica accusa nel 
processo per il crack del Ban
co Ambrosiano, i 33 imputati 
devo essere condannati. E ha 
chiesto pene durissime: 18 
anni e 8 mesi di reclusione 
per Umbero Ortolani, 18 an
ni e 4 mesi per Licio Gelli, 15 
anni per Francesco Pazienza, 
15 anni e 4 mesi per Flavio 
Carboni, 6 anni e 2 mesi per 
l'ingegner Carlo De Benedet
ti, 5 anni e 2 mesi per Giusep
pe Ciarrapico. Per tutti l'ac
cusa è di concorso in banca
rotta fraudolenta. 1 legali di 
De Benedetti: «Richieste as

surde». Ciarrapico:'- «Ho fidu
cia nella magistratura». Fu di 
mille miliardi il «buco» provo
cato nella gestione del Ban
co. La condanna di De Bene
detti è stata chiesta nono
stante i giudici istruttori non • 
avessero ritenuto l'imprendi
tore imputabile. Il Pm Del
l'Osso ha fatto anche alcune 
considerazioni generali sulla 
vicenda. Ha parlato di «rapa
ci fruitori delle sostanze del 
Banco», di «avventurieri trave
stiti da finanzieri e finanzieri 
travestiti da avventurieri». «In 
questo quadro - ha aggiunto 
il giudice • si staglia l'ombra 
tenebrosa della P2». 

WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 3 

• • Quando, all'improvvi
so, la cronaca giudiziaria ci 
sbatte davanti argomenti e 
numeri come quelli delle ri-, 
chieste formulate dal pubbli
co ministero al processo per 
il crack del Banco Ambrosia
no, è come se la quotidianità 
della vita frantumasse le co
mode amnesie pigre alle 
quali usiamo abbandonarci, 
e ci sferrasse un pugno nello 
stomaco, obbligandoci a ri
cordare. 

Sembrano fatti lontanissi
mi che giungono alle prime 
pagine riemergendo impu
dichi da chissà quali epoche 
remote. In realtà i meccani
smi della giustizia procedo
no, si, a ritmi estremamente 
lenti, ma non sono ancora 
trascorsi dieci anni (e sem
brano tanli di più) da quel
l'estate 19S2 in cui, a Lon
dra, fu trovato impiccato il 
corpo del banchiere Rober
to Calvi. Ls. vicenda tortuosa 
del Banco Ambrosiano -
che nell'albo nero dei miste
ri italiani risulta imparentata.. 
e intrecciata con lo scandalo 
della P1!, con l'ascesa e il de
clino di Michele Sindona, ' 
con le imprese demoniache 

Se davvero 
uscisse un po' 

di verità... 

SERGIO TURONE 

del cardinale Paul Marcin-
kus - è legata all'enigma 
della morte di Calvi e all'am
biguo ruolo dei suoi potenti 
amici politici, .-i-- . '.-. , 

È saggio evitare oggi qual
siasi commento sulle richie
ste del pubblico ministero, 
ed è superfluo ricordare che 
non si tratta ancora di con
danne. Nell'arringa del giu
dice Dell'Osso è significativa < 
una frase: «Adesso arriva il ' 
momento della verità, il tem
po può avere un parto diffi
cile ma non abortisce mai». 
Siamo forse ridotti ad accon
tentarci di poco, in questo ' 
paese dalla vita pubblica so
vente oscura per volontà dei 
governi; ma già è confortan
te accorgerci che la giustizia 

- di cui avevamo perso le 
tracce - si sforza di cammi
nare. Il tempo è maschile o 
femminile? Può • partorire? -
Non stiamo a sottilizzare sul 
valore letterario delle meta
fore e siamo grati ad un giu
dice capace di trovare anco
ra, nel proprio impegno pro
fessionale, motivi di cauto 
ottimismo sulla vitalità del • 
dintto. . >;••>-, -.„>•,-„ .< 

Il dato che in ogni caso,' 
col trascorrere degli anni, as
sume una sempre più tragi- ' 
ca evidenza, è che i dirigenti •• 
della loggia P2 - al vertice • 
anche in questa graduatoria 
delle richieste di condanna , 
- sono stati i veri protagoni
sti della degenerazione da 
cui ò stata colpita, negli ulti
mi venti anni, la vita pubbli- " 
ca italiana. D'altronde, se il 
potere economico, da cui • 
oggi partono tante virtuose' 
critiche, alla politica, accet- • 
tasse di aprire anche i propri ; 
armadi, in < cui , nasconde " 
scheletri come quelli descrit
ti dal giudice Dell'Osso, di
venterebbe meno difficile fa
re chiarezza pure sulle torbi- . 
de responsabilità - enormi -
del potere politico. • • ; 

È morto 
l'ex leader 
israeliano 
Begin 

Decine di migliaia di perso
ne hanno partecipato ien a 
Gerusalemme ai funerali di ' 
Menachem Begin (nella fo
to) , leader storico della de- •' 
stra israeliana, morto all'età '; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di 79 anni in seguito ad un * 
" " ^ " ^ ™ ™ ™ " " ™ " " " infarto che l'aveva colpito ' 
una settimana fa. Per espressa volontà dello scomparso non ,' 
si sono svolte esequie di Stato, ma tutte le massime autontà " 
politiche e militari hanno reso omaggio alla salma. Impo
nenti le misure di sicurezza. • A PAGINA 1 2 

Pronto il piano 
del Pentagono 

§er piegare 
addam 

Il Pentagono ha un piano 
contro Saddam. Da quattro 
a dieci giorni di bombarda- ' 
menu «ultra-precisi» contro 
l'Irak per eliminare i missili . 
di Baghdad e forse le 'abbri- : 

• che segrete nelle quali gli 
^ ~ ^ — • " iracheni potrebbero ancora 

tentare di mettere a punto l'atomica. Sul blitz, Bush potreb- _ 
be decidere già nei prossimi giorni, dando per scontato un * 
•no» di Aziz all'Onu. L'unico ostacolo: diventerà un boome
rang por le presidenziali? - ~~-~ .-«-- A PAGINA n 

Contratto scuola 
bloccato 
Niente lezioni 
il 23 marzo 

Scuole chiuse . lunedì . 23 
marzo. Lo sciopero generale 
della categoria 6 stato indet
to dai sindacati confederati 
e dall'autonomo Snals con
tro l'atteggiamento «elusivo» 

' del governo sulle richieste 
«"••—"•"•••*—«•—»»•»• sindacali (480mila lire per il 
'91 e 319mila mensili nel '92-93). Il ministro Gaspari: «Sta- . 
volta il governo non può venirvi incontro». I sindacati: «Conti
nuano a rinviare la trattativa, vogliamo il contratto prima del
le elezioni». - A PAGINA "• 1 5 

Ultra viola 
come terroristi 
Coprifuoco 
e niente sport 

Due ultra viola, Dimitri Buz-
zigoli e Dario Conti, sono : 
stati condannati a una serie : 

di misure preventive dal tri- ' 
bunale di Firenze prese a . 
prestito, per la prima volta, : 
da quelle di «sorveglianza • 
speciale» previste per ì sog-. 

getti giudicati pericolosi per l'ordine pubblico. Non potran
no assistere a nessuna manifestazione sportiva in Italia, non 
potranno frequentare le vicinanze di stadi e palazzetti e non ' 
potranno usciredicasa dalle 19.30 alle 8.30 di ogni notte. «• * 

. . . , , . . . - . • . . - , - NELLO SPORT 

Palmi: manette per presidente Coreco e consigliere 

«Associazione mafiosa» 
Annestati due socialisti 
Mario Battaglini, ex segretario provinciale del garo
fano e presidente del Coreco e Francesco-Laruffa, 
consigliere comunale Psi di Rosamo, sono stati arre
stati nell'ambito dell'inchiesta su armi, droga e voti. 
Sono accusati di associazione mafiosa per aver 
scambiato con la 'ndrangheta voti e favori. Il Gip si è 
riservato di decidere su altre 63 persone (tra loro al
tri esponenti di primo piano del Psi reggino). 

. DAL NOSTRO INVIATO • 
ALDO VARANO 

• • PALMI. Ien mattina sono 
scattate le manette ai polsi di 
due socialisti eccellenti della 
provincia di Reggio. L'accusa ò 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso. Nel supercar
cere di Palmi sono finiti: Mario 
Battaglini, avvocato, ex segre
tario provinciale dei Psi, ex vi
ce presidente della giunta di 
centro-sinistra alla Provincia, 
attualmente presidente del Co
reco; Francesco Laruffa, consi
gliere comunale di Rosamo, 
capoelettore di alcuni tra i 
maggiori big del garofano ca
labrese. - - • > 

Gli arresti sono scattati, nel

l'ambito delle indagini su dro
ga, armi e traffico di voti, avan
zale dai giudici il 7 agosto e 
l'il novembre scorsi. Durante 
le indagini sul traffico di droga 
delle cosche dei Pesce e dei Pi
sano, dalle registrazioni telefo
niche e dalle intercettazioni 
delle microspie, erano saltali 
fuori nomi eccellenti di perso
naggi potenti del partito socia
lista: consiglieri regionali (Gio
vanni Palamara ed Antonio Zi
to) e parlamentari (il senatore 

Sisìnio Zito ed il deputato San
dro Principe), consiglieri co
munali di Rosarno (Rao e La-
ruffa, Larnalfa) ed il presiden
te del Coreco (Battaglini). Se
condo gli investigatori, i boss 
in cambio dc.lc preferenze co
stringendo gì elettori a votare 
per certi candidati, ricevevano 
appoggi e sostegni dei big poli
tici agli affari del clan (non per 
gli «affari» delle droga e delle 
armi, ma per quelli degli ap
palti). - * 

l-e indagini avevano avuto 
una prima conclusione ad 
agosto con la richiesta di 131 
mandati di cattura. L'ufficio 
del Gip di Palmi ne aveva ordi
nati 86 riservandosi di decide
re sugli altri 65 imputali. Gli ar
resti di ieri rientrano in quello 
stesso provvedimento. Si ipo
tizza clic nelle prossime ore o 
nei prossimi giorni possano 
scattare nuovi arresti (o pro
scioglimenti) con altri possibili 
clamorosi sviluppi o colpi di 
scena. 

A PAGINA 9 

Violenza sessuale in Calabria: in galera i genitori e lo stupratóre *: 

Vendevano il figlio a un pedofilo 
Picchiato e seviziato a 7 anni 
Omicidio Renda: 
carcere per il complice 
di Enzo Campanella 

Vincenzo Campanella tra due agenti della polizia di Stato 

WALTER RIZZO • A PAGINA 7 

Vendevano il figlio di sette anni a un pedofilo. I ge
nitori e lo stupratore arrestati con l'accusa di violen- • 
za carnale continuata. È accaduto a Settingiano, in • 
provincia di Catanzaro. Le indagini avviate dopo la 
denuncia dei genitori adottiivi ai quali il piccolo era • 
stato affidato. Se il piccolo resisteva veniva picchia
to e legato. A Lamezia Terme un bambino maroc- • 
chino di 12 anni ucciso in circostanze misteriose.-. -, 

' DAL NOSTRO INVIATO - • - : •' ' -

• • R E G G I O CALABRIA. Se il-' 
bambino piangeva lo picchia- ' 
vano e lo legavano. Cosi per 
due anni un piccolo di sette 
anni è stato seviziato e violen- ' 
tato da un pcdofilo al qua'e i • 
genitori lo vendevano perven- ' 
ti-trentamila lire. Lo hanno ac- , 
cenato i carabinieri di Seltin- , 
giano ai quali si è nvolta la -
coppia che aveva avuto in affi
damento il bambino. Sono fi- > 
niti cosi in carcere Francesco • 
Zanda, 30 anni, sua moglie 

• Manannina De Fazio, di 27 e il 
commerciante Rosario Verga
ta, di -16 anni. Le violenze si n-
pctevano in una misera casu
pola di proprietà degli Zanda. I • 
carabinieri stanno ora accer
tando se anche i tre fratellini 
della vittima, tutti di età fra 15 e 
i due anni, hanno subito vio
lenza. A Lamezia Terme un ra
gazzo di 12 anni, marocchino, 
e stato invece ucciso. Lo han
no trovato in casa con il cranio ' 
fracassato. •-*•. . -. DAV. ; 

A PAGINA 7 

Il Presidente: «Io e Andreotti sull'orlo del divorzio» 

«Accuso queste 
Cossiga contro 

VENERDÌ 13 

Lettera sul voto 
• Un sondaggio esclusivo sul voto al Pds 
CI Occhetto risponde agli elettori 
• Storia d'Italia in undici consultazioni 

DOMENICA 15 

Il programma elettorale 
del Pds 

D Le liste dei candidati ' 
ZJ II manifesto delle donne 

Due tabloid speciali sulle elezioni -
- gratis con I U n i t à . 

Camere» 
biotti 

DAL NOSTRO INVIATO -

PASQUALE CASCELLA 
• • OXFORD. Francesco Cos
siga si sente isolato ma non ri
nuncia ad attaccare Giulio 
Andreotti, Nilde lotti e «questo 
Parlamento» che insiste nella 
battaglia sull'obiezione. Ieri il 
capo dello Stato ha diffuso 
due lunghe note: la prima da 
dell'irresponsabile al capo del 
governo, che continua a tace
re e non ritratta le accuse di 
violazione della Costituzione 
rivolte al Quirinale. La secon
da per esprimere «totale dis
senso» dalla lotti e accusare 
«un certo Parlamento». Poi 
Cossiga e volato a Bonne e ad 
Oxford dove ha usato toni 
quasi sconfortati: «Mi hanno 
battuto, sono in minoranza, lo 
e Andreotti siamo sull'orlo del 
divorzio». 

A PAGINA S 

La porta stretta dell'unità a sinistra 
• • Diventa inevitabile, a 
questo punto di una campa
gna elettorale che vede il Psi 
e il Pds impegnati in un aspro 
confronto, porre la seguente 
domanda: e possibile l'unita 
della sinistra e quale? Oppu
re essa è da considerarsi una . 
chimera, tutt'al più una for
mula agitatoria? Per rispon
dere, svolgerò alcune rifles
sioni sul significato generale 
dell'unità, sul prezzo della 
mancata unita, sulla strategia 
di Craxi, sui compiti del Pds, 
partendo dal fatto che non 
avrebbe senso parlare oggi di 
unita, se la grande maggio-
Tanza della sinistra italiana 
non si trovasse, come in ef
fetti e, schierata a favore dei 
principi del socialismo de
mocratico e riformatore. È da 
questo dato acquisito che 
vengono al tempo stesso la 
spinta all'unità come strate
gia politica, la necessita di 
una riflessione su quale sia il 
prezzo non solo della man
cata unita, ma altresì quello 
di una esasperata conflittua
lità. • 

Questo prezzo, a mano a 

mano che si avvicina la sca
denza del 6 aprile, e-chiaro: il 
persistere della De come uni
co perno di una formula di 
governabilità completamen
te usurata e delegittimata; 
una sinistra nel suo comples
so indebolita politicamente 
prima che nei numeri eletto
rali; un fronte delle opposi
zioni segnato da una fram
mentazione «impazzita» 
(l'opposizione di tutti contro 
tutti;; l'aggravamento della 
crisi politica generale. 

Stabilito, dunque, che l'u
nità o l'intesa strategica può 
realizzarsi unicamente sui 
fondamenti del socialismo ri
formatore, occorre ragionare 
sui motivi per cui, finora, non 
abbiamo avuto alcuna unità 
o intesa strategica della sini
stra. In estrema sintesi, direi 
quanto segue. Il Psi aveva da 
tempo messo .n campo una 
cultura politica in grado di 
stimolare fecondamente la 
formazione di una sinistra 
moderna, ma non ha avuto 
in concreto l'autorità politica 
per diventare la forza guida 
di un processo eli ricomposi
zione. Il Pds, dal canto suo, 

MASSIMO l_ SALVADORI 

pur avendo compiuto il pav 
so fondamentale che ha por
tato alla sua nascita, paga 
ancora lo scotto della lentez
za e dei nodi della trasforma- . 
zione del Pei. Considerati poi . 
in relazione alla loro vita in
terna, i due partiti si trovano '., 
per certi aspetti agli antipodi. -
Paradossalmente, il Psi e per 
caratteristiche essenziali il • 
più simile a quel che era il Pei '" 
togliattiano, avendo un lea
der unico forte, correnti do
mate o quanto meno subal
terne alla sua personale ini
ziativa e un disegno di carat
tere apertamente egemoni
co; mentre il Pds, diviso in ' 
correnti in dialettico confron
to, assomiglia per molti 
aspetti a quel che era il Psi di 
Nenni. 

• In queste condizioni, la 
costruzione dell'unità non 
può che procedere sulla ba
se di questi due presupposti: 
la rinuncia da parte del Psi ai 
patti privilegiati con la De e al ' 
progetto egemonico nei con
fronti del Pds; l'avvio di un ' 

serio dialogo per affrontare 
insieme sia i pioblcmi della 
cultura politica, dei program
mi e della prassi politica sia i 
problemi del governo e della 
opposizione (anche ir. una , 
eventuale distinzione di ruo
li, ma mantenendo una inte
sa programmatica). - --- -

Ma Craxi ha detto di no. 
trovando finora nel Psi resi
stenze deboli o insufficiente
mente chiare nei loro signifi
cati pratici e assumendosi la 
responsabilità di rendere ine
vitabile l'apertura delle gravi: 

ostilità elettorali fra i due 
maggiori partiti della sinistra. 
Egli ha delineato una strate
gia la quale poggia su questi 
punti: 1) l'unica forza di go
vernò della sinistra e il Psi; 2) 
per dare la massima forza al 
patto con la De e dimostrar
ne l'indispensabilità, il Psi ha 
bisogno del massimo inde
bolimento del Pds, con cui 
non si può e non si deve sta
bilire alcuna unità; 3) chi 
vuole l'unità nei principi del 
socialismo riformatore la tro 
va sotto il tetto del Psi; quindi 

la forza dell'«unità socialista» 
e direttamente proporziona
le al cedimento strutturale 
del Pds. Si può dire, insom
ma, che Craxi mette in atto ' 
una • «strategia del ' logora
mento» verso la De a cui vuo
le imporre la sua leadership 
come capo del governo e 
una «strategia dell'annienta- . 
mento» verso il Pds, nuovo ' 
partito della sinistra di cui > 
vuole arrestare lo sviluppo t 
considerandolo immediabil- • 
mente storto. Da tutto ciò so- ; 
no indotto alla conclusione 
che, quanto meno esiste, 
tanto più l'unità va costruita 
per il futuro della sinistra ita
liana e che essa ha oggi una 
necessaria • condizione nel 
rafforzamento del Pds. -•* 

Nella presente situazione 
- essendo il successo even
tuale del piano egemonico di " 
Craxi la via che porta tutt'al •. 
più alla vittoria di Pirro di un " 
partito, all'indebolimento ' 
complessivo della sinistra, al ' 
massimo rafforzamento da 
un lato della De sul versante ' 
del governo e dall'altro delle , 
opposizioni non responsabili 
- il Pds deve dimostrarsi ca-, 

pace, senza cedere a sua vol
ta a tentazioni settarie, di far 
crescere nella sinisn-a e nel v 
paese la coscienza che, quali * 
che siano i problemi aperti al 
suo interno, la sua difesa e il " 
suo consolidamento hanno ' 
un • ruolo decisivo affinché ' 
l'unità della sinistra sulla ba- ' 
se dei principi del socialismo • 
riformatore possa riprendere ', 
il cammino e possa mante
nersi aperta la prospettiva di 
quella alternativa di governo * 
che è un bisogno storico es-. 
senziale della democrazia • 
italiana. Di fronte alle linee • 
che tendono a indirizzare gli • 
attacchi principali ? contro 
l'avversario di sinistra, biso
gna capire quanto sia impor- • 
tante mantenere fermi, tanto 
più nelle presenti difficoltà, ' 
lo spirito e il fine dell'unità 
nel quadro di un pluralismo 
costruttivo. Chi vuole l'unità 
come premessa dell'alterna
tiva di governo e non come 
espressione verbale -. deve 
ogni giorno ricordare che è 
più facile approfondire le di
visioni che non costruire i 
mattoni dell'unità stessa. 



Giornale fondato 
aa Antonio Gramsci nel 1924 

Piccone e pantofola 

I 

I 

MARIELLA GRAMAQLIA 

1 piccone e la pantofola. Cosi si potrebbe de
scrivere in sintesi il conflitto fra Cossiga e An-
dreotti. Il primo impugna l'oggetto contun
dente perché pensa che la fine della guerra 
fredda possa essere piegata ai suoi fini. Sa 
che la scomparsa del fantasma del comuni
smo internazionale rende più difficile sia l'u
nità politica dei cattolici, sia l'alleanza spuria 
fra laici e cattolici che ha reso patologica la 
democrazia italiana. Cosi ritiene che una pro
posta di destra debba presentarsi nuda alla 
meta e che 11 sta la sua forza. Perbenismo e or
dine quanto ai valori, catenaccio al centro, 
con Craxi che faccia la sua parte da protago
nista, quanto alle alleanze. Che poi questo 
piaccia o no alia Chiesa poco importa. Cossi
ga ha dimostrato di poter essere anche figlio 
ribelle dei vescovi pur di mantenersi padre 
conseguente del suo progetto restauratore. 

Il secondo indossa la pantofola cardinali
zia e continua a percorrere i palazzi con il fel
pato passo doroteo di sempre.Tenere insie
me la Democrazia cristiana a dispetto di tutto, 
questo è il suo fine: Martinazzoli con Prandini, 
i gladiatori con gli obiettori di coscienza, i ve
scovi con i camorristi, i tangentari con i cultori 
della famiglia. Che la festa del potere conti
nui, come nulla fosse o fosse stato. E senza 
troppo scuotere perche il miscuglio non traci
mi e si spanda. Cosa meglio della difesa inos
sidabile del proporzionaiismo, dell'unità de
mocristiana e dell'insabbiamento di ogni ri
forma elettorale può far si che «passi 'a nutta-
ta» e che la De si ricollochi trionfalmente al 
centro, infornando questo e quello a seconda 
di come le garba? 

1 due guerreggiano, non c'è dubbio, in uno 
sgarbato «si butti prima lei», «no, prego, prima 
lei» dalla torre del potere. E consultano il ca
lendario per stabilire che il 24 aprile (data 
della morte annunciata del governo Andreot-
ti) viene prima del 3 luglio (data della fine del 
mandato di Cossiga), ma che per primo po
trebbe esserci una prova d'appello che per il 
secondo. Bossi e Fini permettendo, è assai 
improbabile. 

Guerreggino pure, s'intende. Purché non ci 
chiedano di tifare. Non c'è alcuna ragione di 
preferire il guerrigliero al fante temporeggia
tore, né viceversa. Chi ha scelto la riforma 
elettorale come una delle bussole fondamen
tali del proprio programma politico sa benis
simo che la palude consociativa può essere 
altrettanto pericolosa dello stile ipercinetico 
dell'inquilino del Colle. Del resto una riforma 
elettorale come democrazia comanda non la 
vogliono né l'uno né l'altro. ,i , 

i . ' * 

. I proporzionaiismo, corretto informalmente 
da una forte agenzia di comando estemo, va 
benissimo a tutti e due. Si dividono solo su 

< dove debba risiedere l'agenzia, se in un Quiri
nale ridisegnato di fatto nei suoi poteri (finito 
il presidenzialismo come progetto esplicito, 
siamo alla borsa nera del presidenzialismo 
informale), o nello sperimentato condominio 
tra piazza del Gesù e palazzo Chigi con qual-

• che concessione ai socialisti se stanno buoni. 
Si dividono per ora, per giunta. Perché salo 
con un'abile strategia di definizione dei con
trappesi dei poteri Andreotti può dare nutri
mento politico a quella che secondo Cossiga 
è la sua voglia matta: succedergli alla poltro
na della più alta carica dello Stato. Quando vi 
fosse saldamente seduto, solo un indovino 
può dire se la sua visione delle cose non mu
terebbe. 

Cosi lotta politica, ambizioni personali, dif
ferenze temperamentali si mescolano e tenta
no di coprire la scena e offuscare altri prota
gonismi. Craxi sta al gioco e si arruola come 
ufficiale di complemento nell'armata cossi-
ghiana. Giura che delta riforma elettorale non 
se ne parlerà nemmeno, pena la caduta delle 
legislatura non ancora iniziata: vede negli 
obiettori di coscienza, creditori legittimi di 
una giusta dello Stato, i pronubi di chi sa qua
le matrimonio fra De e Pdsche angustia le sue 
fantasie ad ogni scadenza elettorale. . 

A chi crede nella democrazia spetta di fare 
ordine. Spiegando a chi vuol ascoltare che il 
consociativismo è morto e non può risorgere. 
Che i rischi di un'alleanza autoritaria, di una 
mano di poker che consenta alla destra di in
cassare la rendita della fine della fredda, sono 
reali e assai drammatici, ma è nelle mani dei 
cittadini e delle loro scelte politiche ed eletto
rali evitarlo. Che solo sconfiggendo insieme 
Cossiga ed Andreotti è possibile ottenere un 
duplice risultato: liberare le forze laiche da 
un'alleanza ormai anacronistica con la De e 
restituire autonomia di comportamenti e di 
coscienza all'elettorato cattolico. 

Intervista a Myriam De Cesco 
D «manifesto» della direttrice dell?«Europeo» 
«Il primato ai fatti e non alle suggestioni» 

«Voglio capire l'Italia 
senza inseguire la tv» 

• • MILANO. Rinunciare alle 
luci della ribalta è inevitabile 
segno di distinzione, in tempi 
di protagonismi straripanti. 
Cosi, non poteva passare 
inosservata la prima (e ulti
ma) prima pagina di Euro
peo firmata dal nuovo diret
tore Myriam De Cesco. Non 
sono un mattatore e alla ri
balta preferisco il tavolo del
la regia, ha esordito la De Ce
sco nello spazio deputato ai 
commenti fiammeggianti del 
suo predecessore. E fatta la 
dichiarazione d'intenti di 
prammatica, che rimette Eu
ropeo nel solco della sua tra
dizione attenta a un peculia
re mix di riformismo e im
prenditorialità illuminata, ha 
concluso dimettendosi da 
quella vetrina: «Dalla settima
na prossima restituirò questa 
pagina alle notizie. Le mie 
opinioni saranno rappresen
tate dalle scelte che farò in 
ogni numero». 

Chi pensasse a un gesto 
remissivo sbaglia. Myriam De 
Cesco è una specie di «dra
go», una che ha frequentato 
con successo la scuola dei 
manager (per sei anni, sem- ' 
pre da Rizzoli, ha diretto il 
mensile Capital). Dimissio
nando il protagonismo non 
si metterà troppo controcor
rente? Con Feltri, la testata 

. ormai lontana dai suoi fasti 
ha tenuto le 130mila copie 
arringando la protesta leghi
sta. «Ho solo detto che se 
uno ha una voce da tenore, 
qualunque ne sia la coloritu
ra, è giusto che canti. Ma io 
non sono un soprano e ho 
più voglia di capire che di di-

' • ré -rib'atte'Myriam De Cesco. 
Dopodiché so bene che sa
rebbe stolto non tener conto 
che ora piace il giornalismo 
ribalta di personaggi. Feno
meno di matrice televisiva, 
con uno stile molto persona
le e aggressivo-Genere or
mai calante, però: la carta 

• stampata non ha le stesse ar
mi della tv, non possiamo 
concorrere in suggestione, 
potenza, arroganza. Ormai 
siamo al punto di dover fre
nare». 

Insomma, se una sa chi è 
sa anche cosa vuole. In.che 

•cosa consiste la ricetta De 
Cesco per curare il mal sotti
le che da tempo insidia il 
prodotto settimale? «In questi 
primi numeri ho guidato più 
che fatto davvero il giornale. 
Rispetto molto il lavoro altrui. 
Non siamo stampi da budi
no, non basta cambiare la ri
cetta per fare un dolce colo
rato o profumato in un altro 

. modo - spiega. Ma certo 
ognuno di noi ha una giusta 
pretesa rispetto alle tante vie 
che il giornalismo offre. E a 
un certo punto bisogna sa
perla imporre. Qual è la mia? 
Credo si debba smettere d'in
seguire la tv per tornare alla 
fonte dei fatti, recuperando 
la gamma completa degli in
teressi del lettore, fornendo
gli nuovi elementi di com
prensione della realtà. In un 
mondo in trasformazione co
si rapida, occorre aiutare a 
capire più che dare opinioni 
già formate. Ho la fortuna di 

Myriam De Cesco ha sostituito Vittorio 
Feltri alla testa di Europeo esordendo 
con un editoriale controcorrente: niente 
arringhe, stile pacato, un tipo di infor
mazione che consenta al lettore di farsi 
la sua idea. E, soprattutto, niente pulpito 
del direttore. Cinquantotto anni, la De 
Cesco ha già diretto Capital ed era nel 

gruppo che varò il primo newsrnagazine 
italiano, Panorama. Ecco che cosa ci ha 
detto su di sé, sul futuro della carta 
stampata, sul Quarto potere come roc
caforte mondiale del maschilismo: «il 
direttore di giornale ò l'ultimo vero mo
narca del nostro tempo. Perciò, che sia 
donna è evento mitico e raro»... 

avere due figli ventenni, e so 
che il loro modo di vedere il 
mondo non ha più nulla a 
che vedere con i giornali che 
".i fanno oggi. Un esempio: 
per loro l'Europa non è affat
to all'estero, gli appartiene. 
Dunque non ha più senso 
considerare grande cronaca 
•solo quello che avviene a 
Brescia o a Lamezia Terme». 

Myriam De Cesco e figlia 
d'arte. Suo padre era giorna
lista e cosi suo nonno, e una 
zia patema. I primi articoli li 
ha scritti anche lei sulle co
lonne di un augusto giornale 
di provincia, L Arena di Vero
na. «Il giornalismo dei miei 
era il genere molto colto di 
allora: elezeviri, critica tea
trale, incontri con personag
gi, reportage sui luoghi della 
cultura...- racconta. Scrivere 
mi era facile, è un po' come 
essere intonati. Ero ribelle, 
però, e sognavo ben altro 

^ che quel che sarebbe piaciu
to a mio padre: lui mi avreb
be voluta in casa editrice, 
magari a scrivere risvolti d i , 

. copertina...». , ^. 
Cosi, la giovane Myriam 

arriva aMilano dove si laurea ' 
' in lingue e scrive tre lettere 
. con richiesta di assunzione. 

A Mondadori, Rizzoli, Bom
piani, «allora funzionava an
cora cosi». Mondadori ri
sponde per primo e l'assume 
all'Enciclopedia della scienza 
e della tecnica. «Appena si li
berò un posto a Confidenze 
feci una scelta che m> somi
glia: volli andare 11. Sembrò 
un'alzata d'ingegno, come 

ANNAMARIA QUADAQNI 

se volessi sminuirmi, il diret
tore se la prese... Invece io 
desideravo andare al desk. 
imparare a lavorare tìtoli, 
sommari, didascalie». Insom
ma mettere le mani nella 
macchina, l'esatto contrario 
del modello paterno: «Lui 
mandava i suoi articoli e 
aspettava di vederli uscire, 
poi li rileggeva come se ci 
fosse solo quello e tutto intor
no spazi bianchi». Dopo Con
fidenze, viene Arnica. LI in
contra Enrico Gramigna, au
torevole firma del Corriere 
che i Crespi avevano voluto 
alla testa del settimanale al
l'inizio degli anni Sessanta. 
Sono felicemente sposati, 
con due figli: Filippo che fa il 
giornalista, Alice che vuol fa
re il medico. 

Scuola delle scuole è stato 
Panorama. Myriam De Cesco 
è nel gruppo che nel 1963, 
con Lamberto Sechi, fa il pri
mo newsntagazine italiano, 
quel modello che oggi si dice 
ormai consunto ma «che ha 
influito notevolmente anche 

• sui quotidiani: adesso~sono 
molto più lavorati, una volta 

, pubblicavano solo articoles
se...». A Panorama è rimasta 

' diciassette anni: come invia
to e come redattore capo. È 
poi stata vicedirettore a Epo
ca. La qualità indispensabile 
a fare un buon direttore? «La 
preparazione professionale. 
Non ci credo ai talentati por
tati via da una sede estera 
che un giorno si improvvisa
no. Quelle in genere sono di
rezioni politiche, d'immagi
ne, di prestigio...». 

Raro evento dirigere un 
giornale destinato a un pub
blico bisex, se anche il Guar
dian ha un occhio per la no
mina della signora De Cesco. 
Vediamo perché. Primo: «Tra : 
le nuove leve siamo quasi al 
sorpasso, ma di ragazze che 
amano il deskee ne sono an
cora poche. Alle donne si in
tona fare il reporter. Il riesco
no bene per la loro curiosità 
intelligente - spiega la De 
Cesco. Ma il desk è duro e ci 
vuole molta forza di carattere 
per starci: chi controlla il la
voro degli altri è esposto alle , 
critiche. Una ragazza deve 
avere molto polso per non 
andare in crisi». • Secondo 
punto debole: «Le donne 
non conoscono le regole del 
gioco e spesso non vogliono 
neanche impararle. Non c'è 
nulla da fare, esistono tecni
che del comando che defini
scono i compiti che ti spetta
no, i confini entro i quali 
muoversi... Non si può agire • 
solo seguendo il proprio in
tuito. Ci vuole forza e auto
convincimento». Terzo e 

"' maggiore ostacolo: «Dicia
molo, il mondo dell'informa
zione resta ovunque una roc
caforte del maschilismo. Per 
questo le donne direttore so
no rare e mitiche: la Lazaref,, 

. Francoise Giroud.... Perfino 
in America è cosi, nonostan
te ci siano molte brave gior
naliste, e nonostante le don-. 
ne che contano siano desti- ' 
nate ad aumentare, giacché 
il potere si va stnitturando 
con modalità meno gerarchi-
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che e più di tipo tribale. Cioè 
più affini alla psicologia fem
minile. Ma il direttore di gior
nale resta l'unico vero mo
narca del nos'ro tempo, e di
spone di un potere assoluto 
che non è alfatto paragona
bile a quello di un top mana
ger. Ecco perché è cosi diffi
cile». • . >. 

Per giunta siamo in crisi 
d'anti-femminismo di:ritor
no. Il 63 per cento delle ame
ricane, secondo un sondag
gio di Time, dice: non voglio 
più sentirne parlare. Come 
mai? «Il femminismo ha pro
dotto molto risultati impor
tanti - risponde la De Cesco 
- ma ci sono state una dege
nerazione e una smobilita
zione troppo rapide. Un po' 
di colpa è anche nostra, dei 
giornalisti. Portati come sia
mo a enfatizzare tutto ciò 
che contraddice l'esistente, 
ci siamo affrettati a esaltare il 
ritorno della donna-donna. • 
Come se il femminismo fosse ; 
un modo d'essere, anziché 
un movimento profondo del
la società. Cosi è finito tra le 
istanze rivoluzionarie fallitp, 
come i figli dei fiori. Ma nel 
non volerne più sentir parla
re delle donne c'è di più: c'è .' 
il bisogno di riappropriarsi < 
personalmente delle conqui
ste (atte. Come ' dire: . le 
avremmo ottenute comun
que. Non si riconosce quanto >. 
siamo debitrici a una batta-. 

' glia generale, di principio, 
fatta per tutte». : - . , -> , <v.- ' 

Femminile •, ingratitudine 
e/o femminile insicurezza. 
Quella cosa che mette le ' 
donne eternamente sulla di- • 
fensiva e che «ci fa essere 
perfezioniste, : ipercontrolla- .' 

, te, pronte a limitare la nostra 
libertà per evitare critiche, se
vere nel giudicare»le altre' 
donne per paura di mettere a • 
rischio il modello di afferma
zione che ci siamo costruite. , 
Un po' come le ragazze che 
prendono sempre dieci e lo
de all'università, sprecando 
un sacco di energie, per ritro
varsi poi sullo stesso piano 
dei maschi che invece non lo 
hanno fatto... Ma attenzione. ; 
quel sondaggio americano * 
può contenere anche un da
to di crescita, visto che nes
suna tornerebbe indietro, a 
prima del femminismo: il ri
conoscimento della propria • 
piccola battaglia individuale. ' 
La parità, in fondo, si speri- , 
menta nei comportamenti 
individuali. E anche nel poter 
dire liberamente, senza farne 
un manifesto: quell'uomo mi r 
piace voglio uscire con lui...». '• 
Lei non li vede già abbastan
za spaventati, i maschi? «Mol
to. Certe volte mi chiedo se • 
mio figlio sposerebbe mai 
una donna come me...». 

Infine, tutti la chiamano 
solennemente direttore. Di
rettrice sminuisce? «No, ma' 
non - ini - piacerebbe. Forse 
per snobbismo esterofilo: in ' 
altre lingue il neutro esiste. E • 
se c'è una spiegazione peg
giore...beh, preferisco non : 
darla io», nde. E si capisce 
che è sincera. Rispettandola, 
ci siamo adeguati: auguri, di
rettore. , , -•• ., •_ • , 

Perché il Pds diventi 
polo di aggregazione 

della sinistra di opposizione 

CHIARA INCRAO 

V ogliono sco
raggiarci. E in
vece il percor
so ormai quasi 

•—•— senza speran
za della legge 

sull'obiezione di coscien
za, mi ha motivata anco
ra di più: a candidarmi al 
Parlamento, a essere in li
sta con il Pds. 

Probabilmente non ce 
la faremo, nonostante la 
bella ostinazione dei no
stri parlamentari, fino al-
l'dutoconvocazione del 
Parlamento. Ma usciamo 
da questo scontro a testa 
alta, e con una chiarezza 
politica di grande impor
tanza: sul nesso fra svolta 
autoritaria e rilancio del 
militarismo. Non si Iratta 
solo della parentela fra 
due forme della cultura 
del dominio. Il • «nuovo 
modello di ditevi» elabo
rato da questo governo, e 
a cui si voleva subordina
re il diritto all'obiezione, 
rappresenta una propo
sta politica ' precisa: lo 
strumento per intervenire 
militarmente ovunque 
nel mondo siano minac
ciati -• «i nostri interessi», 
primo fra tutti, «i riforni- -
menti energetici». - Gli 
spettri dello scorso anno 
proiettati sul nostro futu
ro. È questo il ruolo che 
Rognoni propone all'Ita
lia, in un mondo non più ' 
spaccato fra Est e CX'esI, 
ma sempre più lacerato 
dai conflitti e dall'ingiusti
zia, dalla contraddizione 
Nord-Sud. -

E ; dunque: «Assumo 
l'impegno di votare con
tro ogni intervento della ' 
nostre Forse armate fuori 
dall'Italia». Questo chie
dono ai candidati 17 or
ganizzazioni pacifiste, in- • 
siemead altri 28 impegni, 
riferitila: ripudio della 
guerra, democrazia, soli
darietà, ecosviluppo. 
Questo è il «programma 
elettorale» cui più mi sen
to vincolata, anche oltre 
la disciplina di-partito, 
come -. richiesto dalla 
campagna. E questa, la 
responsabilizzazione di
retta, la trasversalità, il 
rapporto fra Parlamento 
e società civile è la prati
ca politica nuova che ab
biamo sperimentato con 
la legge • sull'obiezione. 
Tenendola fino all'ulti- • 
mo: fino a dichiarare che 
il comportamento di voto 
si sarebbe deciso insieme 
alle associazioni e al mo
vimento. " - . 

Una grossa innovazio
ne e anche una grande 
responsabilità: perchè tra 
le picconale di Pn e Psi e 
l'ipocrisia di Andreotti, i 
valori della nonviolenza e 
del volontariato, alla pro
va dei fatti, si sono rivelati • 
patrimonio solo delle for
ze di opposizione. ' ••,... 

So che non era sconta
to, e non dimentico il per
corso anche aspro e con
flittuale che ha avuto il 
pacifismo nel Pci-Pds, e 
penso al travaglio con cui 
siamo arrivati al No alla p 
guerra del Golfo. Ma quel 
No c'è stato, e con nettez
za; c'è stata questa lotta 
sull'obiezione, e la scelta 
coraggiosa dell'impeach

ment contro Cossiga. 
Queste scelte concrete 
rendono per me credibile : 
In possibilità, certo non 
acquisita ma da conqui- " 
stare, che il Pds diventi 
polo di aggregazione del
ia sinistra di opposizione, " 
sia nelle sue espressioni 
politiche (Verdi, Rifon
dazione, la Rete) che so
prattutto nel conflitto so
ciale. 

Non ci sono altre forze 
politiche in grado oggi di • 
assumersi pienamente 
questo ruolo, che dun
que richiede un Pds forte, ' 
anche elettoralmente: e 
non a caso è lì che si con
centrano gli attacchi di " 
chi vuole cancellare l'op
posizione. Rispondere a 
questi attacchi comporta 
un impegno chiaro: di 
unità, di lotta, ma anche 
di trasparenza, sia collet
tiva che individuale. Il 
Consiglio ' nazionale -ha 
respinto le ambiguità sul 
rapporto governo-oppo
sizione, sull'ipotesi che . 
per fare le riforme istitu- . 
zionali si lavorasse ad un 
governissimo. 

A questa scelta 
pcrsonalmen- . 
te intendo at
tenermi: ;; - un 

• — — governo •'• con 
gli attuali parti

ti al potere non lo voterei , 
in nessun caso. E ancora: -, 
ì contenuti della manife- : 
stazione del 22, dalla par- •_ 
te dei lavoratori, li sento * 
ancor più rafforzati dalla ? 
mia personale adesione ' 
alla piattaforma del Liri
co, in difesa della scala 
mobile. La difesa senza "' 
esitazioni della legge sul- * 
l'aborto, della autodeter- '< 
minazione. della donna5 

' vorrei trovare il modo di ' 
tradurla'anche in Impe
gni personali, in relazio-. 
ne con i diversi soggetti " 
del • movimento ., delle 
donne. . E infine, vorrei " 
esplicitassimo tutti che la ' 
riforma della politica non 
riguarda solo il potere dei i 
cittadini attraverso il voto, " 
ma i poteri di cui sono •" 
espropriati quotidiana- , 
mente, e che possono es- -
sere riconquistati solo at
traverso il conflitto socia- » 
le. E che vogliamo si una -
riforma, ma non l'aboli-1 
zione • tout court della ' 
proporzionale. • che af- ' 
tronferebbe solo gli effet
ti, e non le cause reali, ' 
della crisi della rappre
sentanza • politica... Per _ 
quesio io personalmente " 
non fio firmato il patto re- -
ferendario. • . •• -••• . 

Credo che questa 
«doppia» assunzione .di -
responsabilità, non solo * 
collettiva ma anche indi- • 
viduale. sia un portato ' 
inevitabile, e non negati- • 
vo. della preferenza uni-" 
ca. E :l proliferare di «patti * 
elettorali» può non essere », 
pura frammentazione, se J-
lo viviamo come ricerca | 
sui diversi terreni della1, 

trasformazione, e relazio
ne forte con i soggetti che 
se ne fanno portatori. È '; 
stato questo il mio impe
gno nella società civile, e 
questo l'impegno che og
gi vorrei portare in Parla-

' mento. • . • >, 
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• • «Passata la festa, gabba-
tu lu santu», dice il proverbio 
di un dialetto che non è il mio. 
e perciò mi scuso se le vocali 
non sono al loro posto. Passa
to l'8 marzo, passata l'occa
sione di tracciare gli annuali 
bilanci, svelare mali trascurati 
o rimossi, azzardare ipotesi 
per il futuro, lo sciopero dei 
giornalisti ci ha scippalo an
che quelle poche pagine che 
ci vengono concesse per tra
dizione. Come giustamente 
hanno fatto osservare alcune 
giornaliste in una lettera a l'U
nità dei giorni scorsi, la scelta 
di fare il silenzio stampa pro
prio l'8 marzo rende palese 
l'assoluto disprezzo dei nostri 
colleghi per gli anniversari 
femminili. Anzi, poiché un filo 
di paranoia nelle proteste ci 
sta bene: che non sia stato un 
sabotaggio? 

Comunque, si era ripiegato 
su sabato 7 per le inevitabili 
quattro chiacchiere sulle don
ne. E, come sempre, per dire 
che l'8 marzo non serve a nes
suno e che il femminismo è 
morto. Requiem all'anima 
sua: il sessanta percento delie-

donne americane non ne vuo
le nemmeno sentir parlare. 
L'ha detto il Times, e chi ne 
può dubitare? Non dubitiamo. 
Tutto sta nell'intendersi sul si
gnificato della parola: ideolo
gia protestataria o filosofia di 
vita; pensiero rigoroso o men
talità che diventa comune; 
schema mentale chiuso o sti
molo serpeggiante a scoprire 
interpretazioni delle novità in 
corso. 

«Femminismo diffuso» dico
no quelle (o quelli) che se ne 
intendono, per indicare ciò 
che accade oggi. Una formula 
allusiva, forse oscura per tanta 
gente. La si chiarisce se emer
gono le manifestazioni che ne 
derivano: calo delle nascite, 
per esempio, valutazione dei 
tempi di vita, assenso-dissen
so nel corso dell'atto sessuale. 
Le donne che fanno un figlio 
solo, probabilmente non san
no di essere femministe. Ma in 
realtà, con questo loro com
portamento, hanno tradotto 
in prassi un pensiero di «libe
razione» da un ruolo di ripro
duzione coatta. Le donne che 
si affannano tra cure familiari 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

«Femminismo 
diffuso» 

e domestiche e lavoro fuori 
casa, e ne sentono tutta l'in
giustizia, non si riconoscono 
nel femminismo; ma la sola 
coscienza di dover prestare 
un servizio a vita, oscuro e 
non pagato, è il sintomo di un 
ripensamento di sé che nasce 
dal femminismo. Le donne 
americane che hanno fatto 
esplodere il nodo delle mole
stie sessuali, lino alla violen
za, e che hanno dimostrato di 
voler decidere fino all'ultimo, 
nel corso dell'amplesso, se è 
o no partecipato da parte lo
ro, sono figlie del femmini
smo, anche se non vogliono 
né sanno etichettarsi come 
femministe. 

E perchè mai il femmini
smo dovrebbe essere un'ideo
logia che si incarna solo in ' 
manifestazioni di piazza? Og
gi è una «tendenza» che si 
concreta in mille modi di es
sere e comunicare, da parte 
delle donne, diversi che in ' 
passato. E per l'8 marzo, da " 
qualche anno, si coglie l'in
tenzione di manifestarsi, piut
tosto che manifestare. Ne ho 
colto il senso in due incontri 
ai quali ho partecipato in que
sti giorni. Il primo, Ricerca sul
le donne adulte, organizzato 
da «Pari e dispari» per il Sinda
cato pensionati italiani, era la 
presentazione di una ricerca 
effettuata su un campione di 

cinquecento donne Ira i ci-
quanta e i sessantanni. Si so
no sentite parole considerate 
fino a ieri impudiche, come 
menopausa, sessualità anzia
na, perdita del ciclo mestruale 
e deterioramento dell'imma
gine femminile. Se ne è parla
to a proposito del profondo 
disagio che coglie le donne in 
un passaggio d'età fra i più 
malvagi dell'esistenza femmi
nile. E si è indagato su come 
era e come sta diventando; 
non un cammino necessaria
mente positivo, si è constata
to: alla maggior forza e salute 
dello donne detto gentilmente 
•adulte» (in realtà avviate .il 
percorso della vecchiaia) cor-

nsponde una perentoria ri
chiesta di ulteriori servizi- a 
genitori ancora vivi, superali- . 
ziani e seminfermi, a mariti 
più vecchi e malandati, a finii 
dall'adolescenza ritardata e 
ancora a carico (in tuttodì ac-
cudimenlo) della lamiglia di 
origine, a figlie e nuore l.tvora-
trici-madri, in difficoltà con i 
bambini. Come se la perdila 
della competitività lavorativa 
e sessuale ricacciasse le don
ne nell'oscura voragine dei 
servizi familiari. 

E Ilo incontrato, in cuna al 
sacro monte di Varese, una 
cinquantina di donne della 
Federazione italiana lavorato-

. ri chimici che avevano visitato 
le quindici cappelle di quel 
percorso in salita guidate da 
un'esperta d'arte, e volevano 
poi discutere con me chi fosse 
davvero la Madonna Ne ab
biamo parlato- modello di 
lemminiiità votata alla solfc-
renzu. alla purezza ventilalo, 
villa dedizione materna Sia
mo cresciute, con questo mo
dello in corpo. E ora. che lo 

discutiamo, siamo in grado di 
valut.i'e fino a che punto sia 
stato costruito e rilinito fin nei . 
minimi particolari dall'imma
ginario maschile? 

Anche questo è femmini
smo diffuso. Anche a questo 
serve 18 marzo. Anno peran
no, in un rituale che si carica 
di significati emergenti, stia- ' 
mo dando vita a nuovi simboli 
liMinninili. Ne uscirà un'identi
tà e un'immagine di donna in- '. 
ventata dalle donne, invece 
chi- dagli uomini. Costruita • 
come risposta a bisogni fem
minili, invece che maschili. E 
l'S marzo serve proprio a fissa
re nel tempo, di anno in anno, 
tutti e slumature della donna 
di line millennio, che esordirà 
alle soglie del Duemila in tutta 
la sua differenza Cosi come è 
accaduto nei due millenni tra
scorsi, nei diversi, progressivi -
ritratti della Madonna dipinta * 
da tanti mani maschili. Il rito ' 
dell'H marzo si diffonde nel 
quotidiano ed è proprio qui 
t he disegna i- dipinge una ' 
teinniinilità che è nata ven-
t'anniorsono. - ' 

M 
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Diciotto anni per Gelli e Ortolani, 15 per Pazienza, e Carboni 
5 e 6 anni per Giuseppe Ciarrapico e Carlo De Benedetti 
Durissima requisitoria del giudice Pierluigi Dell'Osso 
per il quale tutti gli imputati sono colpevoli di bancarotta 

«Finanzieri travestiti da avventurieri» 
Per il crack dell'Ambrosiano il pm chiede pesanti condanne 
Il Pubblico ministero del processo per l'insolvenza 
del Banco Ambrosiano ha concluso la sua requisito
ria chiedendo condanne per Gelli, Ortolani, Pazien
za, Carboni, De Benedetti, Prisco e Ciarrapico. Gli 
imputati a giudizio sono tutti accusati, sia pure per 
episodi diversi, di «concorso in bancarotta fraudo
lenta». In dieci udienze, ricostruita la storia dell'isti
tuto presieduto da Roberto Calvi. 

- «w i_U 

«te-re-IP 

M MILANO. Diciot to ann i e 
o t to mesi d i reclusione per 
Umber to Orto lani , 18 ann i e 4 
mesi per Licio Gell i . 15 ann i ' 
per Francesco Pazienza e il 
suo stretto col laboratore Mau
r iz io Mazzotta, 15 ann i e 4 me
si per Flavio Carboni , 6 anni e 
due mesi per l ' ingegner Carlo 
De Benedett i , 8 ann i e sei mesi 
per l 'avvocato Giuseppe Pri
sco, 5 ann i e due mesi per ' 
Giuseppe Ciarrapico, il presi
dente del la Roma calc io. Que
ste . alcune del le condanne 
chieste da l pubb l ico ministero 
al processo per l ' insolvenza 
de l Banco Ambrosiano. Il rap
presentante del la - pubbl ica 
accusa. Pierluigi Dell 'Osso, ha 
conc luso nel pomer igg io di 
ieri la sua requisitoria, che ha 
occupa lo dieci intere ud ien
ze, nel corso del le qual i la v i 

cenda giudiziaria del l ' ist i tuto 
d i credi to presieduto da Ro
berto Calvi e stata analizzata 
in tutte le sue sfumature. 

Gli imputat i a giudiz io sono 
accusati d i concorso in ban
carotta fraudolenta, sia pure 
per episodi diversi. Un gruppo 
di essi faceva parte del Consi
gl io d i amministrazione della 
banca messa in l iquidazione 
coatta amministrat iva nell 'a
gosto de l 1982; altri erano dir i 
genti del settore estero della 
stessa banca e altri ancora, 
pur n o n avendo r icoperto ca
riche nella società, sono accu
sati d i aver contr ibui to a d i 
strazioni d i denaro che all 'e
poca crearono un «buco» di 
gestione d i circa mi l le mil iar
d i . .-. .-• - . - . . . - , 

Il pubb l ico accusatore ha 

chiesto la condanna per tutti i 
33 imputat i a giudizio. Ecco 
nel dettaglio le altri quantif ica
zioni d i pena sottoposte all 'e
same del tr ibunale: M anni 
per Bruno Tassan Din: 12 anni 
e 5 mesi c iascuno per Carlo 
Costa, Giacomo Botta e Filip

po Nconi ; 11 anni e IO mesi 
per i due vice d i Calvi. Carlo 
Olgiati e Roberto Rosone; 10 
anni per Marco Ceruti; 8 ann i 
e 10 mesi per Federico Galla-
rati Scotti, Gianpaolo Melzi 
d'Eri l , Francesco Mont i , Mario 
Valeri Manera ed Enrico Pa

lazzi Trivel l i ; 8 anni e 6 mesi 
per Giuseppe / ianon di Val-
giurata, - Stefano Marsaglia, ' 
G iacomo Di Mase e Mario Ta
vol i , 8 anni e 2 mesi per Anto
nio Confalonicr i e Carlo Von 
Caslolberg; 7 anni e 8 mesi 

,' per Fausto Anniba ld i e Anna 

Bonomi Bolchin i ; 7 ann i e 2 
mesi per Alessandro Mennini 
7 ann i per Orazio Bagnasco. 6 
anni e 8 mesi per Adr iano 
Bianchi; 5 anni e 4 mesi per 
Gennaro Cassella; 5 ann i per 
Emil io Pell icani. 11 dot tor Del
l'Osso che ha r iconosciuto a 

Roberto Calvi, 
presidente 
del Banco 
Ambrosiano; 
a sinistra 
il ponte ••-•' 
dei Frati neri 
a Londra, 
dove • 
nel giugno 
del 1982 
fu rinvenuto 
il cadavere 
del banchiere 

tutti la cont inuazione, nel l 'u l
t ima parte del la requisitoria 
ha i l lustralo la posizione del-
l ingegner De Benedetti, accu
sato d i essere uscito dal Con
siglio d i amministrazione del 
Banco d o p o solo due mesi d i 
vicepresidenza, con un van

taggio d i 27 mi l iardi . In un pri
m o tempo, il pubbl ico min i 
stero aveva contestato al f i
nanziere piemontese il reato 
d i estorsione, ma la sezione 
istruttoria del la corte d 'appel 
lo lo rinviò a giudizio per con
corso in bancarotta. . 

Per il rappresentante del la 
pubbl ica accusa, a differenza 
dei giudici istruttori che non 
avevano ri tenuto l ' imprendi
tore imputabi le , De Benedetti 
avrebbe «partecipato alla spo
l iazione di risorse in danno 
del Banco Ambrosiano», per 
cui ci sarebbero gli e lementi \ 
per arrivare ad una sua c o n - _ 
danna. Poi il dottor Dell 'Osso 
ha fatto anche alcune consi
derazioni generali sulla vicen
da, sostenendo che se certe ! 

; cose sono avvenute e anche 
co lpa del sistema. Ha parlato • 
d i «rapaci fruitori del le sostan

ze del Banco», d i «avventurieri 
travestiti da finanzieri e f inan
zieri travestiti da avventurieri», 
d i «bilanci falsamente addo
mesticati dai revisori dei con- . 

: ti», d i «faccendieri alla ricerca • 
del co lpo c lamoroso, d i r icai- . 
lator i , mestatori», d i «torbido j 

' scenario d i illeciti». «In questo 
quadro - ha aggiunto il pub
bl ico ministero - si staglia I' ' 
ombra • tenebrosa del la • P2, * 
Adesso, i^erò, - ha concluso il ; 
pubb l ico accusatore - arriva il ' 
momento del la verità. Il tem-

- pò può avere un par lo diff ici le 
ma non abortisce mai», r.̂ ;-- • 

Oggi cominc iano le arrin
ghe difensive. Primo a pren
dere la parola sarò l 'avvocato \ 
Marco De Luca difensore del
l ' ingegner Carlo De Benedet t i . ; 

Poi seguiranno gli altri legali. ' 
La sentenza si dovrebbe avere 
entro il prossimo mese. (An
sa) - •. : . ? , . ^ . - , . ' • - , « , ; . - . 

L'ingresso, i litigi, il ritiro 
1 sessanta giorni dell'in 
La richiesta del pubblico ministero Pierluigi Dell'Os
so di condannare a 6 anni e 2 mesi di carcere Carlo 
De Benedetti in relazione alla vicenda del vecchio 
Banco Ambrosiano riapre clamorosamente un capi
tolo giudiziario più volte dichiarato chiuso. L'ingres
so e la fulminea uscita del presidente della Olivetti 
al vertice della banca di Calvi è uno dei capitoli più 
discussi della recente storia finanziaria. 

D A R I O V E N E Q O N I 

- • • MILANO. Sej anni e due 
mesi di galera. È questa la ri-
chiesta avanzata dal pubbl ico ; 
ministero Pierluigi Dell'Osso 
per Carlo De Benedetti ai giu
dic i del processo per il crack 
de l Banco Ambrosiano. Si ria
pre cosi , clamorosamente, un 

; capi to lo più volte dichiarato 
; chiuso. Altre due volte il presi-
" dente della Olivetti era entrato i 
: nell ' inchiesta sul fal l imento d i 
quella che fu la più importante '. 

• banca privata del Paese. E per ' 
' .due volte sia la Procura Gene

rale del la Corte d 'Appel lo che 
' la Procura Generale della Cor-
• te d i Cassazione hanno assolto 
> l' industriale torinese dalle ac
cuse mossegli. - -: —« r .. •-. 
. Diranno ora i giudici mila-

; nesi se nel comportamento 
> dell 'accusato sono riscontrabi

li i termini di un reato. Di certo 
la brevissima avventura di De 
Benedetti nel Banco Ambro
siano segnò. 10 anni fa. uno 
dei capitol i più clamorosi della 
lotta senza esclusione di co lp i 
che coinvolse i principali grup
pi industriali e finanziari del 

. paese dopo la lunga crisi degli 
' anni Settanta. Carlo De Bene
detti era forse'il più rappresen
tativo tra gli uomini nuovi che 
si affacciavano in questa lotta 
per il potere. Erede, con il fra
tello Franco, d i una media in
dustria torinese, la Guardini, 
era fresco reduce da un terribi
le scontro con gli Agnell i , i 
quali pure l'avevano chiamato 
al vertice della Fiat, conse
gnandogli anche una discreta 
quota azionaria in cambio del
la sua azienda. Nel giro di ccn-

! to giorni , nel 1978. Carlo De 
Benedetti era arrivato a ricopri-

' re t' incarico di amministratore 
delegato del pr imo gruppo in
dustriale del paese, per po i 
scontrarsi violentemente con 
gli Agnelli e con Romiti e usci
re con fragore dall'azienda.Era 
cosi giunto alla Olivetti, una 
azienda che con quella che 
oggi conosciamo aveva in co
mune forse solo il nome. Un 
gruppo di grandi potenzialità, 
all 'alba dell 'era dei personal 
computers, ma certamente 
non ancora una vera potenza. 
Una piattaforma che non ba
stava a soddisfare le ambizioni 
d i un uomo che - per usare 

, una sua celebre espressione -si 
ora prelissato l'obiettivo d i 
«realizzare in una generazione 
quel lo che altri hanno realizza-
to in l rc». 

Di qu i l'assalto temerario al 
Banco Ambrosiano. La comu
nità finanziaria milanese lette
ralmente non credette alle pro
prie orecchie al l 'annuncio che ' 
Do Benedetli, campionecl i una 
nascente «finanza laica», erede 
per giunta d i un imprenditore 
ebreo, aveva messo piede, nel 
novembre del 1981 ; nella stan
za dei bottoni della banca cat
tolica per eccellenza, legata a 
dopp io filo con le finanze vati
cane. ..-, e 

Cosi era, eppure Roberto 

Calvi era ormai giunto inelutta
bi lmente al capolinea. II pro
cesso e il tentativo d i suicidio, 
qualche mese prima, ne ave
vano ormai irr imediabilmente 
compromesso l ' immagine 
pubbl ica. Un r icambio era ob
bligatorio. •>•• •>.' - .• '•• iv 

L'accordo tra Calvi e De Be
nedetti, secondo le testimo
nianze dei pochi che parteci
parono alla trattativa tra i due, 
prevedeva esplicitamente che 
il secondo avrebbe assunto, 
nel giro d i 6 mesi, la presiden
za del Banco. Invece rapidivsi-
mamente i rapporti tra i due si 
guastarono irr imediabilmente, 
tanto che De Benedetti, vice
presidente dell' istituto, si vide 
addirittura rifiutare un ufficio, e 
non ottenne mai le informazio
ni che chiese sull'attività della 
banca. 

Il 22 gennaio 1982, improv
vise, arrivarono le dimissioni 
dall ' incarico e l'uscita dal l 'a
zionariato. Rivendendo le 
azioni del Banco acquistate fio 
giorni pr ima, De Benedetli fece 
un buon affare. Non cosi colo
ro i quali le acquistarono, che 
perdettero tutto solo pochi me
si dopo, con il crack. È sulle 
condiz ioni dell 'uscita d i De Be
nedetti dalla banca che si ap
puntano da diversi anni i so
spetti del giudice Dell'Osso. 

Il Qarra: «Ho avuto 34 miliardi 
ma ne ho restituiti ben 76» 

."-.. &U.. - . 
Carlo De Benedetti 

.«Cinque anni mi sembrano un'esagerazione per 
aver avuto trenta miliardi e averne restituiti 76». Ciar
rapico reagisce così, senza fare la Faccia truce, alla • 
requisitoria di Dell'Osso, con misura e «attendendo . 
fiducioso la decisione del tribunale di Milano». Ep
pure per lui il processo Ambrosiano rischia di se-.; 
gnare la più amara sconfitta, mentre tutti i suoi affari 
dalla Fiuggi alla Roma non vanno certo bene 

R O B E R T O R O S C A N I 

Giuseppe Ciarrapico 

M ROMA. A Ciarrapico le co
se non vanno proprio bene: il 
1991 era stato il suo anno d'o
ro, dall 'acquisto della Roma al 
r inlol l imento del suo impero di 
acque mineral i , dall'ingresso 
nel salotto buono della finanza 
alla mediazione (riuscita) per 
il controverso affare Mondado
ri Il 1992, invece, ò un disastro. 
A Fiuggi perde le elezioni, le fi
nanze scricchiolano, i giallo-
rossi vanno a rotoli e adesso 
arriva anche la richiesta d i 5 
anni per la vicenda Ambrosia
no, il «peccato originale» di 
questo discusso imprenditore 
amico di Andreott i . Alla noti
zia della richiesta d i Dell'Osso. 
Ciarrapico ha reagico con un 
commento misuratissimo- «Pur 
essendo stata la mia la più mi

te delle richieste del pubbl ico 
ministero, mi sembra assai pe- ' 

' sanie, visto che ho avuto un fi- '• 
:•;' nanziamento d i poco più d i 
".- trenta miliardi e ne ho restituiti : 

76. Comunque attendo, f idu- •' 
;- cioso nella magistratura, il giù- : 
',' dizio sereno del tribunale d i ; 

;' Milano.» •••-- i 
:, Al di là della diplomazia,"': 
;.' Ciarrapico trema: la sentenza ; 
" ' per l 'Ambrosiano mette in d i - i 
"* scussìonc tutto: finanze, crediti 
• bancari, persino quello strac

c io d i prestigio personale che 
•< YAcquaiolo (come ironica

mente lo chiama l'altro boss 
•'•• andreottiano, Sbardcila) si e 
.,-• costruito facendo la faccia tru-
' ce ma anche intessendo affari : 
if e rapporti tra polit ica e denaro. • 

La richiesta del Pm Dell'Osso, 
inoltre, mette allo scoperto 

una pratica finanziaria cont i
nuamente al l imit i della legali
tà: Ciarrapico infatti- 'ottenne 
dalla banca d i Calvi un credito 
di 34 mil iardi per acquistare la :-
Fiuggi e si impegnò a ripagarlo " 
usando gli uti l i ottenuti propr io '\ 
con la Fiuggi. Un bell 'esempio f 
di «leverage buyout», ovvero di 
credito che finanzia se stesso. ' 
Contro queste accuse il f inan- . 
/ ic re ha sempre sostenuto di 
aver regolarmente restituito ; 
tutti i soldi avuti con tanto d i f 
interessi e rispettando le sca- '; 
denze. . ••;-.. •..-•.. ... - . . 

Ma non e questo che i magi
strati gli contestano: secondo ; 
Dell'Osso, infatti, il problema e ^ 
che quella linea di credito non '-; 
doveva proprio essere aperta 
perchO mancavano le neces- •' 
sarie garanzie. E con operazio
ni d i questo t ipo Calvi avrebbe ,. 
contr ibuito ad affossare l 'Ani- ' 
brosiano. Ma si sa, la vera ga- , 
ranzia era l'amicizia tra il ban
chiere e l 'uomo d'affari che • 
propr io allora si affacciava alla ' 
scena della grande finanza. : 
Amic i stretti tantoché Calvi im
pose a Ciarrapico una tangen- : 
te da versare a Pazienza come 
«pedaggio» per avere quei sol
di . E proprio l 'uomo delle ac- ' 
quo minarali aveva tentato f ino 
al l 'u l t imo d i evitare la banca

rotta d i Calvi, presentando an
che nuovi possibili soci. Ma il 
banchiere finito impiccalo sot- :. 
to il ponte del Frati Nerica Lon- -
dra, non e l 'unico amico im
portante del padrone della » 
Fiuggi: tra i suoi intimi-ci sono t-
Giulio Andreotti («Siamo amici f' 

' fin dagli anni Cinquanta, quan- ':.' 
do era solo un sottosegretario j " 
e io lavoravo al centro ittico d i £'; 
Latina») e Licio Gelli («L'ho ;; 

i conosciuto a Frosinonc. quan- ' 
do era alla Permaflex. Non sa- • 
pevo nulla della P2, ma se mi >, 
avesse chiesto di iscrivermi >". 
probabilmente l'avrei fatto»). "•'*• 

Nei mesi scorsi, quando il ;'• 
rinvio a giudizio era soltanto ; 
una richiesta e non si parlava • 
ancora d i possibili condanne, s 
Ciarrapico aveva anche messo i: 
le mani avanti. Se se la pren- ; 

dono con me che ho restituito i "' 
soldi - diceva - . cosa dovreb- • 
boro fare i giudici a tutti quelli '-
che hanno preso senza ridare . 
indietro? E subilo aggiungeva, ' : 

anche se per metafore, alme- ,'• 
no un nome, quello d i Gianni *; 
Agnell i , reo di essersi «portalo ~ 
a casa - aveva detto in un' in
tervista aWUnità- una azienda ? 

• editoriale che valeva duemila : ; 

miliardi pagandola solo 32». Il -,"•' 
riferimento alla Rizzoli non era ' . 
assolutamente casuale 

Quando la Loggia si «finanziò» per scalare la stampa italiana e progettare la Repubblica presidenziale 

La banda della P2 e il buco di mille miliardi 
: La «banda» Gelli, Ortolani, Pazienza, Carboni, Tas
san Din, è di nuovo sotto accusa con la P2, lo lor e 
tutta una serie di società di comodo, per la banca-

Lrotta dell'Ambrosiano di Calvi. Un «buco» di oltre 
f mille miliardi, nel tentativo della Loggia di «scalare» 
'la stampa italiana, rafforzare le tv private e trasfor-
i mare l'Italia in una Repubblica presidenziale. Finì 
? con Calvi impiccato sotto il ponte dei Frati neri. 
E- . „»•-.- . - • •• : 

' . / • • " . . » • • - . 

W L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

E 

I ROMA. Chi provocò '•• il 
"crack del Banco Ambrosiano 
»con un «buco» d i oltre mil le mi
l i a r d i d i lire? Era la banca cat
t o l i c a più importante d'Italia: 
(sol ida, conosciuta in mezzo •{ 
innondo che gestiva operazioni • 
ranche per lo lor, la banca vati-
icana allora diretta dal cardinal 
,Marcinkus. Aveva una nutrita 
jserie d i filiali in Sud America e 
^controllava direttamente, in 
^Svizzera, la Banca del «Gottar-
ido», un istituto d i spicco che ' 
^operava, con doliari e soldi ita
l i a n i , «estero su estero», lnsom-
ima, un gigante del l 'economia. 
JInvece. tutto crol lò come un • 
•castello d i carta e Roberto Cal
iv i , i l «prcsidentissimo» che tul-
Jto vedeva e sapeva, venne ri

trovalo impiccato, a Londra, 
sotto il Ponte dei Frati neri. Il 
pubbl ico ministero al processo 
per quel crack. Pierluigi Del
l'Osso, non ha dubbi : furono 
gli uomini della P2, furono i 
faccendieri legali ai servizi se
greti e un folto gruppo di ambi
gui finanzieri, a faro a pezzi 
quel colosso . del l 'economia 
italiana. Il discorso e lungo e 
complesso (la Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
P2 ha raccolto migliaia d i do
cument i , proprio corno la 
commissione d'inchiesta sul 
caso Sindona) ma puóYssere 
«riepilogato» in qualche frase 
necessariamente sintetica e 
forse un pò imprecisa, ma utile 

comunque, a comprendere, 
nello sue lineo generali, quel 
che accadde. C'era la T2, l'or
ganizzazione «coperta» di Licio 
Gelli che aveva, ira gli aderenti, 
una serie di personaggi di 
grande spicco nella vita pub
blica del Paese: ministri, parla
mentari, segretari eli partito, in
dustriali, dirotlori d i giornali, 
generali, dirigenti dei servizi 
segreti e dirotlori d i banche. 
Che cosa univa tutti questi per
sonaggi? Un programma polit i
co da |x>rtare avanti al di fuori 
dei normali organismi statali e 
in gran segreto. Si trattava ( lo 
serisse lo stesso Golii nel suo 
piano di «rinascila democrati
ca») di isolare le lorze di sini
stra, i sindacati e i partiti, e tra
sformare il Paese in una repub
blica presidenziale. Por far 
questo, occorreva entrari: in 
possesso dei giornali più im
portanti e indebolire la televi
sione di stato per avere stru
menti di comunicazione più 
malleabil i e disponibi l i . Per far 
questo, erano necessari grandi 
fondi. Nella fase iniziale, furo
no in parte utilizzati i soldi del 
finanziere Michele Sindona 
el io aveva torti addentellali 
con il mondo economico e po

litico degli Stati Unit i . Ma Sin
dona. alla lunga, non resse più 
e incappò nelle maglie delle 
ferree leggi economiche ame
ricane. Il finanziere di Paltilinl 
poi in priRione e venne a mori
re in Italia per colpa d i un caffo 
avvelenato. Era dunque neces
sario cambiare cavallo e venne 
scelto Roberto Calvi, il presi
dente dell 'Ambrosiano. La 
scelta, alla lunga, si rivelò terri
b i l e -anche per quest 'uomo 
•duro» e "navigalo», ma forse, 
in (ondo in fondo, un pò inge
nuo. Venne infatti ritrovato im
piccato sotto il ponte dei Frali 
Neri a Londra. Morendo, aveva 
lasciato solo macerie, tanti mi-

• stori e un «buco» di oltre mille 
mil iardi di lire, 

Fu il 17 marzo 1981 che i 
giudici milanesi Turone e Co
lombo, che stavano indagan
do su Michele Sindona, si pre
sentarono a Castigion Finocchi 
(Arozzo) |>er portare a termi-, 
ne una perquisizione. Mai. i 
magistrati, avrebbero pensalo 
d i trovare quello che venne 
fuori dalle carte sequestrate. 
Fu cosi che esplose lo scanda
lo 1*2 e si scopri l'attività della 
loggia segreta. C'era davvero 
d i tulio. In mezzo ad interessi 

privatissimi del lo stesso Licio 
Golii e di tutta una serie di «fra
telli», emerse anche una vastis
sima e gravo attivila politica 
per «sovvertire» le istituzioni e 
la democrazia. C'orano piani e 
nomi, copie d i «transazioni» 

- molto importanti perfarpassa-
|. re di mano proprietà di giorna

li quotidiani e settimanali e 
c'orano le prove d i tutta una 
serio d i operazioni finanziarie 
e di intrallazzi per il cambio di 
proprità anche di tutta una se
rie d i grandi aziende che 
avrebbero fornito altri ingenti 
fondi alla F2 e a Licio Golii. Da 
quelle carte emersero provo di 
quanto si era già sospettato a 
proposilo della situazione del 
Banco Ambrosiano e della sua 
crisi. Emersero i legami o i con
tatti con lo lor, la banca vatica
na allora dirotta dal cardinal 
Maroinkus, si scopri l'esistenza 
di una serio di società (anta-
sma costituite misteriosamen
te all'estero e fu subilo chiaro 
che qualcuno aveva «pompa
to» e continuava a pompare 
soldi da quella banca. Fu subi
to un drammatico sussesguirsi 
di colpi di scena. Furono reso 
noie 'e liste dogli iscritti alla \'l. ' 
C'erano, tra loro, sicuramente, 

anche dei semplici e ignari 
massoni, ma e era invece an
che ehi sapeva esattamente a 
cosa la P2 intendeva arrivare 
Itoberto Calvi era piduista, lo 
era Umberto Ortolani, lo erano 
Tassan Din , umministratore ' 
del «Corriere della Sera», Silvio 
Berlusconi allora palazzinaro, 
e tanti, tanti altri ministri, ap
punto, deputati e senatori, ge
nerali, capi dei servizi segreti -
segretari d i partito, militari d i 
alto livello e funzionari di tutti i 
ministeri. Oltre ovviamente, a 
dirigenti Rai-Tv e dirigenti delle 
industrie di stato Insomma, un 
incredibile ••• campionamento 
dell'Italia che comandava o 
sperava di comandare Con la 
clamorosa scoperta della P2 e . 
dello sue trame, si incrociò su- ; 
bito anche la vicenda persona
le di Rolx'rto Calvi. I,a «sua» 
banca, il grande e ixi tcnte 

. «Ambrosiano» era stata ridotta ' 
sul lastrico proprio da un gran ' 
numero d i personaggi legati 
alla P2 e da altri che si erano ; 
avvicinali al banchiere, prò- ; 

prio nei moment i difficil i, per 
raccogliere le briciole ( in de
naro contante) di un impero ; 
che si stava sfaldando. C'erano , 
uomini che avevano accom

pagnato a Londra Calvi, pro
prio poche ore pr ima della • 
morte e altri che si erano acco
stati al personaggio per tenerlo 
sotto control lo Per ordine dei 
servizi segreti, ovviamente 
C'erano altri, come Umberto . 
Ortolani, vecchio affarista fan-
faniano, piduista, emigrante d i , 
lusso, che avevano già in pre- : 
cedenza raccolto prebende e 
•percentuali» per alcuni affari ' 
portati a termine. Francesco 
Pazienza, il faccendiere legato ; 
al Sismi e agli americani, era ; 
slato invece vicino a Calvi negli <\ 
ul l imi due anni di vita come 
«addetto alla sicurezza» e al-
r«intelligence». Aveva come 
collaboratore Maurizio Maz

zetta Flavio Carboni, invece, si 
era presentato a Calvi assicu
rando d i essere un buon «tra
mite» con il Vaticano II ban
chiere voleva, infatti recupera
re i soldi dati ad una lunga se
rie di società fantasma, messe 
in piedi da Marcinkus. Quelle 
società,avevano prelevato mi
liardi dalle casse del l ' Ambra-
siano. Ovviamente anche Gel-
l i , por portare a termine i piani 
della l ^ , aveva pescato a pie
ne mani dal l 'Ambrosiano. Era- • 
no. • ufficialmente, compensi 
per : intermediazioni. Anche 
Ciarrapico aveva avuto soldi 
dalla banca milanese per la 
scalata alle acque mineral i . Si 
era trattato d i prestili, ow ia -

LiCiO Gelli 
capo i 
della Loggia 
massonica P2 

mente restituiti La conclusio
ne e quella noia Calvi scappa 
dall Italia e la sua segretaria si 
uccide Lui, il 18 giugno 1982. 
viene trovato impiccato a Lon 
dra «Macohò suicidio, lo han 
no ammazzalo», strilla Sindo
na dal carcere americano. An
che «don Michele» farà poi una 
brutta fine nella cella di un car
cere italiano. Ora. il pubbl ico 
ministero dell'Osso, al proces
so per la bancarotta del l ' Am
brosiano, ha chiesto ad un bel 
gruppo della «banda P2« di pa
gare finalmente il conto E a 
chiesto il conto anche a chi 
della P2 non era, ma avrebbe 
ugualmente messo le mani 

. nello tasche di Roberto Calvi. 
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Dopo la richiesta firmata da 212 parlamentari 
lotti ha fissato l'assemblea di Montecitorio per dopodomani 
Quercini: «Se la De non continua nella sua doppiezza 
quel provvedimento si può approvare subito » 

Obiezione, i deputati tornano in aula 
Camera autoconvocata. Il Pds: «Possiamo ancora farcela» 
I sindacati: 
«Pensionati 
non votate 
per le leghe» 

M ROMA. «Anziani, non vota
te le liste delle Leghe e dei Pen
sionati». Questo appello rivolto 
a un terzo dell'elettorato viene 
dai sindacati dei pensionati 
Cgil Cisl Uil. Una .lobby» po
tentissima, forte di 4,2 milióni 
di iscritti. I segretari generali 
delle tre organizzazioni, Gian
franco ' Rastrelli, Gianfranco 
Chiapclla e Silvano Miniati 
hanno chiamato ieri i giornali
sti per annunciare le loro ini
ziative nel pcnodo elettorale. 
Non per creare una cinghia di 
trasmissione (l'invito e a vota
re per qualunque partito del
l'arco costituzionale). ma per 
evitare un successo delle Le
ghe che, come ha detto Ra
strelli, si tramuterebbe in >un 
colpo allo stato sociale». E il 
voto alle liste dei Pensionati i 
cui candidati si fanno vedere 

' solo durante le elezioni per poi 
scomparire, sarebbe gettato al 
vento. «Nelle tante lotte di que
sti anni, con le quali abbiamo 
realizzato importanti conqui
ste, non abbiamo mal visto al 
nostro fianco uno degli eletti 
nelle liste dei Pensionati o del
le Leghe nei consigli comunali, 
provinciali o regionali», hanno 
esclamato i tre esponenti sin
dacali. E nell'appello si rileva 
come «anche questa "campa
gna elettorale offre il depri
mente spettacolo di coltilo 
che, fregiandosi dell'etichetta 
di "pensionati" mettono in pie
di liste più o meno improvvisa
te». Del resto a Rastrelli non 
piace questa campagna eletto
rale, «in cui si parla poco dei 
problemi della gente, e ancor 
meno di quelli degli anziani». • 

Di queste liste del Pensiona
ti, dice Miniati, non sconosco
no i programmi. Si conoscono 
invece quelli delle Leghe, e so
no pericolosi. Vorrebbero ad 
esempio una "previdenza re
gionale a capitalizzazione», il 
che significa distruggere il si
stema pensionistico all'inse
gna del «chi possiede mangia, 
chi non ha si arrangr». Per non 
parlare > della r ipropostone 
delle gabbie salariali, amvan-
do al "salario provinciale»; cosi 
due persone che svolgono lo 
stesso lavoro a Milano e a Bre
scia si troverebbero con paghe 
diverse, anche se sono della 
stessa holding con società nel
le due Provincie. ' • > 

I pensionati Cgil Cisl Uil, ha 
detto Chiapclla, hanno pure 
scritto una lettera al segretari 
dei partiti dell'arco costituzio
nale, chiedendo impegni sulle 
loro rivendicazioni per la pros
sima legislatura. In sostanza, la 

• nforma dello stato sociale, a 
cominciare da quella della 
previdenza. " CR.W. 

Albino Amodio 

I H KOMA. Il generale Canino, 
capo di Stato maggiore dell'E
sercito, che scrive: "Stanno sfa
sciando le Forze armate», e 
contesta il nuovo modello di 
Difesa proposto dal ministro 
Rognoni, il generalo Corcione. 
capo di stato maggiore della 
Difesa, che "boccia» la legge 
sull'obiezione di coscienza: 
militari che scendono in piaz
za per protestare contro il go
verno .. Tutto questo ed altro 
ancora viene definito «malc-s-

È per questa settimana il «rush» finale sulle sorti del
la legge sull'obiezione. lotti convoca per giovedì 
prossimo l'assemblea straordinaria di Montecitorio, 
chiesta da 212 parlamentari. Intanto prende piede 
la «corsia preferenziale» da accordare nel nuovo 
Parlamento ai provvedimenti rinviati a Camere 
sciolte dal capo dello Stato. Quercini: «Il Parlamento 
autoconvocato può votare la legge sull'obiezione». 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. «Rush» finale per la 
legge sull'obiezione. La setti
mana che si apre e, infatti, 
densa dì appuntamenti e desti
nata a scrivere l'ultimo atto (di • 
questa legislatura) delle tor
mentate sorti di un provvedi
mento: approvato dai due ra
mi del Parlamento; rinviato da 
Cossiga alla vigilia dello scio
glimento; tornato all'esame 
della Camera, nonostante i veti 
incrociati del capo dello Stato 
e di Psi e Pli, e affossato dalla 
mancanza del numero legale. 
La Camera tornerà a riunirsi in 
assemblea straordinaria alle 
11,30 di giovedì. Lo ha deciso 
la presidente della Camera. 
Nilde lotti, dopoché 212 parla-
mentan del Pds, della Sinistra 
indipendente, di Rifondazionc 
comunista, dei verdi, dei radi
cali più sette del gruppo misto 

e nove del gruppo de. corri
spondenti a un terzo dei com
ponenti dell'assemblea, han
no chiesto l'autoconvocazio-
ne. Ma prima dell'aula tornerà 
a riunirsi la conferenza dei ca
pigruppo di Montecitorio. 

Il copione si annuncia simile 
a quello della scorsa settimana 
con il Pds e le altre opposizioni 
di sinistra a sostenere che il rie
same deve riprendere 11 dove si 
e fermato la scorsa settimana. 
La convocazione straordinaria 
e stata chiesta, infatti, con al
l'ordine del giorno la proposta 
di legge "Nuove norme sull'o
biezione di coscienza». Il Psi, il 
Pn, il Psdi e l'Msi attcstati sul 
non riesame. La De la scorsa 
settimana pilatescamente non 
ha votato. Cava constata la 
mancanza del numero legale. 
Ora in soccorso alla De potreb-

II capogruppo dei deputati del Pds, Giulio Quercini 

bero arrivare le decisioni che 
le giunte del regolamento di 
Camera e Senato, convocate 
per mercoledì 11 marra, do
vranno adottare circa la sorte 
delle leggi approvate dal Parla
mento e nnviate dal capo dello 
Stato a Camere sciolte e senza 
aver avuto quindi il tempo per 
riesaminarle. Secondo il capo

gruppo del Pds, Giulio Querci
ni, se la legge sull'obiezione 
non e stata napprovata e colpa 
•della irresponsabile doppiez
za della De che ne proclama 
l'assoluta urgenza e poi non 
porta in Parlamento i propri 
deputati». Ma per Quercini «c'è 
ancora il tempo per riparare» 
perche «il Parlamento auto

convocato può votare la legge 
sull'obiezione». E Lucio Magn 
capognippo di Rifondazione 
giudica positivamente la con
vocazione della Camera per 
giovedì e afferma: «l'iniziativa 
dell'opposizione ha raggiunto ' 
il suo pieno obiettivo. I.a Ca
mera ò riconvocata e si vedrà 
cosi che non e il Parlamento ' 
che si arrende ma la Democra
zia cristiana che affossa la leg
ge e china la test;' di Ironie al-
r»ukase» di Cossiga». 

Intanto prende piede quella 
terza via, messa punto la scor
sa settimana nelle consultazio
ni tra i vertici dello Stato, per 
non azzerare del tutto una leg
ge che le Camere hanno già • 
approvato e non trasformare 
cosi l'impugnazione di Cossiga 
in un annullamento. Venerdì 
scorso c'era stata un azione 
concordata tra i due presidenti 
delle Camere lotti e Spadolini 
che, d'accordo con il presi
dente del Consiglio e dopo 
aver sentito il presidente della 
Repubblica, avevano convoca
to le due giunte del regola
mento. È probabile che in 
quella sede si arrivi ad un'ap
plicazione estensiva dei rego
lamenti parlamentari, e si rico
nosca il pnncipio del «ripe
scaggio» anche per i provvedi

menti rinviati dal capo dello 
Stato il cui esame non sia stato 
completato nel corso della le
gislatura. Alla legge, dunque, 
nel nuovo Parlamento verreb
be riservata «una corsia prefe
renziale» come avviene per 
leggi non approvate definitiva
mente nel corso della prece
dente legislatura, ma votate da 
una sola delle due Camere. La 
legge sull'obiezione in tal mo
do non sarebbe azzerata, an
che se il suo iter torna indietro 
e nel nuovo Parlamento rico
mincia da uno. Ma perCossiga 
le giunte del regolamento po
tranno solo «formulare un au
spicio» a che le stesse giunte 
elette dalle nuove Camere, as
sicurino alle leggi nnviate dal 
capo dello Stato una «corsia 
preferenziale». In ogni caso a 
questo ultimo atto del copione 
Cossiga dismette le armi e an
nuncia che su questa materia e 
in questa legislatura non adot
terà nessuna «iniziativa sul pia
no della giurisdizione». Dopo 
le decisioni delle due giunte e 
probabile che nella conferen
za dei capigruppo la De questa 
volta voti e si pronunci contro 
il proseguimento dell'esame 
della legge da parte del Parla
mento autoriconvocato. » In 
ogni caso sarà ormai l'aula a 
dire l'ultima parola. > 

La presidente della Camera tiene una «lezione» a Parma 

lotti boccia il presidenzialismo 
«Centrale il ruolo-dei Parlamento» 
In urta «lezione» all'Università di Parma Nilde lotti 
propone due cardini teorici per le riforme istituzio
nali; «Democrazia immediata, che consenta ai citta
dini di decidere direttamente su programmi e coali
zioni; e introduzione del principio di responsabilità 
degli atti politici». E insiste sulla centralità del Parla
mento: «Conservare e sviluppare il principio costitu
zionale che la sovranità appartiene al popolo». 

•• •• DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

tm PARMA. Una «lezione» in
solita, ieri all'Università di Par
ma, dove il rettore Nicola Oc-
chlocupo, costituzionalista 
cattolico, invita il presidente 
della Camera a continuare il 
discorso su'le riforme Istituzio
nali (che Nilde lotti va condu-
ccndo da alcuni anni anche e 
proprio nel modernissimo ate
neo emiliano) visto questa vol
ta nella chiave di «sovranità 
popolare e rappresentanza 
parlamentare». Un tema classi
co del costituzionalismo mo
derno, «il tema della libertà dei 
moderni - dice lotti riprenden
do un'espressione emblemati
ca del pensiero politico - , di 
come cioè si organizza una so
cietà democratica dove il pote
re e il governo, per pnncipio e 
per scelte costituzionali, com
petono al popolo». 

Dopo questo secco rifiuto di 
ogni suggestione presidenziali-
sta, una prima constatazione 
di Nilde lotti, a proposito dei 
«modelli» istituzionali: che si 
tende a scartare quello mag
gioritario, all'inglese, «per la 
sua drasticità e rigidità»; e che 
si propende piuttosto per una 
correzione di quello propor
zionale, «fondala sul sistema 
delle coalizioni». Questo mo
dello, rileva la presidente della 
Camera, appare il più idoneo a 
rispondere alle esigenze di 
«una società che presenta forti 
tensioni sociali, accentuate dif
ferenziazioni ideali, processi di 
unificazione molto articolati e 
complessi, qualità e condizio
ni di sviluppo economico-so
ciali assai diversificate». Il ri
tratto dell'Italia, insomma. 

In che cosa possono consi

stere le correzioni, allora? Nil
de lotti ne indica due e li defi
nisce i «cardini teonci» di un 
processo riformatore, cardini 
intorno a cui le sembra sia 
possibile realizzare un sempre 
maggior consenso. Il primo e 
quello che la presidente della 
Camera definisce della «demo
crazia immediata»: «Una de
mocrazia che consenta ai cit
tadini di conoscere e di deci
dere direttamente sul pro
gramma e sulla formula di go
verno». Esplicita la polemica 
contro l'invadenza dei partiti: 
«Ci si contrappone cosi alla de
mocrazia mediata dai partiti ai 
quali viene oggi rimesso in ulti
ma analisi ogni potere di deci
sione sui programmi e sulle al
leanze». Il secondo cardine e 
quello del "principio di respon
sabilità»; "Vale a dire la regola 
che consenta sempre di impu
tare ad un preciso responsabi
le gli atti politici, permettendo 
agli elettori di premiarlo o di 
punirlo». 

È questo disegno riformato
re in contraddizione con il 
classico sistema parlamenta
re? No, semmai il contrario, ri
sponde la presidente della Ca
mera nel sottolineare come 
nel disegno riformatore com
plessivo («l'obiettivo che s'ò 

• mancatc-rièila X legislatura; * 
ma che deve, assolutamente • 
deve, essere il centro motore di ; 
quella che nascerà dal voto di « 
aprile») «dobbiamo conserva- -
re e sviluppare il principio fon- • 
damentale dell'art. 1 della Car- • ' 
ta costituzionale», là dove e 
sancito che la sovranità appar- • 
tiene al popolo che la esercita / 
nelle forme e nei limiti stabiliti ' 
appunto dalla Costituzione. Bi
sogna quindi «tenere legato • 
questo rinnovato principio di .' 
democrazia ai regime parla
mentare il cui cuore consiste > 
nel rapporto di fiducia tra Par- ' 
lamento e governo». 

Numerosi gl'interrogativi e ' 
le considerazioni poste poi da
gli studenti; ne nasce un ricco r . 
e vivace botta-e-risposta cui 
Nilde lotti aveva voluto pre
mettere un'annotazione assai '> 
schietta. «Ho voluto quest'in
contro, anche in campagna -
elettorale, non certo per porta
re in quest'aula l'eco della • 
competizione che porterà alla 
formazione delle nuove Came
re. Ma piuttosto per compren-, 
dere e ascoltare, in un libero 
confronto, idee e suggerimen
ti, ansie e speranze che sono 
in voi giovani in questa fase 
tanto delicata e problematica 
della storia del nostro paese e 
dell'Europa». 

Il presidente 
della Camera 
Nilde 
lotti 

Dal dibattito (che si svolge 
proprio mentre giunge notizia 
del nuovo attacco di Cossiga a 
Nilde lotti: ma il presidente > 
della Camera non vuole per 
ora commentarlo) alcune al
tre stimolanti considerazioni. Il 
bicameralismo perfetto di og
gi? «Troppo perfetto: sono per 
una profonda differenziazione 

dei ruoli. Ad una Camera le 
leggi, all'altra i controlli e l'e
spressione di uno Stato effetti
vamente delle Regioni». Refe
rendum, c e il rischio di una in- -
dazione? «Non considero i re
ferendum un fenomeno nega
tivo: sono comunque un'e
spressione • della sovranità 
popolare». • 

Il tenente colonnello Albino Amodio, uno dei fondatori del Cocer, è in lista a Roma con il Pds 
«Evitiamo di parlare di malessere delle forze armate, fornisce un'immagine catastrofica e inesistente» 

«Mi candido ma dico no al partito dei militari» 
«Stanno sfasciando le Forze armate», ha detto il capo 
di Stato maggiore dell'Esercito, generale Goffredo 
Canino: è davvero cosi? E il malessere dei militari: 
esiste nelle forme drammatiche e allarmanti di cui 
scrivono i giornali? Ne parliamo con Albino Amodio, 
tenente colonnello dell'Aeronautica militare, tra i 
fondatori del Cocer, candidato del Pds a Roma: «Non 
dobbiamo cedere a suggestioni corporative». 

GIAMPAOLO TUCCI 

sere» (dei militari e dei poli
ziotti) . «Ed è una parola da evi
tare », dice Albino Amodio, te
nente colonnello dell'Aero
nautica Militare, tra i fondatori 
del Cocer (organismo rappre
sentativo) . «Va evitata, per non 
offrire un'immagine catastrofi
ca, un'immagine inesistente, 
cioè». • 

Il tenente colonnello Amo
dio. 49 anni, si è battuto in 
questi anni perche il Cocer 
avesse maggiori poten «sinda

cali», perche fosse investito, fi
nalmente, di un ruolo negozia
le. Ora li candidato, per le 
prossime elezioni, nelle liste 
del Pds. 

Allora, I politici stanno dav
vero sfasciando le Forze ar
mate? 

1 problemi di cui si parla esisto
no tutti, Conviene però esami
narli separatamente, proprio 
per non dare l'idea di Forze ar
mate allo sbanda perche cosi 

non 6. Gli standard di efficien
za sono mollo elevati e stanno 
a provarlo le valutazioni Nato. 

11 generale Canino vede nel
la eccessiva «slndacallzza-
zione», nel nuovi orari di la
voro, un processo di «civiliz
zazione strisciante» che mi
nerebbe le basi stesse del
l'Esercito. 

Il Cocer esiste da 12 anni e la 
stragrande maggioranza dei 
militari e degli Osservatori rico
nosce che ha avuto un ruolo 
utile. Quanto al resto, il nuovo 
orario di lavoro e entrato in vi
gore solo con l'ultimo contrat
to, e quindi ancora in una fase 
sperimentale. Civilizzazione 
strisciante' Prima c'era una 
grande confusione. Alcuni di 
noi costretti ad orari massa
cranti, mentre ad altri erano 
consentite vere e proprie for
me di assenteismo "striscian
te". Le nuove regole hanno, 
nel complesso, garantito ore 
lavorative in più rispetto al pas

sato. Un passo in avanti, dun
que. Perciò, si tratta di riorga
nizzare il tutto piuttosto che 
abbandonarsi a lamentazioni ' 
demagogiche. 

Gli Stati maggiori temono la 
nascita di un «partito del po
liziotti». E il riferimento è 
agli agenti, ai carabinieri, a 
tutti gli altri militari candi
dati alle elezioni. 

Anche io ritengo che la forma-
partito e la forma-sindacato 
non si addicano alla condizio
ne militare e alle sue giuste ri
vendicazioni. Giudico, quindi, 
la maxicandidatura nelle liste 
del Psdi (molti carabinieri, tra 
cui il colonnello Pappalardo, 
ndr.) un'operazione non utile 
sia per le Forze armate sia per 
l'intera società. Chi ha le armi, 
chi ha poteri straordinari, orga
nizzati militarmente, non può 
formare consortene di alcun ti
po... 

Ma lei è candidalo, però... 
Si tratta di una scella che 0 tut

ta dentro un'esperienza perso
nale. Chi mi conosce sa come 
ho lavorato al Cocer. senza ce
dere mai a suggestioni corpo
rative, di categoria. Con questo 
spinto e per gli stessi obiettivi 
vorrei lavorare in Parlamento.,' 

Quali obiettivi? 
Nella prossima legislatura, si 
decideranno questioni impor
tanti, le stesse che determina
no le tensioni e le preoccupa
zioni di oggi- il nuovo modello 
di Difesa, la riforma degli orga
nici e delle camere, il ruolo dei 
soldati di leva.. ,, , , . , , , 

EI poteri sindacali al Cocer? 
Il Parlamento ha già approvato 
la definizione di un'arca con
trattuale e di un ruolo negozia
le per gli operatori della Difesa 
e (iella Sicurezza. 

Torniamo al famoso males
sere. Esiste oppure no? , 

Malessere ò una parola che 
esprime uno stato d'animo, 
generico e conluso. Esistono 

problemi specifici: leggi non 
applicate in materia di avanza
mento, la necessità di ricono
scere un nuovo profilo profes
sionale ai sottufficiali, ridurre 
la discrezionalità nel regola- . 
mento sugli straordinan, cam
biare la regolamentazione de
gli alloggi demaniali. Ma tutti ' 
questi problemi non impedì- « 
scono a milioni di colleghi di ' 
compiere, ogni giorno e scru-
pelosamente, il propno dove
re. - - • .- 4 • . . 

E 1 generali che si oppongo
no al nuovo modello di Dife
sa e alla riduzjone della le
va? , J 

Mi sembra ingiusto mettere tut
ti sullo stesso piano. Co chi si • 
oppone al cambiamento e chi 
scorge in esso l'opportunità di 
dare al Paese uno strumento 
difensivo più razionale e più 
democratico. » Qualcuno di 
quelli che si oppongono pensa 
torse più alla poltrona che agli 
interevsi collettivi. 

Li l'coVra/ ione dd Pds di U -eco an
nunciti con dolore l.i scomparsa del 
compari0 

FELICE COLOMBO 

di .inni 70, iscritto al Pei, ot.i .il Pds, 
dal dopoguerra, operaia .ill.i -Krcolo 
Man-Ili. dal 1347 al 1351). Sindaco 
comunista di Koi^eno dal I95U al 
1%0. rc's|x>nsabilo lnca-i/nil di UH? 
co dal l'I.Vl.il 1W0 e fino ad ni«i di
n a n t e dello Spi-Cgll di U-cco. 
memoro del Consiglio di Ammini
strazione dell'lnps provinciale I fu
nerali in lorma civile si svolgeranno 
mercoledì 11 marzo alle ore 15,30 
partendo dalla sede c^il di Lecco, 
via llesonda. dove verrà alleslila la 
camera ardente 
U*cco, 10 mar/u l'tilli 

Li Camera del Lworo CRII di L-cco 
e in lutto e partecipa al dolore dei 
lamilian |x-r la scomparsa del suo 
dirigente 

FELICE COLOMBO 
Direllorv per molli anni del Palrona-
to luca e succevsivamenle membro 
della Sc-Hieleria del Sindacato Pen
sionali Attualmente rappresentava 
la CRII nel Comitale Provinciale dcl
l'lnps. Lo ncorderemo per il suo en
tusiasmo, le sue doti di umanità ed 
altruismo e le sue capacita Idilli
che. 
Lecco, 10 marzo IM!)2 

£ mancata all'amore di Aldo e all'al
letto dei niixMi Bazvano e conmm 
Ccrulli 

ANNA ROLANDO 
InMALAVOLTI 

di anni 69 Sottoscrivono 200 000 li-
reper t'thlilù 
Tonno, 10 marzo 1 'X>2 

Per desiderio del defunto, ta moglie 
e la figlia danno notizia della scom
parsa del 

DotL NESTORE MARINETTI 

a esequie avvenute il fi marzo 11102 

Roma, to rnado 1!W2 

Anna Paola, Carlo, Roberta e Lean
dro piangono la scomparsa del caro 
amico e compagno 

RICCARDO VALERIO 

Roma. 10 marzo 1992 

Nel 5" anniversario della morte del 
e impanilo 

GIOVANNI PATRIZI 
il figlio Massimo e la moglie Maria 
sotloscnvono m sua memoria 
IHOOOOIireper/'Wnitó 
Roma, 111 marzo 1992 

Nel fi" anniversario della scomparvi 
d 'Ila compagna 

ANNAFENOCUO 
(Magna Neta) 

il ILO impegno per il bene comune e 
nel ncordo ad esempio. Le nipoti . 
che in tua inetnona sotloscnvono 
\yr l'Unito 
l'unno. 10 marzo 1992 

Nel 2" annivcrsano di-Ila scomparvi 
della comp.lgna , • ; 

GINA SESSI -' 
il tiglio, la nuora e i nipoti la ncorda-
no con tanto alletto a compagni ed 
amici e in sua memona sottosenvo-
nu per ì'Unitù 
Milano, 10 marzo 1992 

I compagni della sezione Dal Pozzo 
si stringono con alleilo nel dolore al 
compagno Fjm-sto Domcs per la 
perdila della sua cara , 

MAMMA 
ed in sua memona .sottoscrivono per 
l'Unità 
Milano, lOmarzo 1992 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 

soci de rUnfltJìt 

CHIi;i)K IKLO IN EDICOLA! 

fRmocm/itu 

IRSIFAR ASSOCIAZIONE CRS DEMOCRAZIA E DIRITTO ' 

Seminario su 

METROPOLI E VITA ASTRATTA: 
TRA MERCE E PENSIERO 

V e n e r d ì 13 m a r z o 1992 - o r e 9 / 1 9 

Facoltà di Sociologia '-
Università di Roma «La Sapienza» 

Sala dei Rettori - Via Salaria, 113 

Relazioni di: 

Giuseppe Bronzini. Alessandra Castellani. Lorenzo 
Cillano, Paolo degli Espinosa, Roberto Finclli. Mas
simo Ilardi, Augusto Illuminali, Alberto Magnaghi," 
Raul Mordenti, Giancarlo Paba. Gabriella Paolucci, 
Mario Tronti, Bcndctto Vecchi. Paolo Virno 

©LI §mt ] i iD4^[^& 
'Una Vita da Salvare" 

Maria Silva da Luz, capoverdiana di 31 anni, è in 
coma da un anno e mezzo dopo essere stata 
sottoposta ad un parto cesareo., 
Con un gesto concreto di sensibilità possiamo 
restituire alla vita Maria Silva. ' 
L'Associazione Nero e Non Solo invita tutti a 
questo gesto di solidarietà,11 a sottoscrivere sul 
c/c. p 70677000 intestato a AMBASCIATA D! 
CAPOVERDE, viale Algeria, 85 - 00144 Roma, 
oppure al c/c 22923553 
intestato a Nero e Non 
Solo,' MPS Agenzia 
Roma 12 spec i f i cando 
nella causale del versa
mento «prò Ma r i a ' da 
Silva». 

Ass. Capoverdiani 
in Italia 

NERO 
E NON SOLO! 

Associazione 
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le elezioni 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Una lunga nota e accuse da Oxford contro Palazzo Chigi: 
«Affermazioni irresponsabili, servono chiare precisazioni» 
«Totale dissenso» con la presidente della Camera 
Il capo dello Stato si sente isolato: «Sono in minoranza» 

«Io e Andreotti sull'orlo del divorzio» 
Cossiga resta solo e spara a zero sulla lotti e sui deputati 
In mattina una lunga nota per dare ancora dell'irre
sponsabile ad Andreotti. Poi un altro comunicato 
contro «questo Parlamento» e Nilde lotti. E in serata 
da Oxford nuove frecciate al capo del governo che 
se n'è andato in Canada: «Lasciamolo tranquillo». 
Cossiga dice che con Andreotti è «sull'orlo del divor
zio» ma ammette: «Non posso escludere il suo rinvio 
alle Camere. Non dipende dalla mia fiducia». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

• i OXFORD «Ormai debbo 
andarmelo a cercare qualcuno 
che sia d'accordo con me...». 
Sempre più solo, davanti al cu
mulo di macerie istituzionali 
provocato , finora. ; Francesco 
Cossiga sembra essere incerto 
su come continuare a usare il 
suo piccone. Negli ultimi gior
ni si e scagliato con furia con
tro Giulio Andreotti. Ma il pre
sidente del Consiglio ha conti
nuato a fare orecchie da mer
cante. Non ha chiesto scusa. 
Né ha accettato la sfida estre
ma lanciatagli dal capo dello 
Stato: -Mi dia del fellone». Tan
tomeno ha raccolto la sfida a 
dimettersi. Anzi, se ne 0 anda
to addirittura in Canada, incu
rante del colpo infoilo alla sua 
rappresentatività dalla «sfidu
cia» manifestata noi suoi con
fronti dal presidente della Re

pubblica. O 0 questa la vera ri
sposta? Se lo e, il colpo in real
tà lo subisce Cossiga. Dice di 
aver saputo della «missione» di 
Andreotti soltanto dai giornali. 
Strano, no? E comuqnue si 
adegua: «Deve essere lascialo 
nelle condizioni di tranquillità 
rispetto ai problemi di politica 
intema». 

Ieri, quando il suo giro di vi
site di commiato dagli altri ca
pi di Stato lo ha portato prima 
in Germania e poi in Gran Bre
tagna, il presidente ha parlato 
come svuotato. Si 0 abbando
nato a gin tanto virtuosi da tra
dire impotenza. È arrivato a 
darsi da solo quel «fellone» che 
Andreotti non pronuncia. Però 
alla fine ha dovuto ammettere: 
«Il titolo? "Non e successo 
niente"». • 

Niente fa Andreotti. Niente 
(anno Arnaldo Forlani e Botti

no Cruxi. Niente, più delle gri
da manzoniane degli ultimi 
giorni, sembra poter fare Cos
siga. Di primo mattino, il presi
dente dispone che la sua par
tenza da Napoli sia accompa
gnata dalla diffusione di una 
lunga nota (5 cartelle) in cui 
pedantemente si ricostruisco
no le scelte formali compiute 
dal Quirinale dal momento del 
rinvio della legge sull'obiezio
ne di coscienza al Parlamento, 
•controfirmato dal ministro 
della Difesa, che assumendo
sene la responsabilità ne ha 
quindi certificato la conformità 
ai principi costituzionali», al 
momento in cui ha subito le 
«ingiuste, infondate e irrespon
sabili» accuse del presidente 
del Consiglio di non aver «ri
spettato nò il Parlamentp né il 
governo». Nel mezzo, si sa, c'è 
stato di tutto: le ripetute minac
ce di ricorsi alla Corte costitu
zionale e le precipitose marce 
indietro: il lungo mercanteg
giamento con Andreotti sul de
creto mui nato; l'estenenuante 
braccio di (erro con il «Parla
mento onnipotente» che vole
va riesaminare la legge; fino al 
doppio gioco di coprire prima 
una mediazione tra Craxi e 
Forlani salvo poi giustificare 
l'ostruzionismo del Psi, del Pli 
e del Msi quando la Camera 
boccia quel compromesso. Ma 

Sullo scontro col Quirinale cautela a piazza del Gesù 

fl capo dei governo tace: 
«Mi eccupodi Canada» 
Andreotti è in Canada e non intende replicare, né 
offire a Cossiga le «scuse formali» che il presidente 
chiede. Forlani e Gava tranquillizzano il Psi, ma non 
spendono una parola sul conflitto Quirinale-Palaz
zo Chigi. È un silenzio imbarazzante, quello di piaz
za del Gesù, che nasconde il desiderio di sfruttare 
l'ultimo scontro istituzionale per mandare in pen
sione, oltre a Cossiga, anche Andreotti... 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. Per la De, come 
per i Ti; della Rai, quella di ieri 
0 stata la «giornata del silen
zio». A capofitto nella campa
gna elettorale, i capi di piazza 
del Gesù han parlato di tutto 
tranne che del conflitto che 
oppone il presidente del Con
siglio al presidente della Re
pubblica. Quanto ad Andreot- , 
ti, un viaggio in Canada e negli 
Stati Uniti lo terrà lontano da 
Roma fino a domani. E Cossi
ga 0 in giro per l'Europa. ,r.-..-

Ma non per questo manca
no segnali e indizi. Comincia
mo da palazzo Chigi, epicen
tro dello scontro. È stato An
dreotti più di tutti a volere, nel
le settimane scorse, che la De 
procedesse a tutti i costi sulla 
strada dell'obiezione di co
scienza. E di conseguenza 0 
stato proprio il presidente del 
Consiglio a subire più degli al

tri lo stop imposto dall'assen
teismo democristiano e socia
lista e dalla pilatesca astensio
ne di Gava alia conferenza dei 
capigruppo. Andreotti se l'è 
presa a male, e ha criticato 
proprio Gava, in privato e in 
pubblico, per l'assenza dei de 
dall'aula. Poi, la violenta pole
mica con Cossiga. Che non si 
sa quali sbocchi possa trovare. 
Perchè Cossiga pretende scuse 
formali e formali smentite per 
una frase che Andreotti avreb
be pronunciato e che il sociali
sta Nicola Savino ha riferito ai 
giornalisti. Ma Andreotti. che 
alla tribuna del Consiglio na
zionale de aveva peraltro 
smentito quella (rase, non in
tende aggiungere altro: e diffi
cilmente sarà interrotto il pro
verbiale silenzio sulle questio
ni di politica interna che ac
compagna i suoi viaggi all'è-

stero.Silenzio, dunque, da pa- " 
lazzo Chigi. Dal Canada 
Andreotti fa sapere: «Mi occu
po solo di qui». E il silenzio 
suona come una sfida aperta 
al capo dello Stato, che ancora 
ieri mattina 0 tornato sull'argo
mento. Ma il silenzio di piazza 
del Gesù ha invece un altro si
gnificato, meno rassicurante 
per Andreotti. Non dev'essere 
un caso, infatti, se Cossiga 
dapprima ha minacciato di 
cacciare (non si sa come) An
dreotti, e poi, citando la «sag
gezza irpina» di De Mita, ha in
vece osservato che «tra un paio 
di mesi non ci saremo più nò 
io nò lui», De Mita, sabato, ave
va scherzato sul nuovo ducilo 
Andrcotti-Cossiga: «E se se ne 
andassero tutti e due?». Una 
battuta: che però, in bocca ad 
un democristiano, non e mai 
soltanto una battuta. E infatti 
Cossiga l'ha subito fatta prò- ' 
pria. Non solo: venerdì mattina 
il presidente incontra al Quiri
nale Claudio Vitalone, sottose
gretario agli Esteri e «amba
sciatore» di Andreotti al Colle. 
Per fare pace? Niente affatto: e 
poche ore dopo infatti Cossiga 
smentisce quel che il sottose
gretario aveva detto, e cioè che 
i rapporti fra Andreotti e Cossi
ga lossero ottimi. In quelle 
stesse ore, trasferitosi a Napoli, 
il presidente vede Antonio Ga
va: e si dice che l'incontro tra i 

di tutto questo non c'è traccia 
in quel comunicato. 

E nemmeno nel secondo 
(ancora più lungo: 6 cartelle) 
che Cossiga licenzia sull'aereo 
che da Bonn lo porta a landra, 
questa volta per esprimete «ri
spettoso ma pieno e totale dis
senso» dalle dichiarazioni del 
presidente della Camera su 
«una illimitato competenza 
delle Camere dlscioltc». Il pre
sidente se la prende con «que
sto Parlamento»: «Non si può 
impedire - dice - la legittimità 
delle critiche verso un certo 
Parlamento, verso gli atti di un 
certo • Parlamento, verso la 
composizione di un corto Par
lamento e cioè verso il Parla
mento come si comporta e co
me agisce nella realtà dei suoi 
componenti». E afferma che se 
si insiste sulla legittimità ad 
operare delle Camere disciolle 

lui ricorrerà all'Alta Corte. 
Cossiga contrappone a Nil

de lotti il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini e, soprat
tutto, la sua idea della delcgitli-
nwzione politico-democratica 
di Camere che si riuniscono 
con «oltre un terzo dei membri 
non ricandidati». Chiosa il pre
sidente: «Questa querelle sul
l'obiezione di coscienza e du
rata ormai anche troppo a lun
go. E indispensabile porvi re
sponsabilmente termine». , 

È l'annuncio di uno scontro 
ultimativo o la ricerca di un 
estremo compromesso? : Il 
guaio per Cossiga e che non sa 
con chi valutare la convenien
za dell'una o dell'altra strada. 
Non riceve segnale alcuno. 
Cosi, al suo arrivo a Oxford, si 
abbandona al lamento: «Sono 
rimasto in minoranza». Sepa
rato in casa con Andreotti 

(«Anche so si dovrebbe parla
re di due case...»), anzi «sul
l'orlo del divozio», deve aspet
tare il 3 luglio, quando scade il 
mandato presidenziale. . Per
che pure l'atto delle dimissioni 
del capo del governo il 24 apri
le potrebbe non significare 
niente se la maggioranza di 
governo dovesse riconfermar
gli la sua fiducia. SI, c'è l'auspi
cio forianiano di un incontro 
chiarificatore tra i due, o Cossi
ga questa volta concede al se
gretario de di essere «uomo di 
grandissima umanità», solo 
che per il presidente non si 
tratta soltanto di «problemi 
umani»: «Vi sono anche pro
blemi giuridici, istituzionali e 
politici che vanno risolte nelle 
sedi appropriate». Difficile che 
sia appropriata la Ciociaria, 
dove il presidente si e impe
gnato ad andare domenica 

con Claudio Vitalone. A fianco 
del presidente, il sottosegreta-
no andrcottiano • dimentica 
l'offesa subita di mettere tutto 
a«taralluccicvmo«. 

Cossiga rischia cosi di tro
varsi altri titoli, come quelli di 
poco più di una settimana fa. 
Li richiama egli stesso: «"Cossi
ga battuto". "Cossiga piegato". 
"Sconfitta la linea di Cossiga e 
dei socialisti". Cossiga - com
menta il presidente parlando 
in terza persona - 0 stato bat
tuto sul piano del diritto e delle 
scelte politiche: non ha visto 
realizzarsi la perfetta vittoria 
degli altri». E se fosse una chia
mata di correo, a quel Psi allo
ra sconfitto con il presidente e 
che la sua rivìncita se l'è presa 
disertando l'aula di Montecito
rio ma non può godersela, co
me accade al presidente? 

Il segretario 
nazionale : 

della 
Democrazia 

cristiana,. 
Arnaldo 
Forlani; 

in alto 
il presidente 

della 
Repubblica 
Francesco 

Cossiga , 
e II capo 

del governo 
Giulio 

Andreotti 

due sia invece staio assai cor
diale. 

Ad un Gava e ad un De Mita 
improvvisamente «cossighiani» 
non crede naturalmente nes
suno. Ma e un fatto che il presi
dente incontri amichevolmen
te il primo e citi affettuosamen
te il secondo, mentre per An
dreotti ci sono soltanto espres
sioni irate. Cossiga, ottimo co
noscitore degli •. umori 
democristiani e dei meandri 
più reconditi del suo ex parti
to, deve insomma aver capito 
che dietro la compattezza del
la superficie, nella De ò rico
minciato il gioco di sempre, 
fatto di alleanze che si tessono 
e si disfano, di grandi e piccole 
manovre, di cannibalismi poli
tici. Tanto più che questa volta 
ci sono in palio molte poltro-, 
ne, e l'eliminazione di un pre
tendente non può che giovare " 
ai suoi diretti concorrenti. .. .. 

Lasciato sguarnito il fronte 
quirinalizio, dove Andreotti e ; 
solo a vedersela con Cossiga, i ' 
capi de ieri hanno voluto tran
quillizzare il Psi di Craxi, dopo 
tanto parlare di «doppia mag-. 
gioranza«. «La legislatura che 
se conclusa - dice Forlani > 
prendendosela con «gli iettato
ri e i disfattisti» che «contrab
bandano merci avariate» e 
•truccano le carte» - ha conva-

. lidato una possibilità di colla
borazione fra palliti che pos

sono tornare a collaborare in
sieme». E Gava, di rimando, 
evoca «condizioni di estrema 
pericolosità per il paese qualo
ra i partiti che insieme posso
no governare non ottengano la 
maggioranza». Lo frecciate a 
Craxi non mancano, e infatti il 
leader doroteo torna ad accu
sare il Psi di aver paralizzato il 

. processo riformatore, e lo invi
ta a «usare meno slogan e più 

" proposte». Ma il messaggio è 
• sufficientemente chiaro. E pro-
. babilmcnte serve anche a rie-

quilibrare i giochi intemi. • -• 
Accade infatti - ed e questa 

;. un'altra spia del relativo isola
mento di Andreotti nella De -
che, mentre De Mita, Gava e 
Forlani fanno a gara per accre
ditare la teorìa della «doppia 
maggioranza», - il presidente 
del Consiglio, un tempo teori
co dei «due forni», se ne sta in 
silenzio. E affida la replica ai 
suoi uomini: «La nostra indica
zione preferenziale e l'allean
za col Psi e gli altri partiti della 
maggioranza», dice per csem-

'. pio Nino Cristofon. E Franco 
Marini invita ad : «accogliere 
senza ambiguità la disponibili
tà di Craxi per un accordo di 
legislatura». Insomma, • se il 
gruppo di comando della De 
prova a giocare di sponda col 
Quirinale, Andreotti riapre un 
canale di dialogo con Craxi. Il 
dopo-votoò già inizialo. •. 

Toni più aspri a sinistra 

Andò: «Una provocazióne 

Tasse Dc-Pds per le riforme» 

Piazza del Gesù rassicura
li Psi attacca 
Occhetto: 
«Solo fanatismo» 
Toni durissimi dei dirigenti del garofano contro 
Occhetto e il Pds. Craxi parla di «fanatismo comu
nista», Martelli di «cupo settarismo»; Di Donato de
nuncia le «ricorrenti tentazioni consociative». Una 
preoccupazione avanzata anche da Andò: «Una 
maggioranza diversa per le riforme è un'idea inu
tilmente provocatoria». Dalla De Gava, Marini e ' 
Cristofori offrono parole rassicuranti. 

FABIO INWINKL 

WM ROMA. Nel fuoco incrocia
to del dibattito elettorale si ac
centuano i contrasti tra i due 
maggiori partiti della sinistra. E 
si infittiscono le polemiche tra 
le forze di governo sulle rifor
me non fatte e sulle alleanze 
da rifare. A Occhetto, che al
l'assemblea torinese sul lavoro 
aveva sollecitato un voto an
che contro Craxi, definito un 
Mitterrand mancato che va . 
contro la sinistra, replica pc- • 
santemente l'intero vertice del 
garofano. Craxi denuncia un 
«fanatismo comunista .d'altri •< 
tempi che ritoma insieme allo 
svenevole opportunismo di og
gi». Martelli, che qualche gior- ; 
no fa aveva indicato nel Pds un • 
interlocutore necessario, ora -
sbotta contro Occhetto: «Pec
cato, ma in fondo peggio per 
lui. Noi continueremo a ri- ' 
sponderc a questo cupo setta
rismo tenendo alta la bandiera '•• 
dell'unità - socialista, della 
grande riforma e della gover
nabilità». Secondo il vicepresi
dente del Consiglio il leader ,' 
del Pds «non trova di meglio * 
che prendersela con i sociali
sti, incurante del fatto che reti, • 
leghe, repubblicani e rifonda
tori stiano letteralmente sbra
nando l'elettorato dell'ex Pei». 
«Tradisce la sinistra chi la divi
de e la frantuma», proclama 
Giulio Di Donato. E aggiunge." 
•È quello che ha fatto e conti
nua a fare il Pds, oscillando tra ', 
oltranzismo inconcludente e 
tentazioniconsociativc». -. • 

E proprio 1 fantasmi di un ri
sorgente consociativismo tur
bano i rapporti della già logo-, 
rata coalizione governativa. E 
si prendono ancora a pretesto 
le riforme istituzionali, ovvero 
il capitolo più fallimentare del
la legislatura che si chiude, per 
dar corpo ad accuse e conte
stazioni che si rincorrono sul 
terreno delle alleanze da scin
gere dopo il 5 aprile. Salvo An
dò definisce «inutilmente pro
vocatoria» l'idea di una mag
gioranza parlamentare sulle n-
forme Istituzionali diversa da 
quella di governo. Il capogrup
po dei deputati del Psi ricono
sce che «le discussioni e le de
cisioni che riguardano le que
stioni istituzionali costituisco
no il momento più .alto del 
confronto politico» e ammoni
sce sulla sorte di un'intesa sul 
programma e sulla struttura di 
governo che lasci le mani libe
re sulle riforme istituzionali. 
Sta continuando, a suo avviso, 
•un gioco delle allusioni a ciò 
che si vuole fare e non si vuol 
dire per il dopo elezioni... sono 
in molti a lavorare, i.isomma. 
per un'intesa tra De e Pds sul 

governo». In questo senso l'«in-
condizionata offerta di soste-

• gno da parte del Pds alla De • 
sulla questione dell'obiezione 
di coscienza è stata una sorta 
di prova generale». - . . - , . . 

Dal fronte democristiano si 
affrettano in molti, anche se 
con toni diversi, a rassicurare 
l'alleato. Nino Cristofori preci- ' 
sa che «non c'è alcuna ma-

. scheratura ;di un'ipotesi -di ' 
maggioranza Dc-Pds nell'im
pegno che stiamo assumendo ." 
con gli elettori per una stagio- • 

1 ne di riforme istituzionali die 
occorre aprire dopo la consul
tazione politica». Il sottosegre
tario alla Presidenza del Consi
glio sostiene che «è del resto 
Occhetto ad inseguire per ora 
una utopica alternativa di sini
stra che non esiste da tempo -
ed e il Pri a chiamarsi fuori gio
co». Gava mette in guardia dal- -

: le «condizioni di estrema peri
colosità» che si creerebbero •' 
per il paese qualora «i partiti . 

. che insieme possono governa
re non ottenessero la maggio
ranza». L'appello alla stabilità 
di governo si unisce nel discor
so di Gava, che ha parlato a • 
Benevento, «teatro» del suo 

I nuovo collegio senatoriale, al
la critica indirizzata a quelli del 

' garofano, invitati a «usare me- -
: no slogan e più proposte»- -Noi 

- sostiene - le abbiamo fatte 
alla vigilia della crisi del gover-

, no Andreotti, richiedendo di 
impegnare i primi due 3nni 

• della nuova legislatura per af-
. frontare i problemi di nforma • 

costituzionale. Ma non è stato 
possibile perche i socialisti si 

• sono opposti». Anche il capo-
; gruppo dei deputali de si occu

pa della «defezione» repubbli-
• cana, riservando una battuta 

caustica, ancorché scontata, al 
• leader dell'edera: «Se il giova-
• ne 1-a Malfa leggesse i discorsi 

del padre sarebbe più informa
to e forse non condurrebbe 

, una campagna elettorale in 
maniera garibaldina per con
seguire qualche voto in più». 
Franco Marini non ha dubbi e 
sottolinea la necessità di acco-

' gliere la disponibilità di Craxi ' 
per un accordo di legislatura • 

- che garantisca la stabilità: per 
il ministro del Lavoro «la rap
presentazione dell'Italia come • 
quella di un paese allo sfascio 

- è falsa e dannosa». .*- —.»* • -n 
Per parte sua, Cariglia chie-

' de a tutti i partiti di maggioran
za una «dichiarazione d'inten-

• ti» sulle riforme istituzionali. A 
suo avviso la De sostiene ora le • 
proposte avanzate da tempo 
dai socialdemocratici e mai ' 
realizzate. <-, 

Reazioni all'invito del leader socialista a fare più figli. Tiezzi: «Ma il suo è solo egoismo, nel mondo siamo anche troppi» 
L'esperto di comunicazione: «Cerca di costruirsi così l'immagine dell'uomo di governo». Mancina: «Basta allarmi sulla denatalità» 

«Craxi vuole palazzo Chigi e fa il papà degli italiani» 
«La vera bomba ambientale è la crescita demografi
ca», afferma Enzo Tiezzi. «Denatalità? - gli fa eco 
Claudia Mancina. Se mai, siamo troppi». E allora 
perché Craxi invita gli italiani a fare figli? «Evidente
mente - risponde il dottor Pessato, della Swg - pen
sa che uno statista debba presentarsi anche come 
un padre». Insomma, per ['«alfiere della modernità», 
palazzo Chigi vai bene un principio. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• i KOMA. «Se c'ò un punto su 
cui tutte le nazioni sono d'ac
cordo, e il fatto che la vera 
bomba ambientale nel mondo 
e la crescita demografica». Co
si il professor Enzo Tiezzi com
menta l'ultima sortita craxia-
na, quella con cui il segretario 
socialista ha invitato gli italiani 
a fare figli, pena, altrimenti, il 
trovarsi a vivere ben presto in 
una società «di vecchi e vedo
ve». Bomba demografica, dun
que. Altro che calo. Il fatto e 

che quella bomba viene dal 
terzo mondo: spettro che si ag
gira, evidentemente, nello 
monti occidentali minaccian
done la tranquillità e, (orse, il 
benessere. 

•L'immigrazione - scriveva, 
qualche tempo fa sul So/e 24 
ore, il professor Massimo LIVI 
Bacci, uno dei maggiori esperti 
di demografia -sarà una rispo
sta obbligata o quasi" al pro
cesso di denatalità che investo 
il nostro paese. 

«Diro che in Italia c'ò la cre
scita zero e invitare, per que
sto, a laro più figli - continua 
Tiezzi - significa attingere a un 
egoismo che non esiterei a de
finire feroce: non dimentichia
mo che un italiano consuma 
quanto cinquanta somali. Del 
resto, un anno fa, al congresso 
intemazionale della Banca 
mondiale, gli stossi paesi del 
terzo mondo hanno ricono
sciuto, por la prima volta, che, 
so noi occidentali dobbiamo 
limitare i nostri consumi, da lo
ro doveva venire l'impegno 
verso una maggiore responsa
bilità demografica». «Per piace
rò - gli (a eco la responsabile 
culturale del Pds. Claudia Man
cina - smottiamola con questi 
allarmi sulla denatalità. So 
mai. siamo troppi». «Siamo cin
que volte di più di quanto il 
pianeta può sopportare», pre
cisa Tiezzi. Le donne, del re
sto, sombrano essersi accorto 
di questa emergenza, se e ve
ro, conio 0 vero, che da loro di

pende, essenzialmente, l'equi
librio demografico. 

Ma torniamo a Craxi. Che 
cosa e accaduto al paladino 
della modernità? Davvero il pe
ricolo elettorale 0 tale da fargli 
mutare cosi radicalmente im
magino, occupando un terre
no che persino la Chiosa som
bra trattare con più aplomb? 
•Craxi ha scelto, evidentemen
te, di rivolgersi a un "target" in
solito, puntando cosi a com
pletare l'immagino dell'uomo 
che governerà il paese». È il 
parere del dottor Possalo, del
l'agenzia Swg, il quale sottoli
nea elio come «un uomo di go
verno deve essere anche un 
padre». Insomma, un uomo di 
governo, un capo devo presen
tarsi corno un'autorità, ma 
l'autorità devo essere buona. 
Cosa di meglio che assumerò 
la famiglia (patriarcale) corno 
riferimento? «È singolare -
commonta ancora Mancina -
corno in questa campagna 
elettorale si faccia appello a 

valori come la famiglia e la ne
cessità di fare figli. Evidente
mente, i politici di governo 
non sanno piti controllare lo 
sviluppo dello soggettività». 

Claudia Mancina, da mollo 
tempo, sostiene che con la 
«bioetica laica» si debba faro i 
conti. Affermazione che, qual
che volta, le ha provocato ac
cuso di cedimento da parte di 
chi, in questa proposta di dia
logo, ha ravvisato (con una 
qualche superficialità) i sinto
mi di un abbandono del prin
cipio di autodeterminazione 
femminile nel campo della 
procreazione. «Gli attacchi che 
sono venuti, anche da parte 
socialista, all'autonomia fem
minile sono contestabili, natu
ralmente. Tuttavia, le afferma
zioni di Amalo o di Aquaviva 
su un presunto egoismo fem
minile non si ponevano, come 
le recenti affermazioni di Cra
xi, in netta contraddizione sia 
con la tradizione socialista, sia 
con l'immagino di alfiere della 

modernità che il Psi ha sban
dieralo in questi anni». Per 
Mancina, la sortita del leader 
socialista («speriamo che sia ' 
solo una battuta infelice e che 
non sia una linea politica») si 
inserisce in qucH'«inscguimen-
todi un elettorato:sensibile al- • 
l'ordine» che sembra essere, 
da un po' di tempo, il riferi
mento principale del Psi. • . 

Strana parabola, questa di 
un partito che e sialo capace 
di presentarsi all'opinione 
pubblica come il partito della 
modernità e che ora si riduce a 
proporre di combattere la dro
ga combattendo i tossicodi
pendenti, la criminalità esal
tando il Far west e le scelte 
femminili con lo spauracchio 
di una società di «vecchi e ve
dove». «Sembra quasi - conti
nua Mancina - che il partilo 
socialista abbia nostalgia di • 
una società arretrata nella 
quale non solo si facevano più 
figli, ma le vedove erano me
no, visto che molte donno mo

rivano (di parto) prima degli 
uomini». «Ma davvero -chiede 
Tiezzi - una società può essere 
definita vecchia? Vecchio può 
essere un individuo. Non certo 
una società o una famiglia. 
Parlare di società che invec
chia, invoco, mira solo a fare 
leva sulla paura della solitudi
ne, dimenticando che'nella 
noslra società, per fortuna, so
no ancora vivo pratiche di soli
darietà che permettono ai sin
goli e alo singolo di vivere ap
pieno la propria esistenza, an
che affettiva, pur non avendo 
figli». Buco nell'acqua, dun
que, quello di Craxi? Dipende 
dai punti di vista. Certo, se pre
vale quello del buon gusto 
(non ò il caso, forse, di fai ap
pello alla coerenza), non ci 
siamo. Se, al contrario, la pre
sidenza del Consiglio vai bene 
un principio, allora - sembra 
diro il Psi - si può anche fare 
leva sulle paure più regressive 
dogli esseri umani. ., 

La Malfa: 
«Siamo noi 
l'opposizione 
liberal» 
M KOMA. A Giorgio La Malfa 
ò piaciuto il clima della confe
renza confindustriale a Geno
va: secono lui li «si è reso evi
dente il contrasto tra un udito
rio che ha compreso che con 
questo sistema politico non si 
resta in Europa e chi invece, 
come Andreotti, invoca com
piacente indulgenza per la
sciare le cose come stanno». Il 
segretario repubblicano attac
ca poi il progetto di alleanza 
futura tra Psi e De, ricordando 
che Craxi e Forlani «non si so
no neppure presentati» davanti 
agli industriali. Quanto al Pri, si 
candida ad essere «l'opposi
zione libcraldemocratica di 
cui l'Italia ha bisogno». «Ci so
no le condizioni per un saluta
re scrollone ai vecchi partiti -
aggiunge però La Malfa - e se 
gli elettori daranno lo scrollo
ne, non saremo opposizione, 
ma governo». • • . . , . 

Arsoli 
Niente loculo 
nelcimitero?^ 
Niente voto ~ 
IM ROMA. • Il comune non 
concede un loculo? In campa
gna elettorale il modo migliore 
per «contrattarlo» e minacciare 
la scheda bianca. È quello che 
ha pensato di fare Roberta Ma-
rian, una signora di Arsoli, un 
piccolo centro in provincia di 
Roma, che da due anni atten
do dal Comune un loculo per 
trovare una «sistemazione» de
finitiva alla salma della madre, i 
Dopo tanti mesi di attesa ades- • 
so per protesiti ha deciso: sen
za loculo, niente voto. •••,'•• . 

La signora Roberta Manan 
aspetta dal febbraio del 1990: 
alla morte della madre, non 
avendo nessun'altra soluzione 
disponibile, si ò fatta «prestare» 
una tomba. E adesso scaduto il -
termine, ' su • insistenza della • 
proprietaria che reclama la re- . 
stituzione del posto, ha biso
gno di un loculo dove traslare 
la salma della madre. • 
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La campagna della Chiesa. La città del card. Pellegrino 
vive ormai gli anni della normalizzazione 
Dall'arcivescovo Saldarini cauto sostegno a Bodrato 
Fermento nelle associazioni e malumore verso i democristiani 

Al fianco della De senza passione 
Nella Torino del disincanto la Curia non fa appelli 
«11 cardinale non si pronuncia pubblicamente». Cau
ta e defilata, la Chiesa torinese del cardinale Saldari
ni fa suo l'appello all'unità politica dei cattolici, ma 
senza grandi iniziative. «Ci interessano i valori di 
fondo», dicono in curie. «Quell'appello riguarderà 
solo i soliti ambienti», dice Franco Bolgiani. 11 presi
dente delle Acli: «La De non esprime la ricchezza 
del mondo cattolico». L'appello di Adriana Zarri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO DI MICHELE 

• • TORINO La luce del po
meriggio, filtrata dalle grandi 
finestre della chiesa di Santa 
Maria Ausiliatrice. sfiora un ri
tratto di don Bosco. "L'unita 
politica dei cattolici e un di
scorso su un'unita ideale, non 
tanto su un partito. A meno 
che non ci sia un solo partilo 
che voglia difendere questi • 
ideali. Ma volesse il cielo che 
fossero di più1». Cosi dice don 
Gianni Sangalli. È un sacerdo
te di mezza età, dirige Telesu-
fxilpina, la televisione della 
diocesi, ma soprattutto e il por
tavoce ufficiale dell'arcivesco
vo, il cardinale Giovanni Salda-
nni. Ecome reagisce, la Chiesa 
tonnese, di fronte all'appello 
di Ruini? È cauto, don Gianni. 
Cauto e sorvegliato, come un 
buon prete di curia. >ll nostro . 
arcivescovo non ha fatto pro
nunciamenti pubblici. C e sta

to solo quello dei Cei. con il 
quale noi concordiamo», repli
ca. 

Chiesa di santi sociali, quel
la sotto la Mole Antonelliana. E 
Torino, come dicono in cuna, 
0 «città massonica, liberale, lai
cista». Qui la Chiesa visse la 
sua grande stagione all'epoca 
del cardinale Pellegrino, di 
Camminare insieme quando 
la Fiat guardava al palazzo ar
civescovile come a un covo del 
nemico, quando furono negali 
i locali delle parrocchie per la 
campagna antidivorzio di Ged
da e Lombardi, quando gli 
operai in lotta trovavano soli
darietà in quel piccolo cardi
nale dall'aria mite e dal carat
tere di (erro. Confidò una volta, 
padre Pellegrino, ad un suo 
collaboratore, dopo che aveva 
dovuto subire per l'ennesima 
volta le pressioni della curia: 

«In questa diocesi ci sono molti 
preti del Concilio Vaticano I, 
molti del Vaticano 111 e ben 
poochi del Concilio Vaticano 
il». Ora di quello scomodo ar
civescovo nessuno parla pie: i 
suoi vecchi collaboratori sono 
stati allontanati, la normalizza
zione e avvenuta. E vicario ge
nerale della diocesi e diventa
to monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, uno di quelli che fece
ro la fronda, fino all'ultimo, a 
Pellegrino. 

E il cardinale Saldarini? «De
mocristiano - commenta un 
sacerdote - . Anzi, no: conser
vatore, prima che democristia
no". Cosi gli appelli di Ruini 
vengono letti nelle chiese, ma 
senza rumore, senza grandi 
iniziative e, probabilmente, 
senza grande fiducia. «Non di
mentichi che qui la De ha me
no del 20V. ricorda don San
galli. 

«lo per fortuna vivo in una 
diocesi più fortunata", com
menta ironica, dalla sua casci
na sperduta nelle campagne 
del Canavese, vicino Ivrea, , 
Adriana Zani. «Certo che Sal
darini in questi ultimi tempi ha 
dato segnali preoccupanti...». 
Ma più che dai comportamenti 
dell'arcivescovo, la teologa 0 
indignata dalle esternazioni 
pro-Dc di Ruini. «Io sto lan
ciando un appello ai miei tanti 

amici: al primo prete che dal 
pulpito sentono fare un an
nuncio elettorale, devono 
piantarlo 11 ed uscire ostentata
mente dalla chiesa - racconta 
- . Ma credo che non avremo 
bisogno di questa iniziativa, 
perche e chiaro che la stra
grande maggioranza dei preti 
non e d'accordo con Ruini. E 
siccome, in generale, il loro li
vello non e eccelso, questo te
la dice lunga sul livello dei loro 
pastori». 

Ma di sicuro il mondo catto
lico torinese non si affanna in 
questi giorni intorno ai pro
nunciamenti del presidente 
della Cei. Come in ogni situa-

. zionc «normalizzata" c'e una 
sorta di rassegnazione, certo 
nò convinzione ne rivolta. >l lo 
appena finito di scrivere una 
lettera a un mio amico vescovo 
tedesco. Gli dico: "Qui in Italia 
non si capisce più niente..."», 
confida Franco Bolgiani, do
cente di storia del cristianesi
mo all'università di Torino. E 
l'appello di Ruini? Il professore 
alza le spaile: «Toccherà i soliti 
quattro ambienti di Chiesa, ma 
gli altri continueranno come 
hanno sempre fatto». 

Eppure, e anche una Chiesa 
ricca di fermenti e di iniziative, 
quella torinese: il gruppo Abe
le di don Ciotti, la Gioc, le Acli 
e la Fuci che hanno sempre • 

Parla don Carlo Carlevaris che collaborò con il cardinal Pellegrino 

«Ma i vescovi si illudono... » 
L'atto d'accusa di un prete operaio 
«Con quell'appello i vescovi si illudono, la gente fa 
quello che vuole». Parla don Carlo Carlevaris, primo 
prete operaio di Torino, collaboratore del cardinale 
Pellegrino. «Non è una Chiesa come questa, com
promessa col potere, che avevamo sognato di co
struire», dice. E commenta: «Noi preti operai diceva
mo: "I vescovi passano, i poveri restano". Ed io an
cora oggi sono al fianco di chi resta». 

• •• • • DAL NOSTRO INVIATO 

••TORINO, «Nella mia vita 
ho collezionato solo fallimen
ti...». Ha il sorriso buono, don 
Carlo Carlevaris. >lo credo in 
una Chiesa umile, che non ri- , 
nuncia a dire la verità ma che 
non pretende di avere sempre 
l'ultima parola. Oggi invece 
non e consentito dissentire». Si 
passa la mano tra i capelli 
bianchi, questo vecchio sacer
dote che e una delle persone 
migliori che e possibile incon
trare a Torino. Poi riprende: >In 
passato ci siamo ribellati a si
tuazioni del genere. Ma oggi 
non c'e più rivendicazione del
la libertà, non solo nella Chie
sa, ma anche nella società». 

. Don Carlo ha una straordi-
nana storia dietro le spalle. U> 
racconta, con voce bassa, in 
una stanza piena di libri, nella 
sua casa alle spalle della sta
zione di Porta Nuova. Casa da 

poven, in un povero palazzo 
senza ascensore, con le scale 
buie e i mun scrostati, in una 
zona povera frequentata da 
prostitute e spacciatori. È stato 
il primo prete operaio di Ton
no, ha subito le umiliazioni 
della Fiat e quelle del Sant'Uffi
zio; ha vissuto la stagione 
straordinaria dell'arcivescovo 
Michele Pellegrino, -padre Pel
legrino», come lui lo chiama. 
Ed ora, da oltre vent'anni, non 
ha neppure un piccolissimo 
incarico nella diocesi. 

• Da quando e uscito dalla 
fabbrica per andare in pensio
ne. ncll'86, si occupa del cen
tro «Bruno Longo». Con testar
da dolcezza, ripete: «Una Chie
sa come questa non e quella 
che avevamo sognato e cerca-

. to di costruire, non e la Chiesa 
povera e serva sognata con 

Pellegrino. Non ci interessa • 
una Chiesa forte, alleata con i 
padroni, compromessa con la 
De e con il potere». 

Raccontiamola, la storia di 
don Carlo. È sacerdote dal '50, 
nel '53 entra in fabbrica come 
cappellano del lavoro, poi dal 
'67, per vent'anni, ha lavorato 
insieme agli altri. I lavori più 
umili: pulire per terra, scarica
re i pacchi. Manuale di repar
to, "senza mai una lira di au
mento». Nel '61 e stato allonta
nato dall'Azione cattolica, nel 
'G2 e stato cacciato dalla Fiat, 
dopo l'accusa di marxismo 
formulata al Sant'Uffizio. Per 
vivere, fino al '65, si e improvvi
sato agente di viaggio. Raccon
ta: -La fabbrica, per me figlio di 
operai, fu il mio secondo semi
nario. Quando ci entrai come • 
cappellano fui ben accolto dai 
padroni: andavo a convertire il 
non credente, svolgevo una 
funzione anticomunista, dove
vo avversare la Cgil... Ma 11 sco
prii il movimento operaio e ne 
compresi le ragioni. In quegli 
anni era massiccia la repres
sione della Fiat nei confronti 
del sindacato. Ed io, prete, che 
la sera stavo in parrocchia, il 
giorno vivevo con ì miei com
pagni di lavoro, mangiavo nel 
gavcttino insieme a loro e divi
devo l'ingiustizia. Cosi, pur 

continuando a non essere co
munista, ho condiviso la loro 
utopia, perche ho capito che 
non si può annunciare la gran
de speranza se non si condivi
de, con la gente, la realizzazio
ne per le piccole speranze. Le 
persone che soffrono e lottano 
magari usano metodi sbagliati, ' 
ma meritano tutto il nostro ri
spetto». 

Ed oggi? Don Carlo scuote la 
testa: «Vedi, se uno e vinto non 
vuol dire che ha torlo. E sem
pre difficile riconsccre dei dirit
ti a dei vinti: cosi e il sistema at
tuale, ed io non lo condivido 
per niente. E ne soffro molto». 

Poi, nel '65, arrivo Pellegri
no. E il nuovo arcivescovo 
marcò subito la differenza dai 
suoi predecessori. Innanzi tut
to rispedì indietro alla Fiat la 
vettura che abitualmente la 
fabbrica donava al vescovo. 
Sostituì la sua croce pastorale 
d'oro con una in legno d'olivo. 
Chiese di essere chiamato pa
dre, e non eminenza. E volle 
vicino don Carlevaris. "Ti co
nosco - gli disse - , Hai sofferto 
anche troppo a causa della 
Chiesa, lo non ho affatto paura 
che ti considerino un mio col
laboratore. Preparami un pia
no di pastorale operaia». E sul
la base di quel documento 
nacque Camminare insieme, la 
lettera pastorale che all'inizio 

avuto posizioni aperte e pro
gressiste. "Ce un certo disagio, 
espresso anche con una forte 
mobilitazione in occasione 
della raccolta di firme per i re
ferendum», nota Enrico Bay-
ma. dclUdirczione provinciale 
del Pds. responsabile dei rap
porti con il mondo cattolico. 
Che rammenta: «Torino e una 
città fortemente secolarizzata. 
L'influenza della Chiesa sul 
tessuto sociale e molto inferio
re che nelle altre città". L'ulti
ma, forte sortita del mondo 
cattolico risale all'89, quando 
38 esponenti di primo piano, 
tra cui don Ciotti e Pcppe Elia, 
del consiglio pastorale, firma
rono un documento per chie
dere una «nuova riflessione sul 
rapporto tra etica e politica», 
proponendo di mettere al pri
mo posto «non i problemi di 
potere, ma della povera gen
te». Poi, più niente. Nella lista 
della De non ci sono candidati 
espressione del inondo cattoli
co (come ad esempio Pinuc-
cia Bertone nel Pds o Angelo 
Tartaglia nella Relè). Inoltre. 

quello di Torino e uno scudo-
crociato dove e sempre più 
[iacea la presenza della sini
stra del partito (.Guido Bodrato 
non e riuscito a far eleggere in ' 
consiglio comunale nessuno '. 
della sua corrente), mentre 
avanzano le truppe dell'an-
dreottiano Vito Bonsignore. 
Con chi sta la Chiesa? Don 
Sangalli, il portavoce dell'arci
vescovo, si schermisce. Ma alla ' 
fine ammette: «Il cardinale non 
ha preferenze per un candida
to o per l'altro. Però Bodrato 0 
uno di quelli che nel clero go
de di maggiorstìma». 

•Oggi la Chiesa lorinese sof
fre soprattutto della tendenza 
a rinchiudersi in se stessa», ri
conosce Michele Consiglio, 
presidente delle Acli della cit
tà. E l'appello di Ruini? «Il ri
schio e quello di leggerlo solo 
in termini elettorali. E in questo . 
modo si riduce la portata di un . 
fatto che ha dimensioni molto 
maggiori della vita di un parti- . 
to». risponde il presidente acli
sta. Certo, bastava fare l'appel
lo dopo le elezioni. Non era 

meglio7 Consiglio sorride: -La 
De a Torino è sotto il 20% e 
non riesce a rappresentare la 
pluralità di esperienze di que
sto mondo. E un partito dove 
spesso comandano i padroni 
delle tessere, dove prevalgono 
le logiche di gruppo. Con alcu
ne eccezioni, naturalmente, 
come quella di Giampiero Leo, 
giovane consigliere regionale ' 
del partito». E la lista dello scu-
docrociato com'è? Consiglio la . 
scorre, poi scuote ' il capo: 
«Non c'e spazio, non c'e spa
zio... Ma questo vale un po' per 
tutti». •• 

In un paio di occasioni, il 
cardinale Saldarini ha incon
trato i politici della città, ram
mentando loro che devono es
sere -al servizio della gente». ' 
Ma il ventennale della Cammi
nare insieme non 0 stato uffi
cialmente ricordato in nessun 
modo dall'arcivescovo. -Quel
lo sta attento anche a non pro
nunciare mai il nome di Pelle
grino», commenta amareggia
to un parroco che collaborò 
con il vecchio arcivescovo. Di-

degli anni Settanta scosse non 
solo l'intero mondo cattolico, 
ma anche quello della sinistra. 
«Fu davvero il vescovo di tutta 
la città, non solo della diocesi. 
Il contrario di quello che acca
de oggi», ricorda don Carlo. 

Ed oggi, come vede l'appel
lo di Ruini all'unità politica dei 
cattolici? "Nel suo piccolo la 
Chiesa torinese e la Chiesa di 
Wojtyla: presenzialista, ma in 
maniera clericale. Una Chiesa 
sicura di tutto, che pensa di 
dettare legge su tutto, che ha 
sempre da diro. Ma questa 
Chiesa alla maggior parte della 
gente risulta soltanto fastidio
sa». Avrà effetto, la sortita del 

presidente della Cei? «I vescovi 
si illudono, perche la gente fa 
quello che vuole, e l'efficacia 
del loro appello sarà presso
ché nulla. E poi lo ritengo ; 

inopportuno. Con quale diritto ,' 
scendiamo su questo terreno, . 
dando l'appoggio a un partito' 
La mia speranza e che abbia 
scarsa incidenza, proprio per
chè, nonostante le loro illusio
ni, i vescovi contano molto pò- ' 
co. A volte, mi capita di sentire 
delle prediche in Chiesa, e di 
fronte a certe prese di posizio
ne mi viene voglia di uscire, di 
andarmene. Sai cosa diceva
mo noi preti operai? I vescovi 
passano, i poveri restano. E 

7- L'arcivescovo 
di Tonno, • 

" monsignor 
Giovanni 
Saldarini 

ancora oggi preferisco stare 
con quelli che restano». ,. 

Non ha una parrocchia dove 
dire messa, don Carlo. Però in ' 
una stanza della sua casa c'e ' 
un tavolo con una tovaglia 
bianca, un calice in ferro bat
tuto, delle spighe di grano. ' 
«Ogni giovedì sera ci vediamo 
qui, con alcuni amici. Parlia
mo, so ne abbiamo voglia. Pre
ghiamo. Cantiamo. O mangia
mo insieme». Resta un attimo • 
in silenzio, l'anziano prete. Poi 
un sorriso gli invade il volto: "E 
sai una cosa ' Da almeno ven- ' 
t'anni. non una volta, il giovedì 
sera, sono rimasto solo». 

. . . CJS.D.M. ' 

L'Osservatore 
romano: 
«I cattolici 
discriminati» 

•La discriminazione dell 'apporto religioso e una tenta
zione ritornante», scrive I'«Osservatore romano (nella fo
to il direttore, Mano Agnes), intervenendo nel dibattito 
sulla presenza dei cattolici nello scenario politico. Il quo
tidiano del Vaticano afferma che è fuorviarne «suscitare , 
lo spettro di una porta Pia a rovescio, una sortita di nuovi ; 
crociati alla riconquista del Paese». «Tanta cultura, tanti . 
maestri - scrive il giornale - sono troppo occupati, ora " 
che il comunismo e crollato, a presidiare la tortezza eret- : 
ta contro i nuovi barbari, che sarebbero poi i credenti». E 
conclude: "Qualcuno deve venire dalla Russia a ricordar
ci il ruolo internazionale del papato e la funzione piane- ' 
tana esercitata oggi dal cristianesimo a favore dell 'uomo, -
della sua libertà e del suo progresso». 

Mattioli: 
«Cossiga 
ha toccato 
il colmo 
come buffone» 

Parole dure pronunciate 
dal leader dei Verdi Gianni , 
Mattioli. «A mio avviso Cos
siga ha toccato il colmo 
come buffone». Le ha pro
nunciate parlando a Mila
no nel corso di una mani
festazione in cui è interve- • 

nuta anche Giuseppina Maisano, la vedova di Libero ; 
Grassi. «Quando il parlamento discuteva della finanziaria " 
- ha proseguito Mattioli - io fui ammonito per aver sotto
lineato che quella legge non aveva la sufficiente copertu
ra finanziaria e perciò violava l'articolo 79 della Costitu
zione. Ma Cossiga allora non ebbe problemi a firmarla.. 
Oggi invece di colpo si accorge che quella stessa legge 
contiene cifre truccate». 

Pri 
e radicali 
criticano 
Rai e Berlusconi 

Repubblicani e amici di 
Marco Pannella contesta
no l'informazione Tv. In 
particolare i repubblicani 
quella che passa attraverso 
la Rai, i radicali quella for
nita da Berlusconi. «I tg del
la Rai sono tutto ciò che re

sta ai vecchi partili per tenersi buono il Paese», sostiene la 
«Voce repubblicana». «Il Tgl ha qualificato Giorgio La -J 
Malfa come vice segretario de! Pri», aggiunge il giornale ;-
repubblicano. Con la Fininvest polemizzano gli amici di z 
Pannella. In particolare sulla scelta di mandare in onda " 
solo il calcio e tutto ciò che riguarda il ministro Vizzini. .. * 

Libertini: 
«Non oscurate 

atleti» 

Non togliete gli atleti, an
corché candidati alle pros-

. . . . sime ' elezioni - politiche, >. 
g l i a t l e t i » dalla tv. La richiesta è del '-

sentaore di Rifondazione ;' 
comunista Lucio Libertini, j 

„ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ il quale ha chiesto, c o m e -
membro della commisio-

ne di vigilanza, di non «oscurare» gli atleti candidati. «Se ' 
un cittadino è cosi sciocco da scegliere un'idea o una po
litica sulla base dì una gara sportiva egli ha diritto alla sua • 
stupidità; ma non credo che ciò possa riguardare la gè- ' 
neralità degli elettori». - . . . - , , . - « • "> . . -

«Panorama» 
replica ; 
adAndreucci: 
«Hai sbagliato 
solo tu» 

» «Panorama», a .proposito . 
delle , dichiarazioni - rese 
dallo storico Franco An-
dreucci all'«EspressO" sulla 
lettera di Palmiro Togliatti, ' 
ha inviato al direttore del "• 

, settimanale questa preci
sazione: «Ciò che «Panora- < 

ma» ha pubblicato corrisponde parola per parola a quel •> 
che Andreucci ha dettato; durante la dettatura del breve , 
articolo la qualità della comunicazione telefonica era ot- _ 
tima, c o m e prova il nastro della registrazione; il nastro re- " 
gistrato della dettatura dell'articolo è a disposizione di -
chiunque voglia ascoltarlo». Andreucci all'«Espresso» ; 
aveva detto che la fotocopia della lettera era smangiata e [ 
la registrazione telefonica cattiva e che alcuni errori pos- * 
sono essere addebitati a chi ha effettuato la trascrizione, i 

Romiti (Rat) 
ai giovani: 
«Stavolta 
riflettete bene 
su chi votare» 

Un invito aRli studenti «a 
pensarci bene, questa vol
ta, prima di mettere il vo
to», è stato rivolto dall'am
ministratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti, a con-
clusione del suo intervento 
al Politecnico di Milano, 

durante un dibattito sull'innovazione tecnologica. Romi
ti, dopo aver precisato che si sarebbe concesso una an
notazione fuori-tema, si 6 guardato bene intorno, per as
sicurarsi che al seminario non ci fossero candidati. Poi -
per usare le sue parole - ha tratto «la logica conclusione 
delle sue riflessioni» e ha «esortato» l'assemblea: «Il siste- > 
ma-paese non può più andare avanti cosi, le cose devo
no cambiare... Ecco perchè prima di riconsegnare la 
scheda, dovete pensarci molto bene...». 

GREGORIO PANE 

Il presidente della Cei insiste sull'unità politica dei cattolici ma invita a «non contrapporsi ai cittadini di diverso sentire» 
Lo scontro tra la Chiesa e il Quirinale? «Non intendiamo in alcun modo invadere competenze che non sono nostre» • 

Ruini: «Votate democristiano ma non alzate steccati» 
L'impegno unitario dei cattolici in ambito politico 
non deve significare «contrapposizione ai cittadini 
di altro sentire». Lo ha affermato ieri al Consiglio del
la Cei il card. Ruini per il quale «ci troviamo a un mo
mento di svolta». Determinanti per i futuri «assetti 
politici e sociali del paese» i prossimi risultati eletto
rali. Ciascuno, in coerenza con le proprie convinzio
ni, può contribuire al bene comune. 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Per rendere più 
motivato ed anche più dram
matico, alla vigilia delle ele
zioni, il nuovo richiamo al- • 
l'«impegno unitario dei catto
lici in ambito politico», il card. 
Camillo Ruini ha detto, apren- . 
do ieri pomeriggio i lavori del 
Consiglio permanente della 
Cei, che «ci troviamo a un mo
mento di svolta o più esatta
mente di fronte a due possibi
lità che si aprono davanti a 
noi». E lacendo riferimento. 

non a caso, alla -famiglia ita
liana», di cui e vi abile la crisi e 
su cui si possono giuocare 
tanti sentimenti, Ruini ha rile
vato che questo istituto, a se
conda dei risultati del 5 aprile, 
potrebbe -adeguarsi ai mo
delli prevalenti in aitre parti 
d'Europa, rinunciando alle 
caratteristiche proprie della 
nostra cultura e tradizione e 
cedendo alle spinte individua
listiche, cosi da perdere stabi
lità e significato". Oppure, co

me sarebbe auspicabile per la 
Chiesa, che le difficoltà attuali 
rappresentino «una fase di 
passaggio- per cui «le aspira
zioni profonde delle nostre 
popolazioni riusciranno ad 
esprimersi con vigore cre
scente anche nei comporta
menti affettivi» da essere -ca
paci di far prevalere sull'indi
vidualismo i valori di una più 
autentica e piena umanità». E 
lo «.tosso ragionamento vale 
per le riforme sociali e per l'at
tuazione di «quei valori che 
fondano e tutelano la dignità 
dell'uomo», con chiaro riferi
mento alla legge sull'aborto e 
alle future regolamentazioni 
dei delicati problemi riguar
danti la bioetica, anche per
che esiste nel paese «la neces
sità di un vasto e organico 
nordinnamento delle istituzio
ni-. Il problema di svolta, 
quindi, non e solo di carattere 
politico, sociale e istituziona
le, ma anche etico. 

Perciò, di fronte a questi 
problemi e ad altri «nodi» che 
investono l'economia nazio
nale come la disoccupazione 
e l'insicurezza del lavoro, la 
salute ed il problema della ca
sa per le giovani coppie in 
particolare, la grande e picco
la criminalità, «l'appuntamen
to elettorale che da molto 
tempo condiziona la vita poli
tica del nostro paese assume 
un rilievo del tutto singolare». 
Dopo la caduta del comuni
smo in Europa, i risultati del 5 
aprile - ha affermato il presi
dente della Cei - «sono desti
nati, non solo, a determinare 
gli assetti politici italiani, ma 
anche ad influire sugli orien
tamenti complessivi che pren
derà la nostra vita sociale e 
istituzionale». Ne consegue 
che il richiamo all'impegno 
unitario dei cattolici, in questo 
particolare momento storico, 
va visto, secondo Ruini, "nella 
libera maturazione delle co
scienze cristiane» e, quindi, Monsignor Camillo Ruini 

non imposto, ma non c'e dub
bio che «l'adesione a quei va
lori deve riguardare sia i pro
grammi e gli indirizzi concre
tamente seguiti dalle forze po
litiche, sia le scelte e i com
portamenti personali di cia
scuno e in particolare dei 
cristiani che hanno peculiari 
responsabilità politiche o più 
ampiamente sociali». — • 

Ma, in considerazione delle 
recenti polemiche tra il presi
dente Cossiga e la Cei dopo il 
contestato articolo di Avvenire 
che aveva portato il governo 
italiano a compiere, persino, ' 
un passo diplomatico presso . 
la S. Sede, Ruini ha precisato 
che «la Chiesa non intende in 
alcun modo confondere reli
gione e politica o invadere 
competenze che non le sono • 
proprie». NO si propone di 
«contrapporre i cattolici ai cit
tadini di altro sentire». Anzi, 
«confida che, proprio operan
do ciascuno in coerenza con 

le propne convinzioni, sia 
possibile contribuire al bene 
del paese sulla base del ri
spetto reciproco e di un ge
nuino concetto di libertà, che 
non può equivalere all'indiffe
renza verso i valori". Il presi
dente della Cei ha voluto, co
si, presentare l'invito all'unità 
dei cattolici non in termini di 
contrapposizione ad altre po
sizioni politiche, ma come un 
modo più efficace per far va
lere nel nuovo Parlamento le 
proposte cattoliche in relazio
ne alle questioni etiche e so
ciali. E questa piccola novità, 
più metodologica che sostan
ziale, è stata determinata dal
le indicazioni arrivate al presi
dente della Cei da molti ve
scovi e da numerosi militanti 
dell'associazionismo cattolico 
preoccupati di evitare il ripro
porsi di anacronistici steccati 
in un momento in cui devono 
prevalere i problemi, pro
grammi. 

Le «virtù 
elettorali» 
dell'Azione 
cattolica 
IBI ROMA Primo: votare. Se
condo- votare perchi vuole mi
gliorare la democrazia. E cosi 
fino a sette. Tante sono le «vir
tù» elettorali, che i cattolici do
vrebbero seguire il 5 aprile. È 
quanto scrive "Segno-7» il pe
riodico dell'Azione cattolica 
milanese. Sette virtù, s'è detto. 
Eccole, in sintesi. Primo: ""par
tecipare». Secondo: va "pre
miato" chi lavora «per il perfe
zionamento delle regole...». 
Ancora: ter/.o elemento da se
guire e la "la corrispondenza 
dei parliti ai beni-valori"» dei 
cattolici. E in un'ipotetica gra
duatoria di questi valori, l'Azio
ne cattolica mette ai primi po
sti la solidarietà (quarta virtù) 
e la buona amministrazione 
(quinta). La sesta virtù riguar
da la correttezza da tenere in 
campagna elettorale. Infine, 
l'ultimo comandamento (Luto 
apposta per Cossiga?): "Pre
miare chi costruisce anziché 
distruggere...". 

Il vescovo 
di Oria: 
«No a comizi 
in chiesa» 
m ROMA. Meglio evitare che 
il sagralo diventi la piazza dei 
comizi. Lo scrive sul «Popolo», . 
Monsignor Armando Franco, 1 
Vescovo di Oria, un centro del " 
brindisino. «Ormai - scriw il . 
Vescovo - siamo nel vivo della "'. 
c.impagna elettorale e. come -
sempre, perverranno (e non . 
solo dalla De) nschieste per " 
usare i locali parrocchiali. 1 sa ; 
cordoli, farebbero bene, a mio . 
avviso a non accogliere simili * 
richieste. Mettere a disposizio- ; 
ne gli ambienti ecclesiastici 
può prestarsi ad interpretazio- * 
ni di schieramento di parte, o 
peggio far pensare a cospicue > 
elargizioni...». Una Chiesa al d i . 
sopra delle parti, allora? Mon
signor Franco non arnva a tan
to. Infatti, aggiunge che «biso- . 
gna far capire alla gente che il 
volo di protesta, non risolve al
cun problema»eche «anchese ; 
è crollato il comunismo, c'è -
ancora bisogno dell'unità ile: ' 
cattolici...». 
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Calabria, scoperte nel giro di poche ore 
due vicende agghiaccianti: a Settingiano 
il piccolo costretto per due anni dai genitori 
a subire le violenze di un pedofìlo 

Mourad Yamani, 12 anni, è stato ucciso 
sulle scale di casa. Il corpo trovato dal padre 
Nessuno avrebbe sentito le sue urla 
Gli inquirenti escludono la pista del razzismo 

Bimbo venduto a uno stupratore 
Ragazzo marocchino massacrato a sprangate a Lamezia 
Storie di violenza infinita sui bambini in Calabria. A 
Lamezia, Mourad Yamani, un bambino marocchino 
di 12 anni, è stato massacrato a sprangate da un ag
gressore ignoto. Si indaga in tutte le direzioni, ma 
secondo gli inquirenti sono improbabili violenze 
sessuali o razzismo. A Settingiano (Catanzaro), un 
bimbo di 7 anni violentato da due anni dall'amante 
della madre. Il padre, alcolizzato, sapeva tutto. 

' " ' • ' DAL NOSTRO INVIATO • 
ALDO VARANO 

*:'-T5™* 

• SETTINGIANO (Cz). Per 
due anni l'amico della mam
ma e dì papà l'ha violentato 
ogni volta che ha voluto e con 
il pieno accordo dei genitori. ' 
La Calabria era ancora sotto 
emozione per questa storia di 
violenza ignobile ed infinita, -
consumata a Settingiano. un • 
paesino alle porte di Catanza
ro, quando un'altra agghiac
ciante notizia e rimbalzata da 
Lamezia Terme: un altro bam
bino di 12 anni, Mourad Yama
ni. di origine marocchina, e 
stato ammazzato, probabil
mente a colpi di spranga, ap
pena tornato da scuola. -

Un tormento ignobile quello 
del bimbo di Settingiano, un 
calvario infinito iniziato quan
do aveva cinque anni e finito 
solo con il distacco dalla fami
glia. Più volte il piccino aveva 

cercato di sottrarsi alle sedute 
acuì veniva costretto, ma in fa
miglia gli avevano fatto cam
biare idea pestandolo di botte 
e legandolo con il piede ad un 
tavolo. In cambio di ogni pre
stazione, Rosario Vergata, 
commerciante sposato, tre fi
gli, pedofilo ed amante della 
madre del piccolo, dava alla 
donna una manciata di carie 
da mille. "Ventimila lire, qual
che volta trentamila», si lascia 
sfuggire disgustato un ufficiale 
dei carabinieri di Catanzaro. 
Quattrini con cui il padre del 
bambino, alcolizzato, poteva 
ubriacarsi a piacere. 

Ieri, con l'accusa di violenza 
carnale continuata ed induzio
ne alla prostituzione, sono 
scattate le manette oltre che 
per il commerciante, per Ma-
riannina Di Fazio, ventisei an- La cittadina calabrese di Lamezia Terme 

ni, ed il marito Francesco Zan-
da, di trenta. Ma gli inquirenti 
sono convinti che questa storia 
abbia risvolti anche peggiori di 
quelli fin qui emersi. Forse, an
che gli altri tre bimbi della cop
pia potrebbero essere stati -af
fittati» dai Zanda al loro amico-
amante-protettorc. Altri due • 
fratellini del bimbo violentato, 
uno di cinque l'altro di quattro 
anni, da tempo per loro fortu
na affidati dal tribunale a cop
pie di Catanzaro, saranno visi
tati dai medici, con tutte le ne
cessarie precauzioni, per ac
certare eventuali traumi. L'ulti
mo dei quattro figli della cop
pia, due anni, 6 invece finito in ' 
carcere assieme alla madre. 1 
magistrati decideranno presto 
come regolarsi. 

L'incubo del bimbo e emer- . 
so per caso. I suoi genitori 
adottivi si sono a lungo preoc
cupati per le difficolta e le 
chiusure che con tutta eviden
za accompagnavano il bambi
no loro affidato. Ma è passato , 
del tempo prima che si stabilis
se un rapporto di fiducia tale ' 
da consentire una vera e pro
pria confessione, un racconto 
allucinarne della terribile espe
rienza che il bimbo era costret
to a portarsi dentro, attento a 
non far trapelare nulla perché 

cosi gli era stato ordinato da 
Vergata e dai.propri genitori. Il. 
commerciante poteva sceglie
re tra madre e figlio. Quando 
decideva per quest'ultimo ve
niva lasciato nella casa fati
scente dei Zanda, alla periferia 
del paese. Ce stala molta cau • 
tela, assicurano gli inquirenti, 
prima di procedere. Le confes
sioni del bimbo sono state va
gliate a lungo, poi i medici, 
purtroppo, - hanno verificato 
che ra tutto vero. • •',•.• 

Lamezia non fi molto distan
te da Settingiano. Qui alle cin
que di eri pomeriggio, quando 
Lachcn Yamani, venditore am- : 
bulante, 6 tornalo a casa ha • 
trovato sulle scale il figlio dodi
cenne Mourad. Ha pensato ad 
una caduta o ad un malore. La , 
corsa disperata verso l'ospeda- ' 
le è stata immediata. Ma i me
dici hanno dovuto costatare 
che non c'era più nulla da fare. -
Il bambino era morto da alme- • 
no un'ora. Una grossa ecchi
mosi alia nuca ha lasciato po
che speranze all'ipotesi di una 
disgrazia: Mourad è stato mas
sacrato a legnate con qualcosa 
che il suo o i suoi assassini 
hanno portato via.. >, . ,., • 

Nella via Emilia del quartiere 
•Bella», la zona più degradata • 
di Lamezia, tra le case malsi

cure dove negli anni sessanta 
abitavano i braccianti poveri 
ed ora si sono istallati gli extra-
comunitari, nessuno ha sentito 
gli urli del ragazzino. Ma 6 pro
babile che giochino la paura-e 
l'omertà: impossibile, dicono 
in questura, che nessuno ab
bia sentito un bambino che • 
deve per forza avere urlato 
specie a quell'ora che e quella 
del rientro. Mourad aveva ap- ; 
pena fatto ritorno a casa dove 
abitava col padre (la mamma : 

è in Marocco ed avrebbe dovu
to raggiungerli appena possi
bile) dalla scuola elementare • 
dove frequenta il tempo pieno. .' 
Ufficialmente vengono mante
nute aperte tutte le ipotesi, ma 
gli investigatori, di fatto, tendo
no ad escludere quelle della ' 
violenza sessuale e del razzi
smo. È possibile, invece, che 
Mourad rientrando a casa ab
bia sorpreso qualcuno, forse 
un tossicodipendente che tra 
le povere case di «Bella» anda
va alla ricerca dì qualche sol
do. Ma c'è anche chi racconta 
dì conflitti durissimi tra le co
munità ,• extracomunìtarie. di 
una possibile vendetta consu
mata su un bambino certa
mente incolpevole. A Lamezia, 
comunque, sono tornati. la 
paura e lo sdegno. • -, •-. 

Il giudice ha confermato il provvedimento a carico del venditore ambulante palermitano Giorgio Cortona 
Campanella, nella sua confessione, ha accusato l'uomo (che continua a negare) di aver partecipato al delitto 

Secondo arresto per l'uccisione di Nunzio Renda 
Convalidato dal giudice delle indagini preliminari 
l'arresto di Giorgio Cortona, il venditore ambulante 
chiamato in causa per l'omicidio del piccolo Nun
zio Renda, assassinato a Palermo giovedì scorso. Ad 
accusare l'uomo è stato Enzo Campanella che ha 
raccontato di aver ucciso il bambino assieme a Cor
tona. Respinta la richiesta della difesa di prosciogli
mento del venditore ambulante. 

WALTER RIZZO 

• i PALERMO. Il caso Renda 
va davanti al giudice. Il giudi
ce per le indagini preliminari, 
Giuseppe Di Lello, ha convali
dato ieri l'arresto per trenta 
giorni di Giorgio Cortona, il 
venditore ambulante di 46 art- • 
ni accusato di concorso nel-
l'omicidio del piccolo Nunzio < 
Renda, il bambino di 5 anni 
massacrato a colpi di spranga 
giovedì scorso poco lontano . 
dal quartiere Cep di Palermo... 
Cortona è stato chiamato in N 

causa da Enzo Campanella, il 
giovane • minorato psichico . 
che si è accusato dell'omici
dio del piccolo. Il giudice ha 
accolto la richiesta di custodia 
cautelare in carcere avanzata 
nei confronti di Giorgio Corto
na dal pubblico ministero, Al
fredo Morvillo. •-""" 

Contro la richiesta della 
pubblica accusa si era schie

ralo l'avvocato Gaetano Di Be
nedetto, che difende Cortona. 
La tesi della difesa, che chie
deva l'immediato prosciogli
mento dell'accusato, era ba
sata sulla presunta inattendi
bilità dì Enzo Campanella, 
sulla base di una perizia giudi
ziaria effettuata nel luglio del 
1990, quando giovane si ac
cusò di aver ucciso Santina 
Renda, la cuginctta di Nunzio, 
scomparsa nel marzo di due 
anni addietro. La sua confes
sione allora venne, però, con
siderata inattendibile. Addirit
tura il giovane, nella perizia 
psichiatrica, venne descritto 
come un »mitomane». La dife
sa di Cortona ha quindi soste
nuto la validità dell'alibi forni
to dal venditore ambulante. 
Secondo la difesa l'uomo tra 
le 17 e le 19.30, l'orario in cui 
sarebbe avvenuto l'omicidio. 

I funerali 
del piccolo 
Nunzio Renda 

si trovava nella bettola della 
madre, bevendo e facendo il 
•tocco» con gli amici del quar
tiere. Questi orari però an
drebbero a cozzare con le in
dagini e i riscontri forniti dalla 
squadra mobile di Palermo. 

Giorgio Cortona, che si tro
va detenuto in regime di isola
mento, per motivi dì sicurez

za, nel carcere dell'Ucciardo-
ne, ha chiesto di poter stare 
insieme agli altri detenuti, so
stenendo di non aver nulla da 
temere dai compagni di cella. 
Enzo Campanella, invece, no
nostante abbia compiuto ieri 
18 anni, non 6 stato trasferito 
dal carcere minorile «Malaspi-
na»all'Ucciardone. 

Il giovane è comparso da
vanti ai Gip del Tribunale dei 
minori che ha convalidato 
l'arresto con l'accusa di orni-1 
cidio aggravalo in concorso 
con persona da identilieare. 
Anche in quella sede Enzo 
Campanella e rimasto fermo • 
nelle sue accuse nei confronti 
di Giorgio Cortona. Il giovane 

ha ripetuto la sua storia senza 
contraddirsi. Ha raccontato, 
ancora una volta, che il se
questro di Nunzio sarebbe sla
to ispirato proprio da Cortona 
che aveva intenzione di abu
sare del bambino. Il tentativo 
di violenza carnale sarebbe 
però fallito per la reazione del 
piccolo che, divincolandosi, 

stava per fuggire. È stato a 
questo punto-secondo il rac
conto di Enzo Campanella -
che sarebbe avvenuto l'omici
dio. "Ho perso la testa e l'ho 
colpito con un paletto...». An
che davanti al giudice per le 
indagini preliminari Campa- • 
nella ha sostenuto di essere : 
stato lui solo l'autore materia
le del delitto e che il suo com
plice si sarebbe limitato ad as
sistere alla scena senza inter
venire. •* .. -v -., ..i. 

Campanella ha smentito, 
ancora una volta, la sua pre- > 
cedente confessione ». sulla . 
sparizionediSantinaRenda.il ' 
5 maggio del 1990 il giovane * 
aveva raccontato alla polizia 
che la piccola era morta ca- ' 
dendo dal sellino posteriore 
del motorino mentre stavano 
facendo un giro per le strade 
del centro. Dopo l'incidente 
Campanella avrebbe prima 
nascosto il corpo di Santina 
sotto un'auto e quindi l'avreb
be trasportato, nascosto . in 
una valigia, a bordo di un mo-
tofurgoncino Ape nella disca
rica di Bellolampo, nascon
dendolo tra i rifiuti. Intanto ieri 
sono stati interrogati dal sosti
tuto procuratore per i minori 
Amalia Settineri, i parenti del 
bambino assassinato e Car
melo Scurato, il nonno di San
tina. - . , . 'r r. 

Vicenza: pignorati 
i computer 
dell'Intendenza 
di Finanza 

Brucia deposito 
Merloni 
30000 frigoriferi 
distrutti 

Racket: in fiamme 
una macelleria 

Messinese 
E il 2° attentato 
in cinque giorni 

Rapinò 
la madre 
per comprare 
droga -
Arrestato 

Per ld [ardiva restituzione di 25 milioni di lire dovuti ad una 
dilla, l'ufficiale giudiziario di Vicenza ha pignorato i compu
ter dell'Intendenza di Finanza vicentina. Da parte sua. 1 In- ' 
tendenza si fi opposta all'«intrapreso procedimento -fi detto 
in una nota diffusa ieri - in quanto è arcinoto che i beni de
stinati a pubblico servizio sono sottratti a qualsivoglia priva
to appetito dnchfi dura tale loro destinazione». I computer, 
sequestrali e affidati in custodia al vicepresidente Gioacchi- . 
no Niola, servono infatti agli accertamenti delle evasioni fi- . 
scali e non hanno smesso di essere utilizzati. Il sequestro 6 
slato motivalo dal latto che l'Intendenza, puravendo rego
larmente disposto il rimborso fin dal febbraio scorso, non ha 
polulo restituire la somma contestata in quanto il ministero 
non ha ancora ottemperato alla richiesta. 1 25 milioni sono • 
la cifra (con i relativi interessi) che una ditta, la »3assano 
marmi», aveva versato all'Intendenza dopo il fallimento e di ' 
cui, dopo una causa vincente, aveva ottenuto il diritto alla 
restituzione. 

Un incendio divampato ieri 
sera alle 21,30, per cause in 
corso di accertamento ha ' 
provocato gravi danni al de- • 
posilo stabilimento della, 
Merloni a Nocera Umbra, di
struggendo circa 30.000 fri- ' 
gorileri. , Per . spegnere le 
fiamme sono intervenute • 

squadre dei vigili del fuoco di Perugia, Spoleto, Foligno. Ma- ' 
cerata e Roma'. Nello stabilimento lavorano circa 600 perso
ne. -

Un incendio di natura dolo
sa ha gravemente danneg
giato nella notte tra domeni-

noi Moccinoco ' ca e ieri una macelleria a Le- • 
(ICI messinese i0)anni, un centro della co- ; 

sta Jonica della provincia di * 
Messina. L'attentato incen- , 
diario fi stato compiuto se
guendo un copione ormai ' 

abituale. Attorno all'una e trenta, alcuni ignoti incendiari ' 
hanno forzato la saracinesca dell'esercizio commerciale <• 
nella centralissima via Vittorio Emanuele, hanno cosparso il " 
pavimento di liquido infiammabile, quindi hanno appiccato «• 
il fuoco. Quello di Letojanni è il secondo attentato di proba- • 
bile origine estortiva messo a segno negli ultimi cinque gior- 1 
ni nella'zona Ionica della provincia di Messina, dopo quello • 
compiuto a Roccalumera di venerdì scorso. v . • - • < - . -

I carabinieri della compa- J 
gnia di Crotone hanno arre-,: 
stalo, a Mesoraca, un giova- " 
ne, Leonardo Carceo, 20 an
ni, accusalo dì aver rapinato .' 
la rnadre - che lo aveva de- -
nunziato - per poter acqui
stare droga. Carceo 6 stato ' 
arrestato in esecuzione di un *• 

ordine di custodia cautelare emesso dal Gip del tribunale di £ 
Crotone, Raffaele Lucente, su richiesta della Procura della >' 
Repubblica. L'episodio che ha provocato l'arresto di Carceo » 
risale al 22 gennaio scorso. Il giovane aggredì la madre, Vin- •• 
cenzina Cozza, 47 anni, e dopo averla minacciata con una . 
pistola, le strappò dal collo la catenina d'oro. ;-. - "•.-*.'? 

i Ha picchiato selvaggiamen- • 
te la moglie e la figlia di . 

auattro anni. Denuncialo ' 
alla donna fi stalo poi arre

stato per «maltrattamenti in 
famiglia, lesioni. personali • 

. . . volontarie, minacce e viola- ; 
_ _ ^ ^ ^ _ _ _ — _ _ ^ ^ ^ _ zionc degli obblighi relativi ' 

all'assistenza L familiare». E' j 
accaduto tutlo il giorno della festa della donna: l'8 mar/o. " 
L'arrestato fi Giovanni Quaranta, 33 anni, di Francavilla Fon
tana (Brindisi). Secondo la denuncia presentata dalla mo
glie Anna Bungaro, 28 anni, domenica mattina, come ormai • 
avveniva da tempo, il marito ha picchialo sia lei che sua fi- -
glia . . ... , • , • - . • , .v , - , , . . ,. ,. ••,., . , . . . . 

Un bambino di dieci anni. 
Marco Rinaldi, fi morto nel 
tardo pomeriggio di ieri sui , 
campi di sci di Ovindoli k 

(L'Aquila), mentre scende- •' 
• va con un -bob» di plastica t 
da un-pendio. Secondoi pri-. 

_ - _ ^ , ^ ^ ^ _ _ mi accertamenti, il bambino 
fi morto dopo essere rimasto . 

conficcato contro un paletto infisso nel piazzale degli im- ' 
pianti di sci della «Magnolia» di Ovindoli. .-•«.• . t . ; 

II rinvio a giudizio per false 
comunicazioni sociali per . 
18 componenti dei consigli .• 
d'amministrazione della Sai- te 
peni che si sono succeduti . 
negli ultimi anni, fi stato 
chiesto dal sostituto procu- ' 

„ „ _ ^ _ _ _ — _ ^ ^ ^ _ _ ratore della Repubblica ' 
Gherardo Colombo. L'in- < 

chiesta fi nata da una denuncia della Piico, una società di * 
impiantistica che firmò nel 1977 un contratto di joint-ventu-,. 
re con la società dell'Eni per la costruzione di una serie di z 
stazioni di pompaggio per il gas in Iran. 11 rinvio a giudizio ù ; 
stato chiesto per 14 amministratori in carica (ino al 1985 e 4 * 
consiglieri entrati nel maggio 1985. L'addebito ai 14 ammi- . 
nistratori e relativo alla mancata contabilizzazione di 8 mi- ' 
lioni di dollari nel 1983. A carico di tutti fi invece la mancata 
contabilizzazione di perdite su operazioni pefolifere nel ' 
1985 per 4,8 milioni di dollari. Altre contestazioni riguarda- ' 
no la mancata comunicazione in bilancio dell'esistenza di ; 

rapporti bancari con la Handelskreditbank di Zurigo dal •; 
1973 al 1985 e la mancata menzione di ritardi nei pagamenti 3 
tralaSaipem AgelaSaipcmspatra il 1983 e il 1987/ , 

8 marzo violento 
Picchia moglie ?-
e figlia di 4 anni: 
arrestato. 

Bob contro palo: 
bimbo romano • 
di 10 anni 
muore a Ovindoli 

Il pm chiede 
rinvio a giudizio 
per ex dirigenti 
della Saipem 

GIUSEPPE VITTORI 

Castellammare: i due (16 anni) lanciavano sassi per gioco 

Baby camorristi disarmano 
e pestano un poliziotto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI Pietre contro le 
auto che transitavano nei 
pressi del lungomare di Ca
stellammare. Senza alcuna ra
gione, solo per lo «sfizio» di fa
re qualcosa, - di - provocare 
danni. Un agente che intervie
ne per evitare l'ennessimo at
to di vandalismo, ma i giova
nissimi teppisti gli si rivoltano 
contro, lo pestano (provocan
dogli la frattura del setto nasa
le) , lo derubano della pistola 
d'ordinanza e fuggono via. - -

Sembra una scena - da 
Bronx, oppure tratta da un te- • 
lefilm, invece è un episodio 
avvenuto a Castellammare di 
Stabia l'altra notte, in via Boni
to, una strada nei pressi del 
lungomare. L'agente (non so
no state rese note le sue gene
ralità), in abiti borghesi, che 
presta servizio a Roma, ieri si 
trovava a Co-tellamare, suo 
paese di origine, in licenza. 

Ha notato una ventina di ra
gazzi che si «divertivano» a 
lanciare pietre contro le auto
vetture. È intervenuto, ieri not
te, per evitare l'atto vandalico, 
ma per tutta risposta la banda 
dei teppisti lo ha assalilo in 
massa: Due dei ragazzi hanno 
continuato a pestarlo e gli 
hanno persino sottratto la pi
stola d'ordinanza. .' 

L'agente, nonostante la 
frattura del setto nasale e le 
contusioni riportate nell'ag
gressione, è riuscito a raggiun
gere un bar che era ancora 
aperto. Ha chiamato i colleghi 
e quattro volanti si sono mes
se in perlustrazione per cerca
re di rintracciare gli aggresso
ri. Lo spiegamento di forze ha 
dato i suoi risultati: grazie alla 
descrizione (alta dall'agente 
di alcuni aggressori, una vo
lante ha individuato due ra
gazzi che scappavano. En

trambi di sedici anni, i due, 
una volta bloccati, hanno cer
calo in tutti i modi di liberarsi, 
menando schiaffi e pugni. So
no stati tanto violenti che tre 
agenti, nella colluttazione, so
no rimasti contusi. 

I due giovani (anche per lo
ro non sono state rese note le 
generalità) sono stali ancora 
trovati in possesso della cali
bro nove sottratta all'agente. Il 

. poliziotto a cui l'arma era sta
ta rapinata, poi li ha anche ri
conosciuti come suoi aggres
sori. I due sedicenni sono stati 
accusati di violenza e resisten
za a pubblico ufficiale, rapina 
aggravala e porto illegale d'ar
ma, e sono stali rinchiusi nel 
«centro di accoglienza» del 
Tribunale dei Minori di Napo
li. 

Proprio qualche giorno fa, a 
Castellammare, si fi svolla una 
serrata dei commcicianti per 
protestare contro il dilagare 
della criminalità, menlre ap

pena venerdì scorso si è svolto 
uno sciopero generale procla
mato dalle organizzazioni sin
dacali Cgil, Cisl, Uil. per riven
dicare il diritto «a vivere me
glio». L'episodio, • scoperto 
grazie all'intervento del poli
ziotto, ò emblematico del cli
ma in cui si vive in questo 
grosso centro della provincia 
napoletana. I problemi, occu
pazione, scolarizzazione, ser
vizi, trasporti, sono enormi. . 

Sono proprio i giovani quel
li che soffrono pili di questo 
grande mallessere e ormai 
esistono delle «bande» che im
perversano per le strade citta
dine. Qualche tempo la, una 

• scuola media della cittadina 
dovette sospendere alcuni ra
gazzi, che andavano a scuola 
ben oltre l'età dell'obbligo, 
proprio per gli atti di intimida
zione (nei confronti degli in
segnanti) edivandalismoche 
si verificavano con cadenza 
quasi quotidiana. ' I 1 V.F. 

Massacrato «Romano Tiberis»;:campione incontrastato della Sardegna 

Il racket degli ippodromi colpisce ancora 
Purosangue ucciso a bastonate 
Il racket degli ippodromi torna a colpire: «Romano 
Tiberis», purosangue di 6 anni, considerato il «cam- ' 
pionissimo» della categoria in Sardegna, è stato ; 
massacrato nella scuderia di Siurgus Donigala a col
pi di spranga. Vinceva quasi ovunque, danneggian
do gli altri allevatori e gli scommettitori. 11 proprietà-, 
rio: «Me lo avevano chiesto in tanti, anche fuori dal
l'isola». Numerosi cavalli uccisi negli ultimi anni. -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

OB CAGLIARI. Non si uccido
no cosi i cavalli: a colpi di 
spranga, ferocemente, fino a 
piegare le zampe, e senza nep
pure il colpo di grazia. «Roma
no Tiberis», purosangue grigio 
di 6 anni delia scuderia di Siur- _ 
gus Donigala, fi rimasto a terra 
agonizzante per diverse ore. 
Cosi l'ha trovato l'altra sera il 
suo proprietario, Ignazio Boi, 
un imprenditore edile con 
l'hobby delle corse. «Valeva 
decine di milioni - ha detto 
agli investigatori -, ina per ria

verlo sarei disposto a pagare 
molto di più. Sia io che i miei 
familiari gii eravamo affeziona-
tissimi» 

Un massacro spietato, dal 
moverne fin troppo evidente: 
«Romano Tiberis» vinceva trop
po. E con irrisoria facilità. Al 
punto che ormai nelle gare in < 
cui era iscritto le scommesse 
(clandestine) sembra che ve
nissero ammesse solo per i 
piazzati. Uno strapotere inac
cettabile per il racket degli ip
podromi. Che ha colpito più 

volle, in questi anni, nelle scu
derie dell'isola: a volle per ven
detta, spesso • per eliminare 
scomodi avversari. . ; 

Delle vittime del racket, «Ro
mano Tiberis» fi certo la più il
lustre. Il blitz fi stalo deciso do
po l'ennesima vittoria del pu
rosangue, . l'altra domenica, 
nella gara della - categoria 
«quattro anni e oltre» nell'ippo
dromo di Chilivani, nella pro
vincia di Sassari, il più famoso n 
e frequentato da appassionati 
e scommettitori di tutta la Sar
degna. Montalo dal fantino Ci
ro Colomo, il cavallo della scu
deria Boi aveva dalo una di
mostrazione impressionante 
di forzo e di classe, staccando 
nettamente tutti gli «litri con
correnti e aggiudicandosi gara 
e montepremi di circa 9 milio
ni di lire. Quella vittoria ha se
gnato quasi certamente anche • 
la condanna a morte del puro
sangue. Un cavallo che vince 
sempre, e con quella facilita -
spiegano gli invcstigalori - fa 

saltare il meccanismo delle 
scommesse, comprese quelle 
clandestine, e crea invidie e ri
valila da parte degli altri alleva-, 
lori. Si calcola che nella sua 
breve carriera sportiva negli ip
podromi sardi «Romano Tibe
ris» abbia fatto . incassare al 
proprietario montepremi per 
oltre 300 milioni di lire. Un ve
ro record nel mondo delle cor
se in Sardegna. • ••• -. 

Costalo una trentina di mi
lioni, il cavallo valevi! onnai un 
capitale. E diversi allevatori si 
erano fatti vivi per acquistarlo. 
Compreso il suo primo pro
prietario - un appassionato 
milanese - che si manteneva 
costantemente in contatto con 
la scuderia di Siurgus Doniga
la. nel Cagliaritano, perseguire 
le imprese sportive di «Tiberis». 
Ma l'attuale proprietario non 
solo non aveva alcuna inten
zione di vendere, ma attorno al 
campione aveva messo su una 
scuderia sempre più competi
tiva. E nel maneggio di «Pranu 

di Mcndula», poco lontano dal . 
centro abitato,.. assieme . al , 
campione dal manlo grigio, si " 
allenavano ogni giorno altri tre 
puledri, a quanto pare ass;>: ' 
promettenti., .. . .K 

! «sicari», però." puntavano 
esclusivamente a «Romano Ti- • 
l>eris». Approfittando dell'as
senza momentanea degli stal
lieri - allontanatisi per il pran- '. 
zo - hanno fatto irruzione nel
la scuderia e, individualo il 

. campione, l'hanno - lelteral-
' mente massacrato. ' Cinque. ', 

sei, forse anche più colpi con , 
una spranga di ferro, al cranio. 
sul dorso, sulle zampe. Poi si 
sono dileguali, indisturbati, a ' 
bordo di un auto. Quando al
cune ore più tardi, il massacro 
fi stato scoperto, l'agonia del 
purosangue era ormai alla fi
ne. Le indagini sono partite ini- , 
mediatamente, con numerosi 
interrogatori fra gli allevatori ' 
della zona. Sarebbero siale 
perquisite anche alcune abita
zioni, olla ricerca di qualche 
traccia. • - • •• • • ~ 
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Una veduta di Verona 
• con l'antico ponte 
della Pietra 
sull'Adige; 
sotto Pietro Maso 
traisuoi • 
difensori 
durante •'• 
il processo 

Da anni sotto i riflettori 
per i delitti più agghiaccianti 
La gente tende a chiudersi 
e se la prende con i giornali 

Polemiche, raccolte di firme: 
proposto un «osservatorio 
sull'indagine del luogo» 
«Siamo mica come Napoli... > 

Verona capitale della cronaca nera? 
Da Ludwig al caso Maso, la città si sente criirrinalizzata 
C*è chi propone querele contro i giornali. Chi pensa 
a promuovere raccolte di firme di protesta, o ad isti
tuire «osservatori sull'immagine della città». La Vero
na del dopo-Maso reagisce male. Si sente «crimina
lizzata» dalle cronache, prima la droga, poi Ludwig, 
infine Maso. «Sono cose che potevano accadere 
ovunque», è il coro. Ma sono successe qui, solo qui. 
E su I «perché» nessu no si è ancora interrogato. 

' ••" ; ;- ' - D A L NOSTRO INVIATO • 

• MICHELESARTORI 

I H VERONA. È tutto un dibat
tito. Sui motivichehannospin-
to tre ragazzi ad ammazzare i, 
genitori di uno per goderne l'e
redita? Magari. La Verona del,. 
dopo-Maso si interroga, e si in- . 
digna. sulle cronache conse- , 

' guenti, «Siamo criminalizzati", , 
e il lamento di un fronte debi
tamente trasversale. La miccia 
l'ha accesa un numero di «7>, ,. 
supplemento del Corriere del
la Sera. Titolo di copertina: ' 
«Giulietta non abita più qui». Si ''• 

' sono aggiunti, inevitabili, i mil
le resoconti del processo a Ma- . 
so. Le accuse alla società vero- • 
ncse della perizia psichiatrica • 
del prof. Vittorino Andreoli. Le 
polemiche * sulla -sentenza. : 
Adesso, quei tifosi della curva •, 
sud che inneggiano al killer di 
Montecchla. Ed il tappo è sai-

. tato, ma dalla parte sbagliata. . 
Una reazione di insofferenza 

collettiva. Primo segnale, un 
articolo su II'•Arena- siglato dal 
suo direttore, Giuseppe Bru-
gnoli. Tutto contro «?•, nono
stante che il servizio fosse stato • 
realizzato proprio da un capo
servizio del quotidiano verone
se, Stefano Lorenzetto. Titolo: 
«Verona proprio non se l'a
spettava». Accuse: «È tutto un 
pianto, uno sconforto, un la
mento...». Fa scalpore, e non 
importa se due giorni dopo lo 
stesso • • • • quotidiano dedica 
un'Intera pagina ad una maca
bra ricostruzione a fumetti del 
massacro di Montecchla. Se
gue un settimanale locale, «Ve
rona Sette», con una copertina 
che parodia: «Giulietta violen
tata». Naturalmente da chi scri
ve male di Verona, spiegano 
sindaco, assessori, personalità 
varie. Ed arriva la grande riu
nione degli scontenti, organiz

zata dall'associazione com
mercianti: Alfredo Traisi, il suo 
presidente, propone di istituire 
un «osservatorio permanente 
sull'immagine •• della citta-: ' 
Maurizio Pulica, sovrintenden
te dell'ente lirico, sospetta che 
dietro gli «attacchi- a Verona ci 
siano lobbies e «potentati eco
nomici»; Gianni Zenatello, pre
sidente degli albergatori, vor
rebbe querelare alcuni quoti

diani; qualcun altro propone 
di boicottarli, e di non pagare 
per protesta il canone Rai. ; 
Ognuno snocciola le sue cifre 
sul «bello» di Verona, un'azien
da ogni 12 cittadini, benessere 
diffuso, 122.000 studenti a 
scuola ogni giorno, quarta città ' 
d'arte d'Italia, vivibile, tranquil
la. Conclusioni, faticosamente 
propiziate dalla mediazione 
dell'assessore comunale alla 
cultura Alfredo Meocci: si stile

rà un appello, lo si farà firmare 
dagli intellettuali della citta, 
verrà spedito alla • stampa., 
L'appello non si e ancora visto. 
Forse anche perche di intellet
tuali disponibili la città non ab
bonda. • In compenso conti
nuano le polemiche, le insoffe
renze. Non e una novità. Si era
no lamentati, i veronesi, quan
do la città veniva definita la 
Bangkok d'Italia Quando s'era 

scoperto che «Ludwig» erano 
due ragazzi-bene del cenlro. 
Quando una ragazzina tredi
cenne di provincia aveva sca
raventato in strada il neonato 
partorito all'insaputa di tutti. 
Quando un gruppo di abitanti 
di Montecchla aveva aggredi
to, provocandone la morte, un 
maresciallo «terrone». Quando 
sui pestaggi razzisti e le violen
ze allo stadio aveva organizza
to uria trasmissione «Profondo 
Nord». Quella volta aveva pro
testato anche Giangaetano Po
li, deputato del Pds. -Oddio, 
più che altro una protestina, 
per l'unilateralità delle tesi», di
ce. Ma insomma, Verona 0 vio
lenta o no? -Verona e un cor-
paccionc con una testa picco
la, un grande centro economi
co rimasto culturalmente pro
vinciale. Viene aggredita su te-

, mi che- sono propri, delle 
. grandi città, e reagisce da pic
cola città, senza affrontarli». A 
dire il vero, dei Ludwig, dei Ma
so, e dei ragazzi che ad essi si 
ispirino, non è che capitino 
dappertutto. Ma inutilmente si 
cercherebbe in città e provin
cia qualcuno che, su questi 
episodi, abbia riflettuto, analiz
zato, cercato spiegazioni. In-

: contri, dibattiti? Zero. Ricer
che? Tranne la perizia psichia
trica processuale, ancora zero. 
Sui giovani c'è un paio di studi 

statistici. Uno riguarda i bam
bini delle elementari: in me
dia, tv-dipendenti e troppo 
grassi. Un altro, di imminente 

' pubblicazione, l'ha condotto 
' sui 15.000 studenti delle supe-
;•• riori il prof. Dario Olivieri, che 
. ha indagato sui valori in cui 
/ credono: -Al primo posto fami-
•';. glia, amicizia, amore. Molto in 

fondo i soldi. Sembrerebbero 
giovani più conformisti, più 
tranquilli di vent'anni fa. Poi 
magari (anno i Muso-club e 
non si capisce più niente». Ap-

•:. punto. E allora, dato per scori-
. tato che la città 6 bella, ricca e 

più vivibile di Milano, perchè 
: non provare a capire le ragioni 

di fattacci talmente inediti da 
suscitare la curiosità di mezzo 
inondo? Don Walter Pertegato, 
direttore del settimanale dio
cesano «Verona Fedele-: «C'c 
poca logica a criminalizzare la 

'città peruncàso.'Pensiamoin-
- vece alle tante cose buone». 

Per esempio? «Gran volontaria-
:'• to, 3.500 tra frati e suore, acco-
7 glienza ai tcrzomondiali, 15 
;Ì: preti all'anno e scusi se e po

co, Rli ospedali che funziona-
'" no. Fanno fatica, qui, a fare Sa-
"'• marcando. Siamo mica a Na

poli, le frotte di bambini sui 
' marciapiedi non le abbiamo». 
. Ma a Napoli non hanno Ma-

'.' so... «Preghiamo, per chi soffre 
: • e chi espia. Anche un assassi-
" no può diventare santo» , 

I giornalisti devolvono la paga 

Giornata del silenzio tv 
ma i tè Fìninvest parlano 
Ieri «giornata del silenzio» per radio e tv. Ma le reti di 
Berlusconi hanno mandato in onda ugualmente t 
notiziari (i giornalisti, in polemica con le motivazio
ni dello sciopero, devolveranno una giornata di la
voro) . Fede e Mentana attaccano il sindacato, ma 
anche alla Fnsi si respira aria pre-congressuale. La 
corrente di «Svolta professionale» attacca il segreta
rio Santerini e chiede un nuovo congresso subito. 

SILVIA OARAMffOlS 

• • ROMA. Hanno disertato le • 
redazioni radio e tv i giornalisti 
della Rai (fatta eccezione per 
quelli incaricati di fornire il ser
vizio essenziale in «finestre» di 
5 minuti). E cosi i 70 giornalisti " 
di Telcmontecarlo e i 10 di Vi
deomusic. Unica eccezione, la 
Fìninvest: il centinaio di gior- . 
nalisti di Tg5, Tg4 e «Studio 
aperto» ha deciso di devolvere 
la giornata al fondo di solida
rietà della Fnsi, in polemica 
conia formulazione delle mo
tivazioni dell'agitazione. • 

Emilio Fede, il direttore di 
«Studio aperto» che si era con
trapposto al segretario della 
Fnsi in un'assemblea dei gior
nalisti di Berlusconi, e che ave
va fatto sue le ragioni dell'a
zienda (il comitato di redazio- ' 
ne lo aveva anche accusato di 
condizionare la discussione), ' 
ieri sera ha continuato nella 
sua linea e ha ospitato davanti 
alle telecamere Franco Abruz
zo, presidente dell'Ordine dei 
giornalisti lombardo, sospeso 
per un anno dalla Fnsi per 
comportamento antisindaca-
Ic. Abruzzo ha cosi potuto at
taccare la Fnsi sostenendo che 
con questo sciopero il sinda-, 
calo si mette contro l'unico 
editore che assume (Berluscc- ; 
ni) e solidarizza con l'unico 
che licenzia (Monti). Enrico 

• Mentana, al Tg5, non è stato 
da meno: «Noi non scioperia
mo, difendiamo il nostro edito
re dagli attacchi-, ha detto in ' 
sintesi. -I colleghi della Fìnin

vest non sono la nostra contro-
' parte - ha fatto eco dalla Rai il 

segretario dell'Usigrai, Giusep
pe Giulietti -. Anzi, auspico 
che al più presto si arrivi a un 

' coordinamento sindacale tele
visivo, che comprenda ovvia
mente anche Telcmontecarlo 
Videomusic e i giornalisti del
l'emittenza locale, il vero sog
getto debole su cui pesa il di
sequilibrio della distribuzione 
pubblicitaria non meno che 
sulla carta stampata». 

E alla Fnsi, con il segretario 
- dimissionario dopo il voto del

l'assemblea della Fìninvest, in 
attesa della riunione di giunta 

; di oggi e del consiglio naziona
le (domani) che devono di
scutere della decisione di San
terini, si respira già aria pre
congressuale. «Svolta profes
sionale», la corrente sindacale 
laico-socialista, ha diramato 
ieri un comunicalo in cui attac
ca il segretario per «errori di ge
stione sindacale dello sciope
ro». «Occorre convocare imme
diatamente il congresso ordi
nario - e scritto nella nota -
che dovrà portare all'elezione 
dì un nuovo segretario e che 

., potrà varare anche la riforma 
: dello statuto». In realtà Santeri

ni venne nominato segretario 
della Fnsi in un momento par
ticolarmente difficile per il sin
dacato, e venne imposto come 
«uomo forte» dalla maggioran
za contro chi chiedeva il con
gresso: cioè proprio da quelli 
che lo attaccano ora. -Queste 

~* "KM» _ _ _ _ 

Giorgio Santerini 

polemiche non mi appassio
nano - dice ancora Giulietti. 
rappresentante delle liste di 
«Autonomia e solidarielà» -, Il 
(atto a cui assistiamo è che do
po dieci anni il pachiderma 
del sindacato e tornato a muo
versi, e lo ha fatto seguendo ri
gidamente le indicazioni della 
Conferenza nazionale dei co
mitati di redazione, sul dise
quilibrio delle risorsa pubblici
tarie e sui disastri degli editori-, 

La questione, tutta politica, 
che riguarda la pubblicità 0 
uno scoglio non nuovo per la 
Fnsi: il sindacato (era allora 
segretaria Giuliana del Bufalo) 

• arrivò sull'orlo della scissione 
proprio ' sulla legge Maminl, 
quella che ora ha dimostrato 
di provocare tanti guasti nel 
rapporto tv-carta stampata e di 
portare al soffocamento le 
aziende medio-piccole, come 
hanno testimoniato alla Confe
renza dei Cdr i rappresentanti 
delle testale giornalistiche di 
tutta Italia. ...•• • 

11 prossimo autunno-inverno sfila a «Milanocollezioni» 

Donne con le gonne (lunghe) 
Moda '93 stile Mortida Addams 
Gonne oltre il polpaccio, giacche e cappotti sino ai 
piedi. A Milano sfila l'androgina moda femminile 
autunno inverno 92/93. E per la città è festa grande. 
Sabato Armani ha ricevuto 2000 persone, tra cui 
Kim Basinger e Tina Turner ad un cabaret-party. Do
mani sera chiude Versace con Rapvolution: ospite 
la star musicale Terence Trent D'Arby. Dolce e Gab
bana vestono Madonna sul set di Body of Evidence. 

GIANLUCA LOVETRO 

• • MILANO. '• La coscie si-ve-
dc-e-non-si-vede, dallo spacco 
inguinale della sottana lunga. 
La caviglia e nascosta dallo sti
valetto stringatomi inizio seco
lo. Il seno ccoperto da giacche 
maschili, camicie e cravatte. E 
se i cappotti fanno il verso alle 
divise di ordinanza, gli abiti da 
sera con orli ai piedi evocano 
quelli funerei di Morticia Ad
dams, anziché i modelli color 
lacca di Lanterne Rosse. È de
cisamente austera la moda 
femminile autunno inverno 
92/93. in passerella a Milano 
da sii baio scorso, nei padiglio
ni fieristici di milanocollezioni. 
l-e sfilate delle grandi firme, ol
tre una cinquantina, prosegui
ranno, accompagnate da feste 
e mondanità, sino a domani. 
Ma ù già evidente che, dopo 
stagioni di tasparenze, glutei 
fasciati, seni al vento e mutan
de in mostra, coi prossimi fred-

'di la donna tornerà a coprirsi, 
in senso lato e reale, con abiti 
che ricordano i tardi anni 20 e 
la Repubblica di Weimar. La ri
gorosa controtendenza e sot
toscritta persino da Dolce e 
Gabbanam inventori : dello 
scollacciato " look Madonna 
che, non a caso, stanno ve
stendo la star americana, sul 
set dì Body of Evidence, con 
abiti sado-inaso. Eliminate 
guepiere e reggicalze, i due sti
listi, hanno mandato in passe
rella cappotti di cammello lun
ghi sino ai piedi e tailleur a 

pantalone, grigi. Ritomo alla 
donna in carriere? Non pro
priamente. Perche questa on
data di maschilismo e addolci
ta con pizzi da infanta spagno
la, ingentilita da decorazioni 
cinesi, ironizzata dall'abuso . 
voluto di guarnizioni militari ' 

. nonché intorbidita da divaga
zioni sado-maso. Sul tilleur di 
vigogna grigio. Dolce e Gabba
na cospargono ideogrammi ci
nesi scintillanti o addirittura 
gradi stemmi e patacche da pi
lota dell'aviazione americana, 
quasi a dire: «Le donne, ades
so, i simboli del potere maschi
le se li attaccano ai... vestiti-. 
Insomma, l'androgina dei 90 e 
ben lungi da quella inizi 80, 
adottata dalle donne manager.' 
per corroborare la loro grinta 
professione Questa volta 
non c'c sottomissione alle re
gole del patriarcato ma quasi 
una provocazione delle mede
sime. Sino all'estremo finale di • 
Dolce e Gabbana; stile Portiere 
di Notte, in cui le donne con 
berretto nazi, bretelle, pantalo
ni, guanti, cravatta e bustino 
neri sembrano minacciare gli 
uomini, per la serie -Adesso vi 
seduciamo con le vostre slesse ' 
armi». Ben inteso, tutte lecolle-
zioni non sono cosi provocato
rie. Ferrò ad esempio con un 
ralfinato escamotage, maschi-
lizza il guardaroba della don-
nam con l'eleganza dell'uomo 
più lemminile: il dandy. Cosi, i 
tailleur hanno giacche allun-

Un modello di Mila Shou sfilato a Milano 

gale e sciancrate da abbinare 
a camicie con colli e polsi im
portanti. -I cappotti vestaglia di '-.' 
cammello, bordati di pelliccia, ' 
scivolando sino ai piedi, men
tre gli abiti da sera lunghi color 
lacca, in omaggio a Lanterne • 
Rosse, sono intarsiali con ghiri
gori dorati. Trussardi prende ;; 
ad esempio la più muliebre •-
delle Amazzoni, la principessa : 
Sìssi della Felix Austria con le > 
tenute da cavallerizza e - le 
mantelline superbe da daino . 
da avvolgere sopra le giacche 
in tessuto maschile. Il massag
gio finale, però resta comune: ; 
bando all'esuberante, quanto '• 
sfacciata cposizione del corpo : 

femminile, «per una riqualili-: 

cazionc della donna» chiosa • 
Giorgio Armani. Logico, dun
que, che anche lo stilista abbia 
invertito la rolla, rispolverando 
la salopette nella linea Empo- ; 
rio lanciando giacche chiuse ' 
da zip, come i giubboni da ' 
motociclista e rilanciando i 

cappotti maxi degli Anni 70. 
Li sera, poi, ò un omaggio alla 
più ambigua Marlene Dietrich 
o se preterite alla più nuova ; 

Annic Lennox, sbarcata a San : 
Remo in versione cabaret ber
linese. Sotto la giacca da smo
king, le modelle di Armani in
dossano bretelle, fascic regola
mentari dilatale sino a coprire 
il seno o bulini a forma di pa
pillon maschile sciolto. In al
ternativa ci sono tuniche nere : 
che sul seno si ripiegano come : 

un gigantesco polsino da ca
micia, con tanto di gemello. 
Negazione della femminilità? 
•Ma no - replica Armani du
rante la sua festa di sabato, al- ^ 
la quale sono intervenute fra 
l'altro Tina Turner e Kim Basin
ger -. Guardate la mia nuova 
testiminial Mia Martini. Vi sem
bra un uomo?-. «Già - replica -
Mimi parafrasando il suo suc
cesso sanremese - gli uomini -
non cambiano, ma le donne 
sono intercambiabili». ••-•••' 

Aziende informano 

Enoteca i tal iana di Siena: 
Qualità de» prodotti e fantasia 

in una promozione internazionale 

I «Masters of Wine» l'hanno def.nita -la degustazione di vini 
più interessante in assoluto organizzata a Londra negli ulti 
anni» e si sono complimentali con l'Enoteca Italiana di 
Siena e con l'ICE, per l'elevata qualità dei vini selezionati, 
per il modo in cui la degustazione è stata organizzata e per 
l'ampiezza e chiarezza dell'esposizione: trecento esperti, ' 
operatori e giornalisti inglesi, il 31 gennaio scorso, hanno 
potuto sperimentare all'Enoteca dell'ICE di Londra a Picca-
dilly, 98 tra i migliori vini delle nostre regioni, a rappresenta
re una realtà produttiva ricca, complessa e di sempre mag-
gtorqualità. • -, • • V. : "..• 

II Vino nella storia, il Vino nella poesia: questi i due temi trat
tati in due sedute monografiche organizzate il 13 e 14 feb
braio dalla Enoteca Italiana di Siena. : "-•;•.• .;;• ' .• 
L'occasione ha permesso anche di verificare alcune oppor
tunità sul piano promozionale e scientifico, attraverso uno 
scambio di esperienze di storici e filologi con operatori della 
realtà vitivinicola. •••_•_; "-.>••• . - K - X : - , 
Nella stessa sede sono stati presentati dal Presidente sen. 
Riccardo Margheriti i programmi dell'Ente Vini-Enoteca per 
l'anno in corso. ••• •.:,:••:•••"•*••''••'.: ,...• ;>'."•,•'.• •:•'•••• 
Editori e Giornalisti delle più importanti testate italiane ed 
americane hanno partecipato all'incontro conviviale promos
so dalla Camera di Commercio di Siena ed organizzato dal
l'Enoteca Italiana, martedì 25 febbraio, nel famoso ristorante 
di Tony May, il «San Domenico» a Central Park. Vini oli, 
dolci ed altri prodotti dell'agricoltura senese i protagonisti 
della serata. '• ..-. , : , • - . * • • • • .• ••-••- •••-.• -*?.<v,-
Ospite d'onore, l'aw. Herber Emanuelio, dirigente di una 
delle più prestigiose associazioni in America, quella dei 
Country Club;, che ha firmato un patto di collaborazione 
con l'Enoteca per promozioni e presentazioni in esclusiva 
dei vini ed altri prodotti dell'Agro-Industria italiana nei 1800 
clubs frequentati da oltre 3.000.000 di soci consumatori. .'.*: 
Fred Plotkin, scrittore e giornalista del «New York Times-, 
di «Opera News» e di una delle più diffuse riviste di turismo, 
la «Travel and Leisure Magazin8», già direttore del «Metro
politan Theatre» e famoso in America per un libro di succes
so sulla pasta, ha parlato di Siena e della sua provincia, del
l'Enoteca e dei suoi vini ai soci del «Coflee House» il Club 
dei Poeti e degli scrittori americani, uno dei più vecchi Club 
di New York, •• '•"••••).•• =-.jX:. ~ s.:,J';'.',' " V ' ' X" H 
Anche nella casa della cultura americana il vino ha riscosso 
un grande successo; e continua felicemente il viaggio intor
no al mondo dell'Enoteca con le sue originali iniziative nel 
campo della promozione. '- ;',;:.:...-..., • -•" • •••'* -;'XX: --'X 
Una grande serata tutta italiana a casa di Frank Sinatra, con 
piatti della migliore cucina ed i grandi vini DOC e DOCG 
selezionati dall'Enoteca Italiana di Siena. •<. * . ,-•> - - • Ù- <«• 
L'occasione è stata data dalla chiusura del torneo di golf 
«THE FRANK SINATRA CELEBRITY INVITATIONAL» con
clusosi sabato 29 febbraio al Country Club «Desert Falls» di 
Palm Desert in California. ' ;. .: ••• :-•••: - : » - ••.- «• "'••- •-•, - ; -
Un ringraziamento particolare per la Fattoria del Cerro che 
ha voluto dedicare 120 bottiglie del suo Vino Nobile di Mon
tepulciano '86 agli ospiti, con una etichetta particolare rica
vata da una foto di Sinatra con la moglie Barbara. Ura?<sfc 

G O V E R N O O M B R A D E L P D S » 
D IREZ IONE P D S - XX 

CONVEGNO NAZIONALE 
Bari, 13 marzo 1992, Hotel Palace 

Via Lombardi 13 ; 
Prevenzione: le proposte del PDS 

per la salute 
e la qualità del lavoro e dell'ambiente 

Ore 9,30 relazioni: •• 
Isaia Sales - Celina Cesari 

ore 11 dibattito | 

ore 12 intervento dell'On. Alfredo Reiclin 
Ministro del Bilancio e della Programmazione ;. 

• nel Governo ombra del PDS .. 

ore 15 intervento dell'On. Adriana Ceci 
ouroparlamentare 

dibattito' 

ore18 conclusioni 
Sen. Giovanni Berlinguer 

Ministro della Sanità nel Governo ombra del PDS 

Interverranno: '•'. 

Diego Alhaique, Giorgio Assennato, Marco Biocca 
Gaetano Carrozzo, Ivan Cavicchi, Matteo Cucinotta 

Graziano Frigeri. Roberto Giua, Enzo Lavarra /»>. 
Fulvio Longo, Gloria Malaspina, Gianni Marchetto 

Mariella Martini, Massimo Menegozzo •><•.-:.• 
Cesare Modini, Fabio Perinei. •!•• ••"-..'• ' 

SABATO 14 MARZO 

CON rOnità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 34 ALGERIA 

Giornale + fascicolo ALGERIA L. 1.500 
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Scotti 
«C'è.troppo 
consenso 
al crimine» 
M NAPOLI «Libero Grassi 6 
stato isolato, e la mafia col
pisce chi e debole», lo ha 
detto, ieri a Napoli, il mini
stro dell'Interno. Secondo 
Scotti, l'aspetto più allar
mante della criminalità in 
Italia e- la sua «base di con
senso sociale, insieme alla 
capacità di condizionare la 
vita economica, istituzionale 
e politica». Il ministro dell'In
terno ha aggiunto: «La diffe
renza tra Milano e Palermo-ò 
che la società lombarda rie
sce a contenere meglio l'ag
gressione della criminalità, 
nelle regioni a rischio, inve
ce, esiste una passiva accet
tazione che permette al cri
mine di radicarsi in profon
dità». 

La società deve reagire, 
dunque. È necessaria una 
«rivolta morale, una rottura 
con la cultura dell'indiffe
renza, altrimenti tutto l'im
pegno delle forze dell'ordi
ne non basterà». Scotti ha 
poi risposto ad una doman
da sul garantismo della no
stra legislazione: «li Paese 
deve compiere una scelta, 
non si può ondeggiare se
condo gli umori del momen
to. Nessuno vuol fare repres
sione, ma è inutile parlare di 
applicazione del codice pe
nale se le pene non vei igono 
scontate e perdono cosi il 
carattere .- di - deterrenza». 
L'impegno dello Stato? «La 
situazione richiede un impe
gno, una mobilitazione ec
cezionali». E per una lotta 
più incisiva alla microcrimi
nalità. Scotti ha auspicato 
un coinvolgimento dei vigili 
urbani «nel controllo capilla
re del territorio». 

Camorra 
Sequestrati 
negozi 
dei clan; 
M NAPOLI. Sono stati seque
strati a Roma società e negozi 
di antiquariato di proprietà di 
prestanomi di clan della ca
morra. La misura di prevenzio
ne contro l'accumulo illecito 
di patnmoni e profitti da parte 
di malavitosi 0 stata emessa 
dal tribunale di Napoli ed ese
guita dai carabinien del Grup
po Napoli uno. Riguarda beni 
ed attività commerciali stimate 
intorno ai 5 miliardi di lire 
comprendenti, inoltre, 4 ville 
ed un appczzamento di terre
no nell'isola d'Ischia, due na
tanti, sei autovetture di grossa 
cilindrata ed una moto. Gli in
testatari sono quattro presunti 
affiliati alla organizzazione de
linquenziale che fa capo a Ciro 
Mariano, boss dei quartieri 
spagnoli. Si tratta di Giuseppe 
Cnscuolo, 42 anni, Andrea Ro-
nelli. 28 anni, Cecilia Ottavia
no, 42 anni, e Maria Iacono, 29 
anni. I primi tre sono napoleta
ni di nascita e residenti a Ro
ma. Mentre l'ultima 0 di Forio 
d'Ischia. Tutti quanti sono pre
giudicati e detenuti, tranne Ce
cilia Ottaviano, che e in libertà. 
A loro nome risultano intesta
te, inoltre, quote della Sas «Im
mobiliare isola verde», con se
de ad Ischia, e delle srl «Inter 
art gnfus» ed «Inter art antiqua-
nato» con sede a Roma in via 
Monserrato. 

Bergamo 
Carrello ko: 
bloccato 
un charter 
• BERGAMO Un B727 della 
compagnia di aerei charter 
inglese «Dan Air» e stato fer
mato ien mentre era sul pun
to di accelerare per decollare 
dall'aeroporto di Orio al Se
rio, perche era stato scoperto 
un guasto a un carrello. Un 
addetto delle rampe dell'ae
roporto, infatti, aveva segna
lato via radio alla torre di 
controllo che sulla piazzola 
occupata sino a quel mo
mento dell'aereo c'era un 
rottame, poi risultato essere 
un pezzo di cerchione di una 
ruota del carrello frontale, 
probabilmente caduto quan
do il 727 si e messo in movi
mento per raggiungere la pi
sta di decollo. La comitiva di 
sciatori inglesi imbarcata sul 
charter, dopo essere rimasta 
bloccata per'alcune ore a 
Orio al Seno in attesa della ri
parazione del carrello, in sc
iata 6 ripartita 

Il presidente del Coreco di Reggio 
e un consigliere comunale di Rosarno 
accusati di associazione mafiosa 
Inchiesta su armi, droga e suffragi 

Scambi di voti e favori fra i boss 
della 'ndrangheta e big della politica 
Nell'agosto eseguiti 66 mandati 
Attese decisioni per altri 63 imputati 

LETTERE 

Patto elettorale con la mafia 
A Palmi arrestati due amministratori socialisti 
Svolta nell'inchiesta su armi, droga e voti. Mario Bat
tagline ex segretario provinciale del garofano e pre
sidente del Coreco e Francesco Laruffa; consigliere 
comunale Psi di Rosarno, sono stati arrestati. Sono 
accusati di associazione mafiosa per aver scambia
to con la 'ndrangheta voti e favori. 11 Gip si è riserva
to di decidere su altre 63 persone (tra loro altri 
esponenti di primo piano del Psi reggino). 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • PAI.MI Associazione a de
linquere di stampo mafioso. È 
l'accusa con cui ien mattina 
sono scattate le manette ai 
polsi di due socialisti eccellenti 
della provincia di Reggio. Nel 
supercarcere di Palmi sono fi
niti: Mario Battaglini, avvocato, 
ex segrctano provinciale del 
Psi, ex vice presidente della 
giunta di centro-sinistra che ha 
retto a lungo la Provincia, at
tualmente presidente del Core-
co, l'organo che deve control
lare la correttezza e la traspa
renza di tutte le delibere di tutti 
i 102 comuni del Reggino; 
Francesco Laruffa, consigliere 
comunale di Rosarno, capoe-
lettore di alcuni tra i maggion 
big del garofano calabrese. 

Gli arresti sono scattati in 
conseguenza delle richieste 
che il procuratore Agostino 
Cordova ed il sostituto France

sco N'eri, nell'ambito delle in
dagini su droga, armi e traffico 
di voti, aveva avanzate il 7 ago
sto e l ' l l novembre scorsi. In
dagini su un vero e proprio fiu
me di droga con cui le cosche 
della 'ndrangheta dei Pesce e 
dei Pisano, secondo le accuse 
della procura, avevano inon
dato i mercati di mezza Italia e 
sulle forniture di armi, micidia
li e potenti, che venivano ce
dute dai Pisano e dai Pesce ai 
clan alleati impegnati in rego
lamenti di conti e nelle vane 
guerre di mafia. Durante le in- ' 
dagini, dalle registrazioni tele
foniche e dalle intercettazioni 
delle microspie, erano saltati 
fuori nomi eccellenti di perso
naggi potenti del partito socia
lista: consiglieri regionali (Gio
vanni Palamara ed Antonio Zi
to) e parlamentari (il senatore 
SIsinio Zito ed il deputato San-

L'interno di un seggio elettorale 

dro Principe), consiglieri co
munali di Rosamo (Rao e La-
ruffa, Lamalfa) ed il presiden
te del Coreco (Battaglini). 

Boss delle cosche e big della 
politica, secondo l'ipotesi de
gli investigatori, scambiavano 
voti con favori. 1 boss metteva
no lo preferenze costringendo 
gli elettori a votare per certi < 
candidati in cambio degli ap
poggi e del sostegno dei big 

politici agli affari del clan (non 
per gli «affari» delle droga e 
delle armi, ma per quelli degli 
appalti). Nell'ambito delle 
stesse indagini era affiorato il 
nome di Gelli per una inquie
tante storia di rapporti con 
pezzi della malia Pugliese che 
aveva chiesto al venerabile di 
far cancellare dalla Cassazio
ne una sentenza di ergastolo. 

Le indagini avevano avuto 

una prima conclusione ad 
agosto con la richiesta di 131 
mandati di cattura. L'ufficio 
del Gip di Palmi ne aveva ordi
nati 66 riservandosi di decide
re sugli altri 65 imputati. Gli ar
resti di eri sono la continuazio
ne di quello stesso provvedi
mento (il Gip a Palmi, causa il 
superlavoro, impiega di media 
4 mesi per decidere sui provve
dimenti). Poiché non risulta 
che le altre richieste della pro
cura siano state rigettate, rima
ne in piedi la riserva. Insom
ma, nelle prossime ore o nei 
prossimi giorni.. scatteranno 
nuovi arresti o i proscioglimen
ti. Da qui la sensazione di altri 
possibili clamorosi sviluppi o 
colpi di scena. - ; -

Come che stiano le cose, 
l'indagine di Cordova e Neri 
sta reggendo. Le carte di Ro
samo sono ormai state rovista
te da tre diverse magistrature 
ed il giudizio 2 stato, fino ad 
ora, sempre lo stesso. Il-tribu
nale della libertà di Reggio, a 
suo tempo, ha confermato tut
te le principali ipotesi. Il Giudi
ce delle indagini preliminari, 
ieri, ha aperto la pagina sulla 
responsabilità dei politici giu
dicando fondate le accuse di 
associazione mafiosa. Non si 
potrà invece indagare sul se
natore Sisinio Zito e sull'on. 
Sandro Principe perché le 

Commissioni del Senato e del
la Camera hanno respinto, con \ 
voto unanime, le richieste di • 
procedere nei loro confronti i 
per associazione a delinquere , 

. di stampo mafioso, cost come 
chiesto dai magistrati di Palmi. 

Ieri mattina all'alba, quando 
gli uomini del Ros, i carabinieri ; 
del gruppo operativo speciale ; 
di Catanzaro, sono piombati 
nelle abitazioni di Battaglini e 
Laruffa ci sono stati momenti 
drammatici. Battaglini ha avu- ' 
to un improvviso calo di pres- " 

. sione, quasi un collasso, ed è > 
stato , necessario rianimarlo 

• con acqua e zucchero. Laruffa 
• ha protestato vivacemente. A 

chi lo arrestava ha chiesto con-
• to per il fatto che soltanto lui e • 

Battaglini venivano arrestati. -
• «Perché alcuni in galera e gli 

altri no?», avrebbe urlato men-
• tre lo panavano via. - - ' e 

Giacomo •. Mancini * ha 
espresso «perplessità e prcoc-

" cupazioni» sottolineando che 
si tratta di accuse gravi. «Ma c'è 

• anche» ha continuato «un lun
go precedente periodo di co-

< noscenzay/con un Battaglini , 
•mai discusso». Da qui dubbi ' 

<• sulla consistenza delle accuse 
- anche se «preme ricordare» ha • 

concluso Mancini «che non -
giovano le smodate, irrespon
sabili - e scomposte ; accuse . 
contro la magistratura». 

Il titolare dell'inchiesta su Bernini e sul segretario di De Michelis si difende dalle accuse 
«Ho provato sconcerto nel leggere alcune dichiarazioni ingiustificatamente polemiche» 

«Sono indagini, non manovre 
«È offensivo sostenere che la mia inchiesta sia 
uno strumento di manovra elettorale». Il giudice 
Ivano Nelson Salvarani, titolare di un'inchiesta su 
corruzione e appalti per la quale hanno ricevuto 
un avviso di garanzia il ministro Bernini e il segre
tario di De Michelis, ha replicato alle critiche. «Ho 
provato sconcerto nel leggere talune dichiarazio
ni dal tono ingiustificatamente polemico». 

M VENEZIA. La sua inchie
sta, che rischia di far franare 
un consolidato sistema di 
sottogoverno cementato dal
le tangenti e dal clientelismo, 
è già stata pregiudizialmente 
condannata da quei settori 
politici che rischiano di rima
nere invischiati. L'accusa più 
ricorrente formulata in questi 
giorni <i che si tratti di una 
manovra elettorale tesa a 
gettare discredito su alcuni 
uomini politici, tra cui il mini
stro degli esteri Gianni De Mi
chelis e democristiani legati 
al ministro dei Trasporti Car
lo Bernini. E ieri il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Venezia, Ivano Nelson Sai-
varani, che dell'inchiesta su 
presunte irregolarità nell'as
segnazione di appalti pubbli
ci nel Veneto è il titolare, si è 

visto costretto ad emettere 
un comunicato nel quale 
precisa che il suo ufficio «non 
procede nei confronti del mi-

- nistro dei Trasporti Carlo Ber
nini per reati commessi nel
l'esercizio delle sue funzioni 
e, pertanto, non sussiste la 
competenza del tribunale 
dei ministri bensì quella del 
giudice ordinano». . • •< 

Nei giorni scorsi, nell'am
bito dell'indagine, avevano 
ricevuto un'informazione di 
garanzia, oltre a Bernini, il 
suo ex collaboratore Franco 
Ferlin, Giorgio Casadei, capo 
della segreteria del ministro 
degli esteri, nonché Vincen
zo Janna, i fratelli Guglielmo, 
Renzo e Alessandro Merlo, il 
figlio di quest'ultimo Paolo, 
tutti consiglien di ammini
strazione di un'azienda di 

La bretella che collega l'aeroporto Marco Polo alla tangenziale di Mestre 

Musile di Piave (Venezia), la 
«Ccc», un'impresa con 200 
dipendenti che fattura 60 mi
liardi l'anno, decollata nel
l'immediato dopoguerra. La 
«Ccc», che fa parte del con
sorzio «Venezia Nuova», si 
era occupata ultimamente 
della bretella di collegamen
to tra la tangenziale di Mestre 

e l'aeroporto «Marco Polo» 
(appalto affidato dall'auto
strada'Serenissima) e della 
realizzazione su incarico re
gionale di due megadepura
tori in Polesine, per un totale 
di 50 miliardi di appalti. La 
«Ccc», inoltre, 6 stata impe
gnata di recente anche in 
grosse opere pubbliche, so

prattutto sistemazioni idrauli
che in Basilicata, in Puglia, in 
Campania, in Sicilia e in Sar
degna, per conto di Alias, 
Cassa del Mezzogiorno e mi
nistero dei lavori pubblici. 
Sta lavorando anche a Geno
va per le «Colombiadi». E, 
dalle intercettazioni, sarebbe 
emerso anche un interessa
mento «preventivo» al proget
to ferroviario per l'«alta velo
cità». 

Il magistrato scrive di aver 
«provato sconcerto nel legge
re talune dichiarazioni dal 
tono ingiustificatamente po
lemico» a proposito delle sue 
iniziative e respinge «l'offen
siva insinuazione di una 'ma
novra elettorale' con cui si 
vuole screditare l'indagine». 
«Intendo chiarire - aggiunge 
- che la richiesta di proroga 
delle indagini deve essere 
notificata agli indagati prima ; 
dello scadere del sesto mese ' 
dall'inizio delle stesse (5 ot-, 
tobre 1991) e la sua coinci- ; 

denza con le elezioni, per di < 
più anticipate, non era certo i 
prevedibile». -,.*.* - " 

«Tale atto - prosegue il co
municato - doveva essere 
conosciuto solo dagli interes
sati: la sua pubblicizzazione 
è da imputarsi al ministro 
Carlo Bernini, che ha ritenuto 
di diffonderlo sulla base di 

.' scelte e di valutazioni perso-
, nali con un comunicato • 

stampa». Riferendosi all' 
.' espressione «'martellate' cui • 
- ricorda il magistrato - ha 

" fatto riferimento il ministro ' 
'. Gianni De Michelis», Salvara-
• ni sostiene che le martellate 

«semmai le ha ricevute l'in- * 
chiesta in corso, per la pur ' 
doverosa applicazione di 
una norma, espressione di ' 
un esasperato garantismo, di ' 
cui si è chiesta da tutta la ma-

, gistratura, reiteratamente, la 
• modificazione senza ottene- * 
, re ascolto dal ministro di Gra

zia e Giustizia». «È impensa
bile - prosegue il comunica-. 

; " to - poter esaurire una inda- ' 
i, gine complessa (come quel- ' 

la in corsoi in soli sei mesi. 
ed è 'suicida' dover avvertire * 
gli inquisiti allo scadere di ta
le termine che si intende: pro
seguire le indagini nei loro 

, confronti; in tal modo s.i vie-
:• ne a compromettere l'indagi-
; ne e a determinare un peri-
f colo di'inquinamento delle 

prove», il magistrato, infine, 
ha precisato di essere torna
to ieri «da un breve periodo 

' di ferie trascorse nelle casa
linghe e vicine dolomiti, non • 
già in Svizzera», come invece 

' aveva detto il ministro De Mi
chelis, .-, ' "--:. '[ 

Memorizzati nel computer i nomi di un vero e proprio esercito di «amici » 
beneficiati dall'intervento del ras del Pio Albergo Trivulzio 

Per Chiesa settemila «clienti» 
Mario Chiesa, il ras del Pio Albergo Trivulzio arresta
to per concussione, poteva contare su settemila fe
delissimi, legati all'esponente socialista da debiti di 
«riconoscenza». Gli inquirenti hanno decodificato le 
memorie dei tre computer sequestrati nell'ufficio di 
via Soresina, dove l'ex presidente della «Baggina» ri
ceveva amici e compagni di partito. Dalle memorie 
del computerò uscito l'elenco dei 7 mila assistiti. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Lo memorie elei 
tre computer sequestrati nel
l'ufficio eli Mano Chiesa hanno 
parlato, nvelando agli inqui
renti un altro tassello dell'intri
cata vicenda del Pio Albergo 
Trivulzio. L'esponente sociali
sta poteva contare sul vassal
laggio di una vasta clientela 
che si nvolgeva a lui per chie
dere favori e raccomandazio
ni. 1 loro nomi erano fissati in 
una specie di codice riservato, 
inserito nel disco rigido elei 

computer e non nei floppy 
disk. Quando gli inquirenti 
hanno avuto accesso al codi
ce, hanno individuato un mler-
minabilo elenco di settemila 
persone che si rivolgevano a 
Chiesa per ottenere trattamenti 
di favore. 

Le richiesto riguardano rac
comandazioni per ottenere 
posti di lavoro, ricoveri di pa
renti o .iltre agevolazioni' |x-r 
Chiesa, uomo di potere che 
governava un immenso impe

ro, non era certamente impos
sibile aprire corsie preferenzia
li ai propri assistiti. In cambio 
eli cosa' Per ora non si e trova
to nessun accenno a somme di 
denaro pagate per sponsoriz
zare le richieste, ma £ lecito 
supporre che l'esponente so
cialista dispensasse (avori e 
•spintarelle» in cambio di un 
aeleguato ritorno elettorale. 

L'elenco, compilato con cu
ra, indica il nome dei singoli 
postulanti, il favore richiesto, 
l'uomo politico a cui rivolgere 
la petizione e l'eventuale esito 
della raccomandazione. Si 
tratta dunque eli una mappa 
precisa del sistema di clientele 
su cui poteva contare l'espo
nente socialista, che fornisce 
agli inquirenti un'anagrafe di 
principi e vassalli nel partito 
del garofano. 

Tutto il materiale e- al vaglio 
del sostituto procuratore Anto
nio Di Pietro, che al momento 
non ha ancora de-ciso quando 

interrogare l'ingegnere, tuttora 
detenuto nel carcere di San 
Vittore. 

Ieri mattina il suo difensore, 
l'avvocato Nerio Diodà, ha det
to che non 6 ancora fissata la 
data dell'interrogatorio, ma è 
presumibile che l'cx-prcsidcn-
te della «Baggina» venga ascol
tato entro la fine di questa set
timana. 

Teoricamente il magistrato 
ha sei mesi di tempo per con
durre le indagini, prima di fare 
le sue richieste al giudice per le 
indagini preliminari. In questi 
ultimi giorni nell'ufficio del 
dottor Di Pietro si lavora feb-
bnlmcnte. Il magistrato ha rac
colto molte testimonianze, ol
tre alle dichiarazioni degli in
dagati per reati che vanno dal
la corruzione all'abuso in atti 
d'ufficio. , 

Barricato nel suo ufficio, 
sommerso da quintali di docu
menti, il dottor Di Pietro sta ri
costruendo il patnmonio oc
culto di Mano Chiesa: pnmadi 

interrogarlo una seconda volta 
vuole infatti chiarire da dove 
provenga l'immensa fortuna,.-
già ora valutata in almeno 300 
miliardi. Dopo questa prima ri
cognizione la parola tornerà a , 
lui, nella speranza che nel frat
tempo abbia deciso di rivelare 
qualche frammento di verità. 

Mario Chiesa ha vissuto i 
suoi venti giorni più lunghi: era ' 
stato arrestato dopo aver inta- -
scalo una modesta tangente, 
di soli 7 milioni, ma in tre setti-

. mane di inchiesta si e già sco
perta la sua faccia occulta, che ' 
questo chiacchieratissimo ma
nager pubblico ora riuscito a 
nascondere per anni, grazie a . 
un sapiente lavoro di pubbli- ' 
che relazioni. Era riuscito ad 
assicurarsi protezioni e coper- _ 
ture usando il propno potere: 1 
appartamenu di lusso affittati a . 
magistrati, politici, giornalisti • 
avevano garantito il silenzio. ' 
Ma improvvisamente la catena 
di omertà si erotta. Un carro a Viareggio 

Servizio civile, 
una scelta 
serena e 
coraggiosa 

M Gentile direttore 
siamo un gruppo di obictton 
in servizio. Scegliere il servi
zio civile è stata per noi una 
scelta serena ma coraggio
sa. Una decisione che ci ha 
automaticamente • escluso, 
dal novero dei congedati 
per sovrannumero e che ci 
ha costretto ad aspettare per 
la chiamata molto di più di 
quanto aspettino i militan. ' 
Una scelta che ci impedirà 
di lavorare nella guardia fo
restale o nella vigilanza dei 
musei perché occorre il por
to d'armi che noi non potre
mo mai avere e ci vieta di la
vorare nell'industria bellica. 
È stata una scelta che ha sfi
dalo il dissenso o l'aperto di
sprezzo di conoscenti e for
ze dell'ordine alle quali ab
biamo presentato la nostra 
domanda e che, nonostante * 
l'anno prestato alla colletti- -
vita, non ci dà diritto a quel 
punteggio nei concorsi che : 
avremmo maturato facendo •. 
il militare. Una scelta che ci 
ha costretto ogni giorno a 
metterci in discussione; la- ', 
vorare con tossicodipen
denti o malati di Aids è cer
tamente più lacerante di fa- ' 
re il passacarte in un Distret- ' 
to Militare dove molti di noi . 
sarebbero finiti. Una scelta 
che è costata allo Stato f mi
lioni contro i 20 che spende -
per ogni militare e che ha ' 
ovviato, in qualche modo, ' 
alle criminali inefficienze " 
dei nostri servizi sociali. È 
stata una scelta convinta ma 
non sbandierata, di cui sia- ' 
mo orgogliosi ma non per '< 
questo ci sentiamo migliori. ' 
Una scelta che ci ha fatto ca- " 
pire che se lottiamo per la 
nostra libertà di coscienza ' 
non possiamo attaccare, • 
neanche a parole, la libertà ' 
di chi fa scelte diverse. Ecco ' 
perché siamo rimasti zitti in 
questo gioco elettorale sulle 
nostre teste, chiedendo al , 
Parlamento solamente eoe- , 
renzaconlepropnedecisio- • 
ni. Non abbiamo risposto al • 
Presidente Cossiga che ac- • 
cusava la nostra scelta di es
sere figlia della «cultura del
la viltà» anche perché, dato • 
che anche noi in tempo di 
guerra verremmo richiamau ' 
al fronte disarmati con inca- '-
richi «pericolosi» (cito la leg- • 
gè), l'unica viltà di cui parla .' 
Cossiga é quella di non voler t 
uccidere altri uomini, viltà di t* 
cui siamo fieri. Non abbia
mo nsposto ad Amato che ci * 
ha accusato di essere parte • 
di un «business dei poverac- ' 
ci», pur sapendo che lo Stato ,, 
passa per il nostro alloggio 
880 (ottocentottanta!) lire 
al giorno e per it nostro vitto 
2.500 lire a pasto. Ma adesso 
basta: le battute da Bar dello ' 
Sport del Presidente sono 
inaccettabili. Se Cossiga e i 
suoi seguaci vogliono com
battere le loro piccole guer
re di potere sulla nostra pel
le non siamo in grado di im
pedirlo, ma che abbiano la , 
decenza e il rispetto di non 
insultarci oltre e che ci lasci
no lavorare in Pace. .* . • 
Cario Guglielmi, Giorgio 
Tremili, Fabio Braccianti-
ni, Leonardo Massimo Mu-
ci, David Vlrdla, Giorgio 
Stamatopulos, Davide Da
niele, Americo Caramantc, 
Fabio Prlmerano, Stefano 

Rima. 

Articolisti 
che non conosco 
(vorrei sapere 
condii 
mi confronto} 

H Caro direttore, vorrei 
espnmerti il mio apprezza
mento per il giornale, anche 
se la tiratura per diversi mo
tivi non va tanto bene e la si
tuazione finanziaria non 6 in 
buone condizioni. Mi ncor-
do che già tanti anni addie
tro il compagno Macaluso e 
successivamente Sarti si im
pegnarono per ristrutturare 
il giornale al fine di dimi
nuirne i costi aziendali e mi
gliorare ulteriormente il 
giornale. -

Sono abbonato ininterrot
tamente all'Orna dal 1961 
con sei numeri settimanali e 
in questi giorni rinnoverò 
l'abbonamento, non . solo ] 
per dare ancora il mio con
tributo al giornale, ma per
ché ritengo che sia il miglio

re giornale della sinistra, che 
informa e propone ai letton 
cose e fatti, con coerente 
obiettività e serietà. 

Non voglio dilungarmi 
troppo sui motivi che hanno 
indotto il partito a fare que
sta scelta verso il giornale 
perché la condivido. Vorrei 
però osservare cnticamente 
che da diverso tempo leggo : 

articoli interessanti, scntti da 
persone poco conosciute ' 
(o, perlomeno, non cono-, 
sciute da me e dai miei ami
ci). Questo mi induce a leg
gere e • riflettere maggior
mente sui contenuti di que
sti scritti perché a volte sono • 
in contrapposizione con le ; 
mie convinzioni e le scelte 
del mio partito, il Pds. - - . • 

So che il pluralismo delle 
idee nel confronto politico 
aiuta a capire meglio la vali
dità e la sostanza delle cose, * 
ma credo anche che sia giu
sto sottolineare e specificare 
con chimi debbo confronta
re, chi sono queste persone 
che scrivono suiWnitde sot
tolineare sempre con nome 
e cognome, e indicare con 
l'asterisco, come a volte si , 
fa, a quale titolo parlano o 
senvono, e quali sono gli in
carichi e le responsabilità 
che ricoprono nei rispettivi 
partiti o rispettive organizza
zioni. , - , . , ; < 

Perché a me. ma penso 
anche ad altri, piacerebbe 
sapere le fonti di certe prò- ' 
poste o riflessioni, per poi 
trovare gli interlocuton o i 
referenti nella realtà quoti
diana in cui lavoriamo e vi
viamo. •< • ' - " * 

• . OdoardoVergnani 
S.Vittoria (Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori : 
trai molti che , 
ci hanno scritto 

• I Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia ; 
assicurare ai lettori che ci \ 
scrivono e i cui scritti non '• 
vengono pubblicati, che la • 
loro collaborazione è di. 
grande utilità per il giornale. ; 
il quale terrà conto sia dei '-
suggenmenti sia delle osscr- ì 
vazioni critiche. Oggi, tra gli * 
altri, ringraziamo: •"•• t 

Liana Consigli, Milano-, 
Marco Giachetti, Sesto Fio
rentino; Antonino Pallara, * 
Colle Val d'Elsa; Marco Bo- ' 
nafede, Cefalù; Antonella •' 
Bonanno, Marsciano; dotLs- •_ 
sa Rosetta Castaldo, Milano: » 
Fabio Matichecchia, Milano; j 
Stefano Martella, Tncade: \ 
Maddalena Clerici, Vercelli; ì 
Fabrizio Chiesura, Ciniscllo 
Balsamo; Primo •• Panichi,. 
Sartsepolcro; Alberto Rezza- _ 
dorè. Badia Polesine; Ansel
mo Moretti, Abbiategrasso; ' 
Rino Bai, Ferrara; Olga San
tini Piciroli, Reggio Emilia. —, 

Luigi Cui. Cagliari {'Vote- } 
rò il Pds perché nel bagaglio 
culturale dei suoi iscritti il 
maschio e sensibile ai prò- • 
Memi delle donne, il giovane 
ai problemi dell'anziono, il 
motorizzato a quello del
l'ambiente, il lavoratore al . 
dramma della disoccupazio
ne, eccetera. Ma non solo: "• 
perché non rincorre il potere 
fine a se slesso: come il Pri j 
che perdendo il ministero s 
delle PpTt è andato da poco -
ali opposizione*) ; •> Sergio 
Tonini, Roma («Senio l'è- ; 
strema necessità di non rico- " 
noscermi concittadino • del '-
Presidente della Repubblica. '. 
Esiste una possibilità di leg-
&?••).. • ..:„, , , . - . < ; • 

- Continuano a pervenirci 
numerose lettere che pren
dono spunto dalla lettera di ' 
Togliatti sulla tragedia dei 
prigionieri italiani in Russia. ' 
Ringraziamo: Vittorio Mon-
tagni di Firenze, < Giorgio *. 
Cappelli • di > Anzio, Mario -
Bottazzi di Roma. G. Muti di f 
Poviglio («Si parla soltanto • 
dei morti e dei dispersi in \ 
Russia come se tutti gli altri 
fossero meno morti o meno ' 
dispersi. La famosa divisione l 
Julia é stata decimata due '• 
volte, una in Russia e l'altra 
in Grecia Si ricordano sem
pre gli alpini caduti m Rus
sia, di quelli morti in Creda 
neanche una parola*'). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo-e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
Il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non finnate o siglale 
o con firma illeggibile o che re-

. cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altn giornali. La reda
zione siaserva di accorciare gli 
senni pervenuti. 
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Test di «Altro consumo» 
Preservativi col buco 
Poco, affidabili 
undici modelli su venti 
Sicurezza Aids addio. 1 preservativi in commercio 
in Italia soffrono di «invecchiamento precoce» e si 
bucano come carta velina. Lo dice il risultato di 
una indagine-test fatta da Altro Consumo, la rivi
sta del Comitato difesa dei consumatori. Su dieci
mila pezzi testati, la metà è risultata inaffidabile. 
Nella lista dei «bocciati» figurano marche e tipi fra 
i più noti. 

ROSANNA CAPRILLI 

\ M MILANO. L'arma principa-
: le per combattere l'Aids, il pre-
: servativo, ò tutt'altro che affi-
! dabilc. La notizia allarmante 
\ viene da Altro Consumo - il pe-
'• riodico del Comitato difesa dei 
' consumatori - , che ha analiz-
. zato 20 tipi di preservativi, per 
; un totale di 10.000 pezzi: oltre 

la meta (11 su 20) non e sicu-
1 ra. Con severe indagini di labo

ratorio sono state testate di
mensioni, resistenza, scoppio. 

" invecchiamento e possibilità 
.. di perdite. Il dato più preoccu

pante riguarda proprio que-
', st'ultima voce: delle marche e 
: dei tipi testati, alcune tra le più 
; note sono risultate ad altissimo 
! rischio. -. -•• ..»...-

Su una campionatura di 300 
: pezzi per ogni tipo e marca, 23 

•Control Primo Amore» sono ri-
; sultati forati: U classifica «a 

•', perdere» segue con «Control 
' Più» (12 pezzi forati), «Akuel 

Nulla. (12).«Nudo» (11).«Sti
mola» (10). «Control Sénsor» 

] (9) . Le norme [so, per la stcs-
• sa quantità testata, ammette-
•; rebbero un margine di 5, ma a 
! parere di chi hacondotto il test 
: non sono ammissibili più di 3 

'I pezzi 'orati su 300. Risultati 
•• contestati dalla Chicco-Artsa-
' na - la società che importa e 
', distribuisce i «Control», di pro-

. '• duzione giapponese - , secon-

. ; do la quale i dati fomiti da Al-
! Irò consumo sono «non rap-
' presentativi della realtà». Sc-

"! condo i test della Chicco-Art-
• sana, i «Control più» presente-
' rebbero solo un foro su 3.180 
: pezzi, pari a 3 su diecimila, e i 

«Control Sensor» uno su 2.600. 
! «Questo tipo di controlli-di

cono comunque gli esperti di 
; Altro consumo - n o n può esse

re sufficiente. Le fughe, infatti, 
..' possono avvenire anche attra-
". verso i micropori presenti nel 
; lattice del preservativo». I cam-
. pioni sono quindi stati sotto-

. : posti a un'altra prova, già ri-
' : chiesta dalla legislazione fran-
; cese. olandese e giapponese. 

.. Se il diametro del poro è infe-
, riore a 0.03 micron, il preserva-

- ; tivo 6 sufficientemente sicuro. 
Vi II test ha «promosso» solo 13 
; campioni su 20. E non è un da-

V to di poco conto. In presenza 
. di valori superiori, infatti, il ri

schio non riguarda tanto una 
gravidanza indesiderata, 
quanto il possibile contagio di 
malattie. Basti per tutti un dato: 

. il virus Hiv ha uno spessore di 
0,1 micron. 

Alla luce di questi inquietan
ti risultati resta difficile conti
nuare a guardare al preservati
vo come un mezzo per il sesso 
sicuro. 2 la contraccezione? 
Per evitare gravidanze indesi-

• deratc, affidabilità e uguale a 
. resistenza. Anche sotto questo 
aspetto i risultati del test non 
sono dei più rassicuranti. Le 
prove di trazione per misurare 
la tensione necessaria a rom
pere il preservativo hanno boc
ciato 12 campioni su 20. Per 
questa prova sono stati adotta-

;. ti criteri più severi rispetto a 
quelli previsti dalla legge, equi
parando i parametri di riferi
mento ai dettati dell'Organiz
zazione internazionale delle 
associazioni dei consumatori 
che prevede di «giudicare la re
sistenza della gomma anche in 
funzione dello spessore», dico
no gli autori dei test. Tutti «pro-

• mossi», invece, alla prova dello 
• scoppio, anch'essa non richie

sta dalla legge italiana. 
Misure più severe dei detta

mi della normativa vigente an
che per la durata. Sembra che i 
condom in commercio lungo 

••• lo Stivale soffrano d'invecchia-
. mento precoce. Solo «Durex» 
ha passato il difficilissimo esa
me «durata». I preservativi sono 
stati tolti dalla confezione e la
sciati a una temperatura di 70" 
per sette giorni. Solo dopo so
no stati sottoposti a tutti gli esa
mi (resistenza, trazione, scop
pio e possibili perdite) ; le mar-

- che e i tipi bocciati sono stati 
, riesaminati, questa volta, ap-
': pena tolti dalle confezioni. In 

' tutti, tranne che nei «Durex», si 
.' è riscontrata una diminuzione 
' d e l 25% della resistenza della 
, : gomma. " 

Dulcis in fundo. la classifica 
dei «migliori». Il primo posto 

1 .spetta a «Personal Hatù stimo-
' '_ lante»; seguono, sempre di Ha-
' tu: «Personal Nature» e «Jeans». 
«Akuel Partner» e «Conform». 

' Degli ultimi due, il primo, più 
. costoso, e più resistente, men
tre il secondo, a parità di prez
zo, offre prestazioni inferiori. 

L'ondata di suicidi di questi giorni fa parlare del fenomeno 
Colpa del benessere? Ma nel 1930 fu quasi un record 
Schelotto: «Tv e giornali giocano un ruolo fondamentale » 
E gii esperti consigliano un black-out deirinformazione 

Quando un quindicenne 
non sopporta più di vivere 
Tre minorenni si sono uccisi domenica. E, ieri, si è 
parlato ancora una volta di «fenomeno in espansio
ne», «disagio giovanile», «allarme sociale». È davvero 
così? L'anno in cui ci sono stati più suicidi, in Italia, 
è il 1930. Il «fenomeno», in realtà, è inafferrabile. Gli 
esperti invitano i giornali a non enfatizzarlo, per evi
tare effetti imitativi. Gianna Schelotto: «Tre suicidi 
non possono trasformarsi in evento sociologico». 

GIAMPAOLO TUCCI 
M ROMA. E ora tutti dicono: 
«Non dobbiamo sottovalutare 
il fenomeno...». Quale fenome
no? Giuseppe. 17 anni, si ucci
de «per amore», «per amore» si 
uccìde anche I.M, 13 anni; P. 
M.. quasi 18 anni, lo fa invece 
per paura dei propri genitori: 
gli manca il coraggio di con
fessar loro che ha appena avu
to un incidente d'auto. Storie 
tragiche, avvenute domenica, 
raccontate, lunedi, su tutti i 
giornali. Nel pomeriggio di ieri, 
poi. sono arrivati i commenti. 
Sociologi, psicologi, psicanali
sti... Emesto Caffo, di «Telefo
no azzurro» (cui si rivolgono 
molti bambini «disagiati», vitti-
medi violenze) : «È un cam pa
nello d'allarme, dilaga il disa
gio giovanile». Sabino Ac-
quaviva, sociologo: «Mancano, 
nelle famiglie, le capacità di 
comprendere e aiutare l'ado
lescente a rendere evidente, e 
quindi a superare, il propriocli-
sagio». Paolo Crcpct. psichia
tra: «Negli ultimi venti anni, i 
suicidi, in generale, sono au
mentati del 20% tra i maschi, 
del 10% tra le donne. Se ne ve
rificano 4.800 l'anno, uno ogni 
due ore». 

•••' •F" ,nomeno».'dunque: e al
larmante? I giornali, di volta in 
volta, e macabramente, regi
strano, nei titoli, r«idcntikit»dcl 
suicida venuto fuori dall'ulti
mo convegno. «Anziano co
niugato e di poca cultura»; 
«Suicidio: figlio del benesse
re?»; «Si uccidono i poveri e i 
vecchi»; «Si uccidono soprat
tutto i giovani». 

La materia e sfuggente, deli
cata, inafferabile, le «catego
rie» a rischio cambiano, s in
trecciano, si confondono. Ma 
quasi tutti gli esperti e i divul
gatori, pur ponendo l'accento 

' ora sui giovani ora sugli anzia
ni, sempre, categoricamente, 
sostengono che il suicidio, in 
generale, dilaga. A Bolzano, 
un paio di mesi fa, si e svolto 
un convegno. Venne fuori il se
guente allarme: «Dopo gli inci
denti stradali, nei paesi indu
strializzati il suicidio 0 la se
conda causa di morte fra i gio-

. vani da 15334 anni. È un feno-
•. meno in crescita anche nel re

sto della popolazione, tanto 
che e diventata l'ottava causa 
di morte fra le persone di ogni 
età». Gli esperti imputarono ai 
giornali una parte di responsa
bilità. Perchè, parlare di un sui
cidio, e parlarne «selvaggia
mente», senza un minimo di 
accortezza, può generare una 
catena imitativa. Giovani che si 
ammazzano solo perche san-

• no che lo ha già fatto un loro 
coetaneo. La prova di questa 
responsabilità dei giornali sa
rebbe in un esperimento fatto 
a Vienna. Black-out dell'infor
mazione sull'argomento per 
un breve periodo e i suicidi di
minuirono del 70%. 

Giornali o non giornali, gio-

'.vani o meno giovani, il suici
dio, dunque, sarebbe in 

' espansione. Crisi del valori, fi
ne della famiglia tradizionale, 
«allargala» e protettiva, man
canza di «ammortizzatori» af
fettivi sociali. Ci sentiamo de
boli e soli. Ci uccidiamo. 

Anche questo, però, sembra 
solo un teorema, e frettoloso. I 
dati più recenti, fonte Istat, re
lativi al 1990, sono divisi per fa
sce di età. Oltre 65 anni: 1.2H2 
suicidi: . 1.183 tra le persone 
che vanno dai <15 ai (34 anni; 
25-44 anni: 1.048. Scorrendo 

. gli annuari statistici, si scopre 
che, nel 1930, ci furono 3915 
suicidi. Cento in più che nel 

La statistica 

Anno 

1920 
1930 
1940 
1950 
1960 
1975 
1985 • 
1987 
1990 

Totale suicidi 

2.664 
3.915 
2.364 
2.991 ' 
2.952 
2.339 
3.679 
4.081 ' 
3.328 

Fonte: Istat 

Il corpo di Salvatore Indelicato 
suicida, nel marzo '91. nei pressi 
di Zagarolo vicino a Roma 

Suicidi per classi di età (1990) 

Classi di età Maschi 

Minore di 13 anni : • 3 ' 

Da 14a 17anni 21 

Da 18 a 24 anni • 194 

Da 25 a 44 anni 771 

Da 45 a 64 anni • '•'••'• 811 

Ol t re65anni 907 -, 

Femmine , Totale 

. 0 ' • 3 

12 33. 

85 '• 279 :•• 

277 1.048 ' 

• 372 "•••- >• 1.183 

• 375 .••.'. 1.282 

Fonte: Istat 1991 . , 

'90. Anno brutto, il 1930, anno 
tragico... Bene: e il I960, allo
ra? 2952 suicidi, quanti nell'85. 
Niente di uniforme, di costan
te, ci sono alti e bassi, anni tra
gici e anni meno tragici, e 
spesso non se ne capisce il 
motivo, non se individuano le 
ragioni. 

E il cosiddetto «disagio» gio 
vanile? La classe 14-1V anni 

«conta» 33 suicidi; 18-24 anni: 
' 279 suicidi. E la tendenza non 

e affatto in aumento. Nell'89. si 
tolsero la vita 51 ragazzi com
presi fra i M e i 17 anni: nel 

• 1990 sono stali 33. 
Perche, . allora, il suicidio 

sembra aggredirci, percliò ci 
appare fenomeno terribilmen 
te in crescita^ in galoppante 
cspinsionc' «l uni scnsa/io 

ne provocata, soprattutto, dai 
mass media», risponde Gianna 
Schelotto, psicoterapeuta. «.Tre 
suicidi, una volta riportati sui 
giornali, si trasformano in fe
nomeno sociologico. In realtà, 
ci sembra che i suicidi siano 
aumentati 'solo 'percliò ora, 
quando si verificano, lo sap
piamo. Una volta il suicidio era 
una vergogna, una cosa brutta, 
da tacere...». E il disagio giova
nile? -Esiste, nessun dubbio, 
Ma.ci sono,anche tanti stru
menti in più percombattcrlo». 

Le cause del suicidio, tra i 
• giovani,' gli adulti e gli anziani, 

sono, più o meno, sempre le 
slesse: immaturità, labilità, de
pressioni gravi. Queste «debo
lezze», poi, • s'imbattono in 

, eventi scatenanti. Una storia 
' d'amore finita male, una ma

lattia, un brutto voto a scuola. 
Spesso, però, nessuno riesce a 
capire, e le statistiche parlano 
di «motivi ignoti»: nel '9(1, ò suc
cesso 1472 volte. Ma negli altri 
casi, quando i motivi «sono no
ti la verità è davvero quelli 
scritta sul brogli ìccio della pò 
li/ia 

Un viali; del parco di San Rossore 

Protesta degli ambientalisti 
I guardiacaccia massacrano 
centinaia di daini 
nella tenuta di Cossiga 

ANTONELLA SERANI 

Wm l'ISA. Sono troppi, distrug- ' 
gono il bosco, bisogna ucci
derli. E cosi hanno fatto, nella , 
tenuta presidenziale di-San 
Rossore nel bel mezzo del par
co naturale di Migliarino-Mas-
saciuccoli. Centinaia di daini 
sono slati radunati in piccoli 
recinti, senza via di scampo, e 
abbattuti a colpi di fucile. Sono 
le guardie della tenuta gli auto
ri della mattanza. Massacri che 
si sono ripetuti più. volte negli 
ultimi giorni, e non ò detto che 
non si ripetano. . ' ,..- • 

•Ci stanno arrivando telefo
nate eli protesta a non finire -
spiega Piero Salituri del Wwf -. 
Noi invitiamo a scrivere tele
grammi, lettere di protesta alla , 
direzione della tenuta di San • 
Rossore e a firmare la petizio
ne che abbiamo lanciato per 
chiedere le dimissioni del di
rettore, il dollur De Mariuis». •;-.• 

Dalla Lav, la Lega antivivise
zione, ò partito un telegram
ma, distinatario Cossiga, per 
informare il Quirinale dell'ac
caduto e per denunciare «co
me la Tenuta prescdidenziale :. 
- spiega Paolo Cassola a nome 
dell'associazione - sia in ma
no a incompalcnti capaci di 
lare a pezzi qualsiasi norma , 
etico-morale verso altri esseri 
viventi» - •- - - .v . . . 
.. Dalla direzione della tenuta 
nò notizie nò dichiarazioni. ,' 
Nono la prima volta che i daini 
vengono uccisi in cosi gran nu
mero, ma questa volta sembra
no i metodi e i tempi sbagliali a 
far gridare al massacro. Cosi ' 
dicono gli esperti. Il professor 
Amedeo Alpi, membro ' del 
consiglio scientifico del parco . 
naturale di San Rossore: «Che 
debba esser attuata una ridu
zione degli animali ò vero, an
che nell'area di Camp Darby i 
daini sono in 'xwrappopoia 
melilo ma la riduzione si ittua 
con 11 e itturi degli animali da 

< w ??»»?**{ f^i*»^^?^;! 

trasferire in altre zone». Ed ò 
soprattutto il periodo dell'in
tervento a esser messo sotto : 
accusa: in questi giorni sono ; 

state uccise decine e decine di 
femmine di daino gravide. Il 
professor Alpi ieri ha firmato, ; 
assieme a Mauro Paissan, dei ; 
Verdi, una nota in cui si afler- •, 
ma che «l'abbattimento dei 
daini non ò consentito, nò dal-.. 
le autorità del Parco, nò dagli j 
organi consultivi», il comitato ' 
scientifico cioò. Nella nota si -
chiede l'immediata cessazione C 
degli interventi «assolutamente ; 

inopportuni in un ambiente ;• 
che deve privilegiare il rispetto : 
della fauna e della flora». - -; 

Non ò mai stato possibile sa- ' 
pere esattamente cosa succce-
de dentro la tenuta di San Ros
sore. Fu una delle prime ester- : 
nazioni di Cossiga quella in cui • 
il presidente disse di rinuncia- • 
re a beni presidenziali, prima '•• 
fra tutte la tenuta di San Rosso
re. Era il 1988, primi di settem- '• 
bre. quando Cossiga annunciò \ 
l'alienazione della tenuta pisa- ": 
na, Da quel momento in poi la . 
tenuta ò rimasta senza identità, . 
anzi «palleggiata» fra le respon- : 
sabilila del ministero dell'Am- : 
biente e quello dell'Agricoltu- • 
ra. senza che. di .fatto ci fosse ' 
manutenzióne e cura di quella ; 
fascia di parco fatta di spiaggia . 
e luosco. «Questo ò uno dei : 
tanti interventi che vengono ef
fettuati senza neppute infor- ' 
mare il Parco di cui la tenuta fa 
parte - spiega Renzo Moschi- i 
ni. vicepresidente del parco ì 
naturale di San Rossore, Pds - . ; 
È un espisodio che conferma ; 

quanto sia sbagliato sottrarre '• 
arce cosi importanti ad una gè- •;. 
stione unitaria del territorio • 
protetto. Se non si vuole ridur
re tutto ad un grave, ma pur 
sempre isolato episodio sarà ' 
bene nflcttcre proprio sul futu 
ro di San Rossore» 
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MASSIMA PROTEZIONE AL TELECOMANDO: 

GUSCIO MEUCONI, 
UNIVERSALE" 

E "SU MISURA" 

< s i 

«5 
3? 

Il Guscio Meliconi protegge perfettamente il telecoman

do da urti e cadute perchè lo avvolge come un guanto 

con una gomma esclusiva, morbida e super-elastica. 

Il Guscio Meliconi oggi è in due versioni: "SU MISURA" 

per ogni telecomando, o "UNIVERSALE". Il Guscio'Meli-

coni è una garanzia di sicurezza contro urti e cadute. 

v: meliconi 
• *> s, «V* 
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Gli ultimi piani del Pentagono prevederebbero 
un blitz per mettere fuori uso gli impianti 
militari iracheni e gli Scud superstiti 
Già in stato di allerta le forze americane 

Sarà questa la «sorpresa elettorale»? 
Due noti commentatori del «Washington Post» 
rivelano i dettagli di tutta l'operazione 
Da ieri a New York l'inviato di Baghdad Aziz 

Saddam torna nel mirino dì Bush 
«Dieci $omi di bombardamenti per piegare il dittatore» 
Da 4 a 10 giorni di bombardamenti «ultra-precisi» 
sull'Irak, per eliminare il resto dei missili di Saddam, 
forse le fabbriche segrete in cui sostengono stia an
cora cercando dt mettere a punto l'atomica Questo 
il piano del Pentagono su cui Bush potrebbe decide
re già nei prossimi giorni, dando per scontato un no 
di Tanq Aziz all'Onu L'unico ostacolo è che possa 
nvelarsi controproducente per le presidenziali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDQINZBERO 

M Ntv, YORK. La campagna 
presidenziale americana si 
gioca (orse in Irak più che in 
T cxos, per spot tv e onde radio 
nei Bayou della Louisiana, e 
coi «condo-commandos» mo
bilitati nei condomini per pen
sionati della Florida Bush de
ve decidere se dare o meno 
1 ordine di attacco, aulonzzare 
o meno una nuova breve, rapi
da, ultra-precisa campagna di 
bombardamenti contro l'Irak. 
Deve valutare se tentare I az
zardo di quella che due co
lumnist di destra con ottime 
fonti nei sancta sanctorum del 
Pentagono e della Casa Bian
ca. Rowland Evans e Robert 
Novak, definiscono una nuova 
•sorpresa elettorale», un colpo 
mancino in politica estera tipo 
la «sorpresa d ottobre» il patto 
coi diavoli -ayatollah per nn-
viare il rilascio degli ostaggi 
che nel 1980 era valsa a Rea-
gan la Casa Bianca - i 

Gli ulumi piani del Pentago
no giunti sul tavolo di Bush nel
l'Ufficio ovale prevedono un 
blitz contcnibile in A al massi
mo 10 giorni di bombarda
menti «mirau», diretti ai residui 
impianti per costruire o modifi-
Càarc missili, quelli che la Cia 
e riuscita ad individuare sugli 
Scud superstiti e quel che resta 
del programma nucleare So
no già in stato di allerta perma
nente forze sufficienti al blitz, 
gli stormi di bombardieri fanta
sma T-l 17C e di F-1SE in Ara
bia saudita, i velivoli sulle por
taerei e i missili Tomahawk, 
con raggio di 1500 chilometri, 
sulllc navi e i sottomanni nel 
Golfo, nel Mar rosso e nel Me
diterraneo Si e anche intensifi
cata negli ultimi giorni l'attivila 
volta ad ottenere il massimo ri
sultato dall'attacco Secondo 

fonti dell'opposizione a Sad
dam in esilio gli uomini di Bu
sh hanno recentemente avuto 
abboccamenti con i curdi e 
con almeno un generale ira
cheno transfuga 

Evans e Novak nvelano sul 
•Washington Post» che la Cia 
ha fatto avere al presidente un 
rapporto in cui lo avvertono 
che avevano sbagliato di gros
so del 50*̂  almeno in difetto, 
le stime sulle potenzialità ira
chene in armi di distruzione di 
mossa L'Irak avrebbe non 
quattro come si pensava, ma 
ben 8 impianti segreti per co
struire la bomba nucleare E 
sarebbero 800 i missili Scud 
sopravvissuti alla guerra Se 
Bush decide per il blitz, per pn-
ma cosa si vedrà un gran batta
ge dei media su questo, avver
tono i due columnist Perché la 
minaccia di un Saddam con la 
bomba è ancora la migliore 
giustificazione per un'azione 
militare che possano dare al 
pubblico Usa e al resto del 
mondo Per motivi meno nobi
li magan no ma sono sicun 
che 1 elettore americano ap
poggerebbe un intervento an
che in capo al mondo, magari 
anche un blitz contro la Corea 
del Nord o I abbordaggio della 
nave nord-coreana in rotta ver
so il Golfo con un sospetto ca
rico di missili, pur di evitare 
che l'atomica vada in mano a 
regim come quello di Saddam 
o quello di Kim II Sung che se
condo il Pentagono sta entran
do in un pencoloso «penodo di 
intensa crisi» 

In effetti la campagna e già 
cominciata Domenica sul 
«New York Times Magazine- e 
in interv sic sulla Cnn il diretto
re del progetto per il controllo 

Ispettore Onu: «Senza 
la guerra lìrak avrebbe 
già venti bombe atomiche» 

IH GINI-VRA Se non ci fosse stata la guerra del Golfo I Irak di
sporrebbe oggi della bomba atomica Lo ha detto ieri il segreta-
no generale dell Uranium institute di Londra David Kay in un'in 
tervisla al quotidiano di Ginevra La Sun&c «Il prototipo sarebbe 
stato pronto nel secondo semestre del 1991 e la produzione in 
sene sarebbe cominciata già ali inizio di quest anno ha affer
mato • Abbiamo scoperto che 1 Irak poteva produrre uranio ar
ricchito in quantità sufficiente per fabbricare ogni dnno 20 bom
be atomiche come quelle di Hiroshima» 

David Kay ha partecipato più volte alle missioni delle Nazioni 
Unite per ld distruzione dell'arsenale bellico in Irdk «In base ai 
documenti che abbiamo potuto nunire - sostiene • nsulta che al-
la vigilia della guerra nel Golfo I irak disponeva di un programma 
nucleare e della tecnologia necessaria per produrre un ordigno 
atomico entro 12-18 mesi Aquestoscopo il regime impiegava e 
finanziava i lavori di circa 15mi'd persone» --

Per Kay, il programma nucleare iracheno era estremamente 
avanzato e pericoloso Si trattava infatti di una vasta imp'esa di 
ncerca che aveva compiuto incredibili progressi I documenti 
confiscati dalle Nazioni Unite hanno permesso di evidenziare 
due tipi di procedure destinate alla coscrizione di bombe atomi
che La prima chiamata «Gun Barrel» permette di costruire una 
bomba artigianale che consuma molto uranio civile «Ma gli ira
cheni • afferma Kay - disponevano anche di un secondo pro
gramma, destinato alla messa a punto della cosiddetta bomba a 
implosione Questo ordigno a base di uranio arricchito dagli • 
stessi iracheni può essere lancialo da un aereo o da un missile ' 
La sua potenza avrebbe potuto situarsi intorno alle 20 kiloton- > 
ncllate di Tnt, ossia leggermente di di sopra di quella esplosa su 
Nagasaki» - -, -» 

sulle armi nucleari della Wi
sconsin University, Gary Milho-
Im, ha spiegato con toni dram
matici e prodigalità di dettagli 
tecnici la bomba su cui Sad
dam starebbe ancora segreta
mente lavorando «Grande co
si - fa un cerchio allargando le 
braccia - alta poco meno di un 
metro, una tonnellata circa di 
peso» Sulla baoC dei rapporti 
degli ispettori dell'Onu, la con
clusione di questo esperto e 
che probabilmente Saddam e 
riuscito a tenere ancora nasco
sta una parte importante del 
lavoru, già avanzatissimo, per 
la bomba e fa aneou in tempo 
a farsela Si tratterebbe di un 

ordigno instabilissimo - baste
rebbe una scossa un colpo di 
fucile a farlo detonare - ma 
con potenza doppia rispetto 
alla bomba di Hiroshima E il 
peggio e che sarebbero nuscili 
già a mimatunzzarla al punto 
da poterla montare su un mis
sile 

Ad Al Tahccr, che e solo 
uno dui 4 ian~i a quanto [.-.e 
8) impianti uudcuri seyet. di 
Saddam, si e venuto a sapere 
che e erano stati una ventina 
di esperimenti di detonazione 
già prima del maggio 1990 
Nessuno sa che progressi ab-
bianofattb da allora ' 1 . - gli 
clemcrti più inqj.-tanli mela
ti da Milholin il fatto che in ma-

tona di detonazione di ordigni 
atomici gli Iracheni avevano 
appreso quasi tutto dagli Usa 
inviando nell'89 due tecnici 
ospiti del governo Usa ad una 
conferenza scientifica del Di
partimento dell Energia a Wa
shington 

Dal vice-premier di Saddam 
Tanq Aziz jr.ivato .^n a New 
i ork, alla C^*a Gianna non si 
attendono alcun scioglimento 
del contrasto con l'Onu sulla 
distruzione dei macchinari per 
produrre missil. Anzi, danno 
per scontato che Aziz si limite 
ia » J IwJs..w -.1 JLuall....1tO 
uJl'e.,......c>o ,.o3r,omi..u non 
cederà dll ultmidtun sulle po-

tenzidlttd missilistiche Questo 
probabile stallo ali Onu, più 
l'insistenza con cui in Inghilter
ra Major, anche lui un leader 
che sui ncr affrontare impor
tanti elezioni, si dice pronto a 
passare all'azioni militare, la
sciano mano libera a Bush 
Anzi c'è chi addintura lo spin
ge ad agire ce un gruppo 
di parlamcnlart Jie gli ha scrit
to invitandolo a dichiarare che 
attaccherà se 1 Irak non cede 

C e perù un ostacolo su cui 
la decisione di Bush continua 
a restare sospesa ù rischio che 
un iniziativa miliU...., —ziehe 
melarsi un tocchila alle diffi
coltà elettorali del presidente 

uscente abbia un effetto esat
tamente opposto finisca per 
rivelarsi contro-producente 
Tanto più che forse cosi come 
stanno andando le cose con 
Clinton avversano a novem
bre, forse non ne hd nemmeno 
bisogno Ogni azione militare 
contiene un elemento di az
zardo può anche ondare ma
le E ,noi le, riu.>ciso<.ro w.Jie • 
admc LI altro colpo micidiale 
a Saddam, o addintura ad in
debolirlo fino a farlo cadere, , 
non e detto che gli eletton non 
lo sentano come una sin trop
po scontata manovra elettora
le e gli fucvi—<o pag„c il con
to pC CI. CI t» OC"tO >_oi fuoco 
anziché applaudirlo 

Un complotto 
per uccidere -
il numero uno 
dei narcos 

Le autorità del Salvador stanno approfondendo 1 inchiesta 
su un misterioso episodio che prevedeva il bombardamen 
lo della prigione di Envigado in Colombia, dove insieme a 
vari collaboratori e detenulo Pablo Escobar Gavmd (nella 
foto) già capo del «cartello di Medellin» Secondo le rico
struzioni della slampa lodile, il piano sarebbe sano elabora
to da Richard Salcedo dirigente del «cartello di Cali», nvale 
in Colombia e nel mondo del cartello di Medellin nel traffico 
di cocaina Ni'i giorni scorsi, un picco'o aereo atterrò nel 
Salvador per caricare cinque bombe da 500 libbre l'una, per 
trasportarle in Colombia. LI. un elicottero le avrebbe fatte 
cadere sulla prigione, che sta nei dintorni di Medellin Uno 
degli aspetti smgolan e che le bombe furono vendute a que
sta banda da un ufficiale dell esercito del Salvador, il ten 
Col Roberto Antonio Lciva Jacobo che le rubò da una base 
militare avvalendosi della complicità di un sergente, e fa
cendosi pagare centomila dollari ogni bomba 

Traffico 
di uranio 
dall'ex Urss 
Due arresti 

La polizia bavarese ha se
questrato 1.2 chilogrammi di 
urdnio arricchito che due 
uomini origindn dell ex 
Urss, arrestati, tentavano di 
vendere in Germanio, l'ope-
razione condotta nel massi-

" — " " ^ — ™*^™ mo riserbo è avvenuta lo 
scorso giovedì ad Augusta, ma se ne e avuta notizia solo len 
Gli anestati le cui identità non sono stdte rese note sono le-1 
deschi originari dell ex Unione Sovietica Come hanno pre
cisato fonti della polizia intendevano vendere il matenale 
fissile in loro possesso, ameehitocon l'isotopo 235 per una • 
cifra pan a quasi 1 5 miliardi di lire L'arresto è avvenuto nel 
parcheggio di un albergo L uranio confezionato in tavolet
te, era in un contenitore metdllico protetto da un rivestimen
to di piombo chiuso in una sacca sportiva - •" 

Il Cile 
molla Honecker 
Presto il processo 
in Germania? 

A una fase di energiche sol
lecitazioni indirizzate a San
tiago nei giorni scorsi perchè 
mettesse da parte ogni ulte
riore esitazione dando via li
bera alla consegna di Ho-
necker. le autorità tedesche 

mmm^m~~" hanno (ano seguire ro-lle ul
time ore una sene di dichiarazioni improntate a cauta fidu
cia sull accoglimento della loro richiesta Kinkel ha detto 
nella intervista radiofonica che «bisogna pazientare per ve
dere se la decisione del governo cilena sarà in linea con le 
nostre speranze e aspettative» Il governo cileno secondo il 
ministro ha comunque già fatto sa|>ere che mercoledì verrà ' 
diramata una diehiarazion; in argomento «E io presumo -
ha sottoaneato Kinkel - che si tratterà di una dichiarazione 
posiuva nel senso che intendiamo noi» Osservando poi che, 
qualora Honecker tomi in Germania, la prima cosa da fare 
sarà di accertare sotto il profilo medico e giudiziario, se sid 
in grado di affrontare il processe. Kinkel ha esclamato che 
«naturalmente, si .pera che ciò sia possibile» 

DeKIerk 
contestato 
da studenti 
di estrema destra 

Il presidente sudafricano 
Frederik De Klcrk è stato du
ramente contestalo da stu-
denU di estremd destra all'u-
H..»eiMtà di Blocmfontcm ed 
ha dovuto abbandonare 

' precipitosamente il campus. 
•"•"•*••••"•**- Una granata IdCnmogena 6 
esplosa nel ristorante univrrsitano dove De Klcrk avrebbe 
dovuto pronunciare un discorso per esortare i giovani a vo
tare «si» nel referendum del 17 marzo prossimo sulle riforme 
L'esplosione 6 avvenuta proprio nel momento in cui De 
Klcrk stava arrivando. Il ministro della Giustizia Kobie Coct-
scc. che accompagnava De Klcrk nella visita, e. nmasto lie
vemente lento Le guardie de! oorpo hanno immediatamen
te spinto il pii_.dente e la mogae Mankc verso un'auto che 
si e allontanata a grande velocita. Intanto gli studeou urlava
no «traditore» all'indirizzo di De Klerk e scandivano slogan 
per il «no» al referendum Poco prima il presidente* sudafrica
no in una riunione con duemila imprenditori della atta ave
va denunciato l'allearua tra il partito conservatore ed il 
gruppo neonazista Movimento della resistenza ainkaaner. , 

VIRGINIA LORI ~ 

"•"——•""~~"™ Primarie Usa, alle urne 11 Stati per scegliere 1286 delegati 

Supermartedì elettorale negli Stati del Sud 
Cercando il voto del centro perduto 
La campagna presidenziale affronta oggi, in 11 Sta
ti, l'attesissima prova del Super tuesday. Bush contro 
Buchanan e Clinton contro Tsongas in uno scontro 
chiamato soprattutto a nvelare le tendenze degli 
elettori del Sud, tradizionalmente decisivi nella cor
sa per la Casa Bianca. Ma, oltre la cortina fumogena 
degli slogan, st profila, su entrambi 1 fronti, una lotta 
per ndefinire la natura dei due partiti 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Il «piatto» è. in 
termini quantitativi assai al
lettante Anzi decisamente il 
più allettante di tutta ld corsa 
per la nomination per il parti
to democratico si vota in 11 
stati, assegnando 783 delega
ti i repubblicani votano in 8 
stati, per spartirsi 503 delegati 
Ma non e soltanto da questa 
solida e manifesta realtà arit
metica che deriva I immutata 
importanza del «supermarte
dì» elettorale Piuttosto, dalle 
sue provate capacità divinato
ne dal fatto che tra i ghirigori 
dei fondi di caffè eh esso de
posita nella tazzina delle pri
marie - I immagine è di Jona
than Yardley. un commenta
tore del Wellington Post - e 
in genere possibile leggere. 
con buon anticipo ed eccel
lente approvsimazione, feno-
men i decisivi per gli esiti della 
battaglia di novembre Pnmo 
fra tutti I umore elettorale di 
quel vital South, il vitale Sud. 
che da molti decenni, costitui
ste I indiscuvso «ago della bi
lancia» nello scontro per la 
conquista della Cosa Bidnca 

Stonci ed analisti in gene
re concordano la radice dei 
ripetuti successi repubblicani 
- cinque nelle ultime sei corse 
- va ricercata proprio nella 

metamorfosi che tra gli anni 
60 e gli anni 80, ha attraver
sato gli stati della ex Confede
razione, trasformandoli da 
•tradizionalmente democrati
ci» in «tradizionalmente re
pubblicani» Un processo lun
go e non sempre lineare, que
sto, che — iniziato con Gold-
wdter (o addirittura con Eise-
nhower secondo alcuni) e 
quindi solidificatosi negli anni 
del reaganismo - ha strappa
to al partito democratico la 
sua base bianca più tradizio
nalista e conservatrice spo
stando decisamente a favore 
dei repubblicani, a livello na
zionale, tutti gli equilibri elet
torali «Grazie al voto del Sud 
- scrivono Earl e Merle Black 
nel più recente dei libri dedi
cati ali argomento. The Vital 
South ' appunto - dall'inizio 
degli anni '70 i repubblicani 
partono con la vittoria in ta
sca Una tendenza che, non 
per caso solo un uomo del 
Sud come Jimmy Carter ha 
potuto grazie anche al Water-
gate, interrompere nel 76» 

La regola vuole, dunque, 
che il candidato repubblicano 
capace di spopolare nel «su
permartedì» sia poi anche il 
vincitore di novembre Ma 
non quest anno O almeno 

Nella cartina il 
percorso delle 
primarie con in 
evidenza gli 
otto Stati in cui 
si vota oggi In 
altri tre Stati — 
Delawaref!4 
delegati), • 
riavrai (20) e 
Missouri (77) 
- S i 
svolgeranno 
soloi 
«caucuses» 
democratici. 
Nella foto a 
fianco il 
candidato • 
democratico 
Paul Tsongas 
sull'aereo che 
lo ha portato in 
Honda 

non senza alcune decisive va
rianti che rimarcano la com
plessità d'un profondo cam
biamento E, tra tali varianti 
questa sembra esser di gran 
lunga la più importante negli 
ultimi mesi, oltre la cortina fu
mogena degli slogan e della 
propaganda si e dperta tanto 
in campo repubblicano quan 
to in campo democratico una 
durissima e decisiva battaglia 
per la ndefimzione della natu
ra politico ideologica dei ri 
spettivi partiti E tale in effetti e 
il «rimescolamento delle car 
te», che molti dei fenomeni 
oggi in evidenza nella vigilici 
di questo «supermartedì» ri
sulterebbero in un contesto 
tradizionale ben difficilmente 
spiegabili 

Esempldre quanto avviene 
in campo repubbl'cano Bush, 
da robustissimo inuimbent 
ha ddlld sua tultd la forza degli 
appardti di partilo nonché ld 
quasi matematica certezza di 
vincere la nomination Pat Bu
chanan tutti ne convengono 
semplicemente non può bat
terlo Eppure il presidente 
uscente sembra vacillare co
me un pugile grosgy ed im 
paunto sotto ogni colpo di 
questo suo «minuscolo» rivale 
Il qudle a buon diritto ha fin 
qui potuto tronliamenle e ere 
dibilniente rimarcare do|x> 
ogni «sconfitta» come in real 
tu fosse stato lui, oltre la fred 
da apparenza delle cifre a 
«dettare i temi del dibattito» 

Perche' 
Semplice e nel contempo 

nebulosa la risposta Sempli 
ce perdio e evidente come 
Buchanan vada gettando sul 
piatto della battaglia politica 
carte ben più «pesanti» di 
quanto indichino i risultati 
delle urne quella dell unità 
del partito per cominciare e 
poi quella ancor più essen
ziale della solidità del blocco 
sociale su cui Bush fonda le 
sue speranze di rielezione 
Semplice perche e chiaro co
me Bush per vincere a no 
vembre abbia bisogno di 
controllare 1 anima conservi 
tnee del partito di avere dalla 
sua i voti di quella «fronda rea 
zionana xenofoba e furente» 

che oggi fa confluire i suoi voti 
su Buchanan Semplice per
che, infine, del tutto ovvio è 
come propno qui nel timore 
di pcidere questa fascia di 
consensi stia I origine dell as
sai poto presidenziale affan
no con cui egli Vd affrontando 
questa campagna E insieme 
ni bulosa perche è ancora 
difficile leggere il senso di 
questa battaglia aperta, indivi 
duarne i possibili approdi 

Ancor più intricata la situa 
zione in territorio democrati 
co Non per caso la bdttaglia 
di questo «supeimartedì» si 
apre con 1 arnum io di un 
nuovo ritiro quello di Toni 
Harkin il «populista della pra 
tena» il «libeml non pentito» 
I erede più autentico - e insie 

me più datalo - della tradizio
ne del New Deal Una tradizio
ne nobile nutnta da un «clas
sismo» che ha ancora radici 
profonde in molti settori so
ciali e che certo, rappresenta 
I America che più ha pagalo 
gli anni del reaganismo, ma 
anche una tradizione ormai 
incapace di vincere, condan
nata dalla logica del tempo e 
da quella di un meccanismo 
elettorale spietato - •> -

In campo, a contendersi la 
nomination m una battaglia a 
due, restano Clinton e Tson
gas ovvero i due candidati 
elie più coerentemente han
no interpretato la necessità di 
«convergenza al centro» del 
partito democratico 11 primo 

- che proprio da questo «su
per tuesday» spera di ricevere 
una spinta decisiva - chiuso 
fino alla grettezza nel campo 
dei diritti civili (è un convinto 
sostenitore della pena di mor
te) ma più tradizionalmente 
«interventista» in campo eco
nomico e sociale II secondo 
più libt'rul in lema di diritti ci
vili ma assai più reaganiana-
mente «pro-business» En
trambi comunque, protesi a 
riconquistare, scivolando ver
so destra quella fascia di elet
torato meridionale che negli 
ultimi ventarmi ha dato lavil-
tona ai repubblicani 

A fronteggiarli e condizio
narli da sinistra - ma senza 
vere possibilità di vittoria fina 

le - non resta che il «governa
tore roggio di luna» Jerry 
Brown \'A e la sua - ancora 
una volta non per caso - una 
sinistra nuova, diversa, assai 
voga in campo sociale, ma 
nutrita dai temi dell'ecologia e 
da una instancabile polemica 
contro il «sistema corrotto» 
Una «carta pazza» come la 
diluimmo gli osservaton. che ' 
I ia tuttavia - dopo le vittonc in 
Colorado e nel Nevada - buo
ne possibilità di sopravvivere 
fino alla convenzione demo
cratica di luglio a New York. 
Anche B'own, nel gran calde
rone di questo imprevedibile 
processo di transizione, potrà 
dire la sua E non si tratterà 
necessariamente d'una predi
ca al vento 
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H presidente armeno: « Se non ci costringono 
all'autodifesa, faremo tacere le nostre armi» 
Ora si attende il vertice della Csi a Kiev 
Kravciuk: «Siamo caduti in una trappola» 

Situazione molto tesa anche nel Dnester 
e la Moldova accusa apertamente Mosca 
In Georgia il ritomo di Shevardnadze 
è stato «salutato» con un attentato a Zugdidi 

Erevan: «Pronti :^'^c6ss^^fà^ 
Ma nel Nagòrnij Karabakh continuanoi bombardamenti 
Ancora scontri e vittime nel Nagomij Karabakh. Il 
presidente armeno, Ter-Petrosian, pronto al «cessa
te il fuoco» se gli azerbaigiani «non ci costringeran
no all'autodifesa». Baku in piena crisi politica dopo 
la dimissioni di Mutalibov: il «Fronte popolare» chie
de lo scioglimento del parlamento e nuove elezioni. 
Un altro Karabakh in Moldova? Attentati in Georgia 
contro la presenza di Shevardnadze. 

• : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Per il Nagomij • 
Karabakh tutti ora guardano a -
Kiev, alla riunione del venti : 
m a r o tra i capi di Stato della ; 
Csi che saranno ospiti di Leo-
nid Kravciuk. L'astuto presi
dente dell'Ucraina ieri ha volu
tamente ricordato questo ap
puntamento mentre armeni e 
azerbaigiani hanno proseguito 
gli scontri attorno ai villaggi 
della parte nord-orientale del
la regione contesa. Kravciuk 
ha cercato di attirare l'atten
zione di Baku e di Erevan. «! 
vostri popoli sono caduti nella 
trappola tesa dalla vecchia po
litica imperiale», ha detto il lea
der ucraino forse mirando in
direttamente a incoraggiare le 
forze di opposizione che all'in
terno delle due repubbliche 
contestano le scelte dei diri
genti, forse offrendosi come un 

mediatore possibile pur di non 
rimanere tagliato fuori dall'atti
vità • diplomatica sotterranea 
dei russi e del Kazakhstan. Per 
Kravciuk, l'incontro della Csi a 
Kiev è un'occasione propizia 
proprio mentre la stessa Co-
munita dovrà prendere atto 
delle proprie debolezze e, in 

' questo clima, discutere ancora 
una volta le questioni irrisolte 
delle forze armate che, proprio 
nel Nagomij Karabakh, si sono 
trovate esattamente in mezzo 
ai due contendenti. ' 

Ma gli scontri diretti, lo 
scambio di colpi di artiglieria e 
il fuoco dei carri armati hanno 
allontanato sinora la possibili
tà di colloqui di pace. Gli ar
meni hanno lamentato pesanti 
lanci di granate sull'abitato di 
Martuni, ad est della capitale 
Stcpanakert, ma hanno negato 

che Askeran stia per arrendersi 
sotto la pressione delle forze 
nemiche: «Sono voci senza 
fondamento», ha detto Vaz-
ghen Sarkisian, ministro della 
Difesa, il quale ha aggiunto 
che il fronte 0 stato rafforzato e 
sarà in grado di resistere a 
nuovi attacchi. Anzi: i guerri
glieri mrmeni avrebbero incen
diato tre carri armati e costret
to gli attaccanti a riparare in un 
cimitero musulmano sulla li
nea di confine. Gli azerbaigia
ni, a loro volta, hanno denun
ciato una serie di attacchi d'ar
tiglieria su Agdam, la città che 
si trova proprio al di la del Na
gomij Karabakh, che hanno 
provocato quattro morti e mol
ti feriti. . ' • • ' • • . . 

Il presidente dell'Armenia, 
Levon Ter-Petrosian, ha detto 
d'esser pronto «ad un cessate il 
fuoco incondizionato e unila
terale». Ma a condizione che 
gli azerbaigiani accettino e 
«non ci costringano all'autodi
fesa». 11 leader armeno sembra, 
per adesso, in una posizione 
politica più favorevole rispetto 
a quella della controparte che 
si trova nel pieno di una crisi 
istituzionale ancora irrisolta, 
dopo le dimissioni del presi
dente Ajaz Mutalibov. A Baku 
c'è in corso una battaglia poli
tica per la transizione. Il «Fron

te popolare» ha chiesto lo scio
glimento del parlamento, nuo
ve elezioni politiche e la sop
pressione della carica presi
denziale. È probabile che que
ste richieste finiscano per 
essere accettate mentre emer
gono anche posizioni più mo
derate e disponibili ad una 
trattativa che allontani il peri
colo di una guerra totale. Il vi
ce responsabile del «Fronte», 
Niazi Ibragimov, ha si sottoli
neato la necessita della forma
zione di un contingente di cir
ca diecimila uomini «in grado 
di difendere i confini della re
gione e la popolazione azera 
del Karabakh». Ma ha anche 
dichiarato la disponibilità a 
«colloqui urgenti con gli arme
ni, senza mediazioni». Una po
sizione che sembrerebbe coin
cidere con quella del presiden
te provvisorio, Jagub Manie-
dov. il quale ha resistito alla 
pressioni degli ullras che invo
cavano una rapida resa dei 
conti con gli armeni. 

Ma anche Erevan ha i suoi 
problemi intemi. Ieri alcune 
migliaia di persone hanno as
sediato il palazzo del parla
mento chiedendo lo sciogli
mento del Soviet supremo e la 
convocazione dell'Assemblea 
nazionale. La dirigenza della 
repubblica, inoltre, fatica a te

nere a bada le frange più estre
miste dei combattenti. Ne è te
stimonianza l'attacco di alcu
ne decine di giovani profughi 
del Nagomij Karabakh contro 
una base antiaerea delle trup
pe della Csi nella citta di Artik, 
a 25 chilometri dal confine con 
la Turchia. 

Un «secondo Nagomij Kara
bakh» potrebbe diventare il 
Dnester, la regione della Mol
dova considerata repubblica 
autonoma dalla maggioranza 
degli abitanti russi che temono 
una prossima unificazione con 
la Romania. Dopo gli incidenti 
della scorsa settimana, sta resi
stendo il «essate il fuoco» 
mentre si svolgono difficili col
loqui tra i leaderdi Dubossari e 
il governo di Kishiniovche. pe
raltro, ha accusato la Russia di 
sostenere > la ribellione del 
Dnester. In Georgia, invece, la 
presenza di Shevardnadze ha 
riacceso i propositi di rivincita 
dei seguaci del deposto presi
dente Gamsakliurdia. In un at
tentato contro un palazzo del 
ministero dell'Interno nella cit
ta di Zugdidi sono rimasti ucci
si tre poliziotti. L'ex ministro 
degli Esteri, che sì trova sotto 
strettissima vigilanza a Tbilisi, 
ha riconfermato la propria in
tenzione di impegnarsi politi
camente nella sua repubblica 

v ; Lutto nazionale in Israele/bagno di folla ieri ai funerali 

Scompare Pex premier israeliano Begin 
sua vita fri segnata da tragici contrasti 

L'ex primo ministro israeliano Menachem Begin è 
morto ieri mattina, ad una settimana dal suo ricove
ro in ospedale, per un attacco di cuore. Aveva 78 
anni. I funerali si sono svolti ieri stesso, otto ore do
po il decesso, con la partecipazione di decine di mi
gliaia di persone e alla presenza del primo ministro 
Shamir e del capo dello Stato Herzog. Si era ritirato 
dalla vita pubblica da quasi nove anni. 

GIANCARLO LANNUTTI 

s S Con la morte di Mena
chem Begin scompare una 
delle figure «storiche» di Israe
le, un leader la cui vicenda 
umana e politica si e indissolu
bilmente intrecciata, nel bene 
e nel male, con la storia del •' 
movimento sionista .- e dello 
Stato ebraico. Appartenente, 
come altri esponenti della 
«vecchia guardia» israeliana, a 
quella che è stata definita la 
«lobby russo-polacca» (era na- • 
to il 16 agosto 1913 a Brest-Li-
tovsk e si era laureato in legge 

.all'università di Varsavia), Be
gin ha militato fin dalla gioven
tù nelle file della destra sioni
sta ultranazionalista, fra l'altro ' 
come dirigente del movimento 
giovanile para-militare Betar, 
ed ha legato il suo nome ad av
venimenti -. profondamente 
contraddittori!. Da un lato, in

fatti, si e reso responsabile, 
nella sua qualità di dirigente 
dcll'lrgun Zwai Leumi, di spic-

' tati alti terroristici - come l'at
tentato all'Hotel King David, 
che provocò nel luglio 1946 un 
centinaio di morti, e il massa
cro di oltre 250 civili palestine
si nel villaggio di Deir Yassin, 
nell'aprile 1948 - mentre dal
l'altro è stato l'artefice, insieme 
ai presidenti americano Carter 
ed egiziano Sadat, del trattato 
di pace fra Israele ed Egitto, 
per la cui attuazione non ha 
esitato ad inviare l'esercito 
contro i coloni oltranzisti che si 
rifiutavano di lasciare il Sinai. 

Questa contraddizione si ri
flette nelle dichiarazioni e nei 
giudizi rilasciati ieri subito do
po l'annuncio della sua morte. 
Dagli Stati Uniti, Carter e Bush 
hanno reso omaggio «all'unico 

leader israeliano che abbia 
compiuto grossi passi verso la 
pace» e al ruolo «storico e co
raggioso» svolto da Begin nella 
conclusione degli accordi di 
Camp David, mentre in Israele 
la leader del movimento per i 
diritti civili Shulamit Aloni ha 
detto che lo scomparso -come 
parlamentare era umano e il
luminato ma come leader si 6 
dimostrato un istigatore e un 
pericoloso demagogo»; e Am-
non Rubinstein, del partilo di 
centro Shinui, ha sottolinerato 
che Begin «resterà nella storia 
di Israele per aver concluso la 
pace con l'Egitto e per aver ri
nunciato al suo incarico quan
do non potè più sopportare le 
conseguenze di quel grande e 
tragico errore che fu la guerra 
del Libano». •• 

La parabola politica di Me
nachem Begin si e chiusa inlat
ti, nove anni fa, proprio all'in
segna di una pagina tragica e 
sanguinosa della • storia di 
Israele. Censurato insieme al 
suo ministro della Difesa Ariel 
Sharon dalla Commissione 
d'inchiesta sul massacro nei 
campi palestinesi di Sabra e 
Chatila, bersagliato dalle criti
che della pubblica opinione, 
amareggiato dall'alto tasso di 
perdite delle forze israeliane 

impegnale in Libano, Bcgin si 
dimise dall'incarico di primo 
ministro il M settembre 1983, 
ritirandosi definitivamente avi
ta privata e lasciando la guida 
del governo o del partito Likud 
a Yitzhak Shamir. Una parte 
determinante nella sua deci
sione ebbe anche la profonda 
depressione che lo aveva col
pito due anni prima per la 
morte della moglie Aliza: si 
erano incontrati nel 1937, 
quando erano entrambi mili
tanti del Betar, e si erano spo
sati due anni dopo: Aliza era 
emigrata subito dopo in Pale
stina, ma Begin l'aveva rag
giunta soltanto tre anni più tar
di, nel maggio 1942. dopo es
sere stato prima prigioniero 
dei sovietici ed avere poi mili
tato nell'esercito polacco del 
generale Anders. Nel 1943 di
venne dirigente dcll'lrgun Zwai 
l-eumi e nel 1948 fu tra i fonda
tori del partito di destra Hcrut, 
poi confluito nel Likud. Co
stantemente all'opposizione, 
salvo la parentesi del governo 
di unità nazionale formato alla 
vigilia della guerra del 1967, 
vinse trionfalmente le elezioni 
dieci anni dopo, spodestando i 
laburisti e assumendo la guida 
del governo. • ,••••• 

Dopo l'annuncio della sua 
morte, la radio e la tv hanno 

mandato in onda programmi 
speciali e trasmesso brani dei 
suoi più importanti discorsi, il 
governo ha tenuto una seduta 
straordinaria e ha disposto clic 
nelle scuole si tengano lezioni 
speciali sulla figura dello 
scomparso. Anche i funerali, 
svoltisi otto ore dopo la morte 
alla presenza del primo mini
stro Shamir, dclcapo dello Sta
to Herzog e di tutte le massime 
autorità civili e militari, sono 
stati trasmessi in diretta tv 
Conformemente alla sua vo
lontà, Bcgin e stato sepolto nel 

. cimitero ebraico sulle falde del 
Monte degli Ulivi, nel settore 
arabo di Gerusalemme accan
to alla moglie Aliza. La salma e 
stata accompagnata da decine 
di migliaia di persone; la.pre
ghiera funebre 0 stata recitata 
dal più noto dei suoi tre figli. 
Benjamin (detto Benny), figu
ra di spicco fra i «giovani leoni» 
del Likud e da molti considera
to un possibile futuro primo 
ministro. • 
Per ironia del destino, Begin 
scompare proprio nel momen
to in cui lo Stato di Israele si 
trova nuovamente alle prese 
con quel drammatico dileni-
ma-tra paco e guerra, tra flessl-

- bilità e intransigenza, che ha 
segnato nel profondo la sua 
carriera di leader. 

I fondamentalismi 
contrapposta 
di azeri e armeni 
Quattro anni di belligeranza hanno portato in Arme
nia e Azerbaigian povertà, fame e molti morti. Al 
fondamentalismo:islamico si è contrapposto un 
estremismo nazionalista «cristiano». In Russia il mo
vimento radicale era per gli armeni, ma dopo la 
scomparsa del potere sovietico Eltsin ha deciso di ; 
tentare la mediazione. In Turchia un movimento filo 
azero e l'iniziativa diplomatica del governo. "; • ' • 

JOLANDA BUFALINI 

• • Ut battaglia di Khodgiali 
segna un salto di qualità nella 
lontana guerra del Nagomyj 0 
Karabakh, che da quattro anni ; 
insanguina e . impoverisce- i l . -
confine mediorientale dell'ex ;• 
impero sovietico, in quel deci- ; 

sivo crocevia dove l'Islam e il 
Cristianesimo ->•• s'incontrano ' 
con l'Oriente. Dove le radici in- '• 
doeuropee sono ancora vive e 
M mescolano con la cultura e 

la lingua dei successivi inse
diamenti turchi. Dieci giorni fa 
le milizie armene hanno con- ' 
quistato la cittadina di Khod- ; 
giali, nel Nagomyj Karabakh- ' 
.strategicamente .. importante . 
perche sede di un aeroporto. -
Gli armeni hanno cacciato di 11 ' 
gli abitanti azeri, li hanno inse
guiti nei boschi circostanti, li 
hanno massacrati senza bada
re se fossero combattenti o 

L'attentato di domenica scorsa nella capitale armena Erevan 

Menachem Begin 

donne o bambini. Il massacro ' 
(a Baku fanno la cifra, proba
bilmente esagerata, di mille 
persone mentre altre fonti par- • 
lano di 300 morti), confermato 
dalla testimonianza di giornali
sti occidentali, che hanno visto 
i corpi raccolti nella Moschea 
di Agdam, sotto un grande ri
tratto dell'ayatollah Khomeini. 
ha suscitato una fiammata fon
damentalista a Baku, dove il 
presidente Mutalibov 0 stato 
costretto alle dimissioni ma 
anche in Turchia, dove il go
verno è accusato di cedevolez
za verso gli armeni. Alla batta
glia di Khodgiali e seguita la 
controffensiva azera, in una 
spirale di cui non si vede la fi
ne. >?•••• • :• ;'•-,•?,..'..' .'• " 

Un salto di qualità, dunque, 
che ha infine mobilitato la co
munità intemazionale, accor
tasi del pericoloso focolaio di 
fondamentalismo . - islamico. 
Ma, mentre si moltiplicano i 
tentativi di mediazione e la 
Turchia chiede agli alleati Na- : 
to di esercitare il proprio influs- -. 
so moderatore sugli armeni ' 
cosi come i turchi lo esercitano " 
sui correligionari azeri, ci si do
vrebbe chiedere se non c'è un 
equivalente fondamentalismo ' 
cristiano - che alimenta una ; 
guerra che a parole nessuno ,' 
vuole. ; .- «.-•• - :. ••• . ' ' ; • • 

All'origine del conflitto, nel 
1988. gli armeni appaiono e 
sono vittime. All'insorgere del . 
nazionalismo armeno nel Na
gomyj Karabakh, le popolazio
ni azere rispondono con feroci 
pogrom. Le autorità sovietiche 
locali sono conniventi, da Mo
sca parte la repressione che 
porta in carcere tutti o quasi gli 
esponenti del comitato per il 
Nagomyj Karabakh! - -:-: 

Nei quattro anni successivi, 
però, mano a mano che il po
tere sovietico s'indebolisce si
no alla sua scomparsa, nell'a
gosto del 1991, si strutturano 
da un lato e dall'altro forma- -
zioni armate, la violenza si fa 
endemica. Le migliaia di prò- ; 
fughi dell'una e dell'altra na
zionalità divengono uno dei 
cavalli di battaglia propagan
distici delle forze conservatrici 
dell'Urss. Nel movimento de 
mocratico - russo, ; invece, ; e 
molto forte il sentimento di so
lidarietà verso gli armeni. Gali- ••' 
na Starovoitova, che a lungo 
ha ricoperto la funzione di ;.' 
consigliere di Boris Eltsin per le ' 
questioni delle nazionalità, 0 
una russa eletta in Armenia -• 
grazie al sostegno del comitato ' 
per il Nogomyj Karabakh. Nel
la simpatia dei radicali russi 

per la causa annona vi e certo 
la solidarietà verso le vittime 
della repressione del potere -
centrale, ma vi e anche un sen- • 
timento di comunanza con. ' 
una popolazione considerata ' 
europea in quanto cristiana • 
che sì contrappone alla realtà 
musulmana circostante. Un'a
naloga solidarietà si produce ' 
in occidente, dove la diaspora i-
annona e molto attiva. C e da s 

chiedersi se questo atteggia- -
mento sia quello più adatto a 
produrre una soluzione nego
ziata del conflitto e non, inve
ce, ad alimentare, nella con- * 
trapposizionc, ; ciuci «. fonda- -
mentalismo islamico che s i : 

vorrebbe combattere. In Rus- : 
sia In stesso movimento demo
cratico si «> diviso. Eltsin, dive- , 
nuto presidente, e cessata la -
necessità di contrapporsi al 
centralismo autoritario del pe
lerò sovietico, ha spostato l'ini- • 
ziativa sul terreno della media- ' 
zione fra le due comunità. Il ri
tiro del 366mo reggimento del
la Csi, deciso dal comandante ; 
in capo Shaposhnikov, sembra ' 
andare nella stessa direzione. ' 
poiché secondo numerose te
stimonianze in multi casi i sol
dati russi hanno simpatizzato e 
eonibattutocongliarmeni. • 

I quattro anni di belligeran
za non dichiarata sono costati 
moltissimo all'Armenia, . re
pubblica già di per se non rie- ; 
ca, che ha dovuto subire un ! 
blocco economico da parte 
dello repubbliche musulmane 
confinanti. A Erevan, la capita- : 

le. noli- c'è energia elettrica, 
non cisonoquasicollegam.cn- • 
ti aerei per mancanza di car
burante, l'approwigionamen- : 
to alimentare e scarsissimo. :: 

molti uomini sono ufficiosa- ' 
mente mobilitati. Il conflitto e 
costato moltissimo anche al 
più • ricco - e industrializzato 
Azerbajdgian, dove le aspira- '. 
zioni alla nascita di uno stato 
democratico sono ; soffocate : 

dal conflitto, dove pesa la crisi "• 
economica. I pochi giornalisti ? 
sui luoghi riportano le testimo
nianze di popolazioni stanche. 
di guerra. Il presidente armeno 
U-von Ter-Petrosian ha sem-, 
prò dato prova di moderazio- ;, 
ne, anche se evidentemente 
non controlla a pieno la situa- ' 
zione. In Azerbajdgian. dopo • 
le dimissioni di Mutalibov, la ! 
situazione ò più confusa, e tut- ' 
tavìa non sembra completa
mente in mano agli integralisti, : 

come si temeva. Forse e ora di ; 

ammainare croci e mezze lu- : 
ne, per dare credito alle forze . 
che cercano davvero la solu- '• 
zione negoziata.. ,. :,<:. 

CHE TEMPO FA 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: climaticamente parlando, 
le stagioni sulla nostra penisola sono caratlonz-
zate dalla presenza di due centri d'azione: l'anti
ciclone atlantico e la depressione dell 'Europa 

. nord-occidentale. Il pr imo caratterizza il tempo 
in primavera e in estate, il secondo in autunno e 
in inverno. Quest'anno, contrariamente alla nor
ma, Il tempo invernale 6 stato quasi sempre do
minato dalla presenza di alte pressioni dovute o 
all 'estensione verso l'Europa centrale dell 'anti
ciclone atlantico o all ' intuenza dell 'anticiclone 
russo o addirittura alla unione di questi due anti
cicloni. Attualmente siamo ancora in regime di 
alte pressioni anche se è probabile che pertur
bazioni atlantiche si portino quanto prima verso 
le nostro regioni. 
TEMPO PREVISTO: sullo isolo e sullo estremo 
regioni meridionali cielo da nuvoloso a coperto 
con piogge sparse. Su tutte le altre regioni italia
no condizioni di tempo variabile caratterizzato 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite, que
ste ultime per IO più ampie e persistenti. 
VENTI: a! nord e al centro deboli di dirozione va
riabile, al sud moderati provenienti da sud-est. 
MARI: basso Tirreno, Jonio e canale di Sicilia 
mossi, gli altri mari leggermente mossi ocalmi . 
DOMANI: inizialmente condizioni goneralizzate 
di tempo variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarite: duranto il corso della giornata 
aumento della nuvolosità ad iniziaro dalla lascia 
alpina specie il settore occidentale o da succes
sive precipitazioni. I fenomeni si sposteranno 
gradualmente verso lo regioni settentrionali o 
successivamente verso quollo centrali. 
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Programmi:; 

Oro 9.10 
Ore 9.30 

Oro 9.46 

Oro 10,10 

Oro 8.30 Industriali • politici: tregua elettorale? Intervi
sta al son.S.Andriani 
Tribune e tribuni. Con N. Fava e J. Jacobelli 
Stati Uniti: tra Isolazionismo • manie di gran
dezza. Le opinioni di G. Corsini e L. Colajanni. 
OaNewYorkG.Riolta. 
Tv: Cennira elettorale par chi? Con E. Ouercioli 
oG. Volontà 
Repertorio di fine legislatura. Filo diretto con S. 
Rodotà • per intervenire tei. 06/6796539-
6791412. -,, 

Ore 11.10 Piazza Grande. Italia Radio In Tour. A Firenze, 
al mercato dello Cascine: si parla di traffico con 
G. Cloni 

Ore 12.30 Consumando Manuale d! autodifesa del cittadi
no • -. .-• 

Ore 15.30 Santo.,. Maso Con G.Schelotto e padre fl.Mion. 
dir. Osservatorio sulla giovontù 

Ore 16.10 Nel segno dalla madre. Tredici figlie famoso 
raccontano: un libro di A. Maria Mori. In studio ' 
l'autrico. Interviene Margaret!» von Trotta 

Ore 17.15 II linguaggio politico: Istruzioni di smontaggio 
Con Omar Calabrese. Stefano Maglstretli e Da
niela Bcnelll 

Oro U.30 Sull'orlo del futuro Settimanale di inlormaziono 
ecultura scientifica •..<.*•"••- . .-•< -••• 

Ore 18.15 Piazza Grande. Italia Radio In Tour. A Firenze. 
al Palazzo dei Congressi: si parla di anziani con 
G. Berlinguer . - •.. -

Ore 19.30 SoldOul Quotidiano di attualità dal mondo dello 
spettacolo . . . 

Ore 20.10 Notte blu ' . " - . . , - . • . , . -. , . - - , 
Ore 22.15 Plana Grande. Interviste, commenti, ospiti In 

. . studio la sen. Giglia Tcdosco o Daniela Vergara 
. |Tg3).Porintervenire1ol.06V6796539-6791412. ... 
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Summit Cee 
Federazione 
«svizzera» 
per la Bosnia -

DAL CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

tm BRUXELLES. Tre giorni di 
discussione, compresa l'intera 
notte di ieri, e alla fine serbi, 
croati e musulmani della Bo
snia Erzegovina si sono lasciati 
meno incattiviti ma non anco
ra d'accordo. La presidenza 
portoghese della Cec, che ave
va organizzato la riunione tra i 
rappresentanti delle tre mino
ranze etniche presenti nella re-
publica bosniaca, e riuscita a 
imporre un documento di me
diazione che nonostante la 
presa di distanze dei serbi rap
presenta un passo avanti per la 
complicata cnsi della Bosnia. 
Lo schema e semplice e ricor
da il modello svizzero: una re
pubblica di tipo federale, che 
unifica le funzioni statuali più 
importanti, e grande autono
mia amministrativa per i «can
toni», costituiti appunto dagli 
insediamenti delle tre mino
ranze. Croati e musulmani a 
questa proposta hanno detto 
si, ma i serbi, pur non respin
gendo in toto il documento, 
hanno detto che non potevano 
esprimersi ufficialmente, utiliz
zando l'alibi della mancanza 
di un mandato esplicito, che 
autorizzasse la delegazione ar
rivata a Bruxelles a firmare un 
Minile protocollo. li loro atteg
giamento, comunque, e nono
stante le critiche avanzate nei 
confronti della proposta della 
presidenza Cec, e stato giudi
cato da Lord Carrington e dai 
portoghesi stessi, «un passo 
avanti». Per il presidente della 
Conferenza di pace, che ieri 
pomeriggio si era riunita a pa
lazzo Egmont a Bruxelles, in 
seduta plenaria, alla presenza 
del " rappresentante dcll'Onu 
Cyrus Vancc, anche a questo 
livello si sarebbero fatti «passi 
avanti». In particolare l'ex mi
nistro degli esteri inglese ha 
giudicato positivamente la di
scussione sul problema delle 
minoranze . «Dopo sei mesi di 
lavoro - ha detto - lavoro che 
non si è mai interrotto anche 
se non ci riunivamo in seduta 
plenana. i progressi sono tan
gibili, oggi non ci siamo limitati 
ad affrontare il problema dei 
serbi in Croazia, ma anche 
quello degli albanesi in Ser
bia». Inoltre, ha proseguito 
Lord . Carrington, abbiamo 
concordato :con i dirigenti 
croati che esperti della Cee si 
recheranno a Zagabria per 
aiutarli a modificare la costitu-
tione sui diritti delle minoranze 
( che la commissione Badinter 
aveva giudicato a suo tempo 
insufficienti). -Modifica sulla 
quale si era appunto impegna
to ufficialmente con l'Europa il 
presidente croato Tudjman al 
momento del riconoscimento 
dell'indipendenza. Promessa, 
che però, non aveva mai man
tenuto Dove invece i «passi 
avanti» non ci sono proprio 
stati, e lo ha nconosciuto an
che il presidente della Confe
renza ò stato sul problema del
la successione economica e 
politica dell'ex stato federale 
jugoslavo: «Qui - ha sottolinea
to l'anziano lord - la divisione 
e profonda, perche serbi e 
montenegrini sostengono che 
le quattro repubbliche ormai 
indipendenti hanno dichiarato 
la loro secessione dalla Jugo
slavia, per cui l'eredita spetta a 
loro due che vogliono invece 
continuare a far vivere un pic
colo stato iugoslavo. I quattro 
(Croazia. Slovenia, Macedo
nia e Bosnia) al contrario so
stengono che la Jugoslavia 0 
esplosa e che tutti sono eredi». 
La questione 0 quanto mai 
complicata perche in gioco 
non c'è solo il seggio all'Onu. 
Che e un problema facilmente 
risolvibile, ma l'eredità concer
ne anche l'esercito l'aviazione 
e la manna civile, le ferrovie 
(solo per fare alcuni esempi), 
nonché la responsabilità con
creta del pagamento degli im
mensi debiti con l'estero. Lord 
Carrington ha deciso di nomi
nare un rappresentante perso
nale che coordini un gruppo di 
lavoro ad hoc che nelle prossi
me settimane dovrà presentare 
una proposta di soluzione. 

In trentamila aderiscono al corteo 
dei tredici gruppi anti-governativi 
«Dimettiti, la fame è alle porte» 
Appello allo sciopero generale 

Violata la tregua a Sebenico e Zara 
Allarme generale a Gospic e a Knin 
Il capo delle truppe dell'Orni 
a colloquio con il generale Adzic 

A Belgrado sfila l'opposizione 
Migliaia in piazza ma Milosevic resta in sella 

«Milosevic dimettiti». Ieri a Belgrado le opposizioni 
hanno preso la parola. Ad un anno dai tragici fatti 
del marzo scorso, in 70mila (30mila secondo la 
Tanjug) hanno chiesto al governo di lasciare le re
dini del paese ormai allo stremo e hanno lanciato 
l'appello allo sciopero generale e alla disobbedien
za civile. Il capo dei caschi blu a colloquio con il ser
bo Jovic. Ma la tregua è stata ancora violata. 

U manifestazione contro il presidente serbo Milosevic: In alto, lord Carnngton 

m BELGRADO. «Slobo vatte
ne, sei come Hitler e Saddam». 
Con in mano un fiore, arrivati 
sul piazzale del tempio serbo-
ortodosso di San Sasa a ranghi 
ndotti rispetto ad un anno fa 
quando scattò brutale la re
pressione, i militanti delle op
posizioni ieri hanno dichiarato 
guerra a Milosevic e al suo go
verno. «La fame bussa alle no
stre porte, la disoccupazione 
aumenta, l'economia è alla ca
tastrofe», ha arringato la folla il 
capo del Movimento del Rin
novamento serbo. Vuk Dras-
kovic, lanciando l'appello alla 
sciopero generale. «Che tutta 
la Serbia si trasformi nel giro di 
pochi giorni in un territorio pa
ralizzato e silenzioso», ha ri
vendicato proponendo ai citta
dini di disertare posti di lavoro, 
scuole, teatri, cinema e risto

ranti. È l'appello alla disobbe
dienza civile, contro il presi
dente serbo e il suo governo 
accusati di aver portato il pae
se alla rovina con il lungo, 
drammatico conflitto con la 
Croazia. «La politica estera di 
Belgrado ha portato la Serbia a 
non avere più amici nel mon
do», ha accusato Draskovic 
promettendo che il principe 
Alessandro Karadjordjevic, 
pretendente al trono, riavrà il 
suo posto una volta sconfitti i 
socialisti di Milosevic. Elimina
re dalla scena politica, senza 
nessuna violenza, il presidente 
serbo e insieme a lui far crolla
re il monopolio delle autonta 
su radio, giornali e televisione. 
Sono stati questi gli obiettivi 
della manifestazione. Punti fer
mi messi nero su bianco anche 
nella petizione promossa dal 

partito Democratico firmata da 
seicentomila serbi decisi a • 
cacciare il presidente serbo e a 
voltare pagina. Ma lui, Milose
vic. il grande accusato, fuori 
scena per l'intero giorno, non 
senbra ancora vacillare. Le 
duecentomila persone in rivol
ta che un anno fa sfilarono per 
le strade di Belgrado questa 
volta non si sono viste. La pro
testa non si 6 trasformata nella 
spallata finale al suo governo. 
Molta gente ha prefento resta
re a casa, guardando in Tv i co
mizi dei leader delle opposi
zioni. - . , . 

Milosevic per ora resta in 
scila nonostante le bordate dei 
tredici gruppi «nemici» ma la 
guerra iugoslava non si ferma. 
Anche ieri la tregua faticosa
mente siglata il due gennaio 
scorso 0 stata violata. L'allar
me generale e suonato sinistro ' 
nel porto di Sebenico, nella 
Dalmazia centrale, facendo vi
vere ancora una volta a mi
gliaia di cittadini l'incubo della -
fuga precipitosa nei rifugi sot
terranei. Scaduto l'ultimatum < 
intimato ai croati dal generale 
delle forze serbo-federali, Rak-
to Mladic, le artiglierie hanno 
centrato con sei cannonate i 
quartieri periferici della città 
sparando dalle colline. La ten
sione e altissima. Per la prima 
volta l'allarme e scatato anche 

nella Krajna serba di Knin e 
Zagabria ha già fatto sapere 
che potrebbe rispondere «in 
grande stile» all'attacco contro 
Sebenico. L'allarme e suonato 
anche a Gospic, il capoluogo 
della provincia croata della Li-
ka, a circa 180 chilometri a sud : 
est di Zagabria qualche attimo 
dopo che una pioggia di proie-
tili dell'artiglieria pesante era
no caduti sui villaggi attorno 
alla città. Lo spettro della guer
ra e tornato ad aleggaire an
che a Zara dove, secondo la 
radio croata, per tutta la gior
nata di ieri sono risuonati i col
pi di sporadiche sparatorie nei 
quartieri periferici della città. 
L'artiglieria federale non ha ri
sparmiato neppure Valpovo. 
un centro a nord di Osijek e 
Vinkovci. A Belgrado ien e arri
vato il capo dei caschi blu dcl
l'Onu per incontrare i leader 
serbi e mettere a punto l'ope
razione di pace delle nazioni 
Unite, il generale indiano Sali
sti Nambiar ha avuto colloqui 
con il ministro federale ad inte
rim della Difesa. Blagoje Adzic, 
che dovrà ordinare il ritiro del
le forze federali dai territori do
ve arriveranno i soldati di pace 
dell'Onu. e con Boris Jovic. il 
rappreentante serbo nella pre
sidenza colleggiale della Jugo
slavia. 

La legge di riforma bloccata dalle elezioni, dallo scontro politico, dalle spaccature interne 
Il progetto De Michelis non piace a nessuno perché frutto di un pasticciato compromesso 

Farnesina, la rivolta delle «feluche» 
La riforma della Farnesina da tutti agognata ma a 
molti sotterraneamente invisa è stata travolta dal vo
to anticipato. Se ne parlerà ne! futuro Parlamento. 
La battuta d'arresto può servire a correggerla perché 
meglio risponda a una politica estera italiana diven
tata più effervescente, a difendere la carriera diplo
matica da promozioni scandalo e da invasioni di 
campo ma anche da tentazioni monopolistiche. 

ANTONELLA CAIAFA 

• i ROMA. Per la Farnesina la 
riforma del '67 era già vecchia 
quando fu approvata. Nel 73 
ero pronto un nuovo progetto 
ma cadde il governo e non se 
ne fece più nulla. Racconta 
l'ambasciatore Giovanni lan-
nuzzi, uno degli autori di quel
la fatica: «Già allora avvertiva
mo l'esigenza di sostituire una 
divisione per materia con una 
per aree geografiche. Del resto 
era sotto gli occhi di tutti che lo 
schema "affari politici, "eco
nomici" e cosi via funzionava 
soltanto per i piccoli paesi, 
nessuno dei grandi l'aveva 
adottato». Ma l'Italia a passo di 
lumaca È arrivata soltanto in 
questi mesi al dibattito su una 
nuova legge di riforma. Il voto 
anticipato, sommato alle spac
cature interne al ministero, ai 

contrasti politici, alla grande 
antipatia che la De nutre verso 
il progetto, hanno bloccato 
nuovamente la legge. Se ne ri
parlerà nel nuovo Parlamento. 
Ma intanto questi mesi di pau
sa forzata possono essere utili 
a trovare un punto di equili
brio, visto che, come era ap
prodata alla commissione 
esteri del Senato, non piaceva 
a nessuno. «È una legge pate
racchio che ha accolto la sud
divisione per aree geografiche 
ma non ha voluto rinunciare 
alle vecchie ripartizioni temati
che, cosi servirebbe soltanto a 
moltiplicare le direzioni gene
rali» afferma il ministro Enrico 
Augelli, responsabile della se
zione Cgil diplomatici. Alzano 
il tiro i rappresentanti del sin
dacalo autonomo delle felu

che, Sndmae. «Non si prevede 
nessuna forma di coordina
mento. La Farnesina diventerà 
ancora più caotica». A queste 
accuse risponde il ministro 
Melani, che cura per De Mi
chelis i rapporti con il Parla
mento: «Il coordinamento vie
ne affidato al segretario gene
rale. Le accuse nascono dall'a
la più conservatrice del mini
stero. L'allargamento del nu
mero dei direttori generali fa 
paura a chi preferisce un pote
re oligarchico». . 

Un altro argomento scottan
te e quello della carriera. Del 
resto il definitivo «De Profun
dis» al cammino della legge di 
riforma è arrivato immediata
mente dopo le promozioni-
scandalo decise dal ministro 
degli Esteri e approvate dal 
Consiglio dei ministri in extre
mis, tanto per non rischiare di 
chiudere una legislatura senza 
mettere le proprie bandierine 
su poltrone prestigiose. Le fe
luche si sono rese conto che la 
riforma rappresenta un'occa
sione unica per creare delle re
gole che impediscano al mini
stro di fare il bello e il cattivo 
tempo. «Noi chiediamo una 
commissione paritetica che 

non abbia solo poteri consulti-
vi-spiega il presidente del Snd
mae, il ministro Antonio Cata
lano- Pensiamo a un organi
smo che abbia il compilo di -
sottoporre al ministro una rosa 
di persone promuovibili. Non 
toglie al titolare della Farnesiva 
libertà di scelta ma impedisce 
che per premiare i propri (ede
li si consenta loro di saltare 
centinaia di posizioni nella 
graduatona». Lo stesso compi
to secondo l'ambasciator lan-
nuzzi potrebbe essere affidalo 
al Consiglio d'amministrazio
ne piuttosto che a una com
missione, si eviterebbero pro
mozioni operate sulla base del 
manuale Cencelli. Tutti nel mi
nistero poi sarebbero d'accor
do con Io stabilire un tempo 
minimo da rimanere anche nei 
gradi alti della carriera, cosi 
come avviene già per i gradi in
feriori, in modo da frenare per 
legge la corsa dei diplomatici -
•palazzinari» (parola riciclata 
recentemente per indicare gli 
assidui frequentatori dei Palaz
zi) . «Sarebbe un giusto corret-
tivo-dice il ministro Mario Bo-
va, consigliere diplomatico di 
Ruberti-a un eccessivo attacco 
al criterio dell'anzianità, quale 
si è visto negli ultimi tempi. E 

pur vero però che per troppi 
anni aveva contribuito a una 
sclerosi del ministero». 

Risponde alle critiche il mi
nistro Melani, chiarendo però 
che De Michelis su questi punti -
si ò dichiarato possibilista: «Ivi 
commissione paritetica do- • 
vrebbe fissare i criteri delle • 
promozioni ma proporre una 
rosa di nomi proprio no, sareb
be questa la via per affermare 
il potere delle corporazioni. 
Anche sulle barriere temporali 
ai livelli alti della carriera non ' 
siamo • d'accordo. " Significa 
porre ostacoli inutili a persone " 
che hanno già avuto modo di 
mostrare la propria professio
nalità. Non sarebbe affatto giu
sto». Una spiegazione che do
vrebbe inorgoglire le feluche 
ma che invece appare loro so- •• 
lo una scusa per continuare ad 
avere le mani libere. 

Fa discutere anche il con
corso di accesso alla diploma
zia, uno di quelli epici per la 
sua durezza al punto che non 
vengono mai coperti i posti 
messi a bando, «Lo fa soltanto 
chi non ha alternativa miRlio-.' 
re- stigmatizza la situazione il ' 
ministro Gianluca Bertinetto, ; 
rappresentante designato nel
la nuova ambasciata di Minsk-

Giuseppe Boffa illustra la riforma secondo il Pds 

ai pnmi gradini gli stipendi 
bassi (un milione e mezzo per 
la prima nomina), soprattutto 
ai non romani che non posso
no contare sull'appoggio della 
famiglia, costringono a (are i 
salti mortali per mantenersi 
quando con la stessa prepara
zione un ditta privata offre 
molto di più». «Il ministro De 
Michelis lamenta una meridio-
nalizzazione della Famesina-
afferma Vincenzo Clemente, 
uno dei novellini del ministero, 
napoletano- ma sono soprat
tutto quelli da Roma in giù, che 
non avendo - alternative sul 
mercato .. dell'occupazione, 
scelgono di lavorare nello Sta
to». Ma proprio perche ai primi 
passi nella camera, Vincenzo 
Clemente reclama più profes
sionalità nelle promozioni ma 
anche nella preparazione. «Il 
concorso è molto duro, ma 
forse e giusto che resti cosi- di
ce- ma e anche troppo nozio
nistico e quindi inadeguato a 
preparare davvero ad affronta
re i compili di un diplomatico.' 
Dovrebbero metterci a disposi
zione dei corsi di formazione 
professionale veri * e • propri, 
non come quelli attuali che si 
cerca di conciliare alla meno 
peggio con il lavoro d'ufficio».. 

i*^<>j*;8»< 

«Sconfìggiamo la partitocrazia 
anche fra gli ambasciatori» 
Alla discussione della legge di riforma del ministero 
degli Esteri il Pds è arrivato con un progetto qualifi
cato che non nasconde l'ambizione di essere un 
prototipo di riforma della pubblica amministrazione 
con lo scopo primario di separare la gestione politi
ca dalle competenze tecniche. Ne parla il senatore 
Giuseppe Boffa, insieme alla senatrice Giglia Tede
sco relatore di minoranza in commissione Esteri. 

• • KOMA. 11 Pds si e presenta
to all'appuntamento con la ri
forma del ministero degli Esteri 
forte di un progetto a lungo di
scusso con i sindacati del mini
stero e autorevoli rappresen
tanti dei diplomatici. Ma il go
verno ha difeso la sua propo
sta, un «pasticciaccio» che ha il 
mento però di tentare il com
promesso a tutti i costi, nella 
speranza di accontentare qua
si tutti. Senza riuscirci. Anche 
perchè la De aveva scelto già 

da tempo sotterraneamente la 
via dell'insabbiamento. Risul
tato allo scontro in aula non si 
ò neanche arrivati e ora la leg
ge dovrà ricominciare da capo 
il suo cammino. La relazione 
di minoranza in commissione 
esteri e stata (irmata dai sena
tori pidiesse Giglia Tedesco e 
Giuseppe Boffa. «Questa rifor
ma rischia di essere soprattutto 
una grande occasione perdu-
ta-dice il senatore Bolfa-ll pro
getto De Michelis e un pastic

cio perchè vuole essere una 
soluzione di compromesso. Le 
direzioni geografiche sono sta
te adottate accanto a quelle te
matiche pur di non scegliere e 
questo inevitabilmente cree
rebbe sovrapposizioni di com
petenze. Il Pds ha proposto in
vece un'articolazione per aree 
geografiche più due direzioni 
generali riservate alle questioni 
dell'interdipendenza fra i po
poli, una per l'Europa e una a 
raggio mondiale. Accanto alle 
direzioni alcuni dipartimenti 
molto specializzati per la pro
mozione economica , cultura
le e cosi via all'interno dei qua
li valorizzare le professionalità 
di tecnici di grande valore ed 
esperienza». Ma questa pro-
prostadi aprire i dipartimenti a 
personale non diplomatico fa 
saltare sulle poltrone amba
sciatori e consiglieri miope-
mente gelosi delle proprie 
competenze. «Ma- avverte il se
natore Boffa- la specificità del
la carriera diplomatica va dife

sa ma affermarne il monopo
lio, mettendo all'angolo espe
rienze tecniche, continuereb
be a creare conflitti con altre 
professionalità del ministero». 

Un'altra proposta avanzata 
dall'opposizione e osteggiala 
da alcuni settori della Farnesi
na e quella di ridurre i sette 
gradi della carriera diplomati
ca a quattro (segretario, consi
gliere, ministro a ambasciato
re). L'accorpamento di alcuni, 
gradi-dicono al ministero-al-
largherebbc i settori e lasce
rebbe ancor più mano libera al 
ministro per pescare i suoi se
guaci. Ribatte Giuseppe Botfa: 
«intanto con la suddivisione at
tuale il diplomatico è condi
zionato per ben sette volte agli. 
scatti di carriera e d'altra parte 
il (atto di rimanere più a lungo 
nei vari gradi consentirebbe di 
far valere meglio i propri men
ti». 

Anche il concorso verrebbe 
modilicato abbinandolo con 

Lo storico Giuseppe Boffa 

un corso di specializzazione 
con il quale offnre una forma
zione professionale ai neo di
plomatici e una prima gradua
toria di merito. «Ma l'idea 0 più 
ambiziosa-precisa Giuseppe 
Boffa-Abbiamo pensato alla 
creazione di una Scuola inter
nazionale che oltre che fornire 
una formazione ai più giovani 

potrebbe organizzare corsi di 
perfezionamento per i diplo
matici che assumono man ma
no compiti particolari, per il 
personale non diplomatico 
della Farnesina, per funzionari 
di altri ministeri, di enti pubbli
ci o di industrie privale, con i 
costi - distribuiti fra i diversi 
utenti della Scuola». CA.C 

Processo per genocidio 
Incriminato nel Minnesota 
Cristoforo Colombo 
«Ha stuprato e ucciso» 

Cristoforo Colombo sarà processato da un tribunale 
del Minnesota. Dovrà... rispondere delle accuse di 
genocidio, stupri, saccheggi e sequestri di persona. 
Il procedimento non ha valore legale ed è stato pro
mosso dal Centro per i diritti umani. La pubblica ac
cusa si servirà dei diari del navigatore per dimostra
re la sua colpevolezza. Più difficile il ruolo della dife
sa: «Ne! XV secolo le cose andavano diversamente». 

M NKW YORK. Cristoforo Co
lombo era un delinquente. E 
deve pagare, non fosse altro 
che con la pubblica esecrazio
ne delle sue scorribande ame
ricane. Tra i fuochi d'artificio 
delle celebrazioni del quinto 
centenario della scoperta del
l'America - ma davvero avven
ne in quel 12 ottobre del 1492? 
- il navigatore genovese viene 
messo alla berlina da un gran 
giuri federale del Minnesota, 
che ieri lo ha rinviato a giudi
zio con una lunga lista di capi 
d'imputazione: . genocidio, 
saccheggio, sequestro di per
sona, stupro e chi più ne ha 
più ne metta. . , ,- »,- ,, 

Il processo sarà celebrato il . 
16 settembre prossimo. Non 
avrà, naturalmente, valore le--

gale, non fosse altro che per la 
scomparsa dell'imputato;,risa
lente a qualche secolo fa'. Ma.. 
quanto al resto, avrà tutte le 
carte in regola: un vero giudice : 
sullo scranno, un vero magi
strato per la pubblica accusa, ' 
una vera giuria. E un vero avvo
cato difensore, nella persona .• 
di Fredilyn Sison. un legale as- __ 
solutamentc convinto delle ' 
buone ragioni dello scopritore , 
delle Americhe. ,v •-'• 

A patrocinare il • procedi
mento contro Cristoforo Co
lombo e stato il Centro per i di
ritti umani dell'Università del 
Minnesota. Il navigatore geno
vese e stato accusato non solo 
di aver aperto la strada al sac
cheggio spietato delle ricchez
ze del continente americano 
da parte dell'Europa, ma an
che di essersi macchiato in pri
ma persona di crimini orrendi, 
che davvero hanno poco di 
eroico. .-• • x- , •••-. • 

Per dimostrare le sue tesi, 
l'accusa punta tutte le sue car
te sulle pagine di diario, verga
te da Colombo durante le sue . 
spedizioni oltreoceano. Oltre 
alle peripezie marinare, i gior
ni di navigazione disperala, 
senza che mai spuntassero al
l'orizzonte quelle maledette 
Indie che sperava di raggiun
gere circumnavigando il globo ' 
terracqueo, il comandante del
le caravelle avrebbe lasciato le 
prove, o meglio la confessione 

scrina di suo pugno, delle vio
lenze, dei saccheggi, degli as-
sassinii commessi appena po
sto piede sul nuovo continen
te. Che poi cosi nuovo non era, 
almeno per gli indigeni che da • 
tempo ci vivevano con grande 
soddisfazione..-' — * - ••?"• 

Crimini contro la proprietà, 
contro la persona, contro l'u
manità. Il navigatore intercon- ' 
tinentale ne avrebbe fatte di 
tutti i colori, violando una do
po l'altra le leggi del diritto in
ternazionale moderno—quan
to a questo Colombo si trove
rebbe in buona compagnia -
ma anche le leggi della Spa
gna di Isabella e Ferdinando. 
Un delinquente senza mezze 
misure, avido e sanguinario. --

E per di più reo confesso, se 
'„ si accettano per buoni i reso-
' conti scritti da Colombo. Dati i 

presupposti, il processo si an
nuncia senza storia. E la difesa 
avrà il suo bel da fare per di
mostrare che in fondo le cose 
nel XV secolo andavano avanti j 
cosi e che allora nessuno ci ] 
trovava niente da dire (salvo 
forse gli indios che non sem
bra abbiano gradito l'intrusio
ne). . , . „ . . • 

«Accusare Colombo per le 
conseguenze delle sue azioni 
mi sembra comunque un po' 
eccessivo», ha detto l'avvocato 
difensore, non appena avuta la ' 
notizia della decisione del ' 
gran giuri di spedire il genove
se davanti a una giuria. Quanto 
all'accusa rivolta al «suo assi
stilo» di aver usato la mano pe
sante seminando intomo a se 
violenze di ogni ordine e gra
do, l'avvocato Sison replica ' 
sdegnato. «Le azioni dell'e
sploratore vanno messe nel ; 

contesto dei tempi in cui vive- •' 
va e non possono essere valu
tate con l'ottica dei moderni 
standard sui diritti umani». In- -
somma nel quindicesimo se
colo i diritti c'erano, ma non 
erano poi tanto umani. Del re
sto non lo erano poi tanto 
nemmeno gli indios che se ne • 
andavano in giro mezzi nudi e '• 
che ottennero un'anima dalla " 
Chiesa cattolica con qualche * 
difficoltà. E che riposino in pa
ce. . . -. 

Manuale per nutrirsi di rifiuti 
Avanzi doc per poveri Usa 
Un video insegna Farte. 
della «céna spazzatura » 
••NEW YORK. «Attenti al latte 
e alla carne andati a male: 
possono essere mortali». «Date 
la preferenza a frutta e verdura 
con la buccia dura e ancora in
tegra». Non sono i consigli di 
una rivista per consumatori 
oculati. Al contrario sono pic
coli suggerimenti su come ri
mediare una cena (rugando 
nel secchio della spazzatura, 
contenuti in un video-manuale 
per i poveri e gli emarginati del 
paese più ricco del mondo. La 
guida per immagini e stata 
prodotta in California e sarà 
presto proiettata nei centri di 
assistenza sociale e nei nlugi 
per senzatetto -. 

Il titolo del film e già tutto un 
programma: «L'arte sottile del
ia cena spazzatura». E non c'è 
niente di ironico, visto che so
no sempre di più gli americani 
che per tirare avanti devono 
arrangiarsi con gli avanzi rime
diali nei bidoni. Avanzi spesso 
«luculliani», tra i quali però, in

segna la video-guida, si na
scondono insidie insospettabi-

-- li, che bisogna conoscere per 
evitare intossicazioni e avvele
namenti. 

Assolutamente da evitare, 
ad esempio, la spazzatura dei 
ristoranti, giudicata «la più pe-

• ricolosa». Infatti, per impedire 
ai barboni di frugare tra i loro 
rifiuti, i proprietari di diversi lo
cali «arricchiscono» gli avanzi 
con dannosissime schegge di 
vetro e candeggina. •?- «,:--

Poi c'è la carne avariata e il 
latte acido. Le scatolette sca
dute e !a frutta marcia. E cosi 
via, girando le metropoli raso-

". terra, per non farsi scappare 
•" qualcosa di commestibile sen-
'; za lasciarci la pelle. Impresa 

che richiede un discreto impe
gno e una certa abilità. Perche. 

' come spiega Linda Dunlap. 
creatrice " della video-guida, 
«sopravvivere con gli avanzi di 
cibo trovati nella spazzatura e 
una vera arte». - .„ , , 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

I n d i c o 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T 

B A N C A R I E « 

C A R T E O I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

fcLETTROTEC 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

v a l o r e 

1 0 1 0 

0 8 7 

1 0 4 0 

0 6 3 

8 8 8 

9 4 3 

1 0 0 0 

9 8 7 

9 7 5 

1 0 9 3 

1 0 3 4 

9 8 0 

1 0 2 5 

1 0 3 0 

1 1 1 5 

9 7 6 

p r o c 

1014 

9 9 6 

1 0 5 0 

9 6 9 

ex 
9 4 4 

9 9 6 

9 9 0 

9 8 4 

1102 

1034 

9 8 5 

1 0 2 4 

1 0 3 0 

1 1 0 7 

986 

* a r % 

0 3 9 

• 0 9 0 

• 0 9 5 

- 0 6 2 

• 0 2 2 

• 0 11 

0 4 0 

- 0 3 0 

• 0 9 1 

- 0 B 2 

0 0 0 

- 0 5 1 

0 10 

0 0 0 

0 7 2 

- 1 0 1 

CAMBI 
D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S L 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I N E R Ò 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R I O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A O E S F 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S F 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

1 2 4 9 8 8 0 

7 19 5 1 5 

2 2 0 6 6 5 

b b 2 5 5 

3 O 4 5 0 

2 1 5 0 2 3 5 

9 4 6 0 

8 2 7 b 7 b 

11 9 0 2 

1 9 3 3 5 0 

2 0 0 2 4 7 5 

6 5 0 4 

B ' 1 2 

1 5 3 3 2 4 0 

1 0 5 0 7 5 0 

lOb 5 3 4 

N P 

2 0 6 7 8 0 

2 7 5 0 9 0 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 9 4 3 8 7 5 

1249 73 

7 4 9 7 0 

2 2 0 0>55 

6 6 6 11 

3 6 4 5 8 

2 1 4 9 125 

9 5 0 8 

8 2 J <>75 

11 8 9 5 

193 4 2 5 

2 0 0 2 5 0 0 

6 507 

8 7 0 9 

1533 8 2 

1053 9 0 

106 54 

191 27 

2 0 6 7 5 

2 7 5 125 

9 4 6 5 2 5 

L'indice resta sempre depresso 
Colpa dei fondi e del «caso Bna» 
•BJ \ M J \ N O Dalla mezzanot
te d i domenica la le t^e sulle 
Opa e entrata in vigore e si 
aspe tt,i ora il Regolamento 
della Consob per renderla pie- -
namente esecutiva È un altro 
passo avanti verso una borsa 
più moderna e trasparente che 
innanzitutto dovrebbe tutelare 
i risparmiatori soprattutto se 
sono piccoli e sempre mal 
consigliati 

Il mercato però neanche a 
questo nuovo inizio di settima 
rui ha dimostrato particolare-
interesse per questa attesa e 
importante novità I indice se
r r i l i ancora depressione e la 
colpa d i ciò sembra stavolta 
dei fondi che cont inuano a 
vendere 1 uttavia vi e stato ieri 

anche qualche segnale positi
vo qualche titolo ha cioè inter
rotto la sene negativa per se 
Rnarc rialzo 

I titoli del l ' affare Aulctta-
Gennan sono stati riammessi 
alle contrattazioni subendo 
però duri contraccolpi dalla vi
cenda poco chiara che aveva 
portato la Consob a sospen 
derli Bna ordinane e Interban-
ca escono massacrati dalla se
duta Le Bna ord hanno perso 
il 3 M * > mentre i valori d i n-
sparmio e privilegiato sono 
stati rinviati per eccesso di n 
bavso lnterbanca privilegiata 
ha perso dal canto suo il 
-1,91 I Per quanto riguarda le 
Bonifiche Side, la finanziaria 

di control lo di esse non e e 
stato prezzo non essendo sta 
ste nlevateper disposizione ' 
della Consob Ci sono stati altri 
nnvii .il n laro o al ribasso che 
hanno riguardato le Unipar 
riamesse ieri alla contrattazio
ne dopo l'avvenuto passaggio 
d i proprietà e le Caltagirone-
,neo proprietari della Cemen 
tir 

Il Mib partito invariato e ri
bassato poco dopo Ila avuto 
verso meta seduta una lieve ri-
presa per poi scendere nuova
mente, terminando a quota 
1010 a - 0 39 (.Quanto ai big 
del listino, le Hat sono rimaste 
pressoché statiche le Generali 
hanno avuto una discreta (Ics-

SIOIICC—1 ISA) le Olivetti un 
lieve recupero mentre un vero 
e proprio balzo hanno messo 
a segno le Pirellone 
( + 3,34'A.) 

Flessioni più che altro fra
zionali contraddistinguono 
quasi tutti i valori bancan e as
sicurativi, a lmeno per quanto 
riguarda i titoli più scambiati 
Da segnalare il discreto recu
pero delle Montedison 
( i- l.-l6%) I contrasti sono 
peraltro dovuti alla imminenza 
delle scadenze tecniche (gio
vedì risposta premi e venerdì i 
r iport i) Sul telematico da se
gnalare il torte rialzo delle Be-
netton ( + 2,08%) e il notevole 
nbassodc l l eS ip f -2 28%) 

URO 

FINANZA E IMPRESA 

• SAN PAOLO. È di 12 200 lire il 
prezzo stabilito dal San Paolo di Ton
no per il col locamento delle sue azaoni 
ordinane al pubbl ico Lo h.i deciso ie
ri la banca L operazione, che porterà 
in borsa il 25'A del capitale del San 
Paolo partirà il 16 marzo prossimo 
• ITALGAS. Per la società acque 
potabil i del gruppo ltalgas (En i ) , il 
1991 è stato un anno molto positi
vo L'esercizio ha fatto registrare un fat
turato consolidato d i 57,9 mil iardi 
( 4- 7,8% rispetto al '90) e un utile con
solidato di 2 2 mil iardi ( + 79,4%) Ai 
soci sarà distribuito un div idendo di 
160 lire per azione contro le 140 del lo 
scorso anno 
• STET. È stato assegnato alla Stet il 
leone d'oro d i Milano finanza La fi-
nanziana dell ' In per le telecomunica- , 
z ioni, guidata da Biagio Agnes ò stata 
premiata per la qualità complessiva 
della propria informazione finanziaria 
culminata in una campagna pubbl ici
taria sui risultali d i bi lancio apparsa 
sui quotidiani a giugno del 1991 
• C O O P TOSCANA LAZIO. Bene i 

cont i del 91 per la Coop Toscana La
zio che ha concluso da pochi giorni la 
toranta delle assemblee sociali Nel-
I anno appena trascorso le vendite 
hanno raggiunto quota 692 mil iardi 
con un buon utile, 237 mila i soci 2709 
i dipendenti Per il 92 si prevedono 
vendite complessive per 784 mil iardi 
(d i cui 55 dall'attività all ' ingrosso) 
Previsti anche 24 mil iardi d i investi
menti per la ristrutturazione della se
de d i Vignale Rioporto e del magazzi
no d i Anccia, e la realizzazione di cen
tri commercial i a Colleferro e Pomezia 
(Roma) e a Ventunna (L i ) 
• F ISCAMBI. Utili e uividendi in cre
scita per la R icamb i holding, capo
gruppo delle attività parabancarie del-
I Ambroveneto quotata in borsa nel
l'esercizio '91 l'utile ha raggiunto i 7 8 
mil iardi ( 5 2 nel '90) eques toconscn 
tira agli amministraton di proporre al 
1 assemblea degli azionisti, convocata 
per il 27 aprile la distnbuz.ione di un 
dividendo di 135 lire per le azioni di ri
sparmio (120 l 'anno scorso) e d i 115 
per le ordinane t erano 100) 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
F E R R A R E S I 

E R 1 0 A N I A 

E R I O A N I A R I 

Z I G N A G O 

3 2 9 0 0 

6 7 0 0 

5 1 7 0 

8 0 5 0 

- 0 6 0 

1 4 7 

• 0 1 9 

0 0 0 

ASSICURATIVE 
A B t I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F O N D I A R I A 

G E N E R A L I A S 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A D R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O RI P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W G E N E R 9 1 

1 1 3 8 0 0 

1 2 8 4 0 

1 1 8 0 0 

7 9 9 0 

7 1 0 

3 3 8 0 0 

2 9 5 5 5 

1 3 7 5 5 

1 5 3 0 0 

6 1 0 5 

3 2 9 0 

1 2 8 3 0 

9 8 0 0 

1 2 7 4 0 

6 3 7 0 

1 3 5 0 0 

1 4 9 5 0 

8 7 4 0 

1 0 6 5 0 

2 0 6 4 0 

1 1 0 2 0 

1 0 7 5 0 

1 6 5 5 0 

7 4 0 0 

7 1 9 0 

2 3 2 7 0 

- 1 3 0 

- 0 9 4 

• 0 8 2 

-1 4 8 

1 5 7 

- 0 5 9 

-1 15 

0 0 4 

- r > 4 6 

- 1 2 1 

- 0 9 0 

- 0 5 4 

- 1 0 1 

0 0 0 

0 2 4 

0 0 0 

-1 0 3 

0 0 0 

- 3 18 

• 0 9 6 

0 7 3 

•1 3 8 

- 0 3 0 

•1 9 9 

- 0 8 3 

- 1 8 1 

BANCARIE 
8 C A A G R M I 

C O M I T R I N C 

B C A L E G N A N O 

B F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

S N A 

B N L O T E R I 

B C A T O S C A N A 

B C O A M B R V E 

8 A M B R V E R 

8 C H I A V A R I 

B C O O I R O M A 

L A R I A N O 

B C O N A P O L I 

B N A P R P N 

B S S P I R I T O 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R I 

C R F D I T 

C R E D I T R P 

C R F D I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C H L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E D I O B A N C A 

W S P I R I T O A 

W S P I R I T O B 

1 0 2 0 0 

3 0 8 0 

6 0 5 0 

9 9 0 

6 5 8 0 

2 1 0 0 

1 3 6 5 

5 3 8 0 

1 2 8 0 0 

3 1 9 5 

3 9 0 0 

2 2 6 0 

3 4 9 0 

2 2 2 2 

4 6 9 0 

3 0 0 0 

1 7 1 5 

2 3 7 5 

2 0 4 0 0 

4 8 0 0 

2 8 3 6 

1 9 8 0 

1 6 8 3 

3 3 1 0 

5 3 4 0 

2 5 4 0 

2 9 0 0 0 

1 4 4 0 0 

4 3 5 

1 8 0 

0 0 0 

• 0 6 5 

1 4 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 8 7 0 

- 5 8 6 

N P 

- 0 7 9 

- . 6 9 

- I 0 2 

-1 7 4 

- 0 2 9 

0 0 9 

1 7 4 

0 0 0 

0 6 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 2 

• 0 51 

0 1 8 

2 6 5 

- 2 0 4 

1 6 0 

-4 9 2 

• 0 8 3 

-1 5 8 

-1 6 4 

CARTARIE EDITORIALI 
B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

S O T T R B I N D A 

F A B B R I P R I V 

E D L A R E P U B 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N D E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

7 9 3 0 

9 2 0 0 

9 1 7 0 

6 5 0 

5 0 5 5 

3220 
5 3 7 0 

7 0 2 0 

3 3 5 0 

5 0 1 0 

0 3 8 

-1 0 8 

0 0 0 

- 0 15 

0 10 

0 9 4 

- 1 8 1 

-1 14 

0 0 0 

0 2 0 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C F M B A R R N C 
CC O A n i C T T A 

M E R O N F R N C 

C E M M F R O N E 

C F S A R D f c G N A 

C r M S I C I L I A 
• • c i i c . n n 

I T A L C E M E N R 

U N I C L M 

U N I C r M R P 

W C E M M E R 

W C F M M F H R 

3 4 1 0 

6 3 4 0 

0 1 1 0 

2 3 0 0 

4 9 5 0 

9 3 1 0 

9 6 1 0 
oaao 

1 0 4 7 0 

9 6 7 0 

6 7 8 5 

2 1 0 0 

8 9 5 

0 2 9 

• 0 3 1 

0 0 0 

0 4 3 

- 1 2 0 

O U O 

0 6 3 
o oo 

- 1 2 3 

-1 0 7 

0 3 7 

- 0 4 7 

- 1 8 4 9 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H F M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N O 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P t E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

R E C O R D A T l 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P O 

S N I A H I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L C A V I R N 

T E L 6 C O C A V I 

- V E T R E R I A I T 

W A R I T A L G A S 

4 3 8 0 

2 6 7 0 

1 7 0 5 

1 5 1 3 

6 2 3 0 

6 5 5 7 5 

7 0 5 

3 9 8 8 

1 1 9 0 

1 3 8 0 

2 3 0 0 

1 7 2 0 

2 4 9 0 

7 5 9 

6 5 9 

8 6 5 

1 6 5 0 

8 0 9 

1 1 1 5 

8 7 9 

9 3 6 0 

5 3 3 0 

6 7 3 0 

5 5 5 0 

6 8 5 0 

2 1 3 4 

1 2 5 5 

1 2 1 2 

8 8 0 

1 2 2 0 

8 6 2 

4 6 9 0 

5 4 3 0 

8 0 0 0 

1 2 2 5 0 

. 5 2 0 1 

9 3 8 

1 5 5 

0 0 0 

0 0 0 

I 11 

- 0 0 8 

- 0 0 4 

0 2 8 

3 68 

0 0 0 

- 1 8 5 

- 2 13 

2 9 3 

- 0 4 4 

- 0 2 6 

1 2 3 

0 0 0 

-0 9 6 

3 4 5 

3 3 4 

8 3 8 

1 16 

0 0 0 

0 7 4 

0 7 2 

ooo 
0 0 0 

- 0 7 9 

0 9 2 

2 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

- O Z I 

- 1 2 7 

0 0 0 

• 0 8 1 

0 1 9 

0 2 1 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N C A 

S T A N C A R I P 

6 5 5 6 

3 4 1 2 

3 7 9 8 

3 0 6 0 0 

6 0 3 0 

• 0 b 7 

1 10 

0 0 8 

0 1o 

0 5 0 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

N A l N A L G 9 1 

S I P R I P O 

S I R T I 

W S 1 P 9 1 / 9 4 

7 1 0 

6 1 0 

6 5 8 

9 5 0 0 

1 0 2 1 

9 9 9 0 

2 0 3 0 

1 5 2 0 

5 2 6 0 

4 1 4 9 

8 8 1 

8 3 0 

1 3 3 0 

1 0 J 5 0 

7 9 

ELETTROTECNICHE 
A B 8 T E C N O M A 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

F L S A G O R D 

G E W I S S 

S A E S G L T T F R 

S O N D E L S P A 

3 0 1 0 

3 5 8 5 

3 9 6 0 

3 4 8 0 

4 8 1 5 

9 1 8 5 

5 3 1 0 

1 2 1 4 

1 4 3 

0 8 1 

0 0 0 

-4 4 3 

0 2 9 

0 3 0 

0 > , 8 

-1 6 2 

2 7 3 

- 0 0 2 

0 11 

0 0 0 

0 6 1 

0 7 7 

1 2 5 

0 0 0 

0 4 2 

0 9 0 

2 7 7 

0 3 3 

0 0 5 

- 2 4 8 

-3 19 

FINANZIARIE 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I F L C R 

D n c D A f - I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M I t>PA 

C A M F I N 
O - n n nf> n o 

C I R R I 

C O F I O E R N C 

C O F I L i r S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

198 

185 

7 6 1 5 

1 4 2 5 

1 1 9 0 6 

3 4 1 0 0 

5 5 5 0 

3 0 0 

5 9 0 

2 / 6 0 

4 Z / 9 

2 9 0 5 
oor 

1740 

8 5 0 

1 9 3 0 

1 3 8 0 

3 0 9 0 

-1 0 0 

- 2 12 

1 JO 

0 3 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1? 

2 6 1 

3 5 0 

O H » 

1 5 3 
O GÌ-

1 14 

0 0 0 

0 7 / 

1 4 7 

- 0 3 2 

L H I C S S O N 

L U R O M O B I L I A 

L U R O M O B R I 

F F R R T O - N O H 

r r n i - i R N C 

I I O I S 

F I M P A R R N C 

F l M P A R S P A 

( I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T F 

F I N A R T F P R 

F I N A R T E S P A 

F 1 N A R 1 F R I 

F I N f l E X 

H N R t X R N C 

F I S C A M H H R 

F I S C A M B H O l 

F O R N A R A 

r O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G F R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I H P R 

I F I L F R A Z 

I F I l R F R A Z 

I N T E A M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L ( T A L 

M i r T E L 

M O N I E D I S O N 

M O N T E O R N C 

M O N T E D R C V 

P A H M A L L G 9 1 

P A R M A L A T F I 

P A R T R N C 

P A R T I - C S P A 

P I R F L L I E C 

P I R F L F C R 

P R F M A F I N 

R A G G I O S O I F 

R A O S O I E R 

R I V A U N 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R F l 

S E R F I 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

b M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T . T 

S T r T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T H I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R M I T T F L 

W I T A I M O R N 

4 0 0 0 0 

4 8 0 0 

1B35 

1 3 0 0 

1190 

4 6 7 0 

4 9 0 

8 7 5 

2 8 5 

4 2 5 

4 0 9 6 

1 0 6 0 

3 1 1 0 

9 1 4 

1 2 9 8 

1201 

1 8 9 5 

2 7 4 5 

7 7 4 

8 5 0 

1 5 4 0 

1 4 2 5 

1 2 1 0 

1 1 0 8 

1 0 0 

0 9 

4 4 5 0 

1 8 6 5 

1 2 6 5 0 

4 9 4 0 

2 7 3 0 

2 0 3 0 

1 1 b 0 

1 3 0 0 5 

6 2 9 0 0 

3 9 9 9 5 

6 3 9 , 5 

3 1 0 

1 6 0 1 

1 3 9 3 

9 7 0 

1 6 3 0 

9 6 8 0 

9 9 2 8 

9 1 5 

1 4 8 5 

4 2 9 5 

1 5 2 0 

1 1 6 2 0 

2 3 7 9 

1451 

6 5 0 0 

1 2 9 1 

5 1 8 

5 6 0 0 

1 1 4 7 

1 0 9 5 

1 2 8 5 

3 3 8 5 

7 6 1 

7 2 0 

2 8 9 5 

1720 

2 2 8 5 

2 2 8 3 

1 9 4 6 

2 0 5 0 

6 8 5 

3 6 8 0 

6 3 4 0 

2 8 4 8 

7 1 0 

9 4 0 

4 7 1 

4 5 8 0 0 

0 3 7 

0 6 2 

- 0 8 1 

0 7 8 

0 0 0 

2 4 1 

3 3 8 

2 2 3 

1 72 

0 0 0 

- 0 3 6 

1 4 4 

2 6 4 

0 5 5 

0 0 2 

3 4 6 

2 2 7 

- 2 31 

0 13 

-4 4 1 

2 6 7 

• 0 3 5 

0 3 3 

0 5 4 

0 0 0 

1 14 

• 0 8 9 

- 1 8 4 

0 5 5 

0 8 2 

-1 9 7 

0 4 9 

1 3 1 

0 0 4 

- 0 6 3 

- 0 6 3 

1 ' 6 

- 0 6 2 

- 2 21 

1 4 b 

0 10 

0 0 0 

- 0 21 

0 0 0 

2 8 1 

- 1 0 0 

- 0 3 7 

0 0 0 

0 7 7 

ooo 
-1 6 3 

0 0 2 

0 9 2 

0 5 8 

1 / 5 

0 2 6 

0 2 / 

0 2 3 

0 74 

- 1 10 

- 0 6 9 

- 0 3 4 

- 1 7 1 

- 0 4 4 

- 0 6 5 

- 1 7 2 

-1 2 0 

-1 8 6 

0 6 8 

- 0 3 1 

- 0 11 

14 5 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 6 5 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A t D E S 

A F O F S H I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T H U Z 

C A I T A O I R O N F 

C A L T A O R N C 

C O G C F A R - I M P 

C O G E F IMP_R 

O E L F A V F H O 

G A B E r T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S C T T O 
I M M M r 1 A I S U K 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 5 4 8 0 

6 9 5 0 

3 7 0 0 

1 6 4 9 0 

3 / 5 2 

2 8 9 9 

3 5 0 0 

2 4 9 0 
2 4 7 1 

I 9 7 5 

2 6 7 5 

2 1 0 1 

9 8 5 0 
t w / U 

2 7 4 0 0 

5 6 9 9 0 

2 5 8 6 

I 7 0 J 

4 7 8 0 

- 0 13 

0 0 1 

- 0 8 0 

0 0 6 

0 8 6 

- 3 3 7 

1 6 9 

. - 0 4 0 

1 5 5 

-1 2 0 

0 7 4 

" -1 5 9 

0 51 
U WJ 

_ 1 0 _ 3 6 

1 6 6 

0 3 9 

4 15 

2 16 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
A L E N I A A E R 

D A N I E L I F C 

F I A T R I 

r i s i A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S É C C O 

I S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N F 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R F J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O H E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T T C N O S T S P A 

T C K N N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L É O S P A 

W t S T I N G H O U S 

W O R T H I N O T O N 

2 0 7 5 

7 3 2 0 

3 5 5 0 

2 0 7 0 

1 1 5 5 0 

2 5 5 0 0 

2 7 5 1 

2 4 9 0 

1 2 5 5 

1 3 5 0 

6 7 5 

7 0 5 

7 5 0 0 

2 2 3 3 

1 1 2 5 

1 1 8 0 

1 4 8 0 

4 2 4 0 

2 8 0 6 

2 3 0 0 

1 9 3 0 

1 1 8 5 0 

1 1 8 1 0 

9 4 0 0 

3 1 7 5 0 

5 7 4 0 

1 0 5 0 0 

7 2 9 6 

1 6 4 1 

1 4 3 0 

6 8 9 0 

7 0 0 0 

4 9 0 0 

1 9 1 5 

4 4 1 

4 5 0 

3 5 9 9 

2 9 6 0 0 

2 1 8 0 

0 9 7 

0 9 7 

0 0 0 

2 7 3 

-1 7 9 

3 6 6 

0 0 0 

1 6 3 

0 5 6 

3 8 5 

- 0 7 4 

- 0 8 4 

- 0 13 

• 1 19 

2 3 7 

0 0 0 

- 0 13 

0 0 0 

0 2 1 

- 0 4 3 

-1 5 3 

0 0 0 

0 7 2 

- 1 0 5 

0 0 0 

- 1 0 3 

0 0 0 

2 17 

0 6 7 

0 0 7 

- 2 9 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 5 8 

- 0 4 5 

2 27 

- 0 2 5 

0 0 0 

2 35 

MINERARIE METALLURGICHE 
D A I . M I N E 

C U P M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

3 9 1 

7 3 6 

5 7 5 0 

6 2 1 0 

2 7 1 2 

6 3 8 0 

- 0 5 1 

- 0 14 

0 8 6 

0 0 0 

0 0 7 

- 1 6 9 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R 7 O T T 0 N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N I A 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

1 1 5 1 0 

3 9 8 0 

3 1 8 0 

2 5 4 

1 3 5 0 

2 5 4 0 

6 4 0 

5 2 2 

9 0 0 

6 8 0 0 

4 8 4 8 

8 5 0 0 

1 6 4 0 

3 6 2 5 

4 2 5 5 

2 4 3 0 

4 0 4 8 

1 2 7 3 0 

7 4 2 0 

- 4 2 7 

- 0 5 0 

0 0 0 

-1 17 

- 2 17 

- 5 9 3 

0 0 0 

1 3 6 

6 5 1 

1 0 4 

- 0 4 5 

0 6 5 

3 0 2 

0 6 8 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 6 3 

1 3 3 

DIVERSE 
D E F F R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C O T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L I Y H - R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

7 6 6 5 

2 4 0 0 

2 1 7 3 0 0 

1 6 8 5 

1 1 7 0 

1 4 3 0 0 

9 9 0 0 

1 8 9 9 0 

5 1 5 

2 4 5 0 

2 7 7 2 0 0 

0 0 7 

- 0 4 1 

- 2 10 

-1 8 6 

- 1 5 2 

- 0 6 9 

- 0 8 0 

0 0 0 

- 0 19 

- 2 0 0 

0 0 0 

MERCATO TELEMATICO 
C O M I T 

B C N E T T O N 

C I R 

F E R F I N 
r > * i r n i v 

H U F F O N I 

I T A L C F M E N 

I T A L C A S 

R A S 

S I P 

3 7 7 9 

1 2 6 2 1 

1 6 7 6 

1 7 2 4 
O l i ' 

2 1 9 6 

1 8 5 2 6 

3 4 4 1 

2 0 4 8 9 

1 3 2 / 

0 , 1 6 

2 j 0 8 

• 0 , 4 8 

- 0 , 1 7 
0 , 6 1 

• 0 , 9 0 

0 , 6 1 

- 0 , 3 8 

- 1 , 4 0 

- 2 , 2 0 

m o l o 

B r p 1 6 G N 9 7 12 6 % 

B T P 1 7 M G 9 2 12 6 % 

B T P 1 7 M Z 9 2 12 5 % 

B T P 1 7 N V 9 J 1 2 S % 

B T P 1 8 A P 9 2 12 5 % 

B T P - 1 A G 9 2 H 5 % 

O T P - 1 A G 9 3 12 5 % 

B T P 1 A P 9 2 1 1 % 

B T P - 1 A P 9 2 1 2 5 % 

B T P 1 A P 9 2 9 1 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 C M 9 0 12 5 % 

B T P 1 D C 9 3 12 5 % 

B T P - 1 F B 9 3 12 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 12 5 % 

B T P - 1 Q E 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 C E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 G F 9 6 1 2 5 % 

B T P - 1 G N 9 2 9 1 5 % 

B T P - 1 G N 9 4 12 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 7 12 5 % 

B T P 1 L G 9 2 10 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 11 5 % 

B T P 1 I G 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 L G 9 4 12 5 % 

B T P . 1 M G 9 2 1 1 % 

B T P - 1 M G 9 2 I 2 6 % 

B T P - 1 M C 9 2 9 1 5 % 

B T P 1 M G 9 4 F M 9 0 1 2 5 % 

B T P - I M Z 9 4 12 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 12 5 % 

B T P - 1 N V 9 J 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 12 5 % 

B T P - I N V 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 7 12 5 % 

8 T P - 1 O T 0 2 12 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 , 6 % 

8 T P - 1 S T 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 S T 9 4 12 5 % 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T F C U 8 4 / 9 2 10 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 6 5 / 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 7 5 % 

C C f E C U 8 6 / 9 4 6 8 % 

C C T C C U 8 8 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 6 8 / 9 2 8 6 % 

C C T E C U 6 8 / 9 2 A P 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 M G B 6 % 

C C T F C U 6 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 5 % 

C C T E C U B8/93 8 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 6 % 

C C T C C U 8 9 / 9 4 10 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 0 9 % 

C C T F C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 5 5 % 

C C T E C U 0 3 D C 8 7 5 % 

C C T C C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 7 % 

C C T C C U 9 0 / 9 5 11 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 A P 9 2 O V I N O 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - I 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 0 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 2 I N 0 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 M G 9 2 C V I N D 

C C T - 2 0 L G 9 2 I N D 

C C T 2 0 O T 9 3 C V I N O 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T A G 9 5 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 
C C T - A G 9 7 I N D 

C C T - A G O e i N D 

C C T A P 9 3 I N O 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T A P 9 5 I N D 
CCPSP96INO — — 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - D C 9 2 I N D 

C C 1 0 C 9 5 I N D 

C C T D C 0 5 E M 9 0 I N O 

qroz/o 

100 6 6 

9 9 8 

9 9 9 6 

1 0 0 3 5 

9 9 8 

9 9 6 

1 0 0 2 

9 9 7 

9 9 0 5 

9 9 6 5 

9 9 86 

100 1 

1 0 0 4 

100 2 

1 0 0 3 6 

100 2 6 

1 0 0 4 

9 9 9 

100 15 

9 8 9 5 

100 5 5 

9 9 9 

9 9 6 

100 26 

1 0 0 3 

9 9 6 

99 8 

0 9 6 5 

100 3 

1 0 0 3 5 

1 0 0 6 

100 2 

100 16 

100 3 

100 6 5 

1 0 0 0 5 

100 2 5 

100 0 5 

100 2 6 

100 3 

100 3 

100 

98 46 

9 9 8 5 

9 6 

9 9 6 

9 4 4 5 

9 9 

9 5 2 

9 9 4 5 

9 9 2 5 

9 9 

9 7 6 

9 7 15 

97 1 

1 0 0 9 

9 9 9 6 

1 0 2 2 

100 9 

106 

103 6 

104 8 

97 2 

97 1 

102 6 5 

105 2 

1 0 0 3 

9 9 6 5 

1 0 0 

9 9 7 5 

9 9 9 

9 9 9 6 

9 9 55 

1 0 0 2 6 

9 9 6 6 

100 1 

100 0 5 

100 

9 9 8 5 

1 0 0 2 6 

9 9 1 5 

9 9 . 0 5 

9 8 8 5 

98 6 
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Borsa 
-0,39% 
Mib 1010 
(+1,0% 
dal 2-l-'92) *9I 

Lira 
In equilibrio 
nello Sme 
Il marco 
a 749,515 

Dollaro 
Stabile 

- sui mercati 
In Italia 
1249,88 

ECONOMIA £ LAVORO 

Il 23 marzo non si fa lezione 
La protesta indetta dai sindacati 
confederali e dallo Snals per 
concludere davvero la trattativa 

«Il governo continua a rinviare 
soltanto per guadagnare tempo» 
Il ministro Gaspari: «Stavolta non 
possiamo venirvi incontro... » 

Sciopero generale della scuola 
Scuole chiuse lunedi 23 marzo. Lo sciopero genera
le della categoria è stato indetto dai sindacati confe
derali e dall'autonomo Snals contro l'atteggiamento 
«elusivo», del • governo sulle richieste sindacali 
(480mila lire per il '91 e 319mila mensili nel '92-
'93). Gaspari avverte che l'esecutivo non è in grado 
di «venire incontro» ai sindacati. Lo Snals chiede ad 
Andreotti di intervenire. 

RAULWrTTENBERO 

' wm ROMA. Il bubbone è scop
piato. Il governo evita di anda
re alla stretta nel contratto del
la scuola perche da una parte 
non vuol dire del «no» a un mi
lione di elettori, e dall'altra 
vuol mantenere l'immagine 
del rigore nella campagna 
elettorale. Ma lo sfilacciamen-
to della trattativa durante una 
decina di Incontri •tecnici» sul
la parte normativa, mentre i 
funzionari governativi afferma
vano di non avere alcuna dele
ga ad affrontare la questione 
economica, ha compattato i 
sindacati confederali e quello 
autonomo più rappresentati
vo: lo Snals. Ed ecco la dichia
razione di sciopero di tutta la 
categoria per lunedi 23 marzo, 
in piena campagna elettorale. 
Cosi la tecnica del rinvio per il 
governo si è trasformato in un 
«boomerang». E lo sciopero è 
pure una risposta alla Confin
dustria che vuol bloccare tutti i 
contratti pubblici, «a comincia
re dalla scuola» come orma: si 

dice ritualmente. 
Prima di tutto, la data. Quasi 

' obbligata, prima delle elezio
ni. Sta tra i quindici giorni di 
preavviso indicati dalle regole 
sugli scioperi nei servizi essen
ziali, e i dicci giorni di tregua 
sindacale che precedono l'a
pertura delle urne. E poi le mo
tivazioni. Uno sciopero contro 
l'atteggiamento «elusivo» del 
governo che non ha dato n-
sposte alle richieste sindacali, 
né ha formulato controposte, 
creando cosi una situazione 
«insostenibile». Da qui «l'urgen
za di una risposta forte e com
patta - si legge nel comunicato 
unitario dei sindacati scuola 
Cgil CUI Uil Insieme allo Snals 
- di tutto 11 mondo delta scuo-

. la», per affermare il diritto «alla 
conclusione della trattativa 
contrattuale». Alla Confindu-

' stria le quattro organizzazioni 
dicono: «Non è col blocco dei 
contratti pubblici e con la ridu
zione del salarlo reale dei lavo-

raton, che il Paese uscirà dalla 
crisi». 

Lia Chisani della Cisl Scuola 
trova «inaccettabile» che il go
verno non indichi con «chia
rezza» quali risorse intenda 
«rendere disponibili per il rin
novo contrattuale», per cui lo 
sciopero è «inevitabile». Nella 
Uil il segretano confederale 
Antonio Foccillo chiama la 
scuola ad una mobilitazione 
che rivendichi «il ruolo strategi
co dell'istruzione nel nostro 
Paese». Per lo Snals il segreta
rio generale Nino Gallona 
chiama in causa il presidente 
del Consiglio Andreotti perche 
ormai «solo lui può diventare il 
garante della contrattazione». 
Gallotta dice che un intervento 
di Andreotti potrebbe anche 
evitare lo sciopero. 

Ma il ministro della Funzio
ne pubblica Remo Gaspari ri
tiene che oggi il governo «non 
può permettersi di venire in
contro alle nchieste dei sinda
cati della scuola» come fece 
col contratto precedente; e os
serva che il negoziato ha fatto 
comunque passi avanti nella 
parte normativa, come am
mettono anche i sindacati. Sul 
resto del fronte sindacale la 
Gilda ironizza sullo sciopero 
del 23 marzo, uno dei tanti «in
detti e revocati» dai confedera
li, e rinvia ogni decisione alla 
sua prossima assemblea na
zionale. Sul piede di guerra an
che i presidi, che hanno ripre
so il blocco dello straordinario. 

«Contratto prima delle elezioni 
oppure bloccheremo gli scrutini» Dario Mlssaglia 

• • ROMA. Incontriamo Dario 
Mis^aglia, segretario generale 
del sindacato scuola della 
Cgil, appena tornato dalla riu
nione con gli altri sindacati 
confederali e col maggiore 
degli autonomi, lo Snals. È la 
riunione che ha deciso lo 
sciopero generale della cate
goria per il 23 marzo. 

Uno adopero di qua*, un 
milione di lavoratori In pie
na campagna elettorale. 
Perché7 

Perché vogliamo il contratto 
prima delle elezioni. Non si 
può trascinare ulteriormente 
questa trattativa, e dopo la 
consultazione elettorale i tem
pi per la costituzione del nuo
vo governo non si prevedono 
brevi. Cosi la vertenza rischia 
di scivolare a fine anno scola
stico, esposta ad accomoda
menti del contratto al ribasso, 
ma anche a tutte le tentazioni 
corporative. 

Come dire che sorge Io 
spettro del blocco di esami 

- e scrutini? -

Certo, anche se i sindacati 
trattanti hanno sottoscritto nel 

codice di autoregolamenta
zione il divieto di bloccare 
questi servizi, peraltro previsto 
dalla stessa legge 146. 

Non temete che sotto ele
zioni U governo faccia un 
regalo anche a voi, come 
del resto avvenne col prece
dente contratto? . 

Questo rischio esiste. Ma da 
una parte allora la situazione 
economica del paese era ben 
diversa da oggi; dall'altra con
lido nella tenuta delle orga
nizzazioni sindacali nel re
spingere manovre elettorali, 
vincolate come sono alla piat
taforma che hanno presenta
to. Una piattaforma, la nostra, 
che non si accontenta di man
ce. Non è a costo zero la ri
chiesta di valorizzare la pro
fessionalità e di istituire il 
«budget» d'istituto per le nuo
ve attività, si tratta di spostare 
risorse verso la scuola. 

Intanto la Conflnduatrla 
spara a zero contro U vostro 
contratto, ne vuole 11 rinvio 
assieme agli altri del pub
blico Impiego. 

È paradossale che gli indù-

stnali non abbiano raccolto la 
sfida di qualità proposta da 
noi. Tanto più che non man
cano contraddizioni nella 
Confìndustria. Se il vicepresi
dente Carlo Patrucco si sca
glia contro il rinnovo contrat
tuale e contro le nostre propo
ste, il responsabile della for
mazione G.Carlo Lombardi le 
novità le ha còlte. Una con
traddizione fra chi ciecamen
te dice di no a tutto, e chi inve
ce capisce che sulla scuola 
occorre investire eliminando 
gli sprechi. La Confindustria 
ha perso l'occasione di essere 
un interlocutore, per quanto 
difficile, su questo terreno. ,. 

In questa vicenda c'è una 
novità. Lo Snals è con voi, 
mentre prima . sembrava 
pendere di più verso I co-
bas. Che succede? 

Succede che c'è una positiva 
convergenza sugli obiettivi 
contrattuali. Lo Snals avverte i 
pencoli di una conclusione 
conflittuale e ingovernabile 
dell'anno scolastico, con la 
prevalente immagine d'una 
scuola allo sbando, deteriora
ta e corporativa. Si apprezza il 

rigore delle richieste confede
rali, che puntano contempo
raneamente alla tutela del po
tere d'acquisto delle retribu
zioni e alla politica del rientro 
dall'inflazione. , ». ,- _ ., 
• Questa volta gli Insegnanti 

vi seguono? 
Avvertiamo un consenso non 
corporativo, perchè è diffusa 
la sensazione che al governo • 
della scuola non interessa' 
nulla: un'offesa a chi lavora in J 
una delle istituzioni sociali più ' 
delicate del paese. Infatti con 
lo sciopero del 23 marzo met
tiamo in gioco l'identità dei la
voratori della scuola. E le no-
stie rivendicazioni rispondo
no a criteri nuovi di valorizza
zione della funzione docente 
sganciati dall'anzianità, cen
trati sul riconoscimento dei ti
toli e delle esperienze profes
sionali degli insegnanti. Per 
non parlare dei nuovi stru
menti per affrontare esigenze 
nuove come la prevenzione 

" alla tossicodipendenza, Tinte- ' 
• grazione scolastica degli im

migrati; e dell'aggressione agli 
sprechi e alle diseconomie. • 

•. • - >. OR.W. 

«Bisogna cominciare a risanare», dice il governatore. E intanto Gaspari fa marcia indietro sugli aumenti ai dirigenti statali 

Ciampi, la stangata subito dopo il 5 aprile 
Bisogna cominciare a risanare la finanza pubblica 
italiana. Il governatore della Banca d'Italia rinnova il 
suo invito, sinora rimasto inascoltato. Ciampi non si 
illude, bisognerà aspettare le elezioni. Ma subito do
po, via con la stangata. Intanto, sommerso dalle cri
tiche per l'aumento concesso agli statali, il ministro 
Gaspari ritratta: «Era solo una norma generale, non 
se ne farà nulla, perora». > 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. - La Banca d'Italia 
non crede ad una manovra 
economica pre-elettorale. -1 
conti dello Stato vanno a roto
li, la Finanziaria e abbondan
temente saltata, e le stime par
lano di uno scostamento di cir
ca 20mila miliardi rispetto agli 

obiettivi. Ma il governatore 
Carlo Azeglio Ciampi non si il
lude: prima delle elezioni non 
arriverà nessuna manovra 
«correttiva», nessuna stangata. 
Piuttosto - ha confidato ieri 
Ciampi a Basilea, al termine 
dell'Incontro tra I governatori 

delle banche centrali del grup
po dei dieci (i sette «grandi» 
più Olanda, Belgio e Svezia) -
«c'è da augurarsi che si comin
ci ad operare subito dopo le 
elezioni». 

Risanare è possibile, anche 
in tre anni e mezzo, cioè nei 
tempi Imposti dagli accordi di 
Maastricht «Basta cominciare», 
sostiene il governatore. Come 
a dire che sinora non è stato 
fatto nulla. Ma è necessario 
che ognuno faccia la sua par
te. Un invito rivolto qualche 
giorno fa dalla Banca d'Italia 
sia a imprenditori e sindacati 
(per un accordo sulla politica 
dei redditi nel settore privato), 
sia al governo, affinché man
tenga l'impegno preso di tene
re le retribuzioni degli statali 

entro il tetto del 4,5% nel 1992 
e del 4% nel '93, onde evitare 
nuovi sfondamenti nel bilan
cio dello Stato. 

Ma come si sa, su questo 
punto la polemica si è fatta già -
aspra: un piccolo emenda
mento al decreto che aumenta 
gli stipendi alle forze di polizia 
(e che già di per sé comporta
va una spesa di 850 miliardi, 
superiore ad ogni previsione) 
prevedeva l'indicizzazione 
della retribuzione dei dirigenti 
dello Stato, civili e militari, «alla 
media degli incrementi retri
butivi realizzate dalle altre ca
tegorie di pubblici dipendenti 
nell'anno precedente». Una 
media dell'8,1%, molto lonta
na dal 4,5% programmato. 

Remo Gaspari, ministro de

mocristiano della funzione 
pubblica e principale imputato 
di questo provvedimento scas
sa-bilancio, sembra oggi di
sposto a rimangiarsi tutto, al
meno a parole. I dirigenti? non 
si illudano. I magistrati nem
meno. I «tetti» posti dall'ultima 
legge flnanzlana agli incre
menti retributivi degli statali, 
«dovranno essere rispettati per 
rutti i dipendenti pubblici, 
quindi anche per i dirigenti». 
«Si tratta di una norma pro
grammatica - continua Gaspa
ri - inserita per iniziativa di altri 
ministri, pnva di copertura e 
quindi senza applicazione pra
tica, per ora». Da notare nella 
prosa del ministro, sia l'ele
gante scaricabarile verso I suoi ' 
colleghi di governo che quel 

«per ora», piccolo capolavoro 
di suspense elettorale. E infatti, 
a scanso di equivoci, il segreta-
nò confederale della Cgil Alfie-
ro Grandi chiede che l'inter
pretazione - restnttiva fornita 
adesso da Gaspari venga san
cita in modo chiaro in sede di 
conversione di uno del prossi-
midecreti. '--• . - - • • . • • 
-Dal canto suo, il sindacato 

autonomo dei dirigenti statali, 
Dirstat, respinge le polemiche 
riguardanti lo sfondamento del 
tetto, e chiede la definitiva 
aprovazione della norma da ; 
parte del Parlamento. Bisogna 
considerare che l'obicttivo di
chiarato di questo sindacato è 
l'adeguamento degli stipendi a 
quello dei dirigenti delle im
prese private. Una marcia che 

già l'anno scorso ha raggiunto 
qualche obicttivo, visto che gli , 
stipendi dei circa ottomila diri
genti statali si sono rivalutati lo > 
scorso anno dell' 11,7%. ••>>> *•• 

Nel settore del pubblico Im
piego è ovviamente già comin
ciata la rincorso: anche i giudi
ci di Magistratura Indipenden
te hanno chiesto la scorsa set
timana l'aboliziont del tetto 
del 4,5% imposto anche alle lo
ro retribuzioni. Ma la norma 
approvata la settimana scorsa 
dal Senato potrebbe innescare 
una reazione a catena tra tutti ' 
gli statali, per i quali (scuola a 
parte) è prevista dopo le ele
zioni - stando a quanto riferito 
dallo stesso Gaspari - l'apertu
ra delle trattative per il rinnovo 
del contratti. »•-

Generali 
Ottimistiche 
previsioni 
di bilancio 

Per le Assicurazioni Generali si profila un bilancio in 
leggero miglioramento» che dovrebbero consentire alla 
maggiore compagnia di assicurazioni italiana di «remu- _ 
nerare gli azionisti con la consueta soddisfazione». Lo 
anticipato il suo presidente Eugenio Coppola di Canza-
no (nella foto) in un'intervista che apparire oggi su un ' 
quotidiano romano. Sempre stamane, si riunisce a Ro
ma il consiglio di amministrazione della Compagnia 
tnestina. Nell'intervista Coppola di Canzano non spiega 
come verrà impiegata la liquidità derivante dall'ultimo 
aumento di capitale. Tuttavia, i'occhio è rivolto all'este
ro: «In Italia riteniamo la nostra presenza sufficiente», 
mentre - ha detto • «continuiamo a tenere d'occhio op
portunità di consolidamento delle nostre posizioni che 
possono presentarsi sui mercati esteri». 

Polo ferroviario 
Verrà firmata 
giovedì l'intesa 
Breda-Ansaldo 

Breda e Ansaldo firmeran
no giovedì alle 11 al mini
stero delle Partecipazioni 
Statale l'accordo per ope
rare congiuntamente nel 
settore ferroviario. Secon-

_ _ ^ ^ _ — — — _ „ ^ ^ _ do fonti del ministero an
che l'intesa Eni-Iri nelle 

acque è vicina. Com'è noto, sono interessate le società 
Italgas e Idrotecna. Nel settore dell'informatica non è 
tramontata l'ipotesi di un accordo Iri-Olivetti. I! gruppo 
di Ivrea potrebbe rientrare anche nel discorso legato al
l'aumento di capitale della Joint-venture italo-francese 
della Sgs-Thomson. - „ - » -

Italcementi 
Indagini Antitrust 
sull'acquisizione 
Calcementi jonici 

Nuova indagine nel setto
re cemento da parte del
l'Autorità antitrust su una 
presunta restrizione alla 
concorrenza. La commis
sione guidata da France-

_ _ _ _ _ „ _ _ _ „ „ _ sco Saja > ha deliberato 
l'avvio di un'istruttoria sul- ' 

l'acquisizione da parte del gruppo Italcementi, tramite 
la controllata Cemensud, dell'intero capitale sociale • 
della Calcementi jonici, attiva nella vendita all'ingrosso ' 
di cemento di importazione proveniente dalla Grecia in 
Calabria, Basilicata, Campania e Puglia. Secondo l'Au- -
thority, «è emerso che l'operazione di concentrazione • 
in esame comporterebbe un rafforzamento delia posi
zione della società acquirente soprattutto in Calabria», r 

Standard&Poor 
declassa 
i certificati 
della Banca Crt 

La Standard & Poor ha ab
bassato > il «rating» alle 
emissioni di lungo termine , 
e ai certificati di deposito 
della Crt (Cassa di rispar
mio di Torino), assegnan
do loro i! voto «single-a-
plus» al posto di «double-

a- minus». Per i certificati di deposito a breve termine e i 
commercial papere il 'rating' viene abbassato ad a-1 da 
a-l-plus. Declassati anche i «commercial papere» della ' 
Crt financial corp., garantiti dalla Crt Alla base del de- ( 

classamento «il continuo detenorarsi dei profitti, colpiti '• 
dai massicci investimenti nelle nuove filiali, nel perso
nale e nelle tecnologie informatiche in una fase in cui si 
restringono i margini di profitto derivanti dagli impie
ghi». ' ' . : ' - .-. -,» .. . ' . it 

Scatta oggi 
la «trasparenza 
bancaria» 
sui versamenti 

Da oggi occhio alla valuta 
di accredito del contante 
versato sul proprio conto 
corrente bancario: entra 
in vigoie infatti l'articolo 7 
della legge sulla «traspa-

_ „ ^ _ renza bancaria» che impo
ne alla banca, in caso di 

versamento di denaro contante, di assegni circolari del- , 
lo stesso istituto e di assegni bancari tratti sullo stesso 
sportello, di riconoscere la medesima valuta della data 
di versamento. Si tratta dell'unica norma della nuova ; 
legge ad entrare in vigore.mentre, per le altre, gli utenti i 
bancari dovranno aspettare il prossimo 10 luglio. Intan
to, l'Adusbef, l'associazione di difesa degli utenti ban
cari, ha messo in guardia i risparmiatori a fare attenzio
ne sulle valute di accredito dei propri versamenti ed in
vita i correntisti a verificare la corretta applicazione di 
questa nuova disciplina delle valute. In contrario, l'Adu
sbef si aspetta che gli utenti segnalino eventuali ina
dempienze. " -* i • i >• ' , , • , • • 

FRANCO BRIZZO 

\ Il Pds: pubblicare la «relazione di cassa» prima del voto. Convegno su Italia ed Europa 

«Tutta la verità su entrate e uscite» 
Andreotti teme le nuove cifre del deficit 

ANTONIO POUJO SAUMBINI 

• • ROMA C'è qualcosa di più 
del semplice ottimismo eletto
rale. C'è il tentativo di inganna
re l'opinione pubblica. Vin
cenzo Visco, ministro delle fi
nanze del governo ombra del, 
Pds, chiede a Carli (Tesoro) e 
Pomicino (Bilancio) di uscire 
allo scoperto e di assumersi fi
no in (ondo le loro responsabi
lità. È l'unico modo per far par
lare quel «convitato di pietra» 
che si chiama Europa, il vinco
lo più stringente per il futuro 
parlamento e il futuro governo. 
E ancora più stringente per le 
tasche degli italiani. Lo scan
dalo va fermato. Consiste in 
questo: è ormai invalsa l'abitu
dine dei governi a presentare 
la relazione di cassa oltre i ter
mini previsti dalla legge, la fine 
di febbraio. Tutto le volte la 
stessa manfrina: non sono 
pronti i conti sulle entrate e 
sulle uscite, dateci ancora un 
po' di tempo per raccoglierli e 
presentarli. Il problema è che 
•< tosta volta il voto di aprile è 11 

a spaventare chi lirma leggi fi
nanziarie fasulle e siccome 
non è conveniente presentare 
un documento economico dal 
quale risulterà evidente che l'I
talia post-elettorale dovrà sop
portare un'altra stangata di 20-
25 mila miliardi di lire dopo 
averne - appena sopportata 
un'altra che non darà i frutti 
sperati, allora è meglio tacere. 
E proprio questo hanno scelto 
di fare sia il ministro Carli che il 
suo collega Pomicino. Nessu
no dei due (la relazione di 
cassa viene firmata dal mini
stro del Tesoro) ha intenzione 
di accelerare la pratica, di sfi
dare i rigori del giudizio eletto
rale sulla base di cifre precise e 
ragionamenti fondati. Meglio 
ripararsi • malamente - dietro il 
piccone di Cossiga. Meglio di
menticare che Andreotti non 
ha mai collezionato tante cla
morose bocciature e censure 
dalla Cee, dal Fondo Moneta
rio, dalla Banca d'Italia come 
negli ultimi mesi. Meglio sfug

gire a tutti i problemi reali, ai 
nodi spinosi (Napolitano). Di
ce Visco: «Le notizie sull'anda
mento della finanza pubblica 
sono troppo preoccupanti. 
Ogni ritardo nella pubblicazio
ne della relazione di cassa, in 
modo da poter disporre delle 
cifre ufficiali sul disavanzo 
1991 e sugli andamenti effettivi 
del 1992. avrebbe finalità 
esclusivamente elettorali e 
confermerebbe la vocazione 
di questo governo ad eludere 
le proprie responsabilità. In so
stanza, a ingannare l'opinione 
pubblica». Rincara la dose il 
deputato Giorgio Macciotta: 
•Gli ottomila miliardi in meno 
di entrate rispetto alle previsio
ni erano ampiamente prevedi
bili. Noi del Pds l'avevano pre
visto, i ministri economici han
no chiuso le orecchie». E il fi
scalista Victor Ukmar «I dati 
del bilancio statale sono falsi e 
da bancarotta fraudolenta poi
ché non tengono conto dei 65 
mila miliardi di debiti fiscali e 
le entrate sono gonliate artifi
ciosamente». Una svolta è però 

impossibile oggi, dice ancora 
Ukmar, «senza un cambiamen
to politico». 

Non è un caso che ad un 
convegno promosso dal Pds 
sull'Italia dopo Maastncht si 
parli di conti pubblici naziona
li. È il punto dolente, il vincolo 
che l'Italia non riesce a supera
re e che tuttavia subordinerà 
qualsiasi decisione politica ed 
economica. È' lo scoglio sul 
quale sono naufragati l'euro
peismo di cui si vanta Andreot
ti e l'ottimismo arruffone di Po
micino. Tutto questo non può 
far dimenticare (lo dice Cic
chetto) «la pessima gestione 
che ci ha già portato fuon dal
l'Europa. I tanto vantati suc
cessi degli anni '80 hanno rive
lato tutta la loro fragilità: ab
biamo gettato al vento gli spazi 
di nsanamento aperti dalla 
congiuntura intemazionale fa
vorevole». 

Il giudizio del Pds sui trattati 
di Maastricht è preciso: voterà 
a favore della ratifica del tratta
ti, ma non considera chiusa la 
partita. Tanto più che gli stessi 

trattati risulteranno stretti se la 
Comunità nei prossimi anni fa
rà posto a nuovi membri (Co-
lajanni). Intanto, però, è stato 
rovesciato il paradigma euro
peista: al centro dell'impegno 
dei partners non c'è più la cre
scita e la piena occupazione, 
bensì una gestione rigida delle 
politiche di bilancio e moneta
ne, Il rischio è quello di una 
Europa degli squillbn. L'eco
nomia divergente rispetto ai 
partners più forti ha emargina
to anche politicamente l'Italia, 
l'ha legata ancora più stretta
mente al carro tedesco quan
do si tratta di scegliere se aiuta
re la crescita o tamponare l'in
flazione, ha facilitato chi in Eu
ropa ha tutto l'interesse a ntar-
dare l'unione (il rifenmento di 
Andnanl è sempre ai tede
schi). Rende ancora più pen-
colose le asimmetrie di Maa
stncht, quella tra vincoli mone-
tari ed Europa sociale innanzi
tutto (ne ha parlato Emilio Ga-
baglio). L'economista Luigi 
Spaventa, autore insieme con 
Mano Monti della lettera che 

Vincenzo Visco 

ha posto i partiti sotto accusa 
per le incoerenze europee, ha 
riproposto le sue tesi sulla fi
nanza pubblica ringraziando il 
Pds dell'attenzione alla sua ini
ziativa. C'è un'altra asimmetria 
• ha detto • quella del sistema 
monetario europeo- c'è una 
moneta forte che vincola le al
tre, il marco. «Dobbiamo tener
ne conto, t.ct senso che biso
gna diro chiaramente se si vuo
le uscire dallo Sme o no e in 
questo caso accettarne tutte le 
conseguenze». A partire dagli 
alti tassi di interesse 

Bankitalia frena gli entusiasmi degli istituti del Sud 

«Meridione, le banche 
restino al loro posto» 
• • ROMA Mentre il senato
re de Nino Andreatta, presi
dente della commissione Bi
lancio del Senato, afferma • 
che le banche al sud sono 
inefficienti come le aziende, l 
e le istituzioni finanziarie re
clamano un ruolo primario „ 
nel nlancio dell'economia 
meridionale, la Banca d'Italia 
getta acqua sul fuoco. L'ha 
fatto ieri il direttore centrale 
per la ncerca economica di • 
via Nazionale Pierluigi Cioc
ca a un convegno della Fime, * 
il quale ha affermato che 
«esiste una questione econo- . 
mica ma non una questione 
finanziana meridionale», i e • 
che i problemi della finanza 
al sud «non sono di natura di
versa da quelli che l'intero 
paese è impegnato a risolve
re». Se è vero quindi che «le • 
aziende di credito meridio
nali sono meno efficienti e il 
rendimento degli impieghi è 
di due punti superiore alla 
media», non è invece vero • 
che «la disponibilità di fondi • 

per le imprese sia inferiore al 
sud».La posizione dell'istituto 
di emissione è sembrata per
tanto notevolmente distante 
dalle tesi del vicepresidente 
della Bere (la banca nata per 
lo sviluppò dell'Est) Mario 
Sarcinelli, che aveva chiesto 
di «ripensare alla funzione 
del banchiere». Secondo Ni
no Andreatta poi, che ha 
bocciato la politica sinora ; 
condotta per il sud, per far ' 
decollare i progetti ci vorrà ' 
tra l'altro una forte «integra
zione tra credito e medio ter
mine e credito ordinario» e 
incentivi fiscali per attrarre 
investimenti. Una tesi questa 
condivisa dal direttore gene
rale della Confindustria, In
nocenzo Cipolletta. A giudi- •' 
zio, Invece, del direttore del 
Fondo intebancario Paolo 
Savona il differenziale di pro
duttività manufatturiera tra 
sud e nord (il 38% in base a 
stime 1986) potrà essere ri
dotto solo «uscendo dalla po
litica di compensazione si-

nora attuata e passando alla 
realizzazione di infrastruttu
re». Della stessa opinione è ' 
parso l'ex amministratore " 
straordinario delle Fs Mario 
Schimbemi il quale ha fatto 
notare che «si parla di alta ve-, 
locità, ma al sud la rete è in 
prevalenza a binario uni
co»). 

Da parte della Fime (la fi
nanziaria meridionale che " 
dipende dall'Agensud) si è 
detto che le distanze tra nord ' 
e sud esistenti potranno ac
corciarsi peto solo se verran- . 
no migliorati - gli strumenti • 
economici . e Finanziari. A -r 

3uesto proposito il suo presi- -
ente Sandro Petriccione ha 

sostenuto l'esigenza di «sop
primere l'elefantiaco appara-

' to straordinario per il mezzo
giorno», espressione di «un ' 
apparato politico- burocrati
co regolatore di interessi par
ticolari», e che ha finito per 
creare «un ambiente produt
tivo fondato sulle sovvenzio
ni». 
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Assicurazioni Re auto 

Illegali per i consumatori 
gli aumenti tariffari del ?90 
La Consulta deve decidere 
M KOMA. Aria di tempesta 
|x-r le compagnie di assicura
zione. Nel ramo Re auto hanno • 
perso 1.600 miliardi nel '90 e ' 
nel '91 le cose sono andate an
cora persie-. Perqucsto si chie
deva a gran voce la riforma del 
vttore. che però 0 andata a 
picco alla Camera, insieme al- -
la leiyje sull'obiezione di co
scienza. E a quella mazzata ri
schia ora di aggiungerli un 
nuovo infortunio. La Corte Co
stituzionale sta infatti per esa
minare un'ordinanza del Tar 
del Lizio, secondo il quale 
-non 0 manifestamente infon- -
«lato il dubbio di illegittimità 
costituzionale», sollevato dal-
l'organizzazione dei consuma-
tor del Codacons. nei confron
ti degli aumenti delle tariffe Re 
.mio. scattati il primo maggio 
'W (2,4'fc in più del premio pu
ro e aumenti dei caricamenti). 
Il problema, spiegano quelli ' 
del Codacons, è la commissio
ne Filippi del ministero dell'In
dustria, la quale svolge per le 
tariffe Re auto lo stesso esame 
preliminare che la Commissio
ne centrale prezzi (Ccp) svol
ge per le tanlfe elettriche e te
letoniche (tutti questi provve
dimenti sono poi approvati dal 
Cip). Tuttavia, mentre la Ccp 0 • 
formata da esperti, anche del 
mondo dei consumatori, la ' 
commissione Filippi 0 invece . 
composta solo da esperti scelti 
dal ministro, per la maggior , 
parte legati alle compagnie di . 
assicurazione. 11 conflitto na

sce dal fatto, spiegano quelli 
del Codacons, che «le presta
zioni patrimoniali imposte ai 
cittadini, e quindi anche le ta
riffe Re auto, devono essere 
detcrminate per legge. Ma poi-
che le tariffe approvate dal Cip 
vengono decise per via ammi
nistrativa, la prassi costituzio
nale prevede che si possa pro
cedere in questo modo, solo 
se alla determinazione del 
prezzo abbiano concorso i 
rappresentanti degli utenti». Di 
qui i dubbi del Tar e il ricorso 
alla Corte. «Secondo me - dice 
Riccardo Bruzzani. deputato 
del Pds, esperto del settore - la 
Consulta lascerà le cose come 
stanno, ancne perche le tariffe 
Re auto possono considerarsi 
sta prezzi amministrati, che 
prezzi • controllati». Tuttavia, 
nel caso in cui la Corte non do
vesse essere di questo avviso, 
decadrebbero tutti gli aumenti 
decisi sulle Re auto dal '90 ad 
oggi. Non solo. Visto che la 
commissione Filippi sta per 
riunirsi di nuovo e che le com
pagnie di assicurazione chic-
dono aumenti di circa il lft.'ó, 
anche questi nuovi rialzi fini
rebbero per saltare. Va infine 
ricordato che la riforma del 
settore prevedeva la liberaliz
zazione dei prezzi e maggiori 
garanzie per i risarcimenti de
gli assicurati. Ma dopo il capi
tombolo alla Camera, ora i 
tempi si allungano. E il gover
no al prossimo Consiglio dei 
ministri dovrà presentare un 
nuovo decreto. OAI.C. 

Dopo 10 giorni di purgatorio 
riammessi a piazza Affari 
i titoli al centro del giallo 
finanziario Auletta-Gennari 

Banca Nazionale Agricoltura 
e Interbanca perdono il 4% 
Sospese per eccesso 
di ribasso le Bonifiche Siele 

Tornano Bonìfiche e Bna 
e in Borsa è subito naufragio 
Disastroso debutto in Borsa dei titoli legati alla Ban
ca Nazionale dell'Agricoltura, alla riammissione do
po la sospensione decretata una decina di giorni fa 
dalla Consob. Le azioni della Bonifiche Siele, la fi
nanziaria che controlla la banca, hanno ceduto il 
12% pur in presenza di scambi più che modesti. Una 
vicenda dai molti contorni ancora oscuri. Critiche 
da Cigliana e Bellocchio. 

ALESSANDRO QALIANI 

• B ROMA. È bastato un ordi
ne di vendita di 200 azioni Bo
nifiche Siele • un ordine del va
lore di ti milioni - per provoca
re lo scoraggiamento degli 
operatori di Borsa. A circa die
ci giorni dalla loro sospensio
ne, i titoli della cassaforte della 
Banca nazionale dell'Agricol
tura, sono tornati ieri a Piazza 
Affari. Ma nessuno li ha voluti 
comprare. Dopo due rinvìi per 
eccesso di ribasso si e cosi de
ciso di non rilevare il prezzo 
delle azioni ordinarie, rispar
mio e risparmio non converti

bili della finanziaria. Le Bonifi
che Siele, infatti, venivano 
snobbate e , crollavano a 
30.000 lire, rispetto alle 34.100 
lire del 26 marzo, quando in 
seguito al «giallo» della contesa 
tra ii finanziere Giuseppe Gen
nari e il conte Auletla Armeni-
se. i titoli erano stati tolti, per 
ordine della Consob, dal listi
no. Lo stesso Gennari, in un'in
tervista rilasciata nei giorni 
scorsi, aveva previsto le diffi
colta di Bonifiche: «Non esiste 
più flottante», aveva detto, qua
si a scoraggiare i possibili ac

quirenti (il dottante mlatli so
no le azioni di una società ef-
lettivamente negoziabili in 
Borsa). E aveva aggiunto: «Le 
azioni sono tutte conservate in . 
portatogli solidi, come quello 
del conto, del Credit e mio». 

Anche i titoli della Bna han
no registrato un netto calo. \M 
ordinarie sono scese del 
3,93'tl. le privilegiate dello 
0,69"u e le risparmio non con
vertibili del 5,68%. Inoltre la 
giornata nera ha coinvolto an
che i titoli di Interbanca, la 
banca di credito a medio ter
mine del gruppo Bna, al cenlro 
di uno scontro tra il conte Au-
letta e il finanziare Micheli che, 
con il passaggio di tutto il pac
chetto Bonifiche a Gennari, 
sembrava dovesse finalmente 
mettere line ai suoi guai. Ma lo 
stop dato dalla Consob a Gen
nari ha messo in fuga gli ope
ratori e Interbanca ieri ha visto 
i suoi titoli calare del 1,91%, 

Intanto sulla mancata scala
la di Gennari a Bonifiche la 

cortina fumogena non accen
na a diradarsi. I punì: oscuri re
stano tanti. Ieri ha parlato Fau
sto Cigliana. il commissario Fe-
derconsorzi che più era restato 
ai margini della vicenda (Lo
catela e soprattutto Gambino, 
gli altri due commissari del co
losso agricolo in liquidazione, 
hanno invece svolto un ruolo 
attivo al fianco di Gennari). 
Per Cigliana nella vicenda Bna-
Gennari «c'era molta fantasia e 
molta immaginazione». Il pia
no infatti' pare fosse quello di 
vendere la Bna e aumentare il 
capitale di Bonifiche, tramite 
un consorzio di banche, di cui 
Gennari sarebbe slato il brac
cio esecutivo, le quali, a loro 
volta, avrebbero anche ceduto 
alla finanziaria i loro crediti 
verso Fedcrconsorzi. Ma Ci
gliana di fronte a questo pro
getto scuote la testa: «un piano 
interassante, ma a livello teori
co». «Se un creditore - spiega -
conferisce in una società quo
tata i propri crediti, questa so

cietà da un lato diventa auto
maticamente non quotabile 
perche le manca il flottante. In 
più, cambiando lo scopo della 
società, si dovrebbe dare i! di
ruto di recesso (scioglimento 
dei vincoli contrattuali, ndr) 
tigli azionisti di minoranza e di 
nuovo scompare il flottante». 
Inoltre per Cigliana non si sa
rebbe mai potuto costituire un 
grande «polo finanziario del 
mondo agricolo, vendendo la 
B n a . . ,. ; : , > . . - : - - • 

Su tutta la vicenda anche il 
capogruppo del Pds alla com
missione Finanze della Came
ra, Antonio Bellocchio, si e 
espresso molto criticamente. E 
in un'interrogazione al presi
dente del Consiglio, Giulio An-
dreotu, ha chiesto «quale se
guito intenda dare alla costata
zione, da parte della Consob, 
che nulla è mutato circa la pro
prietà di Bonifiche Siele» e più 
ampi chiarimenti sulle connes
sioni di questa vicenda col ca
so Fedcrconsorzi. > .-' \ 

Attraverso la Cofilp, via libera olandese all'aumento di capitale 

Isvap: «Commissariare Tirrena» 
Aegon rilancia: interverremo noi 
L'Isvap non si fida della capacità degli Amabile di ri
sanare la Tirrena e chiede a Bodrato il commissaria
mento della compagnia di assicurazione. Ma la Co
filp si dichiara disponibile a partecipare con 35 mi
liardi all'aumento di capitale di Tirrena. In cambio 
gli Amabile e gli Apuzzo si farebbero da parte la
sciando ai nuovi soci la gestione del gruppo. Dietro 
la Cofilp gli olandesi della Aegon. 

GILDO CAMPESATO 

^m ROMA. Commissariamen
to per la Tirrena: e il verdetto , 
dell'lsvap, la «Consob» delle * 
assicurazioni. La decisione è , 
stata presa ieri dal consiglio di ' 
amministrazione dell'istituto di \ 
vigilanza nonostante un tenta
tivo di salvataggio in extremis 
che ha visto protagonista la 
Cofilp, finanziaria della Banca > 
Popolare di Novara. La parola 
adesso passa al governo. L'I
svap si e limitata ad una «pro
posta»- la decisione effettiva 
sul commissariamento spetta 
al ministro dell'Industria Guido 
Bodrato che potrebbe anche • ' 
decidere in maniera diversa da . 
quanto proposto dall'lsvap. Lo 
stesso istituto di vigilanza, del 

resto, ha lasciato la porta aper
ta a soluzioni meno drastiche. 
La richiesta di commissaria
mento, spiega una nota, 0 sta
ta decisa in quanto «manca un 
concreto e valido piano di in
tervento atto alla ncapilalizza-
zione della società in tempi 
brevi ed in misura adeguata. 
Ciò non toglie che se nel frat
tempo si configurasse concre
tamente un piano di intervento 
idoneo a superare i rilievi for
mulati dal controllo, l'Isvap sa
rà disponibile a fornire ogni 
possibile contributo tecnico». 

Ambienti dell'Ania, l'asso
ciazione tra le compsgnie assi
curatrici, ritengono la proposta 
di commissariamento della 

Tirrena «una conferma delle 
difficoltà in cui si trova il mer
cato assicurativo nel settore 
autoveicoli» e ribadiscono che 
«tariffe del tutto insufficienti"' 
hanno pesanti effetti destabi
lizzanti: è grave che si sia la- „• 
sciata cadere la legge di rifor
ma della RcA che avrebbe per
messo di meglio Ironteggiare " 
questa situazione». 

Il commissariamento della 
Tirrena comporterebbe • una 
drammatica uscita di scena 
delle famiglie Amabile •• ed 
Apuzzo che attualmente con
trollano un istituto assicurativo 
assai vicino alla Democrazia 
Cristiana tanto che il suo preci
dente, Giovanni Amabile, è 
stato eletto senatore nelle liste 
scudocrociatc. 

Il cavaliere bianco che po
trebbe trarre d'impaccio gli 
Amabile evitando loro ulteriori 
guai, magari anche giudiziari, 
si chiama Aegon. Il potente 
gruppo assicurativo olandese 
si e mosso sinora con i piedi di 
piombo: interessato alla Tirre
na per penetrare nel mercato 
italiano, si e mostrato tuttavia 
titubante sulla partecipazione 
all'aumento di capitale neces
sario a risistemarc i conti, te- ' 

mendo di rimanere incastrato 
. nelle secche impenetrabili del 

bilancio della Tirrena. Ieri pe-
rò, proprio mentre si riuniva il 

' consiglio di amministrazione 
"dell'lsvap, gli olandesi hanno 
. rotto gli .indugi. La Cofilp.. fi-
• nanziaria' della Banca Popola

re di Novara, ha deliberato la 
sottoscrizione del 15% (35 mi
liardi) dell'aumento di capita
le sociale da 90 a 200 miliardi. 
La Cofilp interverrà quale man-
dataria della Aegon che pren
derà nelle sue mani la guida 

1 della società. Secondo gli ac
cordi, tutti i membri delle fami
glie Amabile e Apuzzo lasce
ranno i loro incarichi tranne 
Giovanni Amabile che resterà 
presidente senza incarichi 
operativi. Nel consiglio di am
ministrazione della Tirrena 
scenderebbero i rappresentan
ti della Aegon e degli altri azio
nisti che avranno sottoscritto 
l'aumento di capitale. Si tratta 
adesso divedere se questo pia
no verrà ritenuto valido da Bo
drato o se il ministro lo accan
tonerà decidendo il commis
sariamento della Tirrena. Di 
coitocene in un caso o nell'al
tro il regno degli Amabile e Vir
tual mente finito. , 

I sindacati nazionali a Crema. Giovedì al ministero 

«Senza questo consorzio 
l'intesa Olivetti non c'è» 

DAL NOSTRO INVIATO 

CIOVAMNILACCABÒ 

• • CRIiMA (Cremona). Quan
do Cesare Damiano depone il 
microfono, la gente non ap
plaude né fischia. La grande 
voglia di sfogare una rabbia 
troppo a lungo trattenuta pro
lunga l'assemblea, una conci
tata discussione, come un fiu
me in piena, tra i lavoratori e ' 
Oamiano e gli altri due leader 
nazionali, Roberto Di Maulo e 
Luciano Scalia. Due ore di ; 
un'assemblea turbolenta. È un ' 
clima di fiducia condizionata. 
Giovedì rincontro decisivo al • 
ministero del Lavoro, con Ma
rini per verificare la fattibilità ' 
del consorzio che nell'accordo 
del 16 febbraio dovrebbe rim- ' 
piazzare lo stabilimento Olivet
ti. La Regione, la Provincia e il 
Comune hanno già dichiarato ' 
la loro indisponibilità a soste
nere il consorzio, cosi come 0 
progettato dall'intesa. E allora? 
«E allora, se manca il consor
zio, cade una garanzia per la 
validità dell'accordo», ripetono 
Damiano, Scalia e Di Maulo. 
Damiano: «Viene meno un 
presupposto, perche l'accordo 
si fonda su garanzie certe per il 
posto di lavoro. L'altra condi

zione, la cui inosservanza può 
inficiare l'intesa, 0 il decreto da 

• approvare entro il 21 marzo 
• sulla mobilità». Non è un pro-
. blema solo di Crema, ma di 
• tutto il gruppo, sottolinea Da-
; miano. Dunque, dopo il chiaro 

rifiuto degli enti locali (anche 
la Uil lombarda ha comunica
ta giovedì che senza il consor
zio l'accordo e da rifare), la 
vertenza Olivetti si accinge a 
imboccare una fase nuova. Il 
segretario regionale Cgil Mario 
Agostinelli parla . in modo 
esplicito di «palese crisi del
l'accordo con il coinvolgimene 
lo dell'azienda, del governo e 
della Regione, per dare certez-

• za alla difesa del posto di lavo
ro e ndefinire il futuro indu
striale dell'area». Ma la gente 
sembra reticente, sospettosa. 
Non e più la generosa elargitri-
ce di facili applausi. Nemme
no quando Agostinelli getta un 
ponte che può annullare le di
stanze tra lavoratori e «nazio-

. nali». Quando imperioso dice: 
•Le divisioni sono anche tra voi 
e i lavoratori di Ivrea. Se l'ac
cordo e tuttora in discussione, 

L'Efim nega i soldi 
Protestano Sardegna 
e Porto Marghera 
• • ROMA L'Efim sotto accu
la. Da Porto Marghera a Ca- . 
gliari corre un comune filo di 
protesta del lavoratori del set
tore alluminio, scosso da una 
pesante crisi. Domani nel polo 
industriale di Venezia e previ
sta una manifestazione con
giunta imprenditon-lavoraton, 
promossa dall'Api, dalla Lega • 
delle cooperative e da Cgil, 
Oslo Uil. 

L'Efim ha nelle sue mani il 
destino dell'Alumix, società 
che gestisce gli stabilimenti ex-
Sava ed ex-Aluminia di Porto 
Marghera. Al centro del con
tenzioso! 160 miliardi stanziati 
dal governo e che l'azienda 
pubblica deve stornare al più 
presto nelle casse dell'Alumix. • 
In caso contrario, c'è il serio ri
schio di non pagare gli stipen
di di febbraio, sempre che la -
chiusura degli impianti non 
acceleri ben più gravi provve
dimenti. Il tutto, mentre si ad
densano le incognite sul futuro 
di decine e decine di piccole i 
fabbnche dell'indotto, i cui 
crediU sono stimati in 12-13 
miliardi di lire. ... . . . . 

Cresce intanto la tensione in • 
Sardegna. Ieri, quinto giorno di -
occupazione del tetto della se
de della Regione sarda, nel 
viale Trento a Cagliari. I lavora
tori della Alumix di Portove-
sme proseguono infatti la cla
morosa -manifestazione per 

l'occupazione, ricevendo atte
stati di solidarietà da tutta la 
Sardegna. Ieri una delegazio
ne dei Pds, guidata dal segreta
rio regionale Salvatore Chcr-
chi, ha manifestato pieno so
stegno all'iniziativa, diretta 
contro l'Efim, il governo e la 
stessa giunta regionale. In gio-
co-hannoconvenuto i lavora
tori e i dirigenti del Pds - non ci 
sono solo le sorti dell'azienda 
in crisi, ma l'intero settore pro
duttivo dell'alluminio, con 
conseguenze rovinose per ol
tre 3 mila lavoratori di tutto il 
Sulcis Iglesientc. 

All'origine dell'allarmante 
situazione - sottolinea il Pds -
non ci sono solo contingenti 
difficoltà di mercato, ma so
prattutto una condotta irre
sponsabile del governo e del-
l'Efim. «Non esiste un piano in
dustriale - ha detto Cherchi -, 
e l'Efim come gruppo indu
striale e inconsistente. In che 
non stupisce se aziende so
stanzialmente sane vengano 
risucchiate in una situazione di 
sbando». 

Ai lavoratori dell'Alumix. i 
dirigenti della Quercia hanno 
illustrato il «piano» del Pds per 
la difesa de1 polo di Portove-
sme. «Come per il settore mi
nerario, a palazzo Chigi non 
danno risposte chiare: si atten
de che passino le elezioni per 
assestare un colpo pesante». 

Cgil, rinviato lo scontro sul codice di comportamento 
Giudizio unanime sull'offensiva degli industriali 

«Confìndustria ci attacca» 
Rinviato ad aprile il confronto tra maggioranza e mi
noranza Cgil sulle regole di comportamento interno 
e il dibattito sulla piattaforma per la ripresa della 
maxitrattativa. Trentin espone i criteri del «codice», 
Bertinotti respinge «la centralità dei gruppi dirigenti». 
Dopo la tregua di Genova tra industriali e politici, la 
Cgil si sente «assediata» dall'offensiva di Confìndu
stria sulle relazioni sindacali. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• I KOMA. Cgil, tra maggio
ranza e minoranza il confron
to-scontro 0 rinviato al dopo-
elezioni. Per ben tre giorni, dal 
M al 16 aprile, il comitato Di
rettivo della Cgil sarà chiamato 
a discutere tutti i temi più -cal
di»; la piattaforma per la ripre
sa della maxitrattativa su con
trattazione, salario e scala mo
bile, la crisi industriale e gli ac
cordi di ristrutturazione, ma 
anche le cosiddette «regole di 
comportamento interno ed 
estemo» del gruppo dirigente 
Cgil. 

Non c'è stato dunque l'atte
so show-down tra la maggio
ranza ed «Essere Sindacato». 
Dopo i fortissimi dissensi 
espressi dagli esponenti dell'a
rea che fa riferimento a Fausto 
Bertinotti su quasi tutte le deci
sioni prese dalla Cgil in questi 
mesi (dal miniaccordo sul co
sto del lavoro all'intesa Olivet

ti) , m queste settimane Bruno 
Trentin aveva più volte chiesto 
alla minoranza -con toni mol
to duri - un'effettiva uniformità 
di comportamento rispetto alle 
scelte deliberate dagli organi
smi dirigenti. L'episodio più 
conflittuale, l'assemblea del 14 
febbraio al Lirico di Milano per 
una legge di proroga della sca
la mobile. 

Se il «codice» verrà inesso 
nero su bianco a meta aprile, 
Trentin ieri ne ha descritto le li
nce di fondo. In sintesi, il dirit
to al pluralismo nell'elabora
zione delle piattaforme e nella 
discussione e riconosciuto, ma 
pena rischi di scissione forza
la, vanno rispettate «le decisio
ni di volta in volta assunte dagli 
organismi dirigenti democrati
camente eletti», che non pos
sono . essere attaccate con 
«campagne». In secondo luo
go, ha detto Trentin, «bisogna 
privilegiare la logica di orga

nizzazione interna nspetto ai 
rapporti con partiti politici o 
Irazioni di essi». Infine, un forte 
appello all'unità interna d i . 
fronte alle tempesto di questa 
diflicile fase, che vede la Cgil 
quasi assediata, «le divisioni at
tuali - ha affermato il leader 
Cgil - appaiono più espressio
ne di scelle ideologiche che ., 
differenziazioni di carattere 
sindacale», e ripercorrendo la 
storia della Cgil «ben più pro
fondi» sono stati i dissensi regi
strali in passato. Il confine tra 
esprers'onc del dissenso e vio
lazione del «patto» di conviven- , 
za (e sull'altro versante, con 
l'organizzazione di una cor
rente rigidamente chiusa) 0 
certo molto sottile. Comunque, 
la minoranza (pur non dram
matizzando) non ha accolto 
bene la proposta di Trentin. 
«Ce un personale dissenso -
ha delto Fausto Bertinotti - sul
la cultura politica dell'organiz
zazione: di fronte alle difficoltà 
la Cgil non può chiudersi in 
una casamatta, ma valorizzare 
il dissenso e la pluralità di ini
ziativa». Il leader di «Essere Sin
dacato" contesta l'ipotesi (giù-
dicala implicita nel ragiona
mento di Trentin) di centralità ' 
degli organismi dirigenti sulla 
deiiiuc'razM di mandato. 

Altro tema, i rapporti con 
Cisl e Uil e quelli con Confìn
dustria. I.a Cgil nel suo com
plesso si sente quasi accer

chiala, di fronte all'«attivismo» 
della Cisl di D'Antoni e alla 
scelta degli industriali di far la 
pace coi partiti per regolare i 
conti col sindacato. «Î i Con
fìndustria - ha detto Trentin -
mira prima di tutto a colpire la 
Cgil perché e la forza che vuo
le produrre il rinnovamento 
più profondo nelle relazioni 
sindacali». Bertinotti accusa 
una volontà di affermazione di 
«un assolutismo d'impresa». 
Ottaviano Del Turco, numero 
due della Cgil, lancia una bat
tuta alla minoranza («Com
portatevi come i socialisti nel 
1984 »), invoca maggiore sensi
bilità (e più disponibilità) nei 
confronti di Cisl e Uil, anche 
sulla scala mobile, e chiede al
la maggioranza di Rimini «scel
te più coraggiose». Poi. rivolto 
a Confindustna: «era difficile 
che a Genova ripetesse gli ana
temi contro il sistema politico: 
il neo-presidente incaricato ha 
il compito di far pace col siste
ma politico». Del Turco ha usa
to toni molto preoccupati sul 
clima del paese, e ha afferma
to che gli imprenditori hanno 
un obiettivo che va molto al di 
là della scala mobile: «in nome 
del primato del mercato e del
la redditività delle imprese, mi
rano alla distruzione dello sta
to sociale, e con esso, degli 
ammortizzatori •> sociali che 
hanno consentito (inora di go
vernare le relazioni industriali». 

Arturo Ferruzzi 

1 Ornila miliardi di fatturato '91 
nuovi mercati e nuovi business 

Per Ferruzzi 
il dopo Gardini 
è tutto d'oro 

BRUNO ENRIOTTI 

e merito della vostra lolla». A 
un passo da una grande con
quista, l'assemblea appare sfi
lacciata e, dove ha preso piede 
la sfiducia/Il irrompe la prote
sta disperata' ma inefficace. 
Come Venturelli che indulge, 
con compiacimento, alle cari
cature antisindacali, e lui si 
strappa l'applauso, mentre al 
delegato - Fiorangelo - Salada, 
che continua a lottare in fab
brica benché sia prepensiona
to, non lo lasciano parlare e il 
segretario della Camera del la
voro Felice Lopololo ' dovrà 
prendere le sue difese e racco
glie applausi. Guido Montani
ni: «La critica 0 giusta, ma che 
sia dentro, non contro il sinda
cato», dice quasi paventando il 
timore che - se a Roma le cose 
prendono pieghe sgradevoli -
le future assemblee diventino 
un osso duro per tutti. Giovedì 
la verifica. Che l'accordo sia da 
rivedere, lo hanno ripetuto tut
ti, in tutte le salse. Canale: «È 
inaccettabile». Assandri: «Non 
gestibile». E Basilio Gatti, ora 
candidato al Senato per il Pds, 
chiede che. a garanzia di un 
confronto serio e leale, il sin
dacato blocchi il trasferimento 
delle piastre e delle stampanti. 

Nuova legge 

30 miliardi 
per le donne 
imprenditrici 
• i ROMA. Proprio ' per ' l'8 
marzo la Gazzetta Officiale ha 
pubblicato la legge che preve
de le «azioni positive per l'im
prenditoria femminile». Si trat
ta di 30 miliardi in tre anni, de
stinali a favorire l'avvio dell'at
tività, e della possibilità di ac
cedere a finanziamenti fino a " 
300 milioni con tassi d'interes- • 
se ridotti al 50%. le». Ai benefici . 
previsti dalla legge potranno " 
accedere le società cooperati
ve e le società di persone, co- -
stituite in misura non inferiore ' 
al 60% da donne, le società di * 
capitale le cui quote di parteci
pazione . spettino in r misura ' 
non inferiore ai due terzi a 
donne e i cui organi di ammi
nistrazione siano costituiti per ' 
almeno i due terzi da donne, 
nonché le imprese individuali -• 
gestite da donne, che operino 
nei settori dell'industria, del
l'artigianato, • dell'agricoltura, • 
del commercio, del turismo e • 
dei servizi». Potranno inoltre • 
accedervi «le imprese, o i loro . 
consorzi, le associazioni, gli -
enti, le società di promozione 
imprenditoriale anche a capi
tale misto pubblico e privato, i 
centri di formazione e gli ordi
ni professionali che promuo
vono corsi di formazione im
prenditoriale o servizi di con- . 
sulenza e di assistenza tecnica *' 
e manageriale riservati per una " 
quota non Inferiore al 70% a 
donne». 

M VF.RONA. Cereali, semi 
oleosi e barbabietole da zuc- -
chcro sono i prodotti agncoli 
con cui opera il gruppo Ferruz-. 
zi che, dopo l'uscita di Raul ' 
Cardini, si é ancor più rafforza- -
to sia sul mercato europeo che 
su quello mondiale. Intanto si • 
la sempre più concreta l'ipote
si della benzina verde, prodot
ta dalla miscela di benzina con ' 
alcol estratto dai cereali. • 

Il Gruppo Ferruzzi insomma 
sembra non soffnre molto per 
la clamorosa uscita di Raul 
Gardini che sta tentando di 
creare inFrancia una società 
concorrente nel settore della- -
gro-industria. • Nel corso • del ' 
1991, infatti, la società di Ra-
venna ha ulteriormente raffor
zato la sua posizione sia in- ' 
campo europeo che nel resto 
del mondo. La società Erida-
nia Beghin-Say (che costitui
sce la parte agro-industriale •. 
del gruppo Ferruzzi) si è collo
cata all'ottavo posto nel mon
do per quanto riguarda i pro
dotti alimentari e al terzo posto 
in Europa, preceduta soltanto «• 
dalla svizzera Nestlé e dalla 
anglo-olindcscUnilever. . . ,-. 

Le cifre che illustrano la cre
scita della Eridania nel corso 
degli ultimi cinque anni sono ' 
state illustrate ieri a Verona, al- • 
la vigilia dell'apertura • della • 
Fiera agricola del presidente . 
della società Renalo Picco. ,-
Dall'85 al '91 il fatturato è pas
sato da 867 miliardi di lire ad » 
oltre 10.000 miliardi e dalla -
esclusiva produzione di zuc
chero il gruppo ha esteso la 
sua ,~ produzione all'amido.,. 
mangimi e oli e la Ferruzzi che * 
nell'85 operava esclusivamen
te sul. mercato italiano 6 oggi > 
presente nel resto d'Europa e 
nel Nord America, passando 
da 11 insediamenti industriali i 
a oltre 100 e da 1963 dipen
denti a oltre 17.000. ' - • 

Il gruppo Ferruzzi punta og
gi soprattutto verso il fiondo 

mercato degli Slati Uniti ever
so l'Europa dell'Est che per il 
gruppo di Ravenna sembrano 
essere diventate delle vere e 
propne terre di conquista. In 
questi ultimi mesi, infatti, la 
Ferruzzi ha acquistato, in com
partecipazione con la sua Uni-
lever, sei impianti per la tritura
zione di semi oleosi e la pro
duzione di margarine e deter
genti in Ungheria e un impian
to per la produzione di amido 
nell'ex Germania est. • < -i:».. \ 

Cereali, semi oleosi e barba
bietole da zucchero sono i set-
ton in cui estende la sua attivi
tà il gruppo ravennate. Questo 
porta la società ad essere il 
principale interlocutore •• (e 
spesso l'unico) di' una larga 
parte degli agricoltori italiani. 
E la Ferruzzi, in pratica, che 
con la sua politica determina i 
principali prezzi agncoli e indi
rizza i vari tipi di colture. Signi
ficativa, a questo proposito, è 
la costante diminuzione del 
prezzo delle barbabietole da 
zucchero che - secondo le 
previsioni della Cee - dovreb
bero diminuire di prezzo, nel 
giro dei prossimi 6 anni, dal 15 
al 43 per cento. Un settore di 
attività in cui la Ferruzzi è forte
mente impegnata è oggi quel
lo della cosiddetta «benzina 
verde», vale a dire benzina ad
dizionata col 7,5 per cento di 
alcol estratto da vegetali. Re
centemente la commissione 
della Cee ha approvato una di
rettiva che, se accolta dal Con
siglio dei ministri e approvata 
dai parlamenti nazionali, in 
pratica defiscalizzata l'alcol 
prodotto da cereali. In questo 
caso, anche a causa della co
stante diminuzione dei prezzi 
dei prodotti agricoli, questa 
produzione ; . diventerebbe 
competitiva e si arriverebbe fa
cilmente a miscelarla con la 
benzina senza trasformare gli 
impianti e senza modificare il 
motore delle auto. " ' ' . ; ' . . 
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«Il sogno 
della farfalla»: 
nuova rivista 
di psicoterapia 

• • È uscita una nuova rivista 
di Psichiatria e Psicoterapia. Si 
chiama // Sogno della Farfalla 
ed è trimestrale. Caporedatto
re è Domenico Fargnoli, in re
dazione: Gianfranco De Simo

ne e Annelore Homberg. La re
dazione e il comitato editorua-
le si avvalgono dell'opera tro
nca e della prassi di Massimo 
Fagioli. Nel pnmo numero vie
ne presentata una sceneggia
tura cinematografica, quella 
che ha visto lavorare insieme, 
ancora una volta, Marco Bel
locchio e Massimo Fagioli. I 
prossimi numeri saranno mo
notematici e si proporranno di 
illustrare la storia e il metodo, 
la ricerca, la conoscenza della 
realtà psichica umana. 

CULTURA 
A colloquio con Aris Accomero autore di un recentissimo saggio 
su «La parabola del sindacato ». L'apporto della grande idea 
di eguaglianza alle lotte del movimento operaio. Il rapporto 
tra «fini ultimi», loro valore simbolico e proposte «intermedie» 

L'utopia nei conflitti 
Edito da «Il Mulino» è da poco in libreria l'ultimo 
saggio di Aris Accornero dal titolo «La parabola del 
sindacato, ascesa e declino di una cultura». Un'at
tenta riflessione sugli ultimi venti anni di storia dei 
conflitti sociali. Un libro dove si invita il sindacato a 
sentirsi «parte» e non i! «tutto», senza rinunciare al 
valore simblico di certe utopie. Un'intervista all'au
tore e la recensione del saggio. 

GIANCARLO BOSETTI 

•M Ad Aris Accornero chie
diamo di Indirizzare la sua 
competenza storica e sociale 
sol problemi del lavoro verso 
le domande della sinistra di 
oggi. Cera una volta una si
nistra che avevi il suo sog
getto sodale: la classe ope
rala, con la sua (unzione 
•egemone» era un pilastro 
per tutti 1 progressisti. È vero 
o no che su questo punto c'è : 
stato un totale cambiamen
to? ,.••>. • . . ., • > v :: 
La cosa che ha funzionato 
meglio è stata l'identificazio
ne del soggetto della sinistra 
con il tutto. È stata una enor
me risorsa quella che veniva 
dall'autoconvincersi che la • 
classe di cui parlava la sini
stra era una «classe genera
le», e che i suoi interessi -
pensiamo al '68 - erano inte
ressi generali. Questo è vero 
anche se il sogetto privilegia
to non è sempre stato lo stes
so. Nella retorica del costrut
tivismo si parlava del «torni
tore universale», in altri mo
menti storici la figura centra
le era il minatore; queste fi
gure avevano un alto profilo 
simbolico. Ora è difficile im
maginare l'idea di una classe 
i cui interessi ricalchino i 
confini dell'interesse di un 
intero paese. Questo vale an
che per il sindacato: è indica
tivo il fatto che, cavalcando 
l'idea di un sindacato gene
rale ci si sia poi trovati accan
to i Cobas. Ora, non possia
mo escludere che in qualche 
momento storico un soggetto 
sociale venga ad assumere 
una grande importanza sim
bolica; non è il caso di diven
tare più laici degli spretati. 
Ma il concetto di classe gene
rale non funziona, è una di 

quelle cose che prima fanno 
bene poi fanno male. 

Che cosa cambia nel rap
porto tra la sinistra e la so
cietà? 

Sia la sinistra che il movi
mento sindacale • devono 
mettersi in lesta che della so
cietà rappresentano soltanto 
una parte e che la pretesa di 
coincidere con l'interesse ge
nerale è destinata a fallire. Si 
tratta di delineare un'area 
anche ampia di interessi da 
rappresentare. La sinistra ita
liana in verità su questo pun
to ne ha già fatta di strada. 
, Che cosa deriva da questo 

essere parte? . . , , 
Una delle tantissime conse
guenze da accettare è che si 
deve convivere con l'avversa
rio, si deve accettare il con
flitto e non camuffarlo da an
tagonismo. Sia la sinistra che 
il movimento sindacale de
vono assumere l'idea di esse
re una parte della società che 
convive confliggendo con le 
altre, ma non con la mestizia 
di chi dice: è andata male. 

Ma 11 vecchio Pd non ave
va imparato a convivere 
con la grande impresa? 

Nella dinamica sociale del 
dopoguerra si è sempre pre
supposto che avrebbe vinto 
o l'uno o l'altro. Il partito di 
Togliatti non era certo trinari-
ciuto, e non voleva sicura
mente fare come in Urss. Tut
tavia una idea dell'incstingui-
bilità dell'antagonismo si è 
sempre avuta. Alla Fiat si è 
sempre combattuto come se 
uno dei due dovesse soc
combere. Ora il modo in cui 
la sinistra sta accettando il 
concetto di impresa è quasi 

da penitenti, proprio perchè 
prima aveva l'idea che se ne 
poteva fare a meno. Mentre 
l'impresa andrebbe accolta 
semplicemente come un fat
to oggettivo. 

Ma questo antagonismo, 
che la sinistra italiana non 
ha mal condotto alle ulti
me conseguenze, per 
esempio alla rivoluzione, 
le ha però fornito risorse e 
forza. 

Le ragioni per cui si lottava 
erano ragioni ultime, fini ulti
mi. Mal ci si adattava a ragio
ni e fini intermedi. Ora io 
penso che, se si parte dall'i
dea di essere una parte e non 
il tutto, nel conflitto sociale, i 
fini ultimi rimangono essen- . 
ziali, con una forte valenza 
simbolica, ma quelli che as
sumono particolare rilievo 
sono i fini intermedi. Pren
diamo l'idea di uguaglianza: 
se si ragiona in termini di to
talità c'è una disuguaglianza 
ultima, quella tra capitale e 
lavoro da rimuovere. Ma que
sto toglie efficacia all'azione 
per eliminare disuguaglianze 
concrete. È un fatto che in 
Italia persino la Cisl ha dovu
to darsi uno scenario genera
le di carattere ideologico, 
che anche l'anticomunismo 
ha dovuto darsi fini ultimi, lo 
distinguerei oggi tra l'ideolo
gia che cristallizza e contrap
pone antagonisti all'ultimo 
sangue e l'utopia, che ha una 
funzione dinamica, che 
mantiene una lampadina ac
cesa sul domani. Elementi 
utopici aiutano a produrre i 
cambiamenti che sono rea
lizzabili. L'utopia è quella co
sa per cui si pensa che le ine
guaglianze si possono curare 
con una forte progressività fi
scale. Naturalmente oltre un 
certo limite questo principio 
diventa dannoso. L'equili
brio tra componente utopica 
e componente realistica sta 
in una zona di riferimento 
nella quale bisogna stare; è 
una zona tormentata.ma sa
na. Non dimentichiamo che 
senza l'elemento utopico la 
progressività delle imposte 
non sarebbe stata neanche 
pensata. 

• • Dopo «Il lavoro come 
ideologia» del 1980, e una 
massa rilevante di studi sui 
cambiamenti nel mondo pro
duttivo e nella cultura sinda
cale, Aris Accomero offre alla 
discussioncun altro libro im
portante, «La parabola del sin
dacato, ascesa e declino di 
una cultura» (il Mulino, 
L.25.000). Accomero sostie
ne in questo saggio che esi-
steuna ragione specifica, en
dogena, in grado di spiegare, 
certo accanto ad altre già am
piamente scandagliate, sia 
l'ascesa che il declino del mo
vimento sindacale italiano: l'i
spirazione egualitaria, ovvero 
la linea dell'egualitarismo sa
lariale, o ancora l'egualitari
smo come ideologia. Con i lo
ro due figli prediletti: dieci an
ni di aumenti uguali per tutti, 
e quasi dieci anni di scala mo

bile uguale per tutti. In questo 
fattore molti hanno visto cs- . 
senzialmente un errore, parti
to dal '68, foriero di tanti suc
cessivi problemi e difficoltà. 
Accomero invece si pone 
questa domanda: come può 
aver fatto cosi bene, prima, 
quello che ha latto cosi male, 
dopo? Il libro è una documen
tata risposta a questo interro
gativo. 

Per l'autore la questione 
dell'egualitarismo non ò di 
quelle su cui riflettere in modo 
superficiale, come spesso si 6 
fatto, prima salutandolo come 
la vera soluzione di tutti i ma
lanni sociali, poi congedan
dolo come la causa dei mede
simi. Accomero ha fatto teso
ro di quel tipo di ricerche (ve
di Alessandro Pizzomo, Char
les Sabel, Albert Hirschman) 
che sanno valutare con lucidi-

L'egualitarismo: 
dall'ascesa 
al declino 
tà l'apporto che l'ideologia 
fornisce all'azione sindacale e 
politica, senza perdere di vista . 
che i fini che I ideologia prò- . 
clama non si identificano, . 
spesso, con quelli che vengo
no concretamente perseguiti, 
e ancora meno con i risultati 
che si ottengono. La realtà di ". 
questo scarto - per esempio 
tra fini di carattere socialista e 
concrete lotte per una riorga
nizzazione meno oppressiva " 

del lavoro - non signfica che 
l'ideologia e la stessa utopia 
non abbiano una concreta in- ' 
cidenza nella politica e nel, 
conflitto sociale. Al contrario •' 
ne hanno moltissima, come ' 
Accomero dimostra a propo
silo dell'ispirazione egualita-
na che si affermò con straor
dinaria (or/a nelle lotte sociali' 
italiane dal '68-69 in avanti. In '' 
questi primi anni Novanta a • 
nessuno mancano argomenti " 

Qui sopra, una fabbrica negli anni Cinquanta Sotto, una moderna ca
tena di montaggio per la produzione di computer 

capaci di spiegare come mai 
una linea egualitaria non fun
ziona più. Qualche energia 
era invece giusto spendere 
per capire perche fino a un 
certo punto non solo ha fun
zionato, ma ò diventata il pun
to di forza di un movimento 
sindacale in ascesa. L'eguali
tarismo nella linea sindacale ' 
non fu il risultato di una lenta 
matura/ione, ina si affermò 
improvvisamente, travolgen
do le resistenze, che pure vi ' 
erano nel movimento (e vie
ne ricordata per esempio ' 
quella di Trentin, segretario ' 
della Fiom-Cgil, che potrebbe 
invocare legittimamente una • 
qualche primogenitura nella 
cntica degli eccessi egualitan-
s\\) e fu sostenuto prepotente- • 
mente da ragioni che ne fece
ro la fortuna. Accomero ne ri
corda alcune: avvicinò il trat- i. 
lamento di operai e impiegati. ' 
rispondendo a un'esigenza di " 
giustizia sociale, clic può es
sere trascurata solo da chi 
ignora il peso di quella divari
cazione nell'Italia presessan-
tottesca: » combinò questa 
spinta con domande sociali di 
nforma; trovò • nspondenza , 
nei nuovi strati operai, che ri- . 
fiutavano lerie t disuguali, , 
mense separate tra colletti 
bianchi e blu e persino le qua- • 
liticric, fu sostenuto dai sinda- • 
enti italiani secondo un mo
dello organizzativo universali
stico che estendeva non solo i _ 
benefici a tutti i lavoratori, ' 
iscritti e non iscritti, ma anche • 
la facoltà di partecipare alle 
decisioni sulle scelte rivendi- • 
cative. Le pagine di Accome
ro accompagnano il lettore al
la comprensione delle chiavi 
che fecero la forza ecceziona- r 
le del movimento sindacale • 
italiano, mettendo bene . in 
chiaro come esso avesse un 

' bancentro sociale ben defini
to nel lavoratore comune del
la produzione di massa, negli. 
anni in cui si stava giungendo 
al culmine dell'organizzazio
ne taylorista-fordista. Ed è 
molto (elice nel valutare la 
portata simbolica e utopica . 
trascinante di istituzioni come 
la cassa integrazione (la sicu- ' 
rezza del posto di lavoro a vita 
non era addirittura la fonte di 
legittimazione principale del 
socialismo reale?), e la stessa 

scala mobile, versione Lama-
Agnelli del 1975. Solo la corri-

• prensione della sua portata 
politica, culturale e «perfino 
morale» può spiegare perchè 
essa diventò il centro dello 
scontro dell'84. Fu quel «sim
bolo di giustizia» - senve Ac
comero - a portare il partito 
di Berlinguer alla tremenda, 
anche se forse inevitabile, 
sconfitta nel referendum 
abrogativo. 

Accomero percorre tutti i fi
li del cammino che fanno poi 
della linea egualitaria • una 
delle ragioni delle sconfitte 
negli anni a noi più vicini, a 
cominciare dal famoso '80 e 
dai «quarantamila» di Tonno, 
per arrivare alle lacerazioni 
delle lotte contrattuali nei ser
vizi, ai Cobas, ai problemi di 
oggi. E affronta estesamente 
la questione delle connessio-

' ni tra le sorti dei sindacati e la 
vicenda politica, in particola
re quella della sinistra. L'utili
tà del libro sta nell'attualità 
degli interrogativi che ricava 
da questo ciclo della stona so
ciale e politica italiana per for-

• mulare i problemi di oggi. Se 
il lavoro continua a costituire 

. un sistema di senso per la vita 
di uonuni e donne, e se intan
to la struttura produttiva - e 

• con lei quella sociale - si va ar
ticolando, frammentando, dif
ferenziando, se la terziarizza
zione, la riduzione delle di
mensioni delle unità produtti
ve, il decentramento, hanno 
reso il lavoro più eterogeneo e 
la classe operaia meno visibi
le e unita (sul piano econo
mico come su quello culturale 
e polillco); se tutto questo è 

" accaduto a quale sindacato 
pensare per il futuro? Gino 
Giugni, discutendo il libro di 
Accomero, ha formulato cosi 
la domanda: il sindacato che 
ha mobilitato per decenni l'a
nimo della gente, con il suo 

. universalismo, a quale cultura 
si può collegare oggi? quella 
di una organizzazione di inte
ressi, tenuta insieme da un ge
nerico patto di solidarietà, o 
quella di un soggetto portato
re di una volontà di riscatto, 
legato a un passato storico so
cialista? E a pensarci bene 
questa non è una domanda 
che riguarda anche la sinistra 
politica? .-v- DC.C.Bo. 

Sigmund Freud e l'enigma dell'anima ebraica 
Un libro di David Meghnagi studia 
il rapporto tra il fondatore 
della psicoanalisi e la religione 
Perché la scienza non sa spiegare 
razionalmente fede e sentimenti? 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 

•W In una lettera di Arnold 
Zweig del 1934, Sigmund 
Freud lo informa che intende 
completare un libro (iniziato 
nel corso dell'anno) sulle ori
gini del monoteismo ebraico, il 
cui titolo dovrebbe essere 
L'uomo Mosè, romanzo stori
co, e la cui tesi Freud gli espo
ne in modo fulmineo e appa
rentemente perentorio: >Mosè 
ha creato l'ebreo». La «formu
la» del suo lavoro viene espres
sa con un tono volutamente 
provocatorio per motivi tutt'al-
tro che casuali. 

Dichiarando che un Mosè 
non ebreo ma «egizio» avrebbe 
•creato» l'ebreo, Freud richia
mava l'attenzione sull'aspetto 
che gli appariva essenziale 
ncll'affrontare - l'argomento: 
porre un «uomo» creatore, e 
non Dio, alle origini della vi
cenda ebraica, concepita per 
di più come un «romanzo», 
equivaleva a segnalare nella 
forma più evidente la distanza 
•emotiva» - come egli stesso la 

chiamava - aspetto alla sacra
lità di quella vicenda e al coin-
volgimento religioso che essa 
irresistibilmente evoca. 

La distanza «emotiva» che le 
parole della lettera comunica
no all'interlocutore privato 
non differisce da quella che il 
saggio su Mosè dovrebbe tra
smettere al pubblico; in parti
colare al pubblico colto vien
nese di stretta «osservanza cat
tolica». Ma Freud non accorda 
a questo pubblico alcuna ca
pacità di discemere nell'ambi
to del suo ateismo il comples
so rapporto con il monoteismo 
ebraico-cristiano: un rapporto 
che presiede al gioco della se-
colanzzazione nelle tormenta
te analisi del Afose. Ciò lo indu
ce alla decisione di tenere «se
greto» il suo lavoro. 

Il distacco rispetto alla «reli
gione dei padn» e l'estraneità 
alla fede religiosa in generale -
su cui Freud insiste, nvolgen-
dosi ad un pubblico niente af

fatto neutrale nella Prefazione 
alla traduzione ebraica di To
tem e tabù - costituisce la bar
riera da lui opposta a quella ir
resistibilità insieme con rigoro
so disincanto e con eroica pas
sione per la responsabilità eti
ca dell'uomo finito e mortale. 
Al riparo di tale barriera, dun
que al riparo delle soluzioni of
ferte dalla fede, Freud colloca 
la rivendicazione insistita della 
propria ebraicita, e la doman
da altrettanto insistita, ma ri
masta sostanzialmente pnva di 
nsposta, sul senso razionale 
«traducibile in parole» della ri
vendicazione dell'identità 
ebraica e sul nesso tra que
st'ultima e t'«csscnza» dell'e
braismo. 

Su questo tema, più volte af
frontato dallo stesso autore, ed 
oggetto non secondano di un 
interesse filosofico legittima
mente irrispettoso dei ngidi 
confini disciplinari, toma ora il 
libro di David Meghnagi. Freud 
e l'ebraismo. La ledelta. la tra
sgressione, il moderno (Marsi
lio). Sulla scorta di una punti
gliosa ricostruzione delle mol
teplici prese di posizione di 
Freud sulla propria identità 
ebraica, sempre nvendicata 
con orgoglio, dell'impegno 
profuso nel movimento ebrai
co di emancipazione, e della 
presenza delle «immagini del
l'ebraismo» soprattutto nella 
Interpretazione dei sogni, Me
ghnagi vede bene ed enfatizza 

Un'immagine di Sigmund Freud 

la tensione tra il momento del
la fedeltà e quello della tra
sgressione dell'appartenenza 
ebraica. La «vicenda della psi
canalisi» possiede, osserva 
Meghnagi, il duplice e connes
so significato «di movimento di 
emancipazione e di progetto 
scientifico universale». 

La ricostruzione di questa 
duplicità fa trasparire la tesi di 
una sorta di «omologia» tra i 
tempi della vicenda dell'ebrai

smo moderno e l'ispirazione 
profonda del pensiero freudia
no. Nell'orizzonte metodologi
co parzialmente storicistico 
del saggio si aprono squarci di 
interpretazione psicoanalitica 
del significato storico-epocale 
della trattazione freudiana del 
«problema dell'ebraismo del 
padre, che ossessionava larghi 
s^tton dell'ebraismo occiden
tale». Cosi, la parola scientifica 
di Freud diviene il tramite della 

realizzazione di uno snodo es
senziale della storia dell'ebreo 
che, come scrive Meghnagi, 
•rifiutato e isolato con la deli
rante accusa di deicidio, si « 
prendeva la sua nvincita con ; 
una teoria che fa della pulsio-, 
ne omicida verso il padre e del • 
sentimento di colpa che ne de
riva, la base stessa dell'etica». » 

Nella lettera a Zweig che ab
biamo citato si legge che «di 
fronte alle nuove persecuzioni, " 
ci si chiede nuovamente che. 
cosa è diventato l'ebreo e per
chè si è attirato quest'odio pe
renne». L'identità dell'ebreo e 
la natura - dell'antisemitismo 
costituiscono due aspetti della 
stessa questione. L'estraneità , 
alla fede ebraica che consente > 
a Freud nel Mosè di teorizzare 
la superiorità del cristianesimo 
all'ebraismo rispetto alla con
sapevolezza della uccisione di 
Dio. si accompagna alla relati
va tranquillità con cui nella let
tera viene giudicata l'ondata di 
antisemitismo, • quasi , che 
Freud voglia difendersi dalla 
tentazione di proiettare sul 
tempo odierno, comunque du
ro ma diverso, un timore sem
pre uguale: «Certamente i tem
pi non promettono niente di 
buono» senve Freud quando la • 
tragedia dell'olocausto sta per 
scatenarsi, «ma se ripenso al- ' 
l'epoca in cui sono cresciuto, 
non riesco sinceramente a rim
piangere che sia finita. "Tout 
mOmcchose", si suol dire». 

II Mosè dovrebbe rendere 

«intelligibile per la scienza» i 
due aspetti della questione e 
rendere chiaro a Freud il senso 
della propna identità ebraica. 
Ma alla fine dell'opera viene 
ammesso lo . scacco della 
scienza. Rimane un «enigma» 
come l'ebreo abbia potuto 
mantenere . «fino al ' giorno 
d'oggi la propria individualità». 
Dunque, anche la domanda 
sul proprio ebraismo non può 
pretendere né attendere «ra
gionevolmente» risposte esau-
nenti. Rimane vero quel che 
Freud aveva dichiarato nel 
1926 ai membri dell'associa
zione B'nai B'rith - cui appar
teneva fin dal 1895 - in occa
sione dei festeggiamenti del 
suo settantesimo compleanno. 
Sono soltanto le «molte oscure 
potenze del sentimento, tanto 
più possenti quanto meno era 
possibile tradurle in parole» 
che potevano dar conto della 
sua attrazione per l'ebraismo e 
per gli ebrei. .- , » 't„ • 

La zona oscura abitata dai 
moti affettivi della psiche che 
Freud aveva , illuminato co
struendo il sapere che svela e 
traforma ciò clic accade nelle 
profondità dell'Acheronte, ri
mane oscura. La radicale par
ticolarità del propno lo che do
vrebbe trovare accesso alla pa
rola nel richiamo all'identità 
ebraica, al proprio essere 
ebreo, nmane enigmatica
mente muta. Per l'ebreo Freud, 
osserva Meghnagi, assumeva 
valenza drammatica «il proble

ma di come coniugare il parti
colare con l'universale», l-a 
scienza, senve a Ferenc/i in 
una lettera del 1913 opportu
namente ricordata, non può 
essere né «ebrea» né «ariana». . 

Nella prospettiva della 
scienza freudiana, dominata 
dalla tesi essenziale dHla me
tafisica secondo cui il sapere 
scientifico è solo sapere dell'u
niversale, è segno che «qualco
sa non va» se i risultati scienufi-
ci non permangono identici, e 
la loro accettazione viene fatta 
dipendere dalle «difleren/e» 
particolari della loro presenta
zione empirica. Qui la dram
maticità della coniugazione di 

particolare e universale, ossia 
dell'ebraismo e del sapere di 
Freud, si presenta • piuttoslo " 
nella forma rovesciata e più ; 
autentica di una scissione che •'' 
sembra resistere ad ogni tenta- ' 
tivo di composizione. . -

Si potrebbe dire allora che 
, nel riflettere sulla questione "; 
del proprio ebraismo, Freud *" 
ha messo in scena il più serio • 
dei problemi filosofici: quello ' 
dell'impotenza e del fallimen
to della scienza, nata dalla vo
lontà di «spiegare» il particola- ' 
re, nel dare voce razionale ' 
proprio a quel «sentimento» 
particolare, che è «probabil
mente ciò che più conta». • 

G r a n d i 
pittori 
i ta l iani 
Lunedì 
16 marzo 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 
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Sempre più gravi 
le conseguenze 
per l'incidente 
di Chernobyl 

SCIENZA E TECNOLOGIA MARTEDÌ10'MARZO'1992 

Sono in costante aumento le malattie e i disturbi legati alle 
conseguenze del disastro nucleare di Chernobyl, dove il 26 
apnlc 1986 si verificò il più grave incidente nella storia del
l'utilizzazione pacifica del nucleare. Come ha riferito il mini
stro della sanità della Bielorussia Vasili Kasakov, i casi di 
cancro alla tiroide registrati tra i bambini nella repubblica 
sono aumentati di 17 volte rispetto al 1986. Tra il 1981 e il 
1985 vi erano stati sette casi di tale malattia, dopo la sciagu
ra di cemobyl i bambini ammalatisi di cancro alla tiroide so
no stati 45. La maggiore percentuale di tumori • ha aggiunto 
il ministro - si registra nella regione di Gomcl (al confine con 
Russia e ucraina), anche se quasi dappertutto in Bielorussia 
si nota un aumento dei disturbi alle vie respiratorie, all'ap
parato digerente, al sistema endocrino e cardiovascolare e 
dei cast di disfunzioni nel periodo di gravidanza. 

Bere la propna urina al mat
tino può «promuore la paco 
interiore durante la medita
zione», Lo affermano due n-
ccrcaton autraliani. L'urina 
e ricca di melatonina. un or
mone leggermente sedativo, 

— il che può spiegare questa 
tradizionale pratica yoga conosciuta come «amaroli». La 
melatonina viene prodotta dalla ghiandola pineale che sta 
nel cervello ed e noto che gioca un ruolo nella definizione 
dei ritmi biologici, che diminuisce l'intensità dì alcuni dolo-
rie che procura una leggera sonnolenza. Secondo 1 ricerca-
ton australiani bere urina al mattino appena svegli convince 
il corpo di essere sufficientemente riposato: naturalmente 
queste afférmazioni sì basano su test scientifici, cionono
stante è difficile dar loro retta e tentare l'espediente. 

Un bicchiere 
al giorno 
della propria 
urina aiuta 
a meditare? 

Greenpeace: 
petroliere 
sicure 
solo nel 2020 

Solo dal 2020 le petroliere 
saranno obbligate ad adot
tare i! doppio scafo, un ac
corgimento che ridurrebbe 
dell' 80 % i rischi da inquina
mento del mare dovuto alla 

* fuoriuscita di petrolio a se-
" • " • " " • " ^ " " " guito di collisioni. Questo 
quanto afferma 1' associazione Greenpeace, in un comuni
cato, che a un anno dal disastro della haven ribadisce «la ne
cessità di diminuire il traffico a rischio in mare». Secondo 
Greenpeace, però, i tempi di adeguamento decisi dall' orga
nizzazione marittima intemazionale (Imo) sono «troppo 
lunghi per le vecchie e enormi petroliere, cioè le imbarca
zioni più a rischio». Un passo avanti e uno indietro, secondo 
Greenpeace, visto che gli stati uniti avevano deciso di adot
tare questa misura di sicurezza entro il 1995 e molti paesi in 
via di sviluppo si erano (atti promotori di richieste analoghe. 
«Finché il petrolio verrà trasportato per mare avverranno in
cidenti - ha detto roberto femgno di Greenpeace - i 400 mi
lioni di tonnellate di greggio trasportate ogni anno solo nel 
Mediterraneo da oltre 6.000 petroliere, se non saranno ridot
ti considerevolmente, renderanno sempre più che probabile 
incidenti annunciati come quello della Haven». Greenpeace 
ha poi annunciato che porterà alla conferenza di Rio delle 
Nazioni unite la questione del pericolo in mare dovuto al 
traffico delle petroliere.. 

Ci si avvicina ' 
all'isolamento 
del gene 
dell asma 

La cura dell'asma, un' affe
zione che colpisce in media 
una persona su dieci in tutto 
il mondo, sembra più vicina, 
dopo che un gruppo di ricer-
calon britannici degli ospe-
dal! «John Radcliffc e Chur-

^™™~™™~^^™""^^^— chili» di Oxford ha annun
ciato di averne individuato il gene, lo stesso che causa feb
bre da fieno ed eczemi. «Siamo molto vicini ad isolare il ge
ne responsabile dell' asma - ha detto al domenicale britan
nico Sunday Times il don. William Cookson. uno dei due 
scienziati, insieme al dottor Julian Hopkins, che da quasi 
sette anni guidano la ricerca sponsorizzata dal Wellcome 
Trust - e (orse tra qualche mese potremo annunciare di aver
lo trovato. Ne abbiamo già individuati tre possibili ed e tra 
questi che si trova il colpevole. Una volta isolato il gene che 
•accende» la sensibilità degli individui all' asma, sarà possi
bile trovare il modo di «spegnere» questa sensibilità con un 
farmaco ad hoc». 

Basta con 1 pregiudìzi contro 
gli antidolorifici: tanta soffe
renza nel decorso post-ope
ratorio potrebbe essere evi
tata «aggredendo» il dolore 
con tutti i mezzi disponìbili. 
La luce verde alla sommini
strazione della morfina è 

Negli Usa 
vialibera 
alla morfina 
nei decorsi 
postoperatori 
stata data dal governo americano, nella prima di una serie di 
direttive mediche indirizzale ai medici di tutto il paese. Pre
parato dalla «Agency (or health care policy and research», 
una nuova agenzia incaricata dal parlamento di coordinare 
le ricerche e le procedure mediche negli Stati Uniti, il rap
porto sottolinea le conseguenze negative del dolore per la 
salute e la necessità di intervenire con tempestività e aggres
sività. Meglio ancora sarebbe prevenirlo. Presentando le 
nuove direttive, gli esperti hanno demolito i miti «che sono 
entrati nella nostra cultura»: che la morfina crei dipendenza, 
che il dolore nobiliti II carattere, che i neonati non solfrano, 
che gli anziani tollerino il dolore meglio degli altri. «Possia
mo fare di più e possiamo lare meglio - ha detto il ministro 
della sanità Louis Sullivan - per controllare il dolore nel de
corso post-operatorio». Abbiamo le prove, ha aggiunto, che 
la sofferenza blocca addirittura la guarigione. 

MARIO PETRONCINI 

Parla il neurobiologo Jean-Pierre Changeux 
«La complessità della struttura celebrale è inesplorata» 
«Non sono ipemduttivista, la mente non è un'equazione» 

Dispersi nel cervello 
Jean-Pierre Changeux, uno dei più importami ricer
catori del mondo nel campo della neurobiologia, 
docente al Collège de France e all'Institut Pasteur di 
Parigi, è a Roma in questi giorni per presentare il suo 
nuovo libro «pensiero e materia» edito dalla Bollati 
Boringhieri. Per Chengeux ii cervello è un «organi
smo all'interno dell'organismo», una vera e propria 
galassia di neuroni gerarchizzati. • 

PIETRO GRECO CRISTIANA PULCINELLI 

•al Professore Changeux, le 
neuroscienze riusciranno un 
giorno a spiegare integralmen
te le funzioni superiori del cer
vello? SI dovrà forse, come di
cono alcuni, a questo livello in
trodurre una separazione qua
litativa fra U cuore e l'anima, 
tra il cervello e la mente? 
Su questa questione esiste un 
dibattito filosofico ancora in 
corso. La mia posizione, in 
qualità di neurobiologo, e una 
posizione aperta. Noi non sia-

. mo psicologi, non ci occupia
mo di scienze umane, il nostro 
compito come neurobiologi e 
quello di studiare le basi biolo
giche molecolari del funziona
mento cerebrale. Ma, ci tengo 
a sottolinearlo, scopnrc le basi 
materiali delle funzioni supe
riori del cervello e del pensiero 
non è una presa di posizione 
ideologica o filosofica, è sem
plicemente Il nostro program
ma scientifico. Una cosa che 
mi sembra importante dire è 
che i neurobiologi o ì neuro-
psicologi non hanno un atteg
giamento iperriduttìvista, ma 
ad alcuni piace attribuire loro 
questa posizione. Una posizio
ne semplicistica che consiste 
nel dire che l'insieme delle 
(unzioni cerebrali si riduce alle 
proprietà di alcune molecole. 
Il mio atteggiamento non è af
fatto questo. Il nostro scopo, 
ovviamente, è di identificare le 
specie molecolari e credo che 
la biologia molecolare del si
stema nervoso centrale abbia 
fatto dei progressi considere
voli in questa direzione: negli 
ultimi anni sono stati identifi
cati nuovi neurotrasmettitori e 
soprattutto i recettori- di questi 
neurotrasmettitori. C'è insom
ma un repertorio di conoscen- • 
ze sulle molecole del cervello 
considerevolmente ampio e 
c'ò una genetica molecolare 
dello sviluppo cerebrale che 
ha fatto anch'essa progressi 
notevoli. Ma il punto è che il 
cervello è un sistema di una 
complessità estrema che si 
compone dì decine e decine di 
miliardi di cellule. Potremmo 
dire che nel nostro encefalo 
abbiamo una specie di galas
sia di neuroni ed è proprio 
questa estrema complessità 
che permette al sistema di ave
re delle proprietà nuove nspet-
to agli altri organi che com
pongono il nostro corpo. 

Ce quindi una organizza
zione a diversi UveUl nella 
galassia cervello che non è 
banalmente riducibile all'at
tività delle singole moleco
le? 

SI. Occorre prendere in consi
derazione questa complessità 
se si vuole arrivare a compren
dere le funzioni superiori del 
cervello. Non si può saltare dal 

livello molecolare al livello del
le funzioni supcnon So bene 
che c'è chi dice: i neurobiologi 
pensano che le (unzioni supc-
rion del cervello siano legate 
alle molecole. Ma sbagliano: 
io non la penso allatto cosi. Al 
contrario, penso che esistano 
dei livelli di organizzazione nel 
nostro cervello tali per cui si 
pud dire che il cervello è un or
ganismo all'interno del nostro 
organismo ovvero, c'è una • 
complessità nel cervello equi
valente alla complessità del 
nostro organismo intero. An
che questo organismo è capa
ce di evoluzione nel corso del
lo sviluppo, in particolare post-
nataje. Le cellule nervose sono 
composte di molecole, ma a 
loro volta si organizzano in cir
cuiti che possono comandare 
un certo numero di funzioni 
semplici, come, per esempio, 
la respirazione e la locomozio
ne. Al dì sopra del livello del 
circuiti esistono altri livelli d'or
ganizzazione in questo univer
so conncssionale del sistema 
nervoso centrale. Alcuni filoso- .' 
fi del resto già avevano pensa- ' 
to a qualcosa del genere. Kant, 
per esempio, parlava di tre fa
coltà: la Sensibilità. l'Intelletto 
e la Ragione. Per Kant la Sensi-. 
bilità era la produzione del 
pcrcctlo. di rappresentazioni . 
molto vicine al mondo ester
no, sopra questo livello c'era 
l'Intelletto, una facoltà capace 
di estrarrc concetti a partire 
dagli oggetti prodotti dagli or
gani dei sensi. E poi la Ragio
ne, che stabiliva dei legami tra 
i concetti sottoforma di ragio
namenti e che entrava in rela
zione con le emozioni che 
danno una connotazione a 
certi tipi di ragionamenti e li 
accompagnano. Questi diversi 
livelli di organizzazione posso
no avere delle basi neurali. Al 
livello dell'intelletto esiste una 
ricerca su alcuni neuroni iden
tificati nelle aree temporali e 
parietali. Ad esempio, per 
quanto riguarda il nconosci-
mento delle facce, si è visto 
che ci sono alcuni neuroni che 
rispondono alla rappresenta
zione de! viso. E poi c'è un do
minio che è quello che io chia
mo le «architetture della ragio
ne»: la corteccia prefrontale 
che si sviluppa in modo «folgo
rante» nel passaggio dai mam
miferi superiori all'uomo. Que
sta corteccia prclrontalesem-
bra essere implicata nella pia
nificazione del comportamen
to e nell'intenzionalità. Se si è 
interessati alle funzioni supe
riori, dunque, la corteccia pre-
frontale è un soggetto partico
larmente interessante. Abbia
mo dunque diversi livelli che 
non sono autonomi, ma insca
tolati l'uno nell'altro e che par
tecipano a quelle (unzioni che 
diventano sempre più astratte 
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Disegno di Mitra Divariali 

fino ad arrivare all'homo sa
piens, particolarmente abile 
proprio nel comportamento 
intenzionale e nel ragiona
mento. 

Descartes pose un limite alla 
capacità delle leggi fisiche 
di comprendere 1 universo 

in tutta la sua complessità: 
la mente. Oggi molti ricerca
tori ripropongono come at
tuale Il dualismo mente-cer
vello, altri pensano invece 
che il cervello non sia altro 
che una macchina, seppure 
particolarmente complessa. 

Secondo lei, il cervello uma
no è una macchina biologica 
che potrà essere imitata In 
futuro da altre macchine co
struite dall'uomo? 

• Noi siamo in perpetua lotta per 
aumentare il nostro capitale di 
conoscenza del mondo. Si ha 

sempre un po' di paura di 
quello che potrebbe fare la 
scienza, ma in effetti la scienza 
non può fare granché. Non 
penso che la scienza possa, at
traverso i metodi che utilizza, 
esaurire la realtà estema: quel
lo che noi facciamo non è altro 
che «rosicchiare» un po' di co
noscenza sul mondo che ci cir
conda. Prendiamo ad esempio 
il codice genetico: siamo mol
to lontani dall'avorio identifi
cato completamente. E tutta- ' 
via si tratta di un compito più 
facile di quello di comprende
re il funzionamento cl'organiz- , 
zazione del cervello umano. Il 
nostro cervello è come l'atomo 
o l'universo che ci circonda: di 
una complessità tale che sep
pure idealmente si può dire 
che si arriverà a conoscerlo in 
modo completo, sul « piano .' 
concreto dello sviluppo della 
scienza la sua conoscenza si •" 
presenta come un compito : 
estremamente difficile e che è '. 
molto « lontano • dall'essere '-r 
completata. Credo perciò che ' 
sul piano pratico dobbiamo 
essere coscienti del grandi li
miti della nostra capacità di 
conoscere il mondo estemo e 
l'uomo. Sul piano teorico però ' 
non si può accettare che la co
noscenza abbia dei limiti. Non 
si può abdicare la nostra voca
zione di comprendere. Se 
qualcuno mi chiedesse: ci so
no dei limiti allacomprenslone 
del funzionamento del cervel
lo dell'uomo?, risponderei di 
no. Non ci sono dei limiti a 
priori. Dobbiamo già affronta- -
re tanti limiti nel nostro lavoro ' 
per arrivare a progredire nella ' 
conoscenza, perché darsi dei 
limiti teorici? Questo mi porta " 
ad avere un atteggiamento ' 
molto prudente per quello che • 
riguarda > la • realizzazione di ' 
macchine che siano in grado 
di riprodurre le prestazioni glo
bali del cervello umano. Le 
macchine che l'uomo costrui
sce attualmente mi sembrano 
estremamente rudimentali, an
che se sono molto rapide nel f 
calcolo, sono molto lontane -
dall'avere le slesse performan
ce del cervello umano. Credo ' 
però che ci sia una ricerca im
portante da fare in questo . 
campo: cercare di costruire -
delle macchine con architettu- ' 
re che possano avere delle 
funzioni che si avvicinino alle • 
funzioni superiori del cervello ' 
molto di più di quanto faccia
no le attuali macchine dette in
telligenti, ma che in realtà so
no perfettamente stupide. Mi 
sembrano interessanti gli svi
luppi nel settore delle scienze 
cognitive: la ricerca multidisci
plinare che mette insieme psi
cologi, neurobiologi, matema
tici e fisici per cercare di co- • 
struire dei modelli del cervello 
umano. Perché è cosi che fun
zioniamo noi scienziati: ci av
viciniamo alla realtà costruen
do dei modelli. Modelli che . 
sappiamo essere parziali e 
frammentari. • Noi sappiamo ' 
che la realtà estema non può ' 
essere ridotta ad un'equazione • 
matematica. È pur vero che al
cuni matematici e alcuni psi
cologi credono che si possa ar
rivare a ridurre le funzioni su
periori del cervello a degli al
goritmi matematici, ma io non 
credo che sia cosi. Credo al 

contrano che ci voglia una 
convergenza di attività tra le di
verse discipline per cercare di 
avvicinarci poco a poco a que
sta jungla. Siamo un po' come , 
gli esploratori del Cinquecento ' 
che entravano nella foresta s-
equatoriale: siamo completa
mente persi in questa com
plessità del cervello. -.. . . ^ 

Il teorema di Godei ha dimo
strato che ogni sistema logl- ' 
co-formale non ha una coe
renza Interna assoluta e so
prattutto ha ampie zone di 
indeddlbUltà, per cui molti.' 
ritengono che anche la più 
perfetta tra le Intelligenze * 
artificiali, . rispondendo * 
esclusivamente ad una logi- -• 
ca formale, non giungerà ' 
mal ad avere una compren
sione della realtà cosi piene 
e ricche come quella del cer-
vello umano. Lei pensa che ' 
sia questa la differenza tra " 
mente e macchina? ., 

Il teorema di Godei riguarda 
soprattutto i matematici. Per 
quello che concerne la neuro- ' 
biologia la questione non si . 
pone allo stato attuale della : 
conoscenza. Quello che noi « 
facciamo è studiare con il no
stro cervello il cervello di qual- " 
cun altro. Penso che questo ti
po di problemi potrebbero sor- • 
gerc nel caso cercassi di stu- ' 
dlare con il mio cervello il mio 
stesso cervello. Il mio pensie- r 

ro, in questo caso, interferireb- » 
be con il modo in cui concepi- ^ 
sco il mio pensiero. ;•*-»•• - j - -

Lei ' pone ' l'accento • snUa 
complessità del stetema-cer- • 
vello. Eppure c'è qualche 
lperdetermlnlsta che altri- -
bulsce semplicemente ad un > 
gene ogni singolo compor- • 
tomento, e quindi ogni fun
zione cerebrale, degli ani
mali e perfino dell'uomo. , . 

Penso che sia una visione sba
gliata della relazione tra il ge
noma e i comportamenti urna-. 
ni, che non prende in conside- * 
razione l'organizzazione e so- ; 
prattutto' il processo di epige- r 
nesi. Nel corso dello sviluppo ^ 
posdatale, ad esempio per 
quanto riguarda l'apprendi- " 
mento del linguaggio, ci sono ? 
delle eliminazioni di sinapsi *' 
che non si producono a livello • 
genetico. Il caso del linguaggio 
mostra che non c'è un deter- ; 
minismo. C'è, molto probabil- ì 
mente, un involucro genetico ; 

che conferisce al soggetto la •• 
capacità di apprendere una „ 
lingua, ma che non determina • 
il tipo di lingua che verrà parla
ta. Non esiste, dunque, una re- ' 
lazione puntuale tra un gene e, r ' 
poniamo, l'uso dell'inglese. >, 
Detto questo, ci sono però del- : 

le lesioni geniche che compor- -
tano delle perturbazioni a li
vello delle funzioni cerebrali. 
In alcune malattie esiste un de- " 
terminismo «duro» tra la pre- ' 
senza del gene modificato e 
l'occorrenza « della malattia. ' 
Che ci sia un legame tra le ma
lattie genetiche e certe patolo
gie cerebrali e forse anche psi- ' 
chiatriche. come la psicosi * 
maniaco-depressiva, è perciò • 
evidente. Ma l'errore che alcu
ni compiono è quello di dire F* 
che un gene corrisponde ad ',' 
una funzione cerebrale. Credo -
che si debba diffidare di un «•* 
modo di pensare cos! rigido.,-. 

Lo stiletterà l'istituto Wìstar 
C'è un rapporto tra l'Aids 
e il vaccino anti polio? 
• V L'istituto Wìstar di ricer
che biomediche ha annuncia- • 
to l'avvio di uno studio sulla • 
possibilità che esista un colle- ' 
gamento fra il virus dell'Aids 
ed un vaccino anti-polio mes- , 
so a punto quasi 40 anni fa da . 
Hilary Koprowski. che all'epo
ca ' era direttore dell'istituto 
stesso. Almeno un ceppo del '• 
vaccino orale messo a punto 
da Koprozski alla (ine degli an
ni cinquanta, ha rivelato il viro
logo molecolare ... Robert 
Rohannon, è risultato positivo 
per un tipo di virus dell'aids 
scoperto nelle scimmie. Sulla • 
base di questa scoperta, un ar
ticolo pubblicato la settimana ' 
scorsa sulla nvista Rolling Sto-
ne ipotizzava l'esistenza di un 
collegamento fra il vaccino e 
l'Aids. Il direttore dell'istituto 
Wìstar. Giovanni Rovera, ha 
precisato che la ricerca perora 
ha fruttato solo indizi, e non 
prove certe. Ma l'Istituto • ha 
assicurato - svolgerà ora lo lo 
studio nell'interesse della ri
cerca scientifica responsabile. 

1 primi vaccini anti-polio ven
nero fatti sviluppare in colture 
di tessuto renale di scimmie 
vedi africane, fra le quali la 
diffusione di Aids é nota da an
ni. E Rohannon, nel rifenre sul
la sua ricerca, ha rivelato di 
avere riscontrato lo scorso no
vembre un virus di scimmia nel 
tumore di un malato di Aids, il 
quale non aveva mai avuto 
contatti con le scimmie. Inso
spettito dalla cosa Rohannon 
andò a ritrovare due fiale con
tenenti il vaccino anti-polio de
gli anni cinquanta, in un (rigo
nferò, e le sottopose alia prova 
di siero-positività: uno dei due 
vaccini risultò positivo al virus 
della scimmia, e l'altro negati
vo. L'ipotesi, tuttavia, non vie
ne ritenuta molto credibiledai 
ricercatori esperti di Aids a 
causa della eccessiva diversità 
genetica fra il virus dell'Aids 
della scimmia verde e quello 
umano, tale da rendere neces
sari alcuni secoli di mutazioni 
pnma di arrivare a trasforma
zioni di questa lontananza. 

Un'età che non si definisce solo anagrafìcamente ma soprattutto in base al concetto di produttività: un convegno a Genova 

Tutta la violenza della società contro gli anziani 
Essere Anziani? Non è una condizione che si riferi
sce all'età,ma a precise aspettative sociali: lo si di
venta quando non si è più «produttivi». Da qui lo ste
reotipo dell'anziano inutile, dipendente, assistito, 
mentre proprio questa stagione della via potrebbe 
essere impiegata per sé, anche perché le statistiche 
ci confermano che la speranza di vita cresce di qua
si un anno ogni anno solare che trascorre. 

RITA PROTO 

•si E sulla qualità della vita 
nella terza età, hanno parlato 
diversi relatori nell'ambito del 
forum «Anziani: dalla cultura 
della violenza all'afférmazione 
dei diritti», organizzato dal sin
dacato pensionati italiani Cgil 
della Regione Liguria, e che si 
è recentemente svolto a Geno
va. Come ha sottolineato 11 dot
tor Cesare Colombo del servi
zio Igiene pubblica sul temto-
no della Usi X-G Area fiorenti
na, esiste una precisa negazio
ne dell'autonomia che ha im
portanti riflessi socio-sanitari: 
«L'anziano, per il sistema sani

tario e assistenziale del nostro 
paese, non è un soggetto ma 
un complemento oggetto, per
ché destinatario e divoratore di 
prodotti farmaceutici per lo 
più inutili, come merce d: 
scambio economico e sociale, 
come destinatario di attenzio
ne ad un volontariato sempre 
meno volontariato e gratuito e 
sempre più convenzionato». 

E la prevenzione? «Se è vero 
che è nmasta per tutti una bel
la parola sulla carta - ha affer
mato il dottor Colombo -per 
gli anziani non è nemmeno 
questo. Se si pone attenzione a 

questo settore della sanità, si 
vede che tutti gli screening per 
prevenire le malattie, dai tu
mori a patologie cardio-vasco
lari, si fermano alla soglia dei 
55 anni. Senza contare che so
no rarissime le donne oltre i 55 
anni che frequentano i consul
tori familiari e nessuna di que
ste viene poi richiamata ai test 
screening». Esiste poi un mec
canismo «oscuro», che impedi
sce lo sviluppo di uno stru
mento utile come l'assistenza 
domiciliare: «Quella integrata 
e continua - ha precisato il 
dottor Colombo - stenta ad 
avere un'estensione sul territo
rio, pur con tutti i benefici in
dotti, a cominciare dalla dimi
nuzione dei costi ospedalieri 
che comporta. E la negazione 
di questo tipo di assistenza, il 
privilegiare la residenza, il n-
covero. non sono solo una 
scelta tecnica di convenienza, 
ma una vera e propria violen
za, una negazione all'anziano 
di essere, anche quando biso
gnoso di assistenza sanitaria o 
sociale, un soggetto». 

Ma la violenza che colpisce 
gli anziani, spesso si espnme 
con comportamenti. autodi
struttivi che segnalano, dram
maticamente, la condizione 
psicologica vissuta negli anni 
d'argento: «Il sentirsi vecchio -
ha detto il professor Paolo Cre-
pet, psichiatra, consulente del-
l'Oms e vice presidente della 
Società Italiana di Psichiatria 
sociale di Roma - diventa 
quella condizione in cui si ini
zia a vivere con la morte den- > 
tro, a coabitare con essa e ciò 
può accadere anche in età 
molto procedenti a quelle rico
nosciute normalmente come 
anziane». E quando la vita di
venta un'angosciosa e insop
portabile sopravvivenza, l'e
stremo rimedio può essere il 
suicidio, un vero e propno in
dicatore di emarginazione so
ciale e disperazione individua
le: «L'entità de! problema è no
tevole - ha spiegato lo psichia
tra - e nei paesi occidentali il 
tasso di suicidio cresce signifi-
cauvamentc nei due sessi do
po i 60 anni di età e raggiunge 

il valore più alto intomo ai 75». 
E oltretutto i tassi di suicidio 
aumentano con l'allungamen
to della vita media: «Ad esem
pio - ha detto il dottor Crepet -
negli Stati Uniti, mentre nel 
1975 il 25% dei suicidi era • 
commesso da persone con più 
di 60 anni, circa 1/5 della po
polazione, già nel 1985 la per
centuale era salita al 35%, vaio-, 
re raggiunto in Italia nel 1990, " 
mentre in Francia i suicidi de
gli - ultracinquantacinquennl 
rappresentano addirittura - il 
50% del fenomeno». E, secon
do le statistiche sanitarie del 
nostro paese, il numero dei 
suicidi relativi a chi ha più di ' 
65 anni è di circa 1500 all'an
no, un tasso di 22 suicidi per T 

ogni lOOmila cittadini di quel
l'età. Questo fenomeno, che -
ha registrato una crescita negli : 
ultimi 30 anni, esprime una ' 
condizione di vita insostenibi
le: «Per l'anziano - ha spiegato , 
lo psichiatra - il suicidio non è 
una minaccia da comunicare 
agli altn o un disperato tentati
vo di richiamare l'attenzione ' 

sulla propria condizione, ma 
spesso rappresenta la presa 
d'atto dell'impossibilità di so- • 
prawivere, i* l'improrogabilità ' 
della decisione finale». . > 

Esistono poi delle differenze 
marcate tra i sessi: «Nei maschi • 
- ha detto il dottor Crepet - il . 
rischio suicidarlo cresce con 
l'età. Questo non accade per le 
donne e ciò può essere in par
te spiegato con la maggiore so
lidarietà e supporto sociale 
esistente tra le donne anziane. 
In effetti poi l'uomo rlliuta più 
fortemente della donna la vec
chiaia e le sue conseguenze, 
innanzitutto la perdita dell'au
tonomia e il venir meno del 
suo ruolo sociale, mentre la 
donna può trasferire più diret
tamente sui figli e sul nipoti il 
suo patrimonio esistenziale e 
accetta meno traumaticamen
te la regressione che l'avanza
re dell'età comporta». • : ;.< 

Questa vera e propria emer
genza sociale, alla luce delle 
ricerche svolte, si correla con 
le patologie tipiche dell'invec

chiamento fisico e psichico 
dell'individuo e presenta fatto
ri precipitanti legati alla condi
zione sociale e relazionale del- -
l'anziano, più vulnerabile se • 
ha subito eventi traumatici nel- * 
l'infanzia o se vive gravi prò- "•. 
blemi familiari o economici. ; 
Ma esistono anche delle situa-: 

zioni di violenza e sopraffazio- ; 
ne che si svolgono all'interno t 
delle mura domestiche: come ' 
ha rilevato lo scorso anno 111. 
professor Robert Hugonot del * 
servizio di gerontologia clinica : 

dell'ospedale di Grenoble, il • 
2%-5% delle persone anziane 
sono vittime di maltrattamenti ' 
da parte della famiglia e il 20% ". 
di esse subisce anche violenze 
di vario genere, da quelle lisi-
che e psicologiche fino allo S 
sfruttamento e alla privazione 
di cura. Senza contare scippi. ; 
aggressioni » e maltrattamenti ' 
nei servizi e nelle Istituzioni. E 
la società chiude gli occhi sulle * 
condizioni di chi, spesso per 
salute precaria e isolamento 
sociale, non ha voce per recla
mare nspetto. , . . . 
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E Nick Nolte 
«il più sexy» 
parola 
di «People» 

MWAM-llNCilON fecondo 
la rivista americana People 
«I uomo vivente più s « v del 
mondo» ò I attore Nick Nolte 
Cinquantun anni Nolte sta 
conoscendo un grosso suc

cesso sui grandi schermi con I 
due film che lo vedono attual
mente protagonista Cape 
lear di Martin Scortese e // 
principe delle maree d i Barbra 
Streisand People une. dei set 
timanali più diffusi negli Stati 
Uniti assegna ogni anno il ri
conoscimento di «uomo più 
sexy», nel 91 era stato scelto 
I attore Patrick Swayze. men
tre in precedenza il titolo era 
andato a Sean Connery Tom 
Cruise John F Kennedy |u 
more Mei Gibson 

SPETTACOLI 
» W » I . «ftK r^VJ*- w&y. "»>>Nx>t 

Finita la grande abbuffata con i progmmmi-intrattenimento 
ministri e parlamentari assediano e intasano i telegiornali 
I record di presenzialismo raggiunti da Forlani e Craxi 
Ma il cinema e lo sport saltano se c'è di mezzo il candidato 

Videotrucchi elettorali 

Arnaldo Forlani e qui sor*o 
Bettino Craxi recordman il primo 
? Tg1, il secondo a «Studio ~ 
apeio» Sotto il titolo, a sinistra 
Gelndo Bordin a des»ra 
Francesco Damiani sconfitti 
dall ipocrisia tv 

Finita la grande abbuffata con t programmi di intratte
nimento - dove M sbucciano patate e si stirano cami
cie - i plotoni di ministri, sottosegretari, candidati, 
esponenti di partito stringono d'assedio ì telegiornali 
I pnmati di Forlani al Tgl e di Craxi a Studio aperto 
Sui candidati atton e sportivi cala invece la scure dei 
black-out. via dai programmi Rai film, incontri di bo
xe e maratone. Pedullà- «Paradossi inevitabili». 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Che pessima abbi
nata può rivelarsi quella costi
tuita dalle pessime abitudini 
della Rai e le utopistiche ordi
nanze della commissione di vi
gilanza1 La tv finisce con il con
siderare i telespettatori, è il ca
so di dirlo, degli rombi e non si 
sa se indignarsi o ndere per il 
sublime grottesco di cui si (sca
paci a viale Mazzini 1 politici -
guidano la classifica con am
plissimo margine de e sociali
sti - sino a qualche giorno fa 
hanno teso trappole ai tele
spettatori in tutto lo sterminato 
territorio dei palinsesti tv pub
blici e privati Da qualche gior
no e operante te norma della 
commissione, in ba.se.allu.qu*-
le «ti candidati è- preclusa, ogni 
presenza che non sia quelle 
delle tnbune elettorali Ma 6 
qui che scattano I imbroglio, il 
ridicolo, la stupidita, il disprez
zo per la gente Impediti, rna 
non sempre, di partecipare al
le trasmissioni di intratteni
mento, ministn, sottosegretari 
segretari e dirigenti di partiti, 
parlamentari uscenti, nentranti 
e aspiranti intasano i telegior
nali in questo ultimo week 
end il pnmato spetta agli oltre 
otto minut. che il Tgl ha riser
vato a Forlani che pareggiano 
quelli dedicati da Emilio Fede 
a Craxi Agli altri candidati, in
vece quelli che non apparten
gono ancora alle nomenklatu 
re di partito e che hanno con 
la tv rapporti che derivano dal
la loro professione scatta ine
sorabile la tagliola 

I casi più clamorosi sono 
noti Francesco Damiani ex 
campione mondiale dei pesi 
massimi vincitore ai punti, sa
bato scorso, nell'incontro con
tro I americano Frank Swm-
dell in tv non lo si 0 visto net 
previsto servizio di Raidue E 
non vedremo, domani su Rai 
tre l'annunciata registrazione 
della maratona di Monza acuì 

ha partecipato Gelindo Bordin, 
medaglia d'oro a Seul nella 
maratona olimpica A fine me
se, poi sarà il tennista Paolo 
Cane a dover rinunciare alle 
telecamere se - come sembra 
- verrà convocato per la Cop
pa Davis DumianiO candidato 
per il Pn, Bordin per il Psi. co
me Cane Video oscurato an
che per Gian Mana Volonté 
(Pds) sabato su Raidue e "sal
tato» Porte aperte di Gianni 
Amelio Fino al caso di Nino 
Manfredi penalizzato perché 
aspirante candidato doveva 
presentarsi nella lista di Pan-
nella, rinunciando agli spot 
pubblicitan della «Lavazza» di 
cifro testimonial Poi ha cam
biato idea Troppo tardi Rai-
due aveva gii cancellato dal 
palinsesto la messa jn onda di 
In nome del popolo murano 
Walter Pedulla, presidente del
la Rai, ha detto len a Milano 
che questi «sono gli effetti pa
radossali, le conseguenze di 
una buona regola che ci si e-
dati-

Ma le elezioni non sono 
uguali per tutti neanche nei 
notiziari E se i Tg diventano 
terra di conquista per i candi
dati d'assalto, i telespettatori 
hanno modo di scoprire nelle 
pieghe della tv anche altre im
previste «eccezioni» Venerdì e 
sabato scorsi, per esempio Te-
levideo ha mantenuto in video 
quattro pagine di «speciale» 
un intervista al ministro Fran 
cesco De Lorenzo Liberale c o 
me il direttore di Televideo, Al
do Bello 

Il capogruppo del Pds alla 
commisione parlamentare di 
vigilanza. Elio Quercioli ha 
protestato per il mancato ri
spetto delle norme elettorali e 
denunciato il fatto con un un 
telegramma ali on Bom presi
dente della commissione Ma 
non sono passate neppure 24 

ore e nei titoli di testa d t l elevi-
deo 6 comparsa la notizia di 
un altro «speciale» Questa voi 
ta un'intervista ali on Pier Fer 
dinando Casini andata in on
da alle IG 30 e smontata allo 
20, dopo le proteste dei tre vi
cedirettori e della redazione " 
«lo stessa vengo a sapere cosa 
e e su 1 elovideo quando e già 
in onda» lamenta Francesca 
Raspini vicedirettore 

«'1 agliarc dal video gli sporti 
vi o un film in cui e e un attore 
candidato per me e un'idio
zia Non e entra niente con la 
propaganda elettorale fanno 
il loro mestiere È come se un 
medico non visitasse più per 
che si e presentato alle elezio
ni - sostiene Alessandro Curzi 
direttore del Tg3 - Oltretutto i 
sondaggi dimostrano che non 
cambia niente nel voto se un 
candidato si mostra in tv impe 
gnato nel suo mestiere sia pu 
glie o attore Altro sarebbero se 
laccsscro campagna elettora 
le» Ma come se la cavano i di 
retton Rai di fronte a conv< gni 
e iniziative moltiplicati nel pe 
nodo elettorale'' «Col buon 
senso» garantisce Bruno Ve 
spa, direttore del Tgl «Certo a 
volte possono nascere equivo
ci problemi finora abbiamo 
cercato di usare un criterio il 
meno soggettivo possibile evi 
landò le forzature le cose 
apertamente elettorali» 1 con 
vegni7 Tentiamo di dribblarli -
spiega Alberto La Volpe diret

tore del 'I g2 - Con le eccezioni 
d obbligo e accaduto con For
lani per la conferenza della 
De con Occhietto a Tonno con 
gli operai per utarc gli ultimi 
casi Certo le nostre scelte so
no .ispirate dall empirismo» 
«L unica covi possibile — dice 
Curzi - e cercare di usare la 
saggezza II problema vero nei 
Tg e dosare la partecipazione 
e cercare la voce di tutti» Ma 
un d ito 6 evidente la militariz
zazione partitica dei notiziari 
Tempo fa durante una pole
mica sollevata dalla nomenk-
latura de mai sazia Forlani im
putò acidamente al Tgl «il vez
zo del pluralismo» Il igl pare 
aver fatto tesoro dell ammoni
mento e ormai e il riverbero de 
delsoci«UislasTg2 

La grande abbuffata di can
didati comunque non ci è sta
ta risparmiata Imo ali ultimo 
minuto consentito dalla legge-
In corner e andata in onda Al
ma Cappiello Psi a Mixer, ma 
tra il primo e il 4 marzo abbia
mo visto anche Roberto Formi
goni stirare fazzoletti a Buona 
domenica Casini Ira il pubbli
co di Piacere Ramno in onda 
da Pistoia (suo collegio eletto
rale) Valerio Zanone al Gioco 
dei 9 Moana Pozzi ali Appello 
del martedì e Massimo Boldi 
nello spazio dello sponsor di 
CeleMike La classifica delle 
presenze in quattro giorni'' Ec 
cola Psi M De 9 Pli 6 Pds-1 
Pn 2 Msi I 

«Politico attento 
^ySk : troppa tv ti fa male» 

Parola di esperto 
1 politici in tv come la multa al ragazzino per il pop-
corn «Tutti paradossi figli della stessa ipocrisia» 
Giorgio Grossi, docente di sociologia della comuni
cazione, parla della tv pre-elettorale Dagli incontri 
di boxe cancellati perché sul ring c'è un candidato, 
ai politici che invadono i notiziari «Anche i tg do
vrebbero essere sottoposti a regole Che siano spazi 
al di sopra di ogni sospetto è solo un'illusione». 

ROBERTA CHITI 

M i ROMA «Diamo per buona 
questa equazione politici 
uguale droga Bene se passas
se una legge per liberalizzare 
la loro presenza in televisione, 
ecco che subito si profilerebbe 
il rischio di overdose di An-
dreolti Ce lo ritroveremmo da
vanti centocinquanta volte più 
degli altri» Docente di sociolo
gia della comunicazione, spe
cialista in politica e mass me
dia, Giorgio Grossi confessa 
tutta la sua perplessità di fronte 
a ciò che sta accadendo in 
questi giorni di campagna elet
torale televisiva Per un incon
tro di boxe bandito dai pircoh ' 
schermi a causa della presen- ' 
/d sul ring del candidato Fran
cesco Damiani, e e un esercito 
scelto di Torlani e Orini Pomi-
uni pronti opportunamente 
travestiti da «notizia» all'inva
sione dei telegiornali «[feno
meno è più complesso di " 
quanto non possa sembrare 
ali apparenza» dice Grossi 
«Perché da un lato può essere 
giusto limitare la presenza dei 
politici in televisione ma dal-
I altro sarebbe forse giusto che 
questa limitazione coinvolges
se tutti i settori televisivi noti 
zian compresi» 

In altre parole, lei ««tende
rebbe anche ai telegiornali 
la stessa regola ebe vieta i 
programmi ai personaggi * 
politici? 

È una faccenda maledetta
mente complicata II fatto e 
che vige una regola dell'ipocri
sia per cui vengono adottati 
due pesi e due misure Si dice 
una cosa sono i programmi 
d intrattenimento, un'altra so
no i notiziari, per cui questi ul
timi non vanno soggetti alle 
stesse norme Insomma si con
siderano i tg asettici e impar
ziali per definizione Invece 
anche II va chiarita la presenza 
dei politici Se si stabilisce che 
nel penodo pre-elettorale i>n ; 
personaggio politico che com
pare in una trasmissione d in
trattenimento può fare solo 
propaganda allora bisogna 
calcolare anche la sua presen
za nei telegiornali 

Da che deriva questo amore 
sviscerato dei politici per la 
tv? 

Va detto che il fenomeno non 
0 negativo in sé La tendenza 
dei politici a coltivare la pro
pria immagine anche con la tv 
e un processo ormai ricono
sciuto La gente vuol votare le 
persone e legittimo Ma que- " 
sta presa d assalto del video da 
parte dei soliti partiti e un (eno 
meno di cui dobbiamo tenere 
conto ,, j, ' 

Evidentemente viene rico
nosciuto un legame fra pre
senza televisiva e resa elet
torale. , 

Anche questo ò un argomento 

controverso Si dice per esem
pio guarda quelli della Lega 
non vanno mai in telev.sione e 
fanno un sacco di voti Certo 
perché la presenz.a in tv può 
essere in qualche misura con
troproducente per la Lega e 
per I j logica di «protesta» che 
la sostiene 11 rapporto televi
sione voti non è sempre vali
do 

Una comparsata In tv Insom
ma è raccomandabile AOIO 
LI certi casi? - 4 

Diciamo cosi che ques'e rego
le nate per limitare la presen
za dei politici solo .Jle Tribune 
o ai 'elcgiomali sono espres
sione di un ceto politico Che 
questo ceto poliuco le ha co
struiti» a sua immagine e somi
glianza. Chi comanda, anche 
con un overdose di televisione 
non rischia nulla , < , . 

E cambiare le regole? 
In Italia vige un sistema politi
co talmente avvitato su se stes
so che nuove regole mettiamo 
per 1 abolizione totale dei poli- ' 
tici in tv scatenerebbero nuovi 
metodi, più indiscriminati di 
campagne elettorali L impor
tarne é. garantire a tutti gli stessi 
spazi Perché il nostro é il siste
ma politico ideale per creare . 
situ.izioni assurde A questo 
contnbuiscono non poco an
che i "g che dimostrano la pro
pria scarsa professionalità ». 

Non sarà solo questione di 
• professionalità 
Ovviamente no È la tv italiana 
che e totalmente asservita ai 
partili Certo che poi C abba
stanza curioso vedere che nei 
tg vengono cucinate come < 
«notizie» alcune situazioni che 
allnmenti sarebbero inesisten
ti pui di nprcndere per qual
che minuto il politico In fon
do anche questo ò un para
dosso Equivalente alla multa 
fatta .il ragazzino per il pop-
corn 

Costner come Bugsy: crea un casinò nel paese di «Balla coi lupi» 

«Las Vegas 2» per Kevin 
ALBERTO CRESPI 

• i Da Baila coi lupi a Bugsy7 

Forse Kevin Costner sta acca-
rcvzando un sogno avsai simi
le a quello del gangster «Bugsy» 
Siegel interpretato, nel film 
omonimo da Warren Bcatty 
No non preoccupatevi il bel 
Kevin non vuole entrare nel 
crimine organizzato ma sogna 
di creare un altra Las Vegas si
mile a quella che Stcgel Inven
tò dal nulla net deserto del Ne-
vada E I aggancio a Balla coi 
/«prò reale Costner ha girato il 
suo western nei pressi di Dead-
wood South Dakota ed e 11 
che dovrebbe nascere «Los Ve
gas 2» L'attore ha già acquista
to la locale casa da gioco il 
Midnight Star Casino eproget 
ta di investirci la cifra di 30 mi
lioni di dollan per farne una 
meta turistica d eccezione 
Ma e 0 un «ma« ovvero una 
legge del South Dikota che 
stabilisce in r> dollari il letto 
massimo delle puntate al casi 
nò E chi andrebbe fin sulle 
Black llills per scommettere 5 
dollari por volta' La notizia 
pe rò ò la seguente questa set-
•im ina il parlamento del South 
Dakota voterà una legge che 
innalza il «tetto» suddetto e vj-
i ondo il Deadwood Pioneer Vi 
mes il giornale locale si tratta 
di una votazione «mirata» per 

dare via libera al progetto di 
Costner 

A questo punto sorge una 
domanda chcdirannoiSioux 
ven protagonisti di Balla co lu 
pi di un progetto che vuole ri 
creare Las Vegas nelle mitiche 
Colline nere sacre ai loro ante
nati ' Per difenderle Sioux e 
Cheyenne dettero a Custcr la 
lezione che tutti ricordiamo 
(Little Big Hom é poco Ionia 
no) . ma forse gli indiani d. og 
gì saranno contenti magari ne 
ricaveranno qualcosa anche 
loro E comunque Dcadwood 
manterrà una propria co» ren-
/i, perché la sua «fama we 
stern» ò legata propno al gioco 
qui venne ucciso Wild Bill Hic-
kok mentre giocava a poker in 
un saloon quando gli sparare 
no aveva la famosa «mano del 
morto» due assi e due otto ne-
n da allora in poi sinonimo di 
scalogna in tutto il vecchio 
West (piccola notazione cine 
fila sono le stesse carte che ha 
in mano Luke Plummer nel fi 
naie di Ombre rosM- prima di 
affrontare Ringo-John Wayne 
nel ducilo decisivo) Ihckoké 
sepolto accanto a Calamity Ja 
ne propno nel cimitero di 
Dcadwood finora unica meta 
turistica della città Prima del 
I arrivo di Kevin Kevin Costner in una lamosa scenn di. 8alla coi lupi > 

È morto Arthur Babbitt, animatore di «Pinocchio» e «Fantasia», licenziato per sciopero 

Il sindacalista che Disney cacciò 
RENATO PALLAVICINI 

M .Questo viaggio in Suda
mene.i e Dio che I ha manda
to Non 0 che ne sia cosi entu
siasta ma mi offre la possibili
tà di allontanarmi da questo 
tombilc incubo» A pronuncia 
re questa preoccupata frase tu 
Walt Disney Tra l'agosto del 
Ilei 1 Disney andava a Rio de 
Janeiro (dove con i suoi colla
boratori avrebbe Iratto ispira 
zione per Saludo\ Aringo-* e / 
tre caballeros, e I «incubo» dal 
quale il papà di lopolino 
scappava era nientemeno che 
uno sciopero Una lotta lunga 
e durissima (aurata dal 28 
maggio al 29 luglio di quell an 
no) clic MCVL\ impegnato le 
maestranze degli studios in ri 
vendic.izioin normative e sala 
nali i che aveva ine rinato I ini 
inagine di serenità e di came
ratismo artigianale degli studi 

A guidare i picchetti degli 
operai che in.liberavano car 
telli di protesta con disegnato 
un lopolmo dalle orecchie 
quadrate e er i anch Arthur 
Babbitt uno dei più prestigiosi 
miniatori degli studi Disnev 

morto q u i k h e giorno fa per 
un i crisi cardiaca e icnale al 
Ietàdi8<l inni L\ tensione di 
quei giorni fu altissima e si arri 
vò pi rsino a qualche scara

mucci i e ad un accenno di 
scontro fisico tra gli scioperanti 
e lo stesso Wall Disney Babbitt 
pagò il suo impegno sindacale 
con il licenziamento E cosi 
qualche anno dono nono
stante il giudice a cui aveva fai 
to ricorso gli avesse' dato ragio
ne Babbitt assieme ad altri 
transfughi disnevani ' (Walt 
Kelly Stephen Bosustow e 
John Hubley) costituì il nucleo 
portante della Upa (la United 
Production of Am.'nca) la ca
sa cinematografica che innovò 
profondamente il cartoon de
gli anni Cinquanta Alla base di 
quella piccola rivoluzione non 
più personaggi dalle linee 
morbido e tondeggianti meno 
realismo maggiore jstnzione 
(soprattutto nei fondali) ed 
una forte vena satirica Tra gli 
eroi di quello stile creati da 
Babbitt, Mr Magoo il terribile 
vecchietto miope come una 
talpa elle no combina di tutti i 
colon 

A quel tempo Arthur «Art» 
Babbitt era già celebre per un 
litro vecchietto il Geppetto 

del Pinocchio di Walt Disnev 
allunato nel 1140 L soprattut
to per 1 animazione della se 
quenza della <.Un/^ dei funghi 
in hi.nlasia ancora del l'I'IO 

uno dei momenti del film una 
nimemcnte riconosciuti tra i 
più belli con i lunghi agghin 
dati da cinesi che danzano sul 
le note dello Schiaccianoci e 
con il fiingholto più piccolo 
perennemente luori tempo 

Una carriera prestigiosa 
quell i di Babbitt elio mlluen 
zò non poco il primo Paponno 
(quello del cortometraggio 

Micltev Service Station e che 
annovera tra I altro la regina 
cattiva di Biancaneve o la Silly 
Symphony II cugino di campa 
gna (1136) animata assieme 
a l.cs Clark Dal 1966 al 1975 
Ari Babbitt avev^ lavorato per 
la Hauti i iSt Barbera ma il suo 
apporto al successo della ditta 
Disney nonostante i contrasti 
non fu dimenticalo Dick Wil 

Una sequenza 
di «Pinocchio» 
(1940) 
li personaggio 
di Geppetto 
fu animato 
da Arthur 
Babbitt 
morto 
ali età 
di 84 anni 

lijms un altro dei grandi della 
«faclor/» disneyana (creatore 
di Roger Rabbui), si ricordò di 
Babbitt chiamandolo più di 
una volta ad insegnare nei cor 
si di animazione da lui diretti e 
volendolo al suo fianco nel 
1977 per il lungometraggio i 
disegni ammali liagedy Ann 
•spinto ad una |x>polare sene 
di libri per ragazzi 

http://ba.se.allu.qu*


Da Montecatini Fattrice partenopea condurrà le «Serate d'onore» 

Laurito, star delle Terme 
Da venerdì 20 marzo toma Serata d'onore, il consueto 
varietà primaverile di Raidue dedicato ai personaggi 
dello spettacolo. Alla conduzione della quarta edizio
ne della trasmissione, in diretta da Montecatini Ter
me, sarà Maurisa Laurito affiancata da un gruppo di 
giovani attori. Sul palco troneggeranno le foto di Pip
po Baudo e Adriano Celentano. «Saranno loro - ha 
detto l'attrice - ad indicarmi la retta via». • 

G A B R I E L L A G A L L O Z Z I 

BBJ ROMA. Dagli spot del la 
pasta ad un palcoscenico al
trettanto «casareccio». Marisa 
Laurito toma in tv, a distanza 
d i due ann i dal Fantastico con 
Pippo Baudo, per presentare la 
quarta edizione di Serata d'o
nore, il consueto varietà pr ima
verile d i Raidue che frutta pub
blicità e turismo al comune 
ospite d i Montecatini Terme. 

Da venerdì 20 marzo e per 

dieci puntate successive, alle 
20.30 la Laurito sarà alle prese 
con una passerella d i ospiti 
( da Mia Martini a Christian De 
Sica, da Ornella Muti al trio 
Marchesini - Lopez - Solen-
ghi) che «quest'anno - pro
mette la stessa attrice - non 
potranno limitarsi ai solit i "bla, 
b la" o al ruolo d i tappezzeria, 
ma dovranno sudarsi la loro 
presenza in palcoscenico con 

Ascolto TV dal 1 al 7/3 ore 20.30 / 22,30 
RAI 42,98 : 
settimana prec. 58,41 I 

21,70 

PUBUTAUA 49,35 
settimana prec.33,69 

17,9 

% 

' • • • 

9 
13,93 

% 
-

• • FLMNVEST BATTE RAI. Un festival non fa primavera. 
Uscito di scena Pippo Baudo, spenti i riflettori sanremesi su 
ospiti e cantanti, il bollettino Auditel (settimana dal l al 7 
marzo) segna una nuova inattesa sconfitta per le reti Rai, che 
complessivamente raggiungono il 42.98% di share nella fascia 
oraria di maggiore ascolto (20.30-22.30). Le tre reti Fininvest 
(con il rinforzo di Italia 7) hanno invece ottenuto uno share 
del 49.35%, ben sette punti in percentuale sopra le reti Rai. 
Anche la serata di domenica ha confermato questa tendenza 
al sorpasso delle reti di Berlusconi: grazie, soprattutto, all'ex
ploit di Scherzi a parte, seguito, su Italia 1, da oltre sette milio
ni di spettatori. • ...;.-„•• .•-' • 

vere e proprie performances». 
La scenografia della trasmis
sione, (costo per puntata 500 
mi l ion i ) , sarà caratterizzata 
dalle loto dei personaggi che 
prenderanno parte . al pro
gramma. Ma central i , sullo 
sfondo del teatro Verdi, saran
no due quadri con le immagini 
d i Pippo Baudo e Adriano Ce
lentano. «Saranno loro - ha ag
giunto Marisa Laurito - ad indi
carmi la strada per cavarmela 

. in ogni situazione». Il «tormen
tone» di questa Serata d'onore 
e infatti la capacita dell 'attrice 
d i condurre da sola un varietà: 
«Il mio sogno e d i avere un pro
gramma tutto per me, ma mi ri
troverò regolarmente circon
data da altri personaggi». Intat
ti, la Laurito, insistendo sul leit
motiv della trasmissione, ha 
detto che Raidue sta ancora 
cercando un volto maschile da 
metterle al f ianco. «É successo 
anche con Domenica in - ha 

aggiunto l'attrice cont inuando 
in tono scherzoso ma con una 
nota polemica - c h e quest'an
no mi avevano proposto d i 
condurre accanto a Toto Cutu-
gno. Io ho detto no, perchè vo
levo essere da sola. Poi, dopo 
qualche giorno, ho letto sui 
giornali che il contenitore do
menicale d i Raiuno era stato 
affidato a Pippo Baudo. da so
lo. Evidentemente a viale Maz
zini non si f idano delle donne». 
Oltre alla conduttr ice, saranno 
sul palco anche un gruppo i 
giovani attori ' tetrali della 
•Compagnia d i compagnia» e 
l ' immancabile corpo d i danza 
rappresentato da 12 giovanis
simi ballerini. Quest'anno poi . 
anche gli autori della trasmis
sione avranno il loro momento 
d i gloria: «Prendendo in giro le 
leghe - ha spiegato la Laurito -
i nostri autori saranno sul pal
co ognuno con una maglietta 
con sopra scritto il nome della 

regione italiana che rappre
senta: Roberto Ferrante scrive
rà per il Sud, Marco Mattolini 
per il Centro e Guido Clericetti 
per i i Nord». 

Ogni serata sarà dedicata a 
due personaggi del lo spettaco
lo (unica eccezione lo sciatore 
Alberto Tomba) «sce l t i -come 
ha spiegato il regista della tra
smissione Gino Laudi - in base 
alla popolarità del momento». 
Venerdì 20 sarà la volta di Pip
po Franco, reduce da Crème 
curamele Bud Spencer, appar
so recentemente nella lortuna-
ta serie di telefilm di Raidue, 
Extraiarde. Intanto, nel futuro 
di Maurisa Laurito c'è ancora ' 
un'apparizione televisiva: in 
Nu/x>li racconta, un ciclo tea
trale c l ic la seconda rete dedi
ca alla città partenopea. Tra 
queste pieces la Laurito figure
rà con lo spettacolo Novecento 
napoletano. Marisa Laurito condurrà «Serata d'onore» 

Ancora lacrime targate Raidue. In onda da oggi il drammone «La moglie nella cornice» 

Che brutta la vita di una top-model... 
• H I ROMA. Ancora «lacrime» 
targate Raidue. Dopo La storia 
spezzata, i l d rammone c o n 
Barbara De Rossi tratto dal l 'o
m o n i m o romanzo d i Maria 
Ventur i ( l 'ex direttr ice d i yvo-
uella 2000), la seconda rete 
p ropone ora un altro melò 
del la stessa autrice: La moglie 
udla cornice per la regia d i 
Phi l ippe Monnier , in onda in 
tre puntate da oggi alle 20.30. 

A l centro del la mini-serie, 
frutto c o m e la precedente d i 
una coproduz ione europea 
( i n Francia su Antenne 2 sono . 
già andate in onda con share 
de l 25%), è l ' incontro tra una 
top-mode l (Cor inne Touze t ) , 
un r icco avvocato vedovo 
(Giu l iano Gemma) e il suo 

bamb ino «incompreso» (Mat
teo Mob i l i a ) . Occupat iss ima ' 
tra un servizio fotograf ico a 
Parigi. Roma o New York, la 
model la (che invece di una 
fascinosa cover-girl sembra 
piuttosto una mite e sempl ice 
m a m m i n a ) si trova ad incon
trare un bamb ino che ha ap
pena perso la madre in un in
c idente stradale. L 'amore ma
terno scoppia immedia to nel
la giovane top-model che rivi
ve con il bamb ino le diff icoltà 
d i essere orfani . Infatt i, anche 
lei ha perso i genitori da pic-

. eolissima. Anzi , sua madre le 
e stata uccisa propr io sotto gli 
occh i mentre cercava di sot
trarla alle violenze d i uno stu
pratore, che l 'ha violentata a l 

la tenera età d i nove anni . Do
po questo passato burrasco
so, superato c o n l 'aiuto d i una 
cl in ica psichiatrica, la mode l 
la approda con intenti mater
n i nella casa del ricco avvoca
to romano con il quale inevi
tabi lmente finirà per sposarsi. 
E magari la storia finisse qu i . 
Invece o solo l ' inizio. Infatti : 

nelle due puntate seguen t i ' 
( d o m a n i e d o p o d o m a n i ) la • 
nuova famigl ia si scioglierà: la -
model la infatti scoprirà nel lo 
z io del l 'avvocato un suo vec
ch io • amante; . . i l bamb ino >• 
scapperà d i casa; il mari to si '" 
troverà tra le braccia d i una : 
spia (Danie la Poggi) in cerca -. 
d i segreti industrial i e il tutto • 
sarà cond i to con la gravidan

za della top-model ormai sola 
e abbandonata. Ma le vie de l - : 
la f ict ion lacr imosa sono inf i
nite e c o m e per incanto l 'hap-
py-end trionferà. • 

«A differenza d i La storia 
spezzala - ha detto Maria 
Ventur i , nel corso del la confe
renza stampa - gli sceneggia
tori Gianfranco Clerici e V in 
cenzo Mann ino hanno mod i 
ficato mo l lo il m io romanzo, 
rendendo la storia s icuramen- \ 
le p iù televisiva. Hanno intro
dotto elementi da thri l ler e so
prattutto hanno smorzato il 
carattere dei miei protagonisti 
da .y feui l leton, unicamente 
buon i o catt ivi . Mi rendo con
to infatti che per la f iction ò 
necessario raccontare storie • 

verosimil i che permettano al 
pubbl ico l ' identif icazione con 
i protagonisti». Quanto a l l ' ipo
tesi d i una seconda parte del
la Storia spezzala, annunciato 
da Raidue in seguito al suc
cesso registrato dal la mini-se- ; 
rie trasmessa in febbraio (una ; 
punta d i 9 mi l ion i e mezzo di ; 
telespettatori) la Venturi ha • 
smenti to: -In certe cose c i vuo- , 
le decenza! Non faremo un 
seguilo de l f i lm, ma piuttosto 
una nuova serie sempre con ' 
Barbara De Rossi che s'intito- . 
lerà La storia di Chiara». Intan
to, ancora del la stessa autrice, 
è in programma nel futuro • 
prossimo di Raidue anche // 
cielo non cade mai, un altro 
d rammone incentrato su una 
storia d i adozione. -> G C a G. 
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M O D A S O L O M O D A (Telemontccarlo, 12.30). Sfilate a go
gò direttamente dal padiglione della fiera d i Milano. 
Commenta Clarissa Buri. 

TV D O N N A (Telemontecarlo. 15.30). Carla Urban ospita 
Monserrat Caballe. di nuovo in Italia dopo tre anni di as
senza. La cantante ha da poco inciso un nuovo disco. ?: 

D E T T O T R A N O I (Raidue, 15.50). Siamo in provincia d i ' 
Udine: ex infermiera viene trovata morta in un campo di : 
granturco. Piero Vigorcl l i , Tom Ponzi d i Raidue, indaga. .;,. 

LA PIÙ BELLA SEI T U (Telemontccarlo, 20.30). Mentre' 
l 'America viveva il d ramma dell'assassinio d i John Fitz- •. 
gerald Kennedy, l'Italia canticchiava «Cuore» di Rita Pa- ' 
vone. Prosegue il viaggio fra storia e canzonette proposto ; 
da Luciano Kispoli e Laura Laltuada. Oggi si passeggia ' 
fra i Sessanta e i Settanta. Ospiti, tanto per cambiare. Pip- ' 
pò Baudo e Brigitte Nielsen. •-..-.,.. :. . . . • • ; , . _ . ••.••»••, 

PARTE CIVILE (Maitre, 20.30). Donatella Raffai toma a oc-' • 
cuparsi di Santina Renda. Ancora, al centro della punta- ' 
ta. la tragedia della microcriminali tà diffusa. , ; 

EDERA (Canale 5, 20.40). Si aggiungono nuovi particolari * 
sul ritrovamento dell 'orfanclla Edera e sul misterioso ' 
c iondolo d 'oro che. in linea con la migl iore tradizione f 
del feuil leton, le fu trovato al col lo. . - . • „ . . : . :*...>„.,-. 

T G 1 SETTE (Raiuno, 20.40). La testimonianza d i Teresa 
Kenda, madre del ragazzino ucciso a Palermo, apre il • 
programma. Ancora, reportage sulla sciagura nel la,mi- j 
niera d i carbone sul mar Nero, inchiesta sui virus d i com
puter, il nuovo videoclip d i Bruce Springsteen. ^ „ , ',««(.:::;' ••_ 

IST INTI (Canale 5, 22.30). Ult ima puntata del programma ' 
inchiesta curato da Elena Caputo e M immo Lombezz i . . 
Questa volta vedrete reportage sui ragazzini che vivono 
nelle fogne di Bogotà, sull 'ospedale d i Vukovar, su un * 
gruppo di tedeschi dediti all'assistenza degli ebrei malati •• 
por le conseguenze subite nei lager. _-•..••• ; . • .<• ' : • .«»'«•: 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5. 23.15). Della" 
serie «martellamento Sanremo», ecco Mariella Nava, re- -
duce dal Festival, riapparire tosto nel salotto d i Costanzo. '. 
Ancora, sul divano, Giorgio Morpurgo biologo cellulare, ', 
Giancarlo Pinchera dell 'Enea, il fisico Giuseppe Onofr io, ' 
Marco Venanzi curatore del manuale contro l'effetto ser- • 
ra, la ricercatrice Sophie Godin. :»>»...-••»••'-';• •<• n j > e*"* ' 

C'ERA UNA VOLTA FLUFF (Raitre. 23.30). Si profila un ' 
memorabi le incontro fra i «boys» di Gianni Ippoli t i (Lu-
parelio, Clemente, ecc) e Tinto Brass, ospite in occasio- ' 
ne del l 'Odg •sesso e cinema». , : - ' : .;- •••- -•"»j—>v;-

' CARNEVALE A NEW ORLEANS (Raitre, 0.15). Un do
cumentar io targato David Lynch. È il p r imo d i una serie .: 
sull 'America d i oggi prodott i dall 'autore d i «Velluto blu» * 
insieme a Mark Frost, che vedrete a Fuori Orario. «Occhi ~ 
di Lynch», questo il titolo del programma, sarà una sorta » 
d i viaggio tra i costumi, i sentimenti e le abitudini del s 
continente americano. : , , ' , - • • - i - . v . " •»•'—•• 

(Roberta Chili)' 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE w SS SCEGLI IL TUO FILM 
8.55 UNO MATTINA 

7-8-0-10 T01 MATTINA 
10.06 UNO MATTINA ECONOMIA 
1 C . 5 c : y f s m - o . ( v parte) 
11.00 DA MILANO T 0 1 
11.05 CI VEDIAMO. (2'porlo) 
11.55 CMETEMPOFA 
12.00 PIACERE RAIUNO. Con Q. Sa

tani. Nel corso della trasmisslo-
neollo 12.30: TG1 Flash 

1 3 . 3 0 TELCaiOKMAU: 
13X5 TC?-Tr=K!KUTIOS_ 
1-tXC PLtVC>U»£i>»«J»tlO. (Fine) 

7.00 PICCOLE E QUANDI STORIE 
8.55 AGRICOLTURA NON SOLO 
9.10 D8E. Co.im^.ial^^fuabmpo 

10.00 V.VSRS M PACE. Film di Luigi 
Zampa. C*<> A! Jo Fabri-, 

11.50 T03-FLASH 
11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

borio Castagna 
13.00 TG2QRETREDICI 
1S.-.0 T3iaUMA ELETTORALE 
. . . l?3 a i C l l C T ^ S t V C l . F: .. jr l.nm 
. !.. ; o Q-JJ,:.DO st . u i a . Sjrie t. 

10.50 NUOTO Trials Usa ' 
11.80 CALCIO AMERICANO 
1 2 X 0 OSE. IL CIRCOLO DELLE 12. 

• •. Conduco Mario Cobollinl. Noi 
e;.so del p.uy.àni,-,ia alle 12.05: L..SO bei Uiuù«d 
De ..iilano Tg3 

1 4 X 0 L'ALBERO AZZURRO 
1 5 4 0 CRONACHE DEI MOTORI 

•S3.C3 SANTA flARRmìA. : . i. 

15.30 40* PARALLELO A SUD E A 
NORD. Attualità 

18.O0 BIG. Varietà por ragazzi 
1 8 4 0 TG1 FLASH 

VUOI VINCERE? Quiz. Condotto 
da Laura D'Angelo 

1 8 X 0 ORA DI PUNTA. Di A. 8orgono-
vo. ConM. Vonicr, P. Pazzaojia • 

19.50 CHETEMPOFA 
2 0 X 0 TELEGIORNALE 
2 0 X 0 TO SETTE 
21.50 ALFRED HITCHCOCK . PRE

SENTA. Toletllm • 
23.10 TQ1-LINEA NOTTE 
2 3 X 5 PROFILO—I NOMADI 

0.05 T01NOTTE-CHETEMPOFA 

15.35 TUA. BELLEZZA E DINTORNI 
15.50 DETTO TRA NOI 
17.00 TO2DI0OENE 
17.25 DA MILANO TG2 
17.35 DSC SUPERTELEVISION. Cac-

eia allo Tv di qualità nel mondo 
17.55 ROCK CAPE. Di Andrea Oleose 
18.05 TOSSPORTSERA 
1 8 X 0 MIAMI VICE. Tolelilm 
18.10 BEAUTIFUL Serial tv 
1 8 . 4 5 TELEGIORNALE 
20.15 TQ2-LO SPORT 
20.30 LA MOOUE NELLA CORNICE. 

-. Film in tro parti di Philippe Mon-
' ' • ' niar. Con Giuliano Gomma 
22.10 IL COMMISSARIO KOSTER. 

Toletllm 
0 X 5 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.15 OSE SUPERTELEVISION. Cac-

eia alle Tv di qualità del mondo 
1.40 UN DIFFICILE CASO PER IL 

. TENENTE LONG. Film di Frank 
Harris. Con Leo Fong 

3 X 5 T01 UNEA NOTTE 
3 X 0 WEEK-END DI TERRORE. Film 

di Sleve Minor. Con Dana Kimmel 
4.55 TOI UREA NOTTE 
5.10 DIVERTIMENTI 
5 X 5 LA CAMERA DELLE SIGNORE. 

Sceneggialo (B* puntata) 

23.15 T02PEOASO 
23X5 T02 NOTTE 

^B»»^mi*io*rrK»Bio 

7 X 0 CBS NEWS 
8 X 0 
9.00 

BATMAN. Telolilm 
Al CONFINI DELL'ARIZONA 

1 0 X 0 IL FIUME SCORRE LENTO. Te-
lotilm con Robert Novin 

1 1 X 0 VITE RUBATE. Telenovola 
11.45 A PRANZO CON WILMA 
1 2 X 0 MODA SOLO MODA 
1 3 X 0 TMC NEWS. Notiziario 
1 3 X 0 SPORT NEWS 
14.00 AMICI MOSTRI 
15.00 CARTONI ANIMATI 
1 5 X 0 TV DONNA 
17.45 ROULETTE RUSSA. Film di Lou 

Lombardo. Con George Sagal 
1 8 X 0 SMORTISSIMO'92 
20.00 TMCNBWS. Notiziario 
2 0 X 0 LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu-

ciano Rispol), Laura Lattuada 
2 2 X 5 FESTA DI COMPLEANNO. Con 

Gigliola Cinguetti 
2 X 4 0 TMCNEWS. Notiziario 
23.50 MODASOLO MODA 

0.18 OLI ELETTI. Film di Joremy Paul 
Kagan 

2.00 CNN NEWS. Attuatila 

24.00 METEO 2-T02-OROSCOPO 
0.05 ROCK CAPE. Di Andrea Oleose 
0.10 APPUNTAMBNTOALCINEMA 
OXO PATTINAOOIO ARTISTICO. 

Gran gala Olimpico 
1.10 A MEZZANOTTE CORRE IL 

TERRORE. Film di Wallace Fox. 
Con Bela Lugosi 

2.05- 5.15 PROVETECNICHE 
6.15 DESTINL (240') 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 4 . 3 0 TO3P0MERIOOIO 
1 4 X 8 DSE. Intervista all'edilizia 
15.15 OSE. Un'ano antica. La concia 
15-i.a PALLAVOLANDO 
•: - iC PAIJL&VOlg PBUMINILE 
'.CiO CICLISMO • 
17.00 T & j D E a a y 
17.15 POMERIGGIO NEL 3 
1 7 X 0 «ORNALI E TV ESTERE 
18.00 GEO. -Una lerra alladorlva-
1 8 X 0 TRIBUNA ELETTORALE 
18XOMETEQ3 
18.00 TELEGIORNALE 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE REOIONALE 
1 8 X 5 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. Di tuttodì più 
2 0 X 5 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 
2 0 X 0 PARTE CIVILE. Con D. Ratta! 
22.30 T03VEMTIDUE ETRENTA 
2 2 X 5 PARTE CIVILE. |2« parte) 
23.30 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. DI e 

con Gianni Ippoliti 
24.00 OCCHI DI LYNCH Carnovale a 

New Orleans 
0 X 5 TQ3-NUOVO GIORNO 
1.10 FUORI ORARIO 
2 X 5 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
3.00 UNA CARTOLINA 
3.05 C'ERA UNA VOLTA FLUFF 
3.35 T03 NUOVO GIORNO 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

8 X 0 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 

a.^3 A - U Ì O L D . I . ; . , : . . , ; 

9.33 LtìLAA. Vv.,._.,,_..-^ 

11.30 ELETTORANDO. Con M. Co-
stanzo 

11.50 IL PRANZO 6 SERVITO. Quiz 
12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 

D J I I ; C ; . ; . - J Sar.t; LlUìari 

13.00 - . - . . . . - . „ — . : • . - • . . . 
13^.0 K C . E L A . „ . . , _ ; Ì . L „ I L . I -

rn^i aona^will 10733/34322) 

1 4 X 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Sanll Llchori 

6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7 X 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

0.23 STUDIO APERTO. Notiziario • 

i..^ jUfLtiVICKV. Tolelilm 

9 X 0 CHIPS. Telolilm 

10X0 MAQNUMP.L Telefilm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11X5 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Con - G. •; Funarl. Chiama/o 

' 03C3/561J0 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 4 X 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-
lotlImconAlanTricke 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
15.00 SUPERCAR. Tolfllm 

15.30 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 BIM BUM 8AM. Cartoni 

18.00 OKlLPREZZOEQIUSTOI'Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
' Quiz con Mike Bonniorno 

20.00 TOS-SERA 
2 0 X 5 STRISCIA LA NOTIZIA 

16.00 LA BELLA E LA BESTIA. Telo-
•-"- • tllm .Tra sogno e realtà» 

17.00 A-TEAM. Telefilm 

18.00 MACOWER. Telolilm 

10X0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT 

19.38 METEO 

2 0 X 0 EDERA. Teleromanzo con A. Na
no. A. Ferron 

2 2 X 5 ISTINTI 

1 8 X 0 IL GIOCO P C P . Quiz 

2 0 X 0 IGOONIES. Film d Richard Don-
,.. - , i . . n 8 r i c o n sean Aslin 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alto 24: 

•"' TgBnolto - ••• • ' • -

APPELLO DEL MARTEDLCon 
Maurizio - Mosca. < Chiamare 
0369/56122 

3.65 OCCHI DI LYNCH Carnevalo a 
Now Orleans 

4 X 5 THROB. Telefilm 
5.10 T03 NUOVO GIORNO 
5.30 IL RIBELLE CON IL MONOCO

LO. Sceneggiato 

1.30 ELETTORANDO. Con M. Co-
stanzo 

1 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 X 6 SIMONTEMPLAR. Tolelilm 

2 X 5 OLI INTOCCABILI. Telolilm 

3.30 L'ORA DI HITCHCOCK 
4.15 AGENTE SPECIALE. Tolelilm 

5.00 IL NIDO DI ROBIN. Telolilm 

5.30 LA STRANA COPPIA. Tolelilm 

6.00 BONANZA. Telefilm 

0 X 7 METEO 

0.50 STUDIOAPERTO. Notiziario 
1.10 STUDIO SPORT 

1 X 0 PREMIERE 

1 X 5 LA BELLA E LA BESTIA 

2 X 0 PREMIERE 

2 X 5 MACOYVER. Telelllm 

3 X 5 A-TEAM. Telolilm 

4 X 6 CHIPS. Telolilm 

5X5 SUPERCAR. Toletllm 

7.55 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

8.00 COSI GIRA IL MONDO 

8,28 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

0.00 LAVALLEDHPINI 

9 X 6 UNA DONNA IN VENDITA 

10X0 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-
co del programma allo 10.55: Tg4 

11.35 MARCELUNA. Telenovela 

12.10 CIAO CIAO, Cartoni anin::i: •" 

13X0 ~<U..Ì-C-JZU.Z£..Z. 

13X0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti " " ' '^'" 

1 3 X 6 SEHTIERL Soap opera • • " •' 

1 4 X 6 STA ARRIVANDO «LA DONNA 

- - DEL MISTERO 2 . 

1 5 X 5 TU SEI IL MIO DESTINO 

1 6 X 0 CRISTAL. Telenovela 

17X0 FEBBRED'AMORE " 

17.60 T04-SERA » " ^ ~ " ~ - -

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Con Luca Barbareschi 

1 8 X 0 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
19.16 DOTTOR CHAMBERLAIN 
19X0 PRIMAVERA. Toionovola 
2 0 X 0 SENZA VIA DI SCAMPO. Film 

-.;,, di Roger Donaldson. Con Kevin 
1 Costner " ~-

22.50 SOLDATO BLU. Film di Ralph 
•••-•—••-• Nelson. Con Candlco Borgon 
1.10 SPENSER. Tolelilm 

2.10 RITORNO A EDTN. Telefilm 
3.00 ILGATTO DI BROOKLYN ASPI

RANTE DETECTIVE. Film di 
Oscar Brazzl. Con Franco Franchi 

4 X 5 L'UOMO DEL MARE. Tolelilm 

7 . 0 0 SPENSER Tolelilm 

ffl 
11111 Ili! ODEOH 

.inumili 
TELE w RADIO 

7.00 CARTONI AK.MATI 

8XQ IL MERCATORE 

1 3 X 6 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMA
NE Soap opera con Sherry Ma-

thls ••- - ; • •:-'•• - •• 

1 4 X 0 IL MAGNATE. Telenovola 

15.00 ROTOCALCOROSA 

15.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 

16.00 IL MERCATORE 

17X0 CARTONI ANIMATI 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

1 0 X 0 FANTASILAHPIA. Telefilm 

20.30 ILSEONODBLPOTERB. Film di 
Peter Hunt. Con Roger Moorc 

2 2 X 5 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 X 5 IL MASSACRO DEL GIORNO DI 
S. VALENTINO. Film di Roger 
Corman.ConJasonRobards 

1 X 0 COLPO GROSSO. Quiz 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HAPPY END. Tolonovela 
16.30 LO SPARVIERO DEL MARE. 

. Film di Michael Curtiz. Con Errol 
' Flynn 

18.00 ROSA SELVAGGIA 
19X0 CARTONI ANIMATI 
20.00 IVANHOE. Telolilm 
2 0 X 0 LA QUINTA OFFENSIVA. Film 

di Stipe Oolic. Con Richard Sur-
ton. Soguirà: Nascita di una na-
zlone: Dossier Croazia 

2 X 0 0 L'ULTIMA TRINCEA. Film di 
Hans Schoopmakor con Everott 
McGlll 

0.00 CINQUE STELLE IN REOIONE 
12.00 ARCHIVIO D'ARTE 
1 2 X 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR Toionovola 
13.00 LAPADRONCINA 
13X5 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14X0 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 
18.45 UNA PIANTA AL GIORNO 
19.30 TELEGIORNALE REOIONALE 

Programmi codificati : 

20.30 COPPIE D'ASSI. Film di Aaron 
Llpslad. Con Wllllo Nelson • 

22.30 DIMENTICARE' PALERMO. 
Film con James Belushl, Mimi 

Rogors 

0 X 0 THEELEPHAHTMAH. Film con 
Anthony Hopkins. John Hurl 

2 0 X 0 
22.00~ 

L'ITALIA VOTA 
SPORT E SPORT TEIE 

2 2 X 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

1.00 AMARAMENTE. Film con Otello 
Toso 

- (replica dallo 1 allo 23) 
V N M M N U I I C 

18.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 X 0 OIUDtCBDINOTTE'Tololilm 
20.00 BÓOMBR CANE INTELUGEN. 

_TE._Tololllm 
PBRCHÉ7~Film 
TELEGIORNALI REGIONALI 
CONVIENE FAR BENE L'AMO-
RE. Con Dobora Capriolilo 

14.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
21.30 

HOT UNE 
METRO POLIS 
W ET WET WET SPECIAL 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
ONTHEAIR 

G6V 
22.30 ONTHEAIR NOTTE 

2 0 X 0 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovola 
22.30 TGANEWS. Notte 

RADIONOTIZIE. GR1:6 :7 ; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19:23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. *™ • 
RADIOUNO. -Onda verde: 6.03," 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, ; 
18.56, 22.57; 9 Radio anch' io '92; 
11.15 Tu lu i , i f ig l i , gl i a l t r i ; 12.04 
Ora sesta; 16 II paginono; 18.30 
Venti - d 'Europa; » 20.30 - Ribalta; 
23.09 La telefonata. . • -
RADIODUE. • Onda 1 ve'rde: 6,27, 
7.26, 8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.53. 
8.46 La roulot te rossa; 10.30 Radio-
due 3131; 12.50 Impara l 'arto: 15 
Peter Pan e Wondy; 20.03 Questa o 
quel la ; 23.28 Notturno ital iano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43,' 
11.43.7.30 Pr ima pagina; 9.00 Con
certo del matt ino; 10 Fino secolo; 
13.15 I ta loamerlcana; 14.05 Diapa
son; 16 Palomar; 17 Scatola sono
r a ^ R a d l o t r o s u i t o . . . . 
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12.50 al le 24. . . 

1 6 . 3 0 LO SPARVIERO DEL MARE 
Regia d i Michael Curtiz, con Errol Flynn, Branda Mar
shall, Claude Ralna. Usa (1040). 104 minuti. 
Film avvonturoso suporclasslco, In cui Errol Flynn, 
spavalde comò sompro, Inlorprota un pirata ispirato 
al personaggio storico di Slr Francis Drako. Maro, so
le, abbordaggi, duel l i , battaglie e amor i , tutti gl i ingre
dienti dei Carcibi formato Hol lywood. Distensivo. 
ODEON ... -, ..... . . . .„.«,,„;..».:.•«. .-.•«-ir.. •. ' . . • ~i:': 

2 0 . 3 0 | GOONIES •""" :-" ' ' • - • ^ • • | - " ' : - ; - ' " ; '•>'<*••"•'• 
Regia d i Richard Donner, con Sean Aatln, Josh Brolln, 
Coroy Foldmsn. Usa (1985). 111 minut i . 
I -goonios» seno una banda di ragazzini , cosi chiama
ti dal nomo del loro quartini a. Quart ioro che sta por 
ossero raso al suolo, pur far posto a lussuosi campi 
da golf. I ragazzini vorrebbero aiutaro le famigl ie, e 
non trovano di megl io che andare al la caccia d i un te
soro.. .Produce Stevon Spielberg, e un po ' s i vede. •-•• 
ITALIA1 ....,.-.,• ........ . „ . . ; . . , „ . , - i . ..-.,**... * , „ - „ . • j : ; ; 

2 0 . 3 0 SENZA VIA DI SCAMPO ? ' > ' • « t / i . .e . , . , ,™ .^ r.-• 
Regia di Roger Donaldson, con Kevin Costner, Gene 
Hackman, Sean Young. Usa (1987). 110 minut i . 
E un torbido gioco, quella che si Innesca tra Hackman 
o Costner, entrambi alti ufficiali del Pentagono. Il pr i 
mo ha ucciso una ragazza che era sua amante, e ora , 
con sottile perf idia, incarica il secondo, suo subalter
no, di indagare sul delitto. E cominciano le sorprese... 
Rifacimento di -The Big Clock», f i lm del '47 dirotto da 
John Farrow: trama un po' lambiccata, ma suspense 
non banale. Si può vedere 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 O LA QUINTA OFFENSIVA ~ • -
Regia d! Stipe Delle, con Richard Burton, Irene Papa», 
L| uba Tadlc. Jugoslavia (1S73). 120 minut i . 
Dram mono boll ico che celebra la Jugoslavia di Tito e 
la sua lotta eontr.0 i nazisti. Molto spettacolare, corn- : 
montato dal la musica solenne di Mikis Thoodorakls, i 
sarebbe un f i lm Interessante se nel panni di Tito non 
ci fosso Richard Burton, molto impettito e v is lb l lmen- ' 
10 poco coinvolto. . . ... . „ . , , . >,.-, — - .,?>. 
O D E O N , ,.L„ „ . . . . W;:::-:,^',,-'' .-.:,'• ' '.'.: . t i • ' " , 

2 2 . S 0 SOLDATO BLU ? ' ' : 

Regia di Ralph Nelson, con Candice Bergen, Peter 
Strauss. Usa (1970). 101 minut i . 
Celeberr imo western f i lo-indiano (ma molt i lo lessero 
come una motafora sul Vietnam) che ricostruisce un 
onorato massacro compiuto dal lo giacche blu contro I ' 
Cheyonne. Molto violento (sangue a f iumi , teste che 
volano) e tutto sommato molto otlettistico. Più - impor
tante» che bel lo. •• : . . . ,. , . . . . ' . - , . • . ... 
R E T E Q U A T T R O • • '-•••<• - ^ 

2 3 . 3 5 IL MASSACRO DEL GIORNO DI SAN VALENTINO 
Regia di Roger Corman, con Jaaon Robords, George 
Segai. Usa (1968). 100 minut i . 
11 14 febbraio del 1929 i ki l ler di Al Capone uccisero 
sotto membri di una bandu rivale capeggiata da Bug-
sy Moran. B uno del pio famosi episodi degli anni ro
venti del gangster ismo. Rogor Corman, -papa» degl i 
indipondenti amer icani , lo riovoca con polso e r i tmo: 
ò uno del suoi migl ior i f i lm. Vale la pena di vederlo. „ 
ITALIA7 .,,.,.-.. ..._.....,.,.„,..™v;..,, . . . .- . .„. . ._.., ,„. , . . ; . 

1 .10 ECHI DA UN PAESE O S C U R O " 
Regia di Worner Horzog, con Michael Gotdsmlth. Ger
mania (1990). 85 minuti. 
Trasmosso da Raitre nel l 'ambito di -Fuor i o ra r io - , il 
f i lm di Werner Herzoa (-Agulrro furore di Dio», «Fitz-
car ra ldo- , -Stroszek») su Jean Bedel Bokassa, ex dit
tatore del la Repubblica Cuntroalr icana, 6 la proposta 
cinematograf ica più interessante del la giornata. Non 
6 un vero o propr io documentarlo: Herzog - r icost ru i 
sco - la drammatica avventura di MichaerGoldsmi th, 
un giornal ista che venne arrostato dal la polizia di Bo
kassa perchè sospettato di spionaggio (fu r i lasciato, 
salvo, ma segnato noi f isico e nello spir i to dai maltrat
tamenti subiti). Ma il f i lm 6 ancho un viaggio nel l 'orro-
rc. nei meccanismi polizieschi o mentali di una ditta
tura tra le più feroci. Bokassa oggi sconta l 'ergastolo 
in un carcere mil i tare, mentre il paese s' interroga sul 
luturo. Su tutto ciò, Herzog real izza un f i lm-documen
to che ovviamente è più visionario e poetico, che pol i 
tico. Comunque da vedore, a conforma che II talento 
di questo reglstu è ormai assai più vivo noi documen
tari (corno ha dimostrato il recentissimo -Lezioni d i , 
oscurità», girato in Kuwait: Raltro lo ha acquistato e lo 
manderà in onda quanto prima) che nel f i lm narrat iv i . 
RAITRE 
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I cantautore Pierangelo Bertoli 

Al via il festival del teatro italiano 

Un palcoscenico 
chiamato Parigi 

STEFANIA CHINZARI 

•iROMA. "I! teatro italiano 
comincia a parlare francese. F. 
Montparnasse, a Parigi, sarà il 
quartier generale della pacifi
ca ' invasione ( della • nostra 
drammaturgia contempora
nea. Dal prossimo 18 marzo fi
no alla fine di maggio, infatti. 
al Theatre du Petit Montpar
nasse e al Theatre du 1-ucer-
naire si parlerà solo italiano, 
con la messinscena in france
se dei sci testi chi; costituisco
no il primo «Festival du Thea
tre Italien d'aujourd'hui«. orga
nizzato dall'Istituto del dram
ma italiano e dal Centre Textes 
Paris, primo tentativo di un ap
puntamento organico e artico
lato con il pubblico francese. 
La vita non e un film di Doris 
Day di Mino Belici. Rimino di 
donne in bianconi Valeria Mo
retti (diventato in francese Jur-
din secret), fi teledramma e Gli 
ex di Aldo Nicolai, il secondo 
un testo inedito persino in Ita
lia, e Ti amo. Maria di Giusep-

• pe Manfridi (tradotto in Lepa-
lìer, il pianerottolo): sonoque- • 
sti i cinque lavori che registi ed 
attori francesi metteranno in 
scena, scegliendoli tra i molti 
disponibili al Centre Textes Pa
ris diretto da Mario Moretti. 

«Le decisioni e gli orienta
menti - ha spiegato lo stesso 
(Moretti - all'incontro stampa 
che l'Idi ha organizzato a rto-
ma per illustrare l'iniziativa -
sono stati da parte degli artisti 
francesi anche il risultato di 
empatie spontanee, di sugge
stioni personali, in qualche ca
so di ricordi e di rapporti priva
ti. Oltre ai cinque spettacoli 
"francesi". Il festival presenta a 
Parigi, dall 'll al 15 aprile un 

sesto lavoro. // caffè del signor 
• fransi scritto da Lorenzo Sai-

veti e liberamente tratto dalle 
• memorie della governante di 

IVoust, un testo premiato l'an
no scorso dall'Idi, interpretato 
da Gigi Angelillo e portato a 
Parigi in italiano, come testi
monianza del nostro teatro». 

Il rapporto privilegiato tessu
to dall'Idi con la Francia si e 
avviato qualche anno fa e con
solidato nel 19H7, quando l'I
stituto ha stabilito a Parigi, in 
una sede messii a disposizione 
dalla Siae. l'ufficio del Centre 
Te.xtes. punto di incontro e di 
collegamento tra autori ed in
terpreti dei due paesi, centro 

. che organizza la divulgazione 
a più livelli, dalle letture alle 
mostre, dagli spettacoli alla 
pubblicazioni di libri. «Ma il 
budget dell'iniziativa e come 
sempre inconsistente - Ita ag-

: giunto Ghigo De Chiara, presi
dente dell'Idi -. Abbiamo a di
sposizione solo duecento mi-

• lioni, mentre da tre anni e fer
ma al ministero l'approvazio-

• ne della modifica dello statuto 
che devolverebba al nostro 
Istituto i 600 milioni ora ap
pannaggio dell'Eli da impiega
re nella diffusione del teatro 
italiano all'estero». Oltre agli 
spettacoli, il festival parigino 
offre anche due serie di letture, 
una prima, dal 'J2 al 2'l aprile, 
dedicata a tre adattamenti di 
romanzi siciliani, // bell'Anto-
nio di francati, Connersazitjnc 
in Sicilia ili Vittorini e A ciascu
no il suo di Sciascia; una se
conda, in programma nel me
se di maggio, con testi di undi
ci autori, da Teslori a Soddu, 

- da Franceschi alla Martino. 

Pierangelo Bertoli, quarto 
a Sanremo, spara su Baudo 
e sull'atmosfera del festival 
«Sì, mi hanno boicottato» 

E intanto sta per uscire 
il nuovo lp «Italia d'oro», 
disco in bilico tra intimismo 
e invettiva politica 

« Sono tutti disonesti » 
Chiaro e forte, deciso e senza peli sulla lingua. Pie
rangelo Bertoli parla in occasione dell'uscita del suo 
nuovo album, Italia d'oro, una raccolta di brani in 
bilico fra invettiva pungente e lirico intimismo, sulla 
scia di un orecchiabile country-folk padano. Quarto 
a Sanremo, fra le ovazioni del pubblico e il sotterra
neo boicottaggio di Baudo e compagni, Bertoli spie
ga e va oltre. Come sempre, a muso duro. 

DIEQO PERUGINI 

M i MILANO. Quarto a Sanre
mo, primo dopo i «vincitori an
nunciati», con un brano arrab
biato e polemico sullo sfondo 
di una musica padana, dal for
te sapore tradizionale: Italia 
d'oro e anche il titolo del nuo
vo album di Pierangelo Bertoli, 
disco agrodolce, diviso fra l'in
vettiva diretta e un pacato inti
mismo. A brani dai testi pun
genti come Italia d'oro e Giulio 
si alternano i momenti più 
morbidi e dolci di Ninna nan
na ai miei bimbi e Susanna, ol
tre a una ripresa della celebre 
Spunta la luna dal monte. Il tut
to in una atmosfera dì country-
folk nostrano, con chitarre 
acustiche e tanta fisarmonica. 

11 festival, le canzoni, la poli
tica: Pierangelo parla di se e 
del mondo che lo circonda. 
Come sempre, a muso duro. 

Contento di come sono an
date le cose a Sanremo? 

Sicuramente è un ottimo risul

tato, soprattutto visto il clima 
di boicottaggio che gli organiz
zatori avevano creato intomo a 
me. C'era questo brano, con 
un testo diretto e spontaneo, 
ma in particolare c'ero io a 
cantarlo, uno da sempre visto 
come «comunista incazzato». E 
allora giù a parlare di «bandie
re rosse», propaganda politica 
e via dicendo. Anche oggi ci 
sono delle radio private che 
non trasmettono il mio pezzo. 
Dicono che lo passeranno solo 
dopo le elezioni. Comunque. 
Baudo e gli altri non mi hanno 
certo trattato bene. Per fortuna 
il pubblico ha capito... 

E ti ha richiamato sul palco a 
forza di applausi... 

SI, anche se poi ha vinto la 
canzone che parla della mam
ma. Questo la dice lunga sulla 
tendenza festivaliera, che cer
to non mi appartiene. Del re
sto, non solo mai andato a 
Sanremo per vincere, mi inte
ressa soprattutto far conoscere 

i mici pezzi. Le giurie, poi, so
no sempre discutibili. Sappia
mo come vanno le cose in Ita
lia, l'onesta e scomparsa da 
parecchi anni... 

Rispetto all'anno scorso, co
me ti sci trovato? 

L'anno scorso era stato tutto 
sommato divertente, c'era la 
solita tensione, ma neanche 
troppo. E tanto lavoro, intervi
ste, incontri, prove e cosi via. 
Ma nella regola. Quest'anno, 
con la storia delle eliminazio
ni, tirava un'aria pesantissima: 
l'impressione a livello di pelle 
era che tutti fossero 11 ad augu
rarsi che qualche collega stes-

. se male, per avere un rivale in 
meno nella gara. In più ci si so
no messi tutti questi scandali e 
polemiche, non c'era proprio 
un gran clima, È stata una setti
mana stressante, che non ripe
terei nemmeno se mi pagasse
ro a peso d'oro. 

E la qualità? 
Certo e che questa edizione ha 
visto un notevole calo artistico. , 
C'erano pochi cantautori e se 

• ne sono accorti tutti: ricordia
moci che sono stati proprio lo
ro a portare qualche ventata di 
novità nella musica italiana 
negli ultimi vent'anni. 

Adesso c'è questo nuovo di
sco. 

SI, e un album che segue i miei 
umori, le mie impressioni, le 
mie emozioni, come sempre. 

Tutto 0 cominciato • proprio 
con Italia d'oro, scritta subito •'' 
dopo la guerra del Golfo: si 
parlava di prò e contro, si dice
vano un sacco di stronzate, ma 
non il dato principale, l'unica : 
verità, e cioè che alla base di 
tutto c'era il petrolio. Per me è 
stato un momento di scazzo 
violento, da cui sono uscite le 
canzoni più politiche e sarca
stiche del disco. Le altre sono 
storie più intime e morbide. 
L'album riflette proprio questi 
due momenti, che poi rappre
sentano bene anche il mio ca
rattere. . . . . 

«Giulio», per esemplo, è un 
pezzo molto duro verso uno 
dei politici Italiani più chiac
chierati. Ha qualcosa a che 
fare con la situazione italia
na in vista delle elezioni? 

Dalle elezioni ho paura di rice-. 
vere una forte delusione, che •• 
le cose rimangano tali e quali, . 
mentre ci vorrebbe un rinnova
mento totale della classe poli
tica. La gente pensa che tutti 
più o meno siano coinvolti in 
giochi sporchi: anch'io sono di -
questa opinione. Il pensiero ; 
più spontaneo che mi viene in 
mente 6 che siano tutti disone
sti. -,.•:..-..ii-/ -. •.:.:•, 

E 11 caso della lettera di To
gliatti? 

Sono arrabbiato da tempo per 
certi discorsi, soprattutto quan
do cercano di screditare la Re
sistenza: io sono emiliano eso 

cosa ha passato la gente delle 
mie parti durante la guer-
ra.Non sopporto che venga of
feso il ricordo. Bisognerebbe 
armarsi di avvocati per com
battere chi scredita la Resisten
za, un momento storico su cui 
e fondata la Costituzione. Biso
gnerebbe cominciare a spac
care certe facce: è una cosa 
che mi rode dentro. Stesso di
scorso per la lettera di Togliat
ti: basta spostare due virgole, 
cambiare qualche parola e il 
gioco6 fatto... r;. i;, -\,.--, , - • 

TI sei battuto spesso, anche 
In politica, per 1 diritti degli 
handicappati... ..,..„ 

Sono giunto a una conclusio
ne semplice e cioè che gli 
esempi contano più di tante 
parole. Il fatto che io mi pre
senti aSanrcmosuuna carroz
zella 0 già di per se un fatto po
litico che vale più di tanti di
scorsi: quello che non tollero 
sono gli atteggiamenti pietisti
ci. In questo senso la cultura \ 
cattolica ha la responsabilità , 
di aver emarginato i portatori '• 
di handicap, chiudendoli negli ; 
istituti e allontanandoli dalla : 
vera vita. L'handicappato de- • 
v'essere considerato in quanto -, 
tale e non come ricettacolo di * 
pietà. -.•* 7,v,.fct-s-•'-•!-.r,-,-;>' '*>-,i. . 
. «Italia d'oro» come «Povera 

•• patria»?" •••••- -,-•-••..•..'/,-.• 
Forse: ma il brano di Battiate è 
un pianto, il mio e molto più '• 
incazzato. . 

Teatro. Federico Tiezzi rilegge in modo originale (ma un po' statico) la famosa tragedia 

Manzoni più Shakespeare più 
E «Adelchi» si trasforma krnekxlramrria 

AGGEO SAVIOLI 

Adelchi 
di Alessandro Manzoni, regia 
di Federico Tiezzi. scene di 
Sergio D'Osmo, costumi di 
Giovanna Buzzi. Interpreti: Ar
noldo Foà, Sandro Lombardi, 
Patrizia Zappa Mulas, Cristina 
Borgogni, Fabrizio Russotto, 
Gabriele Parrillo, Enrico Ma
rassi, Antonio Francioni, Gra
ziano Piazza, Massimo Bellini, 
Aurelio Pierucci, e altri. Produ
zione Teatro Biondo di Paler
mo-Teatro di Roma. 
Roma: Teatro Argentina 

• i Un pizzico di Verdi ce lo 
aveva messo già Vittorio Gas-
sman (e ci stava bene) nel suo 
ormai leggendario Adelchi, 
spettacolo inaugurale, nel lon
tano 1960, della breve ma in
tensa vita del Teatro Popolare 
Italiano. • Nell'allestimento 
odierno, di Verdi, ma anche di 
Rossini {Guglielmo Teli), di 
Bellini {Norma), ci vengono 
propinate dosi massicce 
(frammiste ad altre, più discre
te, citazioni musicali). E i due 
finali (del primo e del secondo 
tempo, ove si condensano, 
grazie ad ampi tagli, i cinque 
atti del testo originale) sono 
addirittura sommersi dal canto 
di Va'pensiero. • .-• 

Lo dice, del resto, il regista 
Federico Tiezzi, di aver voluto 
considerare questa tragedia di 
Alessandro Manzoni «come un 
melodramma», suggerendo 
agli attori un lavoro impostato, 
e suddiviso, fra «recitativi» e 
«arie». Solo che, allora, dovreb
bero essere i versi a «cantare», 
col loro proprio suono, tenen

do in sottofondo il supporto di 
note estranee, comunque, al
l'argomento. Qualcosa del ge
nere era riuscito, anni addie
tro, a Gabriele Lavia, con gli 
schilleriani (e verdiani) Ma
snadieri e Don Carlos. 

Composto fra il 1820 e il 
1822 (e di mezzo c'ò un anno 
rivoluzionario, il 1821), Adel
chi elabora in forma di dram
ma poetico, o poema dram
matico, episodi delle lotte tra 
Franchi e Longobardi per il 
possesso d'una cospicua parte ; 
della nostra penisola, nello 
scorcio conclusivo dell'ottavo 
secolo; con gli Italiani, o me
glio i Latini, dell'epoca, a far 
da spettatori impolenti, o da 
vittime. Un riscontro del sog- ' 
getto nelle condizioni dell'Ita
lia prerisorgimentale sembra , 
evidente; e il Coro famoso che 
chiude il terzo atto (Dagli atrii 
muscosi, dai Fori cadenti...) lo 
rende lampante. 

Da qui a vestire i personaggi 
con gli abiti, e soprattutto con 
le divise militari, del periodo in 
cui Adelchi viene scritto, o rap
presentato la prima volta . 
( 1843), o dei decenni ulterio
ri, segnati dalle guerre d'indi
pendenza, ce ne corre, tuttavia 
(tanto più che sia in Manzoni 
sia nel troppo evocato Verdi la 
carica patriottica, se e quando 
c'ò, viene trasfusa in altre vi
cende, altri luoghi, altri tem- • 
pi). Certo, una tale prospettiva 
consente, sul piano visivo, di 
comporre dei «quadri viventi», 
ispirati alla pitura ottocentesca 
(a Giovanni Fattori, in partico
lare) che il pubblico ria l'aria 
di gradire; dimentico, forse, 

della ben diversa forza plastica 
che simili fonti alimentavano 
nei film di Luchino Visconti 
(Senso, ma anche // Ga/IOfxir-
do). Mentre, nel caso presen
te, si ha in qualche momento • 
l'impressione di assistere a sfi
late di soldatini di piombo, odi 
pupazzi meccanici. 

Ma, poi, il nerbo dell'opera 
non ò nel compianto che l'au
tore esprime per le sventurate 
sorti del proprio paese, bensì 
in un più complessivo pessimi
smo esistenziale e in un senti
mento tragico della storia, ove 
la tormentata fede cattolica . 
manzoniana s'intreccia con lo 
studio e l'assimilazione del 
magistero . di Shakespeare. 

Adelchi, re sconfitto, combat
tente valoroso ma riluttante al 
dominio, ha non pochi tratti 
amletici (o che rimandano a 
un prototipo di Amleto, quel 
Riccardo 11 la cui tragedia sap
piamo essere fra gli esempi. 
portali da Manzoni a sostegno 
della sua idea di teatro). •,,,,;,; 

Tutto ciò, anche per la so
stanziale staticità della rappre
sentazione, può affidarsi in de
finitiva solo alla parola, alla re- ' 
sa di essa da parte degli attori. 
Sandro Lombardi, reduce (co
me il regista Tiezzi) dall'ardua 
impresa della Commedia dan
tesca, tende a sublimare, quasi • 
a santificare, la figura, o piutto
sto la voce, di Adelchi; Arnol

do Foà, nel ruolo del padre di 
lui, Desiderio, si tiene su toni • 
più colloquiali e conversevoli. 

. Il contrasto si fa netto nella dif- ' 
ferenziazione che essi offrono ; 
dei due Cori: quello prima cita- • 
to e l'altro per la morte di Er- [ 
mengarda; la parte di costei ò 
interpretata, con sensibile ade
renza, da Patrizia Zappa Mu
las. Variamente degni di men
zione Graziano Piazza come 
Carlo Magno, Gabriele Parrillo [ 
come Anfrido. Aurelio Pierucci 

. come Martino. Antonio Fran
cioni come Svario, il soldato 
transfuga e traditore. Ma il per
sonaggio del duca Guntigi, an
cora più abietto, ò tolto via di 
peso. Peccato, era cosi attuale. 

«La famiglia uccide », firmato Hai Hartìey 
MICHELEANSELMI 

Adrienne Shelly e Martin Donovan in .'Trust" di Hai Hartley 

Trust. Fidati 
Regia e sceneggiatura: Hai 
Hartley. Interpreti: Adrienne 
Shelly. Martin Donovan. Merrit 
Nelson. Usa. 1990. 
Roma: Barberini 3 

• • Magari ò solo una coinci
denza. Mentre a Torino sono 
di scena le cine-avanguardie 
Usa (se ne parlava ieri su que
ste pagine) esce a Roma, per 
inizialiva della Bim, un film in
dipendente americano. Uno 
dei pochissimi distribuiti in Ita
lia da quando l'«altra Holly
wood» ha smesso di essere un 
affare commerciale per trasfor
marsi solo in oggetto di studio. 
Chissà che questo Trust non 

riaccenda un po' di attenzione 
attorno ad un fenomeno cultu-

• rale tutt'altro che esaurito, an
che se mutato con gli anni. 

Certo, la gente che vi arriva 
un po' per caso, anche grazie 
al «tutto esaurito» registrato da 
Tacchi a spillo nella salctta 
contigua del Barberini, resta 
spiazzata dallo stile di Hai 
Hartley: tagliente, sarcastico, 
inquietante. Molto distante, in
somma, dagli attuali standard 
del cinema hollywoodiano di 
consumo. Chi prova a fidarsi 
l'uno dell'altra, sono due ra
gazzi ritenuti «difficili», asociali, 
piantati in un sobborgo ne
wyorkese. Il film li fa incontrare 
dopo una ventina di minuti, 

dopo averli presei itati con Ux:-
chi fulminanti, a un passo dal
la caricatura. 

Maria, minigonna vertigino
sa, rossetto da vamp e sguardo 
insolente, ha appena confes
salo ai suoi genitori di essere 
incinta. Il padre le molla un 
ceffone, lei risponde per le ri
me e se ne va, senza immagi
nare che nella scena successi
va l'uomo stramazza a lerra 
stroncato da un infarto, Ma là 
Inori l'aspetta di peggio. Il fi- -
danzato sportivo non vuole 
sentir parlare di figli e la liqui- . 
da villanamente; per consolar
si. Maria compra sei bottiglie di ' 
birra e il negoziante cerca di 
(arsela nel retrobottega. - • 

Anche Matthew ha qualche 
problema. Elettrotecnico ge

niale e irascibile, il ragazzo si ò 
appena licenziato dal negozio 
in cui ripara computer dopo 
aver stretto in una morsa la te
sta del caporeparto. A casa, il 
padre operaio fissato con la 
pulizia lo riempie di botte per
dio ha lasciato una sigaretta 
sul lavabo, Lui abbozza, ma la 
bomba a mano che si porta 
sempre dietro promette guai 
esplosivi. J. .. ••; 

Ovviamente, il loro incontro 
innesca Iti reazione delle ri- ' 
spettive famiglie, in ! un cre
scendo di gelosie, intolleranze 
e'colpi bassi che Hartley regi
stra con l'aria '.li chi conosce ' 
Ix'ne i suoi polli. Cronaca di un . 
amori', ma anche di un rispet
to (c'ò un bel duetto sul tema) ; 
che sfonda le convenzioni pic

colo-borghesi per trasfonnarsi 
in una sfida all'orrore quotidia
no, alla disattenzione senti
mentale, Contrappuntato da ; 
dialoghi spiritosi, molto medi
tati nonostante l'apparente im- '; 
prowisazione. Trust illumina '• 
di una luce minacciosa l'infer
no familiare degli anni Ottanta. ' 
Volendo • schematizzare, "•- il. 
messaggio del film sta tutto : 
nella frase che Matthew dice 
alla madre incattivita di Maria: ;' 
«La famiglia ò come un'arma: 
puntala nella direzione sba
gliata e ammazzi qualcuno». 
Ma c'ò qualcosa di più in que
sto teorema sulla diversità che * 
i due protagonisti Adrienne 

.Shelly e Martin Donovan riem
piono diL una . nota dolente. : 
senza l'urgenza di risultare '• 
simpatici o accattivanti. 

MORTO L'ATTORE AUGUSTO MAGONI. A 86 anni ò 
morto ieri a Bologna Augusto Magoni, popolare attore .; 
dialettale, famoso per la sua interpretazione in teatro e in '' 
tv del dottor Balanzone. Nato a Budrie di Persicelo, aveva ; 
iniziato a recitare nel 1926 e prosegui fino agli anni Cin- " 
quanta la sua attività nei teatri dialettali. Alla radio diven
ne famoso con la trasmissione Ehi, ch'ai scusa diretto da 
Sandro Bolchi. Fu anche nello sceneggiato // mulino del • 
Po e scrisse scenette e canzoni di successo per la squa- ' 
dra dì calcio bolognese. ... . -,. _ .-, • - • • • • . .-

RAMBO IN SOCICTÀ CON NICHOLSON E CRU1SE. Syl-
vester Stallone si dà agli affari, in compagnia di Jack Ni- •' 
cholson e Tom Cruise. I tre attori hanno costituito una 
società per lo sviluppo immobiliare di 65 ettari Ci terra 
acquistati a Telluride, nel Colorado, per la somma di 8 -
milioni e mezzo di dollari. Stallone, per raccogliere i * 
quattro milioni di dollari che ha investito nell'affare, ha '-
venduto il suo favoloso ranch di Hidden Vailey, «Aquila • 
Bianca», con tanto di caminetto rivestito di giada, una ca
scata artificiale e una piscina jacuzzi per i suoi 29cavalli. •• 

RICHE LEE E LE NEGRESSES IN TOUR. Si chiude oggi a ' 
Bologna la brevissima visita italiana della cantautrice ' 
americana Rickie Lee Jones, (eri invece si ò aperta a Mi- > 
lano la tournee ciei francesi Les Negresses Vertcs: questa * 
sera sono a Genova, domani a Tonno, il 12 si esibiranno -
aBassano.il 14 infine a Firenze. . . . «-,,,-.- :-•;„?-• ^-- •-;•/;• 

MARIANGELA, «BISBETICA DOMATA». Mariangela Me- ' 
lato e Franco Branciaroli. per la prima volta insieme sul -
palcoscenico, saranno gli interpreti di La bisbetica doma
la di Shakespeare, che debutterà il 23 luglio al Teatro Ro
mano di Verona, per la regia di Marco Sciaccaluga. Lo ': 
spettacolo sarà presentato anche a Taormina Arte, al (e- •" 
stivai La Versiliana ed al Meeting dell'Amicizia di Rimini. -•; 

DEBUTTA A BROADWAY LA FIDANZATA DI TRUMP. ; 
Maria Maples, la bionda fidanzata del miliardario amen- ' 
cano Donald Trump, ò candidata a diventare la protago- > 
nista della commedia di Broadway Wìll Rogers Folies, la ; 
sua parte prevede anche uno spogliarello, protetto pero i 
da una giacca usata come «schermo» da due ballerini. La ; 
Maples è sicura di avere la parte; pare che nelle ultime ;' 
settimane abbia preso lezioni di danza da Philip Oster-
man. che guarda caso 0 il coreografo del musical..-. « -, 

IN VENDITA LA CASA DOVE MORÌ MARILYN. Dopo la 
casa di Benedict Canyon, Hollywood, dove fu assassina- ' 
ta Sharon Tate, messa in vendita pochi giorni fa, ieri ò ' 
toccato anche alla villa dove Marilyn Monroe mori nell'a- • 
gosto del '62. L'ultima casa della star hollywoodiana, ? 
una costruzione in stile ispanico degli anni Venti, è stata 
messa in vendita per due milioni e trecentomila dollari 
(quasi tre miliardi di lire). ••"--

10 MILA COMPARSE PER «IL PLACIDO DON». Quasi ~ 
diecimila comparse sono state utilizzate fino ad oggi per 
le riprese del kolossal II placido Don, che Sergej Bondar-
ciuk sta girando da sette mesi in Russia, con Rupert Ève- ;• 

• rett e Dclphine Foresi protagonisti. Le condizioni climati- ; 
che stanno creando qualche difficoltà alle riprese, che ; 
attualmente si svolgono a Veshenkaia, 1200 chilometri :. 
daMosca. •-^ •--• „ . , 

IN TRENTA MILIONI PER IL GIOVANE «INDY». La prima 
mondiale della serie teMsiva Le avventure del giovane In-. 
diana Jones ha raggiunto in Usa i trenta milioni di tele
spettatori. Il (ilm. coprodotto anche da Raiuno, inaugure
rà Umbriafiction, il 29 marzo a Perugia, e andrà in onda -
su Raiuno la prossima estate. . . - , . . - • . 

; • - • • • . , (AlbaSolaro) 

l ' t ' t 

Vìi* Ztatp!) & (&& - Insito *•• 

Comunicalo ai s e m i e per jrji effetti della legge n. 5 5 
del 193 .1990 

a) In data 30.12.1991 è stato aggiudicato al raggruppamento 
d'imprese SIGLA «cri (Capogruppo), Termomeccanico Italia
na SpA.. Poli Strade S.p.A., Idrotecnica SpA., Consorzio To
scano Costruzioni C.T.C, seri. Consorzio Regionale Etraria, 
l'appalto relativo alla progettazione completa dell'intero acque
dotto industriale di Prato con la costruzione del 1" lotto, con 
assistenza nella gestione per almeno dodici mesi nonché l'adde
stramento del personale per la conduzione, per un importo com
plessivo di L. 18.392.074.688 di cui L. 12.531.257227 relativa
mente al 1* lotto. • :.- , k.,-;'.f'--: ' ' , ' , . .-•• •,»»,. .,', - , 

b) Allagar» sono state invitate le seguenti ditte: ' •.< e..,-
1) Opere Pubbliche SpA; 2) F.lli Costanzo SpA: 3) Assoc. di 
imprese Alcatel Face SpA. E.M.I.T. SpA: 4) Gruppo Dipenta 
Costruzioni SpA; 5) Stradedilc SpA; 6) Mazzantl SpA: 7) 
S.A.I.S.E.B. SpA: 8) Pizzarotti A C. SpA; 9) Assoc. di imprese 
C.C.M.. C.H.R; 10) Giuseppe Maltauro SpA: 11) Grassello 
Costruzioni SpA; 12) Furiami» Costruzioni Generali SpA: 13) 
Assoc. di imprese Condii SpA, Consorzio Regionale Hu-uria, 
Consorzio Toscano Costruzioni C.T.C.: 14) C.M.C, scarl; 15 
Lodigiani SpA: 16) C.M.D.srI: 17) Bonatu SpA: 18) Ansocdi 
Imprese CoopEdllter.CO.E-STRA.SpA,Gr«n.inlC«v. For
tunato SpA, Tuhharplast SpA; 19) Niels SpA.; 20) Assoc. di 
impese Magri Geom. Anselmo SpA, C.A.P. SpA: 21) C.IÌ.S.I. 
scarl; 22) Assoc. di imprese ICLA Costruzioni Generali srl. 
Ghczzi Ugo SpA, C.T.A.; 23) Di Battista Dott. Domenico; 24) 
Asfioc. di Imprac SIGLA scarl, Terrnorneccanlca Italiana 
SpA, Poli Strade SpA: 25) Assoc. di imprese Orion scarl, 
Sistema scarl; 26) Assoc. di imprese Oscar Pozzobon Costruzio
ni SpA, B.T.B. Eleltroidraulica srl. •. V - - • ; , . • 
e) Hanno partecipalo le 3 dille in neretto e l'aggiudicazione è 
avvenuta mediante appalto-concorso. .. ' . , " ' 

Prato, marzo 1992. . Il Presidente 

REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA 
ASSESSORATO DEI LAVORI PUBBLICI r 

Si rende noto che nell'avviso inviato per la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 27-2-1992 
nonché nell'apposito Albo dell'Amministrazione Regionale sono 
elencati I dati di cui all'art. 20 della Legge 19-3-1990 n. 55 relati
vi alla licitazione privata per l'appalto dei lavori di: """i" •• x •"> -
- realizzazione di un foyer du ski de fond in località Vollon in 

Comune di Brusson L , A S S E S S 0 R £ A, L L p p > ; M a u r W o ^ 

COMUNE ' DI ISSIME 
REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA 

Località Capoluogo n. 27 - Tel. 0125 / 344033 
Si rondo noto cho in data 18 febbraio 1992 ò stata «sperita la .«cita
zione privata por i lavori di ristrutturazione dì fabbricato In Loc, Capo
luogo, da destinarsi a Municipio e Servizi Comunali. Sistema di aggiu
dicazione: art. 1) lott. b) o successivo art. 2 detta Legge 14/1973. 
Impreso partecipanti: n. 10. Impresa aggiudicataria: COMED s.r.l. 
Copia integrale dot prosoi-ito avviso o stata pubblicata all'Albo Preto
rio di questa Amminlstraziono. ..... 
tssimc. lì 18 febbraio 1992 IL SINDACO: Busso Marco 

http://aBassano.il
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Ridurre le minacce alla salute: il «vecchio» Dalla ricerca scientifica nuove prospettive 
ma ottimo principio: prevenire, resta regola aurea terapeutiche per la lotta alla ipertensione 

Malattìe cardiovascolari 
L'epidemia del ventesimo secolo: un problema medico e sociale 

M i BOLOGNA. Un anno or
mai dietro le nostre spalle, il 
1991. Un anno che, in ambi
to sanitario e farmaceutico, 
«ha conosciuto un progressi
vo deterioramento». Il dottor 
Giuseppe - Miglio, ammini
stratore delegato e direttore 
generale della Sandoz Far
maceutici, analizza la situa
zione davanti al pubblico di 
giornalisti ed esperti finan
ziari che partecipano alla 
conferenza organizzata alla 
Fiera di Bologna per il tradi
zionale consuntivo della 
multinazionale svizzera. «Il 
settore ha bisogno di certez
ze particolari, di programma
zione sicura - afferma Miglio 
- invece le scelte di politica 
economica che potevano 
meglio indirizzare lo svilup
po sono state rinviate, è par
sa prevalere la cultura dell'e
mergenza». Col risultato c h e 
anche l'industria del farmaco 
ha subito i suoi bravi contrac- • 
colpi. La Sandoz Farma ha si 
raggiunto i 504 miliardi di gi
ro d'affari ma ; per la prima 
volta nella sua storia, con 
una crescita inferiore al tasso 
d'inflazione. In totale le dieci 
società del gruppo hanno su
perato i 900 miliardi. Il '9i è 

stato un buon anno a livello 
mondiale per la Sandoz che 
ha toccato gli 11.500 miliardi 
di fatturato. La divisione far
maceutica ha contribuito 
con una quota di 5400 miliar
di e un incremento del 12%. 
«Risultato più che positivo al 
quale però l'Italia non ha 
molto contribuito», commen
ta l'amministratore della hol
ding. 

Fin qui le note poco liete. 
D'ora in poi, invece, tutta la 
discussione con i protagoni
sti della conferenza, offrirà 
spunti bea più aperti all'otti
mismo. Chiave dell'inversio
ne d'umore, una volta di più, 
la ricerca scientifica, alla 
quale Sandoz destina oltre 
1000 miliardi concentrati in 
particolare . sull'immunolo
gia, la neuroendocrinologia, 
l'oncologia, il metabolismo 
osseo, le malattie cardiova
scolari le biotecnologie. Giu
sto lo scorso dicembre la 
multinazionale ha messo a 
segno un colpo da novanta, 
assicurandosi l'acquisto del
la «Sistemics», società Usa 
con appena tre anni di vita 
ed oltre 400 milioni di dollari 
investiti in progetti di ricerca. 
Nei laboratori d'oltre oceano 

sono state brevettate tecno
logie d'assoluta avanguardia 
destinate soprattutto al tra
pianto del midollo osseo au-
tologo (eseguito cioè con le 
cellule del paziente stesso), 
alla produzione di magaca-
riociti, ovvero di precursori 
delle piastrine che consenti
ranno di eliminare l'incubo 
della contaminazione del 
sangue. Il trapianto di geni 
non appare più una frontiera 
invalicabile, e potrebbe se
gnare davvero una svolta nel
la cura di alcune gravi pato
logie come, ad esempio, l'a
nemia mediterranea. 

L'altro motivo di soddisla-
zione per i vertici del gruppo 
e la presentazione in Italia di 
un «nuovo» principio attivo 
antiipertensivo, l'isradipina, 
da tempo registrato in una 
trentina di paesi compresi 
Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia. Ad illustrarne le pro
prietà sono i professori Ro
dolfo Paoletti, direttore dell'I
stituto di scienze farmacolo
giche dell'Università di Mila
no, e Alberto banchetti, ordi
nario di Clinica medica nel 
medesimo Ateneo. «La parti
colarità dell'isradipina 
spiega Paoletti - consiste, in

sieme all'ovvia, robusta ca
pacità di ridurre la pressione, 
quella di proteggere la parete 
arteriosa e di modificare i fat
tori di rischio". L'isradipina e 
un calcio-antagonista di nuo
va generazione che rappre
senta il più recente risultalo 
della ricerca mirata per in
fluire anche sui processi ate-
rogeni. Essa non nduce il 
flusso renale o cerebrale e 
aumenta l'irrorazione mio
cardica e agli arti, combat
tendo il deposito di coleste
rolo nelle cellule muscolari. 

Questi, del resto, sono gli 
obiettivi che oggi la moderna 
(armacologia persegue c o m e 
presupposto per prevenire il 
rischio di malattie coronari
che. Nonostante gli sforzi 
combinati di clinici, farma
cologi ed epidemiologi, in
fatti, le malattie cardiovasco
lari restano al primo posto tra 
le cause di morte nei paesi 
occidentali. In Italia il 40V6 
dei decessi 0 provocato da 
questi disturbi, un terzo dei 
quali dovuto a ostruzioni da 
atcrosclerosi delle coronane 
che causano infarto e morte 
improvvisa. L'Istat parla di un 
morto per cardiopatie ogni G 
minuti, con 200 decessi per 

ictus cerebrale nelle 2'1 ore, 
mentre l'infarto uccide 170 

• mila persone in un anno. Tra 
i (attori di rischio i più impor
tanti responsabili di patolo
gie cardiovascolari, sono l'i
pertensione e atcrosclerosi. 
Oggi in Italia la «pressione al
ta» (sistolica: 160; distolica: 
95) colpisce tra il 18 e il 20% 
della popolazione, con una 
incidenza superiore al 50% 
tra i più anziani. 

«Si è visto che la terapia 
antipertensiva produce suc
cessi indiscutibili nella ridu
zione dell'ictus, assai meno 
nell'infarto - dice il professor 
banchetti - Su un campione 
di 35 mila individui si 0 regi
strata una flessione del 42% 
nel primo caso mentre gli in
farti miocardici sono scesi 
solo del 15%». Un dato, que
st'ultimo, che si può spiegare 
con una insufficiente o non 
costante riduzione della 
pressione, con la preesisten
za e la progressione continua 
dell'aterosclerosi coronarica, 
con i danni secondari deriva
ti dall'impiego di farmaci che 
sovente fanno alzare il cole
sterolo. A giudizio del profes
sor Zanchetti l'ostacolo prin
cipale e però di gran lunga la 

Terapia personalizzata e nuove strategie 

jensivi 
ma non solo 
• 1 L'identificazione ' dell'i
pertensione arteriosa come 
fattore di rischio per malattie 
cardiovascolari, effettuata nel 
corso di ampie osservazioni 
epidemiologiche protratte per 
diversi anni, e l'osservazione 
dell'efficacia della terapia an-
tiipertcnsiva nel ridurre la mor
talità per ictus cerebrale e car
diopatia ipertensiva, ha deter
minato l'inizio di trattamenti 
antiipertensivi di massa a parti
re dalla prima metà degli anni 
60. In tale periodo infatti si so
no resi disponibili i primi (ar
maci antiipertensivi rappre
sentati dai diuretici tiazidici. < 

Il numero dei farmaci ipo-
tensivi e andato sempre più 
aumentando ad attualmente 
esiste una scelta cosi vasta che 
può addirittura apparire sba
lorditiva. - Parallelamente al 
progressivo abbassamento dei 
valori presson ritenuti normali, 
il conseguente allargamento 
dei pazienti oggetto di tratta
mento antiipertensivo, non si 6 
tradotto in una automatica ri
duzione della mortalità e mor
bilità per malattie vascolari, ed 
in particolare non e stata os
servata una riduzione di coro-
naropatic che pure era attesa 
sulla base del dato epidemio
logico. -• „ • . - . 

Recenti osservazioni epide
miologiche raccolte nel «Multi
ple Fusk Factor lntcrvention 
Trial» tendono a suggerire che 
tale minor effetto osservato 
sulla nsuzìone di coronaropa-
tic dopo trattamento antiiper
tensivo, possa essere in parte 
attribuito ad un aumento di al
tri fattori di rischio vascolare 
indotto dal trattamento stesso. 
In particolare viene posta l'at-

, tenzione alla possibilità che 
modificazioni del profilo lipidi
co (aumento del colesterolo 
totale e /o dei triglicendi) che 
conducono progressivamente 
alla aterosclerosi possano tra
dursi in aumentato rischio car-

• diovascolare: l'importanza di 
tale osservazione assume 

- maggiore rilevanza qualora si 
rammenti che, nei pazienti 
ipertesi, le alterazioni dislipi-
demiche a rischio hanno abi
tualmente una frequenza circa 
tripla rispetto alla popolazione 
non ipertesa. Poiché lo scopo 
del trattamento antiipertensivo 
non 0 solo la riduzione della 
pressione arteriosa ma anche 
la prevenzione delle sue com
plicanze aterosclcrotiche, ap
pare importante scegliere tra i 
numerosissimi (armaci antii
pertensivi quelli che presenti
no le caratteristiche migliori al 
raggiungimento di tale obietti
vo. 

Tale concezione ha deter
minato un progressivo abban
dono della cosiddetta terapia 
a gradini dell'ipertensione, ba
sata cioè sul progressivo pas
saggio a (armaci dolati di mi
nor selettività e maggior poten
za, portando invece ad una 
personalizzazione della tera
pia antiipcrtensiva. Tra le clas-

,, si di farmaci utilizzati a tale 
'.' proposito, particolarmente m-
' tercssantl appaiono i cosiddot-
- ti calcio antagonisti, che al no-
•. tevole edetto antiipertensivo 
', associano sia un effetto neutro 

o favorevole sul prolilo lipidi-
.. co, sia una riduzione della pro

gressione delle lesioni alerò-
sclerotiche dimostrata in mo
delli animali. 

Questi farmaci devono la lo

ro azione al blocco dei cosi-
detti canali lenti del calcio, che 
consentono l'ingresso dei cal
cio-Ioni indispensabili alla 
contrazione muscolare, all'in
terno delle cellule muscolari 
della parete vasaio. Il blocco di 
questi ioni si traduce in una 
mancata contrazione musco
lare che determina una vasodi
latazione e quindi una riduzio
ne dei valori pressori. Attual
mente sono disponibili diverse 
classi di molecole ad azione 
calcio antagonista: tra queste 
la isradipina, un derivato dii-
dropindinico di seconda gene
razione che possiede una spic
cata selettività per le mioccllu-
le vascolari. Ai dosaggi ipolen-
sivi abituali e sprovvista degli 
effetti negativi sulla contrazio
ne esiti ritmo cardiaco, che so
no invece osservabili con altri 
calcio antagonisti dotati di mi
nor selettività e che, alle dosi 
ipotensive, presentano anche 
una azione (che pure può ave
re un interesse terapeutico) 
sul miocardio contrattile e sul 
tessuto di conduzione. 

Questo principio attivo lui 
pure dimostrato di prevenire la 
comparsa di lesioni iteroscle-
rotichc-in modelli sperimenta
li. Tale efletto antiaterogeno si 
esplica a dosi dello stesso ordi
ne di grandezza di quelle uti
lizzate a scopo poti nsivo nel
l'uomo a differenza di quanto 
osservato con le altre molecole 
della stessa classe, in cui l'ef
fetto antiaterogeno era presen
te solo a dosaggi 100 volte su
periori a quelli terapeutici. 

I.e basi biochimiche di tale 
azione antiateronialosa non 
sono completamente chiare: 
una possibile aziono protettiva 
<s attribuibile alla riduzione 

della frazione Ldl del coleste
rolo, con incremento della fra
zione Hdl (osservala anche 
nell'uomo sia in pazienti nor-
molipemici. sia moderatamen
te dislipidemici). Tuttavia si 
ipotizzano anche meccanismi 
differenti dall'azione sui lipidi 
o sulla pressione artenosa. Tra 
questi, ancora suscettibili di 
una precisa conferma speri
mentale, possiamo ricordare 
una azione endotelioprotettiva 
legata all'inibizione dei canali 
del calcio. Un'altra ipotesi si 
focalizza su un'azione iniben
te la proliferazione dei miocili 
in risposta a stimoli mitogenici 
(che costituiscono il pnmum 
movens dell'organizzazione 
della placca ateromatosa) ; 
unlulteriore ed affascinante 
ipotesi circa il meccanismo 
antiatcrogeno prevede una 
inattivazioe dei radicali liberi 
ed una prevenzione della pe-
rossidazionc delle lipoprotei-
ne, il cui ruolo nella patogene
si dell'aterosclerosi 0 stato re
centemente rivalutalo È at
tualmente in corso un ampio 
studio prospettico volto a valu
tarne l'ellicacìa nella preven
zione della progressione delle 
lesioni alerosclerotiche nel-

•l'uomo: il «Multicenler bradipi-
ne Diurelics Atherosclerosis 
Study» che viene condono ne
gli Stali Uniti. Rsso consentirà 
entro la fine UH 1992 di valuta
re l'efficacia antialerogenetica, 
mediamo il monitoraggio eco-
grafico della progressione di 
lesioni ateromalose a livello 
carotideo. • 

Prof. Giancarlo Palmieri 
Primario Divisorio 

Medicina Interna 
l'ail -neretta-

Os/ìettale Niituurria. Milano 

scarsa aderenza al tratta
mento. «Oggi solo il 37% dei " 
pazienti risulta ben trattato -
spiega l'illustre clinico - Uno 
studio epidemiologico con
dotto a Gubbio rivela che il 
17% degli individui non sape-

' ve d'essere iperteso, il 13% lo 
sapeva ina non veniva cura
to, il 33% non veniva ben se
guito e, appunto, solo il 37%', 
seguiva la cura con la dovuta 
assiduità e attenzione» Dal 
canto suo il professor Paoletti 
ricorda che «le donne italia
ne ultrasessantenni sono ' 
esposte all'ictus cerebrale tre • 
volte più di quelle america
ne, proprio perchè non si 
controllano e non si curano 
ass iduamente . • - . ' 

Purcon i piedi ben piantali • 
in terra, gii specialisti ora • 
guardano con fiducia all'isra-
dipina, una «molecola» che si 
presenta con un asso nella ; 

manica. l.a si assume infatti '-
una sola volta al giorno, e ri- '• 
spetto a preparati analoghi • 
ha il vantaggio di essere più 
tollerabile perche entra gra-
dualmentenel • circolo san
guigno. Ciò, in linea di massi
ma, aiuta a prevenire quei ti- -
pici disturbi secondari spes
so denunciati dai pazienti: 

cefalea, palpitazione, rosso
re, edema alle caviglie. Il pro
fessor Zanchetti, prudente
mente però avverte: «Non esi
ste il farmaco ideale. L'effica
cia terapeutica va sempre 
misurata a posteriori, caso 
per caso. Ma è chiaro che le 
caratteristiche dell'isradipi
na, molto efficace come anti-
pertensìvo e con forte capa
cità di prolezione cardiova
scolare, la rendono partico
larmente adatta ai soggetti 
diabetici ipertesi, o a chi ma
nifesta incipiente ateroscle
rosi e coronaropatie. • -,:.„ -

Illustrate le nuove prospet
tive che derivano da queste 
caratteristiche del principio 
attivo resta da aggiungere 
una osservazione: nessuno si 
illuda di guarire dai propri 
mali imbottendosi di medici
ne, per quanto efficaci, Tut-
t'al più esse serviranno ad ar
ginare i pericoli. Il vecchio, e 
troppo trascurato principio 
della prevenzione e ancora 
la regola aurea, la bussola da 
seguire. Ridurre le minacce 
alla salute significa evitare il 
più possibile fumo, stress, 
obesità, eccesso di zuccheri 
nell 'alimentazione., L'equili
brio, non la rinuncia, può 
davvero aiutarci a star bene. 

STRIA LIPIDICA 
Lip id i , 
intercellulari 
Cel lule sch iumose 
PLACCA F IBROSA 
Capsula f ibrosa 
Matr ice extracel lulare 
Fibre col lagene 
Fibre reticolari 

Cel lule muscolar i l iscie 
Cellule sch iumose 
Core lipidico 

LESIONE C O M P L I C A T A 
Emorragia 
Trombosi 
Ulcerazione 
Calcificazione 

Scatta l'allarme vascolare 

Battere sul tempo 
l'aterosclerosi 
• i L'aterosclerosi rappre
senta la principale malattia a 
carico del distretto circolatorio 
arterioso ed ò la prima causa 
di mortalità nella società indu
striale essendo alla base di • 
eventi come infarto miocardi
co e cerebrale. 

Il 50% delle causo di mortali
tà in Italia (dati riferiti al 1986) 
intatti sono da ascrivere a ma
ialile cardiovascolari il cui sub
strato anatomopalologico ò 
rappresentalo appunto da le
sioni alerosclerotiche soprat
tutto a carico dei v;»si coronari
ci. 

La lesione aleromasica si 
configura come un ispessi
mento localizzato e progressi
vo della parete artenosa dovu
to principalmenlc ad un accu
mulo di cellule proliferanti ' 
(cellule muscolari lisce elio 
normalmente sono presenti , 
nella parete artenosa e cellule 
provenienti dal 'sangue circo
lante: i monociti) di materiale 
extracellulare (matrice) e da 
lipidi o grassi anch'essi prove
nienti dal torrente circolatorio. 

la lesione aleromasica nel 
suo sviluppo può progressiva
mente restringere il lume del 
vaso provocando quindi una 
«stenosi» il cui effelto principa
le e quello di ridurre il flusso 
emalico ai tessuti e causando 
in tal modo un ridotto apporto 
di ossigeno. 

Tale alterazione sta alla ba
se degli eventi ischemia che 
colpiscono i tessuti non ade
guatamente irrorati. 

L'i manifestazione clinica 
dell'ischemia può configurarsi 
come angina pcctons quando • 
nel processo aleromasieo ò 

coinvolto un vaso coronarico; 
come «allacco ischemico tran
sitorio» quando la placca ale
romasica ha ristretto il lume di • 
una arteria cerebrale: o come 
«claudicatio» (dolore ischemi
co agli arti inferiori) quando é 
colpita una arteria periferica. ' 

Il processo atcromasico é 
un processo lento e che insor
ge più precocemente di quan
to un tempo si credeva poiché 
lesioni , ateromasiche impor
tanti possono essere presenti 
in soggetti giovani. Î a progrcs- • 
siva riduzione del lume vasale ; 
per un ateroma può per molto 
tempo non «mani(estarsi»clini-
camento. Tuttavia la lesione 
aleromasica può andare in
contro a «complicanze» im
provvise t,rottura, fissurazione ' 
o emorragia intraplacca): tali-, 
eventi causano l'innesco di un 
processo di coagulazione al- • 
l'interno del vaso (trombosi) a -
livello della sle.ssa lesiono ate
romasia . Avviene in tal modo 
una completa acclusione del 
vaso: tale evenlo 0 la causa 
dell'infarto. - . • . » • • 

Da diversi anni sono ormai 
noie le diverse condizioni in ' 
grado di innescare, lavonre o . 
accelerare il processo alerò- , 
musico e che vengono definiti '" 
fattori di rischio. L'ipertensio
ne arteriosa e l'ìpercoloslerole- . 
mia sono i duo principali e più 
studiali (allori di rischio atero-
genico 

L'ipertensione arteriosa rap
presenta una condizione palo-
logica molto frequente. Si cal
cola che circa il 20-25% della ' 
popolazione adulta possa es
sere definito iperteso. « . 
" Inoltre "tale • incidenza au

menta notevolmente con l'a

vanzare dell'età. Nella popola
zione anziana infatti uno stato 
ipertonsivo si può riscontrare 
in più della metà dei soggetti. 

Un dato di grossa importan
za ed impatto sulla problema
tica dell'aterosclerosi, é che la 
compresenza nello slesso sog
getto di più fattori di rischio 
(ipertensione, ipercolesterole-
mia, fumo, diabete, vita seden
taria) aumenta > progressiva
mente il nschio cardiovascola
re. • »i •_,; . » . . - . 

L'obiettivo della terapia an
tipertensiva e necessarian ionie 
quello di cercare di ridurre gli 
eventi cardiovascolari (infarto 
ed ictus), che influenzano co
me abbiamo visto in modo 
drammatico la morbilità e la 
mortalità di un soggetto a ri
schio. 

Un antipertcnsivo «ideale» 
quindi deve agire non solo ri-
ducendo gli abnormemente 
elevali livelli pressori, ma pos
sibilmente interferendo positi
vamente con la progressione 
dello lesioni alerosclerotiche e 
non avendo eliciti «negativi» su 
altri (allori di rischio come i li
pidi, cosa che comunemente 
invece presentano alcune clas
si •' di farmaci anlipertenstvi 
(beta-bloccanti. e diuretici) 
che nella terapia a lungo ter
mine provocano un aumento 
del colesterolo e dei trigliceri-
di. ,. ., • . 

I requisiti di un medesimo 
farmaco anliperlensivo posso
no essere individuali nella effi
cacia, nella neutralità metabo
lica (non effetti negativi sui li
pidi e glicemia), in una buona 
qualità di vita e su proprietà 
anhalcroscleroticho 

Una condizione 
patologica 
con rischio 
multifattoriale 
• • l̂ i patologia cardiovasco
lare con in primo piano l'infar
to miocardico continua a rap
presentare la prima causa di 
morte nei paesi industrializza
ti. Notevole 0 stalo ed ò ancora 
attualmente l'impegno della ri
cerca medica per meglio defi
nire i vari faltori che favorendo 
l'insorgenza di atcrosclerosi 
predispongono a tale patolo
gia. - . 

La individuazione di tali fat
tori di rischio 6 stata pnncipal-
mente ottenuta grazie a studi 
epidemiologici che hanno va
lutato come variazioni di para
metri biologici (valori di pres
sione arteriosa, livelli ematici 
di colesterolo e degli zucche
ri) predisponessero nel tempo 
all'insorgenza di eventi cardio
vascolari. -- •• - , , 

È ormai indiscusso come 
elevati livelli pressori (aumenti 
della pressione sistolica sopra • 
140 mmHg e della diastolica 
sopra i 90 mmHg) rappresen
tino un ben definito fattore di : 
rischio caruiovascolarc. Uno • 
stato di ipertensione artenosa • 
stabile aumenta il rischio di " 
eventi vascolari ischemici so
prattutto a carico dei vasi cere
brali (ictus) che di quelli coro
narici (angina, infarto miocar- • 
dico). Tra gli altri fattori di ri
schio individuati e che rappre
sentano ' anche i" importante • 
aspetto sociale sono l'obesità ' 
ed il fumo. % • < ^ 

Recenti studi epidemiologici 
condotti anche in gruppi di po
polazioni italiane mettono in ' 
luce la tendenza al progressivo 
aumento della percentuale di 
soggetti in sovrappeso. L'obe

sità comporta frequentemente 
uno stato ipertensivo e nel 
contempo alterazioni del qua
dro lipidico (ipcrcolesterole-
mia) e glucidico (iperglice-
mia). Nello studio «Gubbio» ad 
esempio si e osservata una 
percentuale di obesi del 50%. *v 

Il dato clinico più rilevante 
con conseguenti implicazioni 
anche medico terapeutiche e 
che . recenti «Conferenze di 
Consenso» di vari esperti clinici ' 
hanno sottolineato, e la sem
pre più frequente compresen-, 
za nello stesso soggetto di più 
fattori di rischio. Una tale situa
zione comporta un aumento 
rilevante della possibilità di pa
tologia «^scolare. » '-, » » 

Le ' più s recenti ? ricerche 
scientifiche stanno sempre più 
configurando come uno stato 
ipertensivo sia spesso associa
to ad uno o più fattori di ri
schio cardiovascolare come il 

• sovrappeso,. l'ipercolesterole-
'. mia, l'ipeitrigliccridemia a li

velli troppo bassi di colesterolo • 
HDL che svolge un ruolo pro
tettivo per l'insorgenza di ate-

'. rosclerosi (Joint World Health 
Organisation: Journal of Hy-
pertension; febbraio 1992). . "-

Le implicazioni pratiche di " 
tali nuove acquisizioni in cam
po di fattori di rischio cardio- . 
vascolare si ripercuotono sulla " 
scelta dell'approccio sia medi
co (modificazioni dello stile di : 
vita) che terapeutico con far- ; 
maci che permettano un con- , 
frollo migliore e possibilmente 
il più ampio possibile dei di
versi fattori di rischio compre
senti il più delle volle in uno 
stesso soggetto. ' 'V! ' >' " , 

Valori pressori: 
un punto 
di riferimento 
indispensabile 
• • La misurazione della 
pressione arteriosa rappresen
ta uno dei più comuni e diffusi -
alti medici che configura la 
sua importanza clinica |>oiché : 
elevati valori pressori rappre
sentano un ben nolo fattore di 
rischio cardiovascolare. La te
rapia medica mirata all'abbas
samento .d i - abnormi livelli 
pressori per converso ha dimo
strato di ridurre tale rischio n-
duccndo la frequenza di eventi 
corno l'ictus cerebrale e l'infar
to miocardico. La metodica di 
misurazione della pressione t, 
arteriosa più comunemente 
usata ò quella che utilizza co
me strumento uno sfigmoma
nometro (a mercurio o aneroi
de) . Essa si basa sul principio 
di applicazione di una pressio
ne estema per mezzo di un 
manicotto pneumatico a livel
lo dell'arteria brachiale e di ri
levare per mezzo di un fonen
doscopio i «rumon» dovuti al 
passaggio del sangue arterioso • 
quando i livelli pressori del ' 
bracciale risultano inferiori a 
q uelli del vaso arterioso. • 

In lai modo si valutano i va
lori «massimali» (o sistolici) 
della " pressione arteriosa a 
quelli «minimi» (o dlastolici). 
Tali misurazioni vengono defi
nite «casuali» poiché valutano i ' 
livelli pressori in un detcrmina
to momento del giorno. 

I,a pressione arteriosa é tut
tavia soggetta a numerose va
riazioni, e noto infatti ormai da ,. 
diversi anni come la pressione 
arteriosa oscilli ampiamente -
nell'arco della giornata rag
giungendo in genere i livelli ' 
più elevati nelle prime ore do
po il nsveglio ed i livelli più * 
bassi durante il sonno. Inoltre 
fattori estemi come attività fisi
ca, stress, periodo post-pran-
diale |>ossono modificare i va
lori pressori. Tali acquisizioni 
si sono ottenute applicando 
tecniche invasive (Metodica ' 
Oxford) intraartcriosc che per
mettono una valutazione «bat
tito a ballilo» della pressione • 
arteriosa. Tuttavia la natura ' 
cruenta di tale metodica ne li
mita le applicazioni solo nel
l'ambito della ncerca. 

Recenti metodiche non in
vasive che utilizzano il princi
pio dello sfigmomanometro 
permettono dello misurazioni 

automatiche e programmate 
(in genere ogni 10 minuti)-' 
della pressione arteriosa. Tale 
metodica viene definita moi ;. 
toraggio ambulatoriale non in- -. 
vasivo. Gli studi condotti con " 
tale - strumentazione - hanno t-
rappresentato • un • indubbio ? 
progresso nelle acquisizioni '_• 
della fisiopatologia dcll'iper- > 
tensione arteriosa e soprattutto f 
nella valutazione dell'efficacia 
terapeutica dei nuovi farmaci » 
anlipertenstvi. Una valutazione ? 
non invasiva nell'arco delle 21 -ì~ 
ore permette infatti di ottenere : 
un profilo pressorio nell'arco • 
di una intera giornata e nel ca- ' 
so di valutazione di un tratta
mento farmacologico si può 
valutarne l'entità e la durala -
dell'effetto antipertensivo. t 

Tuttavia la misurazione ca
suale della pressione arteriosa, 
con tutte le limitazioni ad essa 
legate, rimane un punto di rife
rimento indispensabile. Tutti. 
gli studi epidemiologici infatti ; 
che hanno evidenziato come 
l'ipertensione arteriosa sia un >• 
fattore di nschio cardiovasco
lare, hanno utilizzato tale me
todica. • „ - •--, 

Una delle principali limita
zioni é rappresentata dalla co
siddetta «reazione d'allamie» 
del paziente a cui il medico ' 
misura la pressione e che può 
comportare momentanei ele
vati livelli pressori (ipertensio
ne da «camice bianco») non ' 
corrispondenti alla reale con
dizione del soggetto stesso. È 
pertanto indispensabile misu
rare la pressione arteriosa in 
più occasioni ed in periodi di
versi prima di definire real
mente iperteso un soggetto e 
quindi sottoporlo ad una tera- • 
pia antipertensiva per tempo 
indefinito. .*• *JJ • - . 

• In tale ottica diverse spen-
mentazioni cliniche hanno di- ' 
mostrato la notevole importan- -
za della misurazione domici-,' 
Mare da parte del paziente stes- ' 
so in più occasioni durante la 
giornata dei propri valori pres
sori. Tali misurazioni infatti 
non risentono «dell'effetto ca- ' 
mice» e meglio si correlano 
con il nschio cardiovascolare ' 
permettendo quindi una mi
gliore individuazione dei sog
getti veramente ipertesi e quin
di a rischio. ' 
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Piccola buca diventa voragine 
Traffico deviato a piazza Ungheria 

M Qualche giorno fa, un tram carico di gente riuscì 
per un soffio a frenare, evitando la buca che si era 
aperta improvvisamente nell'asfalto. Profondo tre 
metri, il buco fu transennato dai vìgili del fuoco; per ie 
auto in circolazione, solo un piccolo ostacolo. Ades
so, però, piazza Ungheria 6 stata completamente 
chiusa al traffico. Pian piano, infatti, si sono aperte al
tre crepe, c'è stato anche qualche lieve smottamento. 
Risultato, la buca della settimana scorsa, con il passa
re dei giorni, è diventata una voragine (nella foto). I 
vigili hanno dovuto transennare tutta la piazza. Le au
tomobili e i mezzi pubblici adesso vengono deviati 
nelle strade dei dintorni. 

L'imprenditore uccise sua moglie 
La colf: «Era una vittima» 

Processo Recchi 
H figlio: 

«Lo disprezzo» 

8 marzo 
La beffa 
dei cinema 
scontati 
M Era tra le iniziative volute 
dal Comune per P8 mano: ma 
la riduzione del 50% sui bigliet
ti d'ingresso di tutte le siile «i--
nematografichc, omaggio alle 
donne previsto per domenica, 
si 6 risolto in una gaffe. Giunte 
al botteghino, molte hanno 
pagato per intero (all'Archi
mede, alle tre sale de! Barberi
ni, all' Alcazar, all'Eden per ci
tarne alcuni), altre si sono do
vute accontentare- del 30% di 
sconto ( Augustus, Capranica, 
Capranichctta) : l'omaggio* 
c'è stato ma non dovunque. 
Eppure il sindaco Carraro, pre
sentando l'iniziativa alla stam
pa aveva ringraziato l'Associa
zione generale italiana per lo 
spettacolo >pcr il suo contribu
to, quello di un privato, alle 
manifestazioni di simpatia alle 
donne nel giorno della loro fe-

, sta». Le . intenzioni dell'Agi-, 
erano forse le migliori cosi co
me quelle del Comune, ma 
qualcosa non e andato per il 
suo verso. La circolare che 
l'associazione dello spettacolo 
avrebbe firmato non e giunta a 
tutti i gestori (all'Alcazar, per 
esempio) e, comunque non 
aveva carattere tassativo: era 
un invito che si poteva o non 
accettare. Insomma un'orga
nizzazione frettolosa " quella 
del Campidoglio e le donne, 
quelle che ci avevano contato, 
si sono sentite un po' beffate. 

' Almeno l'8 marzo avrebbero 
ceduto volentien alle lusinghe 
della nostra amministrazione. 
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Dopo la decisione di «far ruotare» trenta funzionari, ieri assemblea infuocata dei lavoratori del Comune 
Annunciata l'agitazione per il 28 marzo. Carraro replica: provvedimento normale, secondo criteri oggettivi 

Rivolta dei dirìgenti capitolini 
«Trasferimenti lottizzati, revocateli o scioperiamo» 
«No agli spostamenti»: il 28 marzo i dirigenti del 
Campidoglio sciopereranno. Sono disposti a cam
biare idea solo se il sindaco revocherà la rotazione. 
Venerdì infatti la giunta ha annunciato il cambio di 
scrivania per 30 dirigenti. E molti spostamenti sem
brano decisi a tavolino per fare contenti gli assesso
ri. Il sindaco: la rotazione è necessaria, non c'entra 
con le capacità e la correttezza dei dirigenti. 

CLAUDIA ARLETTI 

•H Un'assemblea nervosa, 
poNadeciSione, all'unanimità: 
se il sindaco non fermerà la ro
tazione degli uffici, i dirigenti 
del Campidoglio sciopereran
no. È giù stata anche stabilita 
la data. 28 marzo 1992. Per 
Carraro e la sua giunta, un ulti
matum che arriva dai tecnici 
delle circoscrizioni, dai diretto
ri degli assessorati, dai coordi-
naton degli uffici. «Non voglia
mo essere lottizzati», e stato 
detto durante l'assemblea di 

ieri nella sede dell'associazio
ne sindacale Dircom. Sindaco 
e assessori, Infatti, venerdì 
scorso hanno redatto l'elenco 
dei 30 dirigenti che dovranno 
cambiare di ufficio: e, sabato, 
l'hanno spedito alla Dircom. 
che ora dice: >Non vogliamo 
entrare nel merito dei singoli 
casi, però...». Però, l'elenco 
sembra essere stato pensato e 
costruito «in base a interessi 
particolaristici». Cosi, per 
esempio, vengono spostali 

senza spiegazioni 4 sindacali
sti. Uno si chiama Salvatore 
Del Vecchio, da anni 0 il diret
tore della II ripartizione, asses
sorato gestito da Gerardo La-
bcllarte (psi). Che, certo, non 
si dispiace del cambio: il nuo
vo direttore, Egino Camillo, e 
anch'egli socialista. Salvatore 
Del Vecchio, «area de», dovrà , 
dirigere l'Edilizia pnvata. E 
l'assessore, il psdì Robinio Co
sti, ha subito protestato. 

Altri avvicendamenti fanno 
discutere. Ci sono dirigenti 
che, sen?a cambiare di molo, 

passano da una circoscrizione 
a un'altra, lontana 12chilome-
tn. «Provvedimento punitivo», 
commentava ieri l'assemblea. 
Ce Sandro Quarra, direttore 
del piano regolatore, spedito a 
dirigere un ufficio che, almeno 
per ora, conta pochissimo. 
L'assessore Antonio Gerace 
(de) non si e dato molta pena 
per tenerselo: Sandro Quarra 6 
considerato di «area pds». 

Rotazione «di interesse», 
spostamenti non concordati. , 
Cosa ne pensa il sindaco7 «Sul
la posizione della Dircom non 

ho commenti da fare», ha detto 
ieri sera. Poi: «La rotazione pre
scinde dalla capacità profes
sionale e dalla correttezza dei 
dirigenti, che sono fuori di
scussione». Un modo secco 
per dire: ma quale lottizzazio
ne, l'avvicendamento e un fat
to naturale, «meccanico», indi
scutibile. .. - "•••:,-'' 

La Dircom però si domanda: 
«Perché ora, non si poteva ri
mandare al dopo-voto?». Già, 
ma proprio in questi giorni, 
con il nuovo Statuto, sta diven
tando operativa la legge 142, 

E alle scrivanie 
tante donne 
ma senza potere 

che, tra l'altro, sottrae poteri 
" diretti, di gestione, agli asses- • 
sori, e li attnbuisce ai dirigenti, -
ai tecnici. Loro, i «burocrati» ' 
del Campdidoglio cosi < ora 
contano di più, per gli assesso
ri e importante averli dalla pro
pria parte, andarci d'accordo, ; 
magari averli come compagni ; 
di partito. E, poi, decidere tutto 
adesso, prima delle elezioni, a ; 
qualcuno è sicuramente toma- • 
to utile. La De, per esemplo, si • 

. e assicurata un suo dingente • 
all'edilizia privata. Dove ora 

'. c'è Robinio Costi. Luro'candi- ' 
dato, se sarà eletto lascerà il 
Campidoglio, e qualcuno do- ' 
vrà sostituirlo. Con la rotazio- ' 
ne, la De ha messo le mani < 
avanti. ' > .•.'.* ",:-.' •',-.' 
' «Un'indegna '*' lottizzazione 
dei dirigenti», commentava ieri . 
il Pds». La Dircom «richiede e 
pretende» un incontro con il 
sindaco. Ed e pronta a confer
mare lo sciopero. " . -. 

Il Campidoglio. 
Le donne 
sono in maggioranza 
tra i dipendenti, 
ma non fanno • 
le dirigenti 

M Quali spazi occupano 
le donne impiegate nel Co
mune? Esistono per le im
piegate opportunità di cre
scita professionale pari. a 
quelle offerte all'universo 
maschile? Le risposte agli in
terrogativi compaiono nella 
ricerca: «Lavorare al femmi
nile», che l'assessorato al 
personale ha affidato alla 
«Sistem form srl» (Sistemi in
tegrati per la formazione e lo 

sviluppo internazionale). 
Le dipendenti capitoline 

raramente accedono alla 
qualifica dirigenziale - at
tualmente in Campidoglio vi 
è un solo dirigente donna -la 
maggior parte delle donne, 
infatti, non arriva oltre il VI o 
il VII livello, o perchè la don
na non è interessata a far 
carriera o pervia della rigidi
tà della struttura comunale. 
Le capitoline accettono l'o
rario di lavoro, sebbene lo ri

tengano molto rigido e au
spicano una certa flessibili
tà. Le. impiegte chiedono, 
inoltre, una formazione «mi
rata» e vivono «il tempo della 
città» come un nemico. È ' 
questo il quadro che emerge 
dai risultati dell'analisi stati
stico-descrittiva sulla condi
zione femminile del dipen
dente comunale, illustrata 
ieri alla stampa dal prosin
daco Beatrice Medi. 

In Campidoglio lavorano 

oltre trentamila persone: il 
54 per cento è formato da 
donne, il 46 percento da uo
mini. 1 dipendenti di sesso 
femminile sono al di sotto 
dei 40 anni. «La donna - ha 
spiegato nel corso della con
ferenza stampa il prosinda- • 
co Medi -privilegia le attività 
lavorative del Comune. !.a 
componente. femminile e 
predominante nei profili 
professionali: operatrici, 
scuole materne, settore am

ministrativo e vigili urbani». 
Mentre viene ancora consi
derata prerogativa dei di
pendenti di sesso maschile 
la professione di geometri, \ 
autisti, tecnici e periti agrari, v 

«Lavorare al femminile» 
ha preso in esame un cam
pione di 1200 unità di ambo • 
i sessi a cui sono stati inviati 
altrettanti questionari, • ma 
solo 656 sono stati compilati 
in modo completo. La «Si
stem form» per portare avan

ti la ricerca sulla attività delle 
dipendenti capitoline ha ef
fettuato inoltre delle intervi
ste ad opinion leader di en-, 
trambi i sessi e sondaggi di • 
opinione a circa 800 cittadi- , 
ni.. romani •• sull'immagine ' 
percepita relativa alle donne ; 
che lavoranop presso i servi
zi comunali. Tra qualche • 
giorno tutte <. le dipendenti 
comunali riceveranno una ' 
copia dell'inchiesta sulla lo
ro professionalità. 

Sospettati di riciclare i soldi della criminalità 

Antiquari della camorra 
sequestrati due negozi 
M Messi sotto sequestro dai 
carabinieri, in base alla legge 
anti mafia, due negozi di anti-
quanato di via Moserrato, a 
due passi da piazza Farnese. • 
Di quei negozi. «Inter Art Gn-
fus» e «Inter Art Antiquariato», 
rispettivamente ai numeri civi
ci I50e ISdellavia, il proprie
tario pnncipale e Claudio Ce-
torelli, 37 anni, che abita sem
pre in via Monserrato al nu
mero 24. Dopo lunghe indagi
ni, i carabinieri hanno scoper
to che in quei negozi avevano 
investito denaro di. dubbia 
provenienza alcuni presunti 
affiliati al clan Mariano di Na
poli. Ora Claudio Cetorelli do
vrà spiegare la sua posizione. 
E se gli elementi raccolti nel ', 
corso delle indagini saranno 
confermati, se i negozi sono 
davvero due «lavatrici» della ' 
camorra per il riciclaggio dei 
soldi, sarà una prova in più , 
dell'esistenza di una Roma 

punto di riferimento e di inte
resse per mafia e camorra. 

Quasi un milardo: è questo 
il valore dei due negozi e dei 
mobili che avevano in vendita 
al momento del sequestro Si 
vanno ad aggiungere agli altri 
quattro miliardi di valore dei 
beni sequestrati tra Ischia e 
Roma. I carabinieri del repar
to operativo di Roma e del pri
mo gruppo di Napoli iniziaro
no le indagini nel giugno dello 
scorso anno. Ora, in base alla 
legge anti mafia, la procura 
della Repubblica di Napoli ha 
ordinato il sequestro perche 
in quei beni sarebbe stato in
vestito e «ripulito» del denaro 
Irutto di attività illegali. I nomi 
attraverso cui si risale vicino ai 
Mariano, sono quelli di Giu
seppe Criscuolo, 42 anni, e 
Andrea Ronelli. di 28. Ambe
due pregiudicati e detenuti 
per associazione a delinquere 

di stampo camorristico, vive
vano tra Roma e Napoli con le ' 
loro compagne, Maria Iacono, 
29 anni, ora anche lei detenu
ta, e Maria Ottaviano, 42 anni, 
che e in libertà A loro quattro 
erano intestati anche altri be
ni, per un valore totale di circa 
cinque miliardi. 

Avevano un terreno e quat
tro ville ad Ischia, oltre a delle 
quote della società «Immobi
liare Isola verde». C'erano poi 
sei macchine di grossa cilin
drata, tra cui due Mercedes, 
due barche, una moto. Il terre
no, edificabilc, e di 4mila me
tri quadrati e si trova a Monte 
Tabor, ad Ischia. Le ville inve
ce sono in un altro punto del
l'isola, a Lacco Ameno. 

Quanto ai negozi romani, 
ora Cetorelli dovrà chiarire 
come mai il principale azioni
sta (osse proprio Andrea Ro-
nelli. 

DENTRO LA CITTA PROIBITA 
con £lJ31lt<& 

da due anni alla scoperta di Roma 

Roma, 14 marzo, ore 17 ,30 
Salo della Cancelleria • Piazza della Cancelleria 

Incontro dibattito 
con: 

Prof. Giulio Carlo Argan 
On. Renato Nicolini 
Ivana Della Portello 

Partecipa 

R e n Z O F o a , direttore dell'Unità 

C O N C E R T O DI MUSICHE MEDIEVALI 
. del gruppo "Antica Consonanza" 

Martellate 
al commerciante 
«anti-racket» 
M Preso a martellate sulle 
gambe fino a spezzargliele 
tutte e due, ma non sa spie
garsi il motivo. Ieri mattina al
le sette e mezza, Ennio Solfa-
roli, 66 anni, proprietario di 
un autosalone a via Casilina 
1428 e presidente di un'asso
ciazione anti-racket da lui 
fondata dieci anni fa, e stato 
aggredito nel suo negozio. 
Ora e ricoverato al San Gio
vanni con quaranta giorni di 
prognosi. • ., . . 
. Erano da poco passate le 
sette e mezza, quando Solfa-
roli ha sentilo bussare alla sa
racinesca dell'autosalone an
cora chiuso. Un giovane sui 
25 anni, con un giubbotto ver
de e dei ieans consunti, ha 
chiesto di entrare perdei lavo
ri idraulici. Aveva in mano vari 
attrezzi, tra cui una «mazzetta» 
da operaio. Appena dentro, 
l'ha impugnata e ha comin
ciato a colpire. L'uomo si e 

preso anche un pugno in fac
cia, prima che il giovane fug
gisse • • 

In un primo momento, il 
commerciante ha escluso che 

• potesse trattarsi di una rap
presaglia per le sue attività an
ti racket. Le indagini del com
missariato Casilino procedo
no comunque in tutte le dire
zioni. Il sei marzo, Solfaroli ha 
presieduto una riunione del
l'associazione. Ma all'origine ; 
dell'aggressione • potrebbero 
anche esserci motivi privati. 
Ieri mattina, comunque, i me
dici che hanno visitato il com- • 
merciante, oltre alle fratture * 
alle gambe ed alla contusione 
in volto, hanno riscontrato an
che uno stato emotivo altera
to. Non è quindi escluso che 
l'uomo sappia di più sulla vio
lenza di cui è stato vittima e 
che ne parli oggi. Forse il gio
vane, colpendolo, - ha detto 
qualcosa che spiegava il moti
vo di quella furia. 

Pretese tangenti 
da un ambulante 
Sarà processato 
un vigile urbano 

Una tangente piccola piccola: appena ottocentomila lire, 
duecentomila al mese per quattro mesi. Ma tanto è ba
stato al giudice per le indagini preliminari per rinviare a 
giudizio un vigile urbano di 51 anni, Roberto Correnti, del 
sesto gruppo di via Ferruccio. È accusato di concussione 
per aver chiesto ed ottenuto la ^mini-tangente» da un am
bulante di piazza Vittorio, titolare di un banco di abbi
gliamento. Altrimenti, era la minaccia, lo avrebbe tartas
sato di controlli e relative multe. Ma l'ambulante, dopo 
aver pagato quattro rate, dal dicembre '87 al marzo '88, si 
e deciso a denunciare il vigile. Il processo si terrà il pros
simo 23 maggio di fronte af giudici dell'ottava sezione del 
tribunale. ' -

Roma Intorno: 
«Un consiglio 
comunale ad hoc 
sulle periferìe» 

Acqua, luce e fogne nelle 
borgate abusive, fuori peri-. 
metrazione, e un consiglio 
comunale dedicato al risa
namento delle periferie. 
Sono le richieste dell'asso-

_ _ ^ _ _ _ . ^ _ _ ^ ^ _ _ ciazione «Roma Intorno» ? 
conclusione di un conve

gno che si è tenuto sabato scorso nel teatro La Scaletta. 
Roma intorno chiede anche i piani particolareggiati per ; 
le zone «exl 67», il 30% delle case previste nel terzo Peep 
e completamento della rete Acea nelle zone «O», l'attiva
zione dei finanziamenti comunali dell'89 e del '90, il con
dono edilizio per la quarta fascia di abusi (quelli com- ; 
messi dopo l'ottobre 83), l'acquisizione in cinque anni ' 
delle strade private. Per il rilancio della pianificazione ur- -
banistica giudica «imprescindibile» la predisposizione di " 
un nuovo piano regolatore generale. • • • . . » - - . , . 

Campidoglio ,-
Dibattito rinviato 
sul difensore -
civico 

Dibattito rinviato ieri in 
consiglio comunale sul di
fensore civico. 11 motivo 
del rinvio formalmente è 
stato la mancata risposta 
da parte delle circoscrizio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ni, ad eccezione della XIV. 
Ma esiste anche una diver- • 

genza profonda tra maggioranza e opposizione: l'una è ' 
per un difensore civico unico con alcuni delegati per al
cuni territorio o materie, l'altra invece chiede che sia isti
tuito un difensore per ogni circoscrizione. «La loro pre
senza è molto importante come dimostra il caso Panci
no», ha detto infatti Enzo Forcella della Sinistra indipen
dente, presidente della commissione speciale sullo statu- • 
to comunale. La questione è stata rimandata alla com
missione e ad un incontro tra i capigruppo. ., ». v , _ ^ -

I rischi ..:,; 
dell'economia -\ 
laziale « 
in un convegno 

«Le crisi aziendali si molti
plicano e con esse la cassa 
integrazione, la disoccupa-

• zione speciale e i licenzia
menti. Tuttavia esistono 
possibilità - di - sviluppo». 

^ — _ Questo il discorso di Lucia- < 
no Francia, segretario" re

gionale della Cgil ad un convegno sull'economia del La- •' 
zio. 11 segretariojdella Cisl Mario Menditto ricorda che 
«l'ultimo trimestrali ^evidenziato un parziale recupe- ' 
ro rispetto aJ periodo precedente», con un aumento del ' 
Pil dell'I,5% soprattutto per «la parziale tenuta del terzia- ^ 
rio privato». Tutte le province, ad eccezione di Frosinone •; 
e Viterbo, hanno registrato un aumento della ricchezza ^ 
ma il Lazio ha il record di giovani iscritti al collocamento: ' 
afferma Guglielmo Loy della Uil. Mentre il vicepresidente f 
del consiglio regionale Angiolo Marroni ricorda i residui '•' 
passivi nel bilancio della Regione, la crisi dei servizi, prò-. 
ponendo un confronto con imprenditori e sindacato sul 
nuovo statuto della Pisana. Ottimista il presidente della 
giunta Rodolfo Gigli che punta sul terziario. ;, • • * „;,.-•• 

Domani corteo 
antidiscarica 
da Monterotondo 
alla Pisana 

. Proteste tra gli abitanti di • 
Monterotondo e di Menta
na contro la discarica di • 
fanghi industriali di Valle-
ricca installata dopo l'e
sproprio di una vecchia ca-

• va in disuso nella zona del
la Salaria. Per domani e 

previsto uno sciopero generale e una manifestazione sot
to la Pisana. A Monterotondo, nella quarta circoscrizione 
e nella vicina Mentana le scuole saranno deserte, i nego- • 
zi chiusi, gli uffici fermi - salvo quelli indispensabili - me-
tre un corteo di auto, nove pullman, trattori e autocarri I 
sfilerà da Monterotondo alla Regione. Recentemente (-
Vallericca e stata definita «una seconda Cemobyl» e sono -
state diffuse foto di animali morti per aver brucato l'erba * 
nella zona contaminata dalla discarica, dove dal '75 ; 
all'80 sono state scaricate migliaia di tonnellate di fanghi e 
industriali della Fatme e della Selenia. Gli abitanti chie
dono il risannarnento dell'area e la non riproposizione 
della localizzazione nel piano discariche. ->•.• 

Maxi rissa 
in pizzeria 
per un lavoro 
non pagato 

Una maxi-rissa con suc
cessivi arresti e scoppiata 
l'altra notte • a Montero-
tonndo. Motivo: il mancato 
saldo di una prestazione di 
lavoro ad un rumeno da 

— m m m m ^ m ^ ^ _ „ _ _ _ _ parte del proprietario di 
una pizzeria. 11 giovane ru

meno insieme ad altri quattro amici di Bucarest, tutti d'e
tà compresa tra 122 e 124 anni, è andato a cena nella piz
zeria. Dopo aver mangiato il gruppo di ragazzi ha dichia
rato di considerare il conto come saldo di quanto dovu
to. Ne è nata una lite poi Unita a cazzotti con il coinvolgi
mento di decine di persone fuori dal locale. I cinque ru
meni e il proprietario della pizzeria sono stati arrestati 
per rissa aggravata. Alcuni dei contendenti, prima di an
dare in carcere, sono stati medicati all'ospedale più vici-

RACHELE OONNELLI 

Sono 
passati 322 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ho deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire • 
sportelli per 
l'accesso »-
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. ' 
La linea -
anti-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto 
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ELEZIONI 
Un voto al femminile 

fsTB Le 18 candidate Pds h a n n o un brevissimo «spot» a 
disposizione. Una scelta che privilegia la centralità della 
quest ione femminile nel progetto politico della Quercia 

Io, cattolica-
da anni 
per coerenza 
all'opposizione 

PAOLA OAIOTTI 

• 1 Do molti anni ho scelto l'opposizione, come unico 
modo coerente di contrastare il degrado della democrazia 
italiana, fra immobilismo e malgoverno. Perciò ho scelto il 
Pds al momento della sua nascita. Di questo ha bisogno l'I
talia democratica e civile, di una casa politica in cui costrui
re una opposizione che possa diventare governo. Di questa 
scelta e corollario inevitabile la mia candidatura nelle liste 
del Pds a Roma, la citta in cui ho vissuto, studiato, lavorato e 
che vedo decadere con amarezza. Non sono io che sono 
cambiala. Cambiato e il mondo: cambiata e con tanti rischi 
di tornare indietro, la democrazia italiana: cambiata, di più, 
annullata nella sua funzione, la sinistra De. in cui sono stata 
impegnata (in quasi a dieci anni fa. Oggi il contributo della 
coscienza religiosa e del cattolicesimo democratico si fa va
lere, nel confronto con gli altri, in un partito pluralista come 
è il Pds: e i valori primi in gioco in queste elezioni sono pro
prio quelli del senso della politica, della lealtà e trasparenza 
del rapporto tra eletti e eletton. La riforma della politica, che 
6 anche la condizione per risanare i conti dello stato, ridare 
competitività al sistema produttivo e lavoro a chi lo cerca, 
sono i temi centrale della campagna elettorale. L'Italia del 
referendum deve saper vedere nel Pds «il partito che c'ò», il 
partito che ha assunto la riforma istituzionale e elettorale nel 
suo atto di nascita. Nel Parlamento, se sarò eletta, porto le 
esperienze, gli interessi, le passioni maturate in questo qua
rantennio: i diritti delle donne, del loro lavoro, della loro in
telligenza, dei loro affetti, da garantire: la scuola ha bisogno 
di autonomia e progettualità efficaci, che valorizzino la ri
sorsa prima, gli insegnati; il ruolo dell'associazionismo e la 
battaglia per l'informazione, le sfide di una Europa da co
struire, fra le novità dell'Est, gli impegni della unificazione 
monetaria, di una Onu da potenziare, per costruire un mon-

, do equilibrato. • . 

Di più 
nel Palazzo 
per non farci 
schiacciare 

MARIA A. SARTORI 

•* i Dopo anni d'impegno nelle amministrazioni locali ho 
deciso di candidarmi al Parlamento perchè rilevo che le 
donne vi sono decisamente sottorapprcscntate; e questo è 
particolarmente grave nell'attuale situazione del nostro pae
se, situazione che potrebbe avere sviluppi particolarmente 
negativi proprio per le donne. E necessaria una decisa e 
specifica azione legislativa, per contrastare questo deterio
ramento di conquiste e per consolidarle, che in qualche mo
do occorre allargare al resto dell'Europa comunitaria. La tu
tela della maternità, la definizione di orari di lavoro compa
tibili con le specificità femminili si rilevano temi centrali per 
la società nazionale, basti rilevare come in alcune zone sia 
stato rimesso in discussione addirittura il diritto a procreare: 
la crisi economica sta inoltre colpendo particolarmente le 
donne, respingendone un gran numero al lavoro domestico 
che va in ogni caso considerato, finalmente, come un vero e 
proprio servizio, integrativo sempre ma a volte addirittura 
sostitutivo di quelli che toccherebbero allo Stato; nella no
stra provincia infine si aprono, con la ristrutturazione urbana 
indotta dall'area metropolitana, problemi nuovi - di tempi, 
di orari - anch'essi particolarmente importanti per le donne. 
In ogni caso, è evidente la necessità ai un rinnovato impe
gno, e non solo congiunturale, a favore della famiglia. Un al
tro campo d'azione importante, lo vedo nelle riforme eletto
rali, volte a garantire un più diretto rapporto tra cittadini e lo
ro rappresentanti, una più precisa scelta di uomini e formule 
di governo da parte degli elettori. E questo - terzo punto -

( anche per favorire un più rigoroso controllo sulla moralità, 
non soltanto dei singoli in attività amministrative, ma degli 
apparati politici che devono essere chimati a rispondere a 
chi ha dato loro fiducia. 

Credo 
nella sinistra 
che crede, -
ai movimenti 

CECILIA D'ELIA 

tm In questa fase convulsa della vita del nostro paese non 
sono mancate nuove disponibilità all'impegno da parte dei 
giovani e delle ragazze: dai movimenti studenteschi alla mo
bilitazione contro la guerra nel Golfo, alle iniziative contro i 
poteri criminali, fino a quell'azione quotidiana che la di tanti 
e tante giovanissime l'anima del nuovo volontariato. I\ir-
troppo spesso si è trattato di voci e fatti inascoltati, mentre la 
cronaca tende a rappresentare tra le giovani generazioni so
lo le tendenze degenerative, che si manifestano violente
mente nell'intolleranza razziale. Anche la sinistra, presa nel 
vortice di un cambiamento storico, ha mostrato spesso si
lenzio e ambiguità. Il Pds si presenta a queste elezioni come 
una forza nuova che aspira a rappresentare il bisogno di al
ternativa che matura in Italia. Per fare questo e- necessario, 
soprattutto tra i giovani, saper parlare a forze che in autono
mia sono collocate a sinistra e che della sinistra vivono il tra
vaglio; e necessario che nella nostra agenda parlamentare 
trovino spazio le questioni che movimenti e soggetti nuovi 
hanno posto e vengono ponendo all'insieme del paese. Tra 
le altre (come quella macroscopica dell'obiezione di co
scienza) . due questioni irrisolte dell'ultima legislatura voglio 
ricordare: 1) la legge contro la violenza sessuale, che fu ri
proposta in Parlamento dalle donne della sinistra sull'onda 
delle mobilitazioni delle giovanissime: 2) e la riforma uni
versitaria, a proposito della quale il disegno di autonomia 
del ministro Ruberti mantiene la sua impostazione centrali
s t a , mentre comincia a farsi sentire il mancato finanzia
mento della legge sul diritto allo studio. 

lettere* 
interventi 

**• Non è facile di questi 
tempi muoversi in qucll intri
gato «labirinto» che ò l'univer
sità La Sapienza. A guidarci 
alla scoperta dei mali, e delle 
inespresse potenzialità, del 
primo ateneo della capitale ò 
la professoressa Jacqueline 
Risset, docente di letteratura 
francese nel Dipartimento di 
letteratura comparata a Magi
stero, traduttrice in francese 
della Divina Commedia. 

Estete un rapporto tra l'uni
versità - intesa come «fab
brica di cultura», oltreché 
di saperi specialistici - e la 
realtà urbana circostante? 

Un rapporto organico non 
esiste, ed è invece ciò di cui vi 
sarebbe davvero bisogno. .Ofl-
gì, infatti, assistiamo al com
pleto fallimento dell'idea di 
•campus» universitario sepa
rato dal contesto socio-cultu
rale e urbanistico in cui esso 
agisce. Un ripensamento au
tocritico che negli Stati Uniti, 

• la patria dei «campus», e già in 
atto da tempo. D'altro canto, 
le grandi università europee 
sono sempre state in simbiosi 
con le città nelle quali si svi
luppavano. Penso a Parigi do
ve il quartiere Latino 6 ancora 
oggi una sorla di «propaggi
ne» pulsante dell'università, o 
a Berlino. Questo rapporto 
dialettico • che investe anche 
la possibilità da parte della 
popolazione non studentesca 
di fruire delle opportunità cui- ' 
turali create dall'università: 
dai seminari ai concerti alle 
proiezioni cinematografiche -
non lo ritrovo a Roma, dove, 
ad esempio, è completamen
te assente un quartiere univer
sitario, nel quale studenti e 
docenti possano incontrarsi, 
socializzare fuori da ogni for
malismo accademico. Parigi 
non e certo il paradiso degli 
studi, anche II assistiamo ad 
uno slabbramento nel rap
porto tra mondo universitario _ 
e realtà urbana, ma a Roma la ' 
situazione ò davvero disastro
sa. In questo senso ù ancora 
valido quanto scriveva alcuni 
anni fa Giovanni Berlinguer, 
che in un articolo descriveva 
la facoltà di Magistero come 
una sorta di prolungamento 
della stazione Termini. Un ac
costamento . azzeccatissimo. 
soprattutto per quanto riguar-

La capitale possibile. Cultura e università 
Intervista alla professoressa Jacqueline Risset 

D «grande assente» 
il pensiero critico 

UMBERTO DE OIOVANNANCELI 

da la disagiata condizione 
della popolazione studente
sca, costretta da una ineffi-

. dente macchina burocratica • 
al pari degli utenti delle Ferro
vie dello Stato - a dedicare 
una quantità assurda di tem
po alle file. Una scria riforma 

• degli studi universitari non -
può che partire dal riconosci
mento della condizione di as
soluto 'disagio vissuta oggi 
dallo studente 

Lei paria di «infelicità stu
dentesca». Sulla base della 
sua esperienza, le chiedo: 
questa Insoddisfazione per 
una università ridotta ad 
una sorta di triste esamifi-
ck> potrà mai trovare una 

3ualcbe risposta positiva 
a parte delle istituzioni? 

• Negli anni in cui dirigevo il Di- • 
pammentodi letteratura com
parata ho cercato di com
prendere al meglio le esigen
ze degli studenti che mi sem
bravano estremamente ragio
nevoli. La loro critica all'«uni-
versità-csamificio» coglieva 
anche il malessere di una par
te almeno del corpo docente. 
Ma ciò che più condivido del
la protesta studentesca di 
questi anni e la sottolineatura 
della mancanza di vera de
mocrazia nel mondo universi
tario. Le decisioni più impor
tanti, sia in campo didattico 
che in quello della ricerca, 
sfuggono al controllo degli 
stessi organismi formalmente 
preposti a questo compito. Il 
modo autoritario, verlicistico, 
in cui si ò deciso la costituzio
ne di un terzo polo universita
rio a Roma esemplifica in ma

niera chiarissima questa as-
sensa di democrazia reale. 
Assenza di democrazia vuol 
dire anche mancanza di luo
ghi d'incontro per studenti e 
insegnanti, vuol dire penuria 
incredibile dì biblioteche. Un 
fatto, quest'ultimo, che ci ri
porta al non rapporto tra uni
versità e realtà cittadina 

In che senso? 

Roma è una citta che, soprat
tutto per gli studi umanistici, 
ha una quantità incredibile di 
biblioteche, come quelle del
le Accademie straniere, ad 
esempio, Ma non esiste alcun 
cooordinamento. alcuna con
venzione tra Università e que
sti preziosi centri di docu-

, meritazionc. E questa testarda 
. volontà di impedire un rap

porto sinergico tra i vari istituti ' 
culturali 0 il nefasto prodotto 
di quella mentalità burocrati
ca, innalzata a sistema di go
verno, che sta uccidendo Pu-
niversità. Vedo i miei studenti 
vagare per la città alla ricerca 
di una biblioteca accessibile, 
senza ricevere informazioni 
adeguate, spesso maltrattati ; 
da un personale incapace 
quanto arrogante, selezionato 
in diversi casi su basi cliente-
lari. Una situazione da Terzo 
mondo 

Questa marglnallzzazlonc 
della «città degli studi», non 
è anche l'indice di un im
barbarimento •• culturale 
complessivo di Roma e del 
«Bel Paese»? 

Certamente. Ma quello che mi 

preoccupa maggiormente è 
l'affermarsi • non solo in Italia 
ma anche-in Francia -idi una " 
visione tecnocratica e iper- ,„ 

' specialistica dell'università ri-
(ormata, nella quale non c'è 
spazio, se non del tutto margi
nale, per gli studi umanistici. • 
E questo nel momento in cui. • 
invece, le imprese rivolgono 
la loro attenzione agli studenti -
in possesso di un curriculum ' 
filosofico e letterario, poiché 
sono gli unici ad avere acqui
sito una capacità sintetica in
dispensabile per «dominare» 
un mondo complesso come 
oggi e quello della tecnologia , 
e dell'industria. Una riforma 
del sistema formativo all'ai- • 
tozza dei tempi dovrebbe 
esaltare, e non mortificare co
me oggi accade, un sapere . 
critico, fondato su un intrec
cio fecundo e continuo tra il • 
momento dell'acquisizione 
teorica e quello della speri- • 
mentazionc «sul campo». Ma 
tutto questo negli atenei italia
ni, e in particolare alla Sa
pienza, ò lungi dall'awerarsi. • 
E il fallimento della sperimeli- • 
tazione dipartimentale ne è la 
prova più tangibile. L'univer
sità si trascina in una stanca 
quotidianità formativa, carat-
tciizzala da una totale scissio-1 
ne tra didattica e ricerca: una : 
scissione che penalizza sia 
studenti che noi docenti. Un 
fatto assurdo, del tutto ana
cronistico, che segnala, tra 
l'altro, la pochezza culturale 
delle cosiddette «autorità ac
cademiche» , . 

Lei ha parlato di un mondo 
delia produzione che chic- ' 
de una formazione non 

ipcrspeciallstlca e riscopre 
1 importanza dell'interdi-
sciplanarietà. E tuttavia in 

aucstl anni si è diffusa l'I-
ea di una sostanziale im

produttività sociale degli 
studi umanistici. Come ri
sponde a questa accusa? 

A questa barbarie intellettuale 
rispondo che nulla può sosti
tuire nella formazione di un . 
individuo la riflessione su testi 
di Montaigne. Hegel, Nietz
sche, gente che ha esercitato ' 
il pensiero in modo libero e 
critico. Il mondo attuale, mi
nacciato dall'oscurantismo 
dei fondamentalismi, dall'«i-
stupidimento. tecnologico» e 
da una modernità senz'anima • 
culturale, ha più che mai bi-

. sogno di un pensiero critico. s 
speculativo, non parcellizzato • 
in microspecialismi. E se di -
«obsolescenza» si deve parla- \ 
re, essa riguarda un modo 
vecchio d'insegnare, fondato X 
sulla lezione, sul tradizionale • 
corso • monografico, • buono -
solo per far vendere al docen- -
te libri o dispense. Un modo * 
di produrre sapere a «senso '' 
unico», coligli studenti ridotti ". 
a spettatori passivi, ai quali si ' 
chiede solo d i . incamerare -
quante più nozioni possibili. '• 
Questa idea stantia di produ- ' 
zione del sapere andrebbe ri
messa in discussione, e non 
l'utilità degli studi umanistici 

Ma esistono ancora nel ma
re stagnante della Sapienza 
energie disponibili a rimet- -
tcre in discussione li vec- * 
chio modo di produrre co
noscenza? .V, -.v • ,.y 

SI, se si lavora «dal basso» ne
gli spazi lasciati liberi dagli 
apparali burocratici che sof
focano l'istituzione universita
ria, se non si perde tempo " 
nell'attesa di «Godot». vale a 
dire di una improbabile rifor
ma organica degli studi. La 
speranza di un cambiamento 
didattico-culturale sta nella < 
creazione - da parte di stu
denti e insegnanti che credo
no ancora in un sapere criti- * 
co- di zone di vita sotto la pel
le del «pachidemia accade- .-
mico». • • •" '* • . (Fine) *i 

I precedenti articoli, 
sonouscitirjl.il IS, . 

25 febbraio e il 3 marzo " 

Altro che ripresa 
la crisi c'è 
Ecco le cifre 

FRANCO CERVI* ROBERTO CRESCENZO 

**• Appena il barometro del
l'economia vede spostare la 
sua lancetta dal temporale al 
tempo perturbato qualcuno ti
ra un sospiro di sollievo, pen- • 
sando che il sereno sia ormai 
in arrivo insieme con il giorno • 
delle votazioni. Si è cosi aperta 
una polemica tra chi conside
ra alcuni primi, timidi, segnali 
positivi come vigilia di una au-, 
tentica ripresa, e quanti li valu- ' 
tano assolutamente insuffi
cienti a registrare un vero e 
proprio punto di svolta. Noi * 
preferiamo ragionare su dati • 
certi ed elementi difficilmente 
contestabili, lasciando per il 
momento da parte il non facile 
esercizio delle previsioni. 

E i primi dati inequivocabili 
sono quelli relativi alla cassa 
integrazione: gli interventi or
dinari e straordinari sono au
mentati, nel 1991, nel Lazio ri
spetto al 1990 del 24,29% ma
lia + 20,74%). Nell'edilizia il 
divario tra il Lazio e il resto del 
paese si • accentua: Lazio 
+ 92,18%, Italia +49,62%. Le 
ore dei soli interventi ordinari, 
ritenuti più sensibili all'evolu
zione del ciclo economico, so
no addirittura quintuplicate 
nel Lazio dal 1989 al 1991, 
mentre a livello nazionale so
no quasi triplicate. Se fino a 
qualche mese fa veniva consi
derato attendibile parlare di 
circa 12mila cassintegrati a ze
ro ore (di cui quasi 5mila delle 
aziende scatola della Gepi) e 
di 3.500 disoccupati speciali, • 
oggi questi dati appaiono lar
gamente sotto dimensionati. È 
in vigore da qualche mese la 
legge 223/91. sul mercato del 
lavoro e la cassa integrazione. • 
Le imprese cominciano ad at
tivare sempre più l'articolo sul
le liste ai mobilità. Al 10 feb
braio sono 2.212 i lavoratori 
iscritti alle liste di mobilità nel ' 
Lazio, di cui oltre il 62% sono 
donne e circa il 50% sono ope
rai generici. Gli iscritti al collo
camento nelle circoscrizioni . 
per l'impiego del Lazio, dimi
nuiti da l . 1989 a l ' 1990 (da 
416mila e 411 mila), sono tor- • 
nati ad aumentare nel 1991, ' 
raggiungendo le 423mila uni
tà. Nel contempo, però, le rile
vazioni tnmestrali Istat sulle . 
forze di lavoro segnalano per il , 
1991 un significativo aumento, [ 
rispetto al 1990, degli occupati 
( + 2,65%) contestuale a un , 
decremento (• 2,67%) delle 
persone in cerca di occupazio
ne. Dal 1989 al 1991 sono si
stematicamente ' e |x>sitiva-
mente aumentati i tassi di atti
vità e i tassi di occupazione e 
diminuiti quelli di disoccupa

zione. Risultati, questi ultimi, 
comunque positivi anche se ri
sultassero come conferma del
la sfasatura tra le dinamiche 
dell'occupazione e l'evoluzio- ' 
ne del ciclo economico. Il qua
dro che emerge è particolar
mente complesso e articolato, ; 
difficoltà - più - propriamente ' 
congiunturali si innestano agli 
antichi, irrisolti problemi strut- ; 
turali. Ed il punto è proprio 
questo: se, ad esempio, la cau
sa principale, ancorché non 
esclusiva, delle difficoltà del
l'apparato produttivo è la scar
sa c /o inadeguata competitivi
tà, essa non scomparirà con la 
ripresa. Al contrario, potrà ac
centuarsi proprio perche e do
vuta al mancalo allineamento 
sui fattori fondamentali della ' 
concorrenza: costi elevati, in- ; 
ternazionalizzazione scarsa o 
nulla, tecnologie poco innova
tive, qualità mediocre dei pro
dotti. Occorre allora mettere in • 
campo una capacità proget
tuale in grado sia di individua- • 
re strumenti-efficaci per ri
spondere alle emergenze, sia 
di elaborare linee strategiche, ' 
progetti di innovazione e di 
reindustrializzazione per ac
compagnare questa delicata 
fase di norganizzazione del
l'apparato produttivo. In parti
colare, la ricerca e lo sviluppo, ; 
l'innovazione devono essere ' 
favoriti xxr riuscire a dislocare • 
la produzione sulle fasce di -. 
prodotto nelle quali si compe- • 
te con chi ha il costo del lavoro ', 
più alto e non con i paesi ! 
emergenti dell'Asia o dell'Est 
europeo. Ciò diviene ancor più i 
necessario nel momento in cui ' 
si esaurisce l'intervento straor- ' 
dmario e con il 1993 inizia il 
mercato r- unico * europeo e • 
quindi una fase di accesa con
correnza fra sistemi nazionali, f 
All'inadeguatezza delle scelte ' 
di politica industriale naziona- ' 
le si somma nella nostra Regio
ne la latitanza di chi ha gover
nato nell'ultimo decennio. Si ' 
tratta di mettere in campo una ' 
politica non facile, ma la sola • 
in grado concretamente di sor- * 
reggere l'economia reale au
mentando l'efficienza com
plessiva del sistema in modo 
da tenere testa alla sfida euro- . 
pea. Allora gli eventuali sacriti- '' 
ci potranno essere equamente -
ripartiti e ridotti al minjrao, ; 
senza tagli selvaggi all'occupa- '• 
zione e all'apparato produtti- • 
vo, ai salari e alla spesa socia
le. .•-.. .», -

* responsabile politicfie 
economiche e del lavoro . 

del Pds del Lazio 
. "responsabile 

industria del Pds Lazio "• 

La necessità di quel grido 
CARLO LEONI* 

**• Giovedì pomenggio una 
fiaccolata contro il razzismo 
partirà da piazza Farnese, at
traverserà le strade del "ghet
to", e si concluderà a campo 
de' Fiori. A lanciare questo ap- ' 
puntamento e stato, nei giorni 
scorsi, un cartello di associa- •' 
zioni pacifiste e democratiche 
che invita tutta la città a mobi- • 
litarsi contro la violenza e l'in
tolleranza razziale. Noi, del 
Pds, vogliamo esserci e in tanti. ' 
Come segretario della federa
zione, . mi rivolgo a tutti gli ! 
iscritti,'le organizzazioni, gli . 
elettori del Pds, perche giovedì ;. 
pomenggio la città delle Fosse • 
Ardeatine, una città multietni- -
ca, non violenta e antifascista, 
dia vita ad una manifestazione 
davvero grande. Siamo tra co
loro che avevano . guardato 
con speranza al crollo del mu

ro di Berlino. La speranza della 
pace e della libertà. Ma cono
scevamo anche il pericolo: l'e
mergere di una nuova destra 
reazionaria. Ora, nelle strade ' 
delle capitali europee tornano ; 
le svastiche e le grida contro gli ;'-
ebrei e i neri. È accaduto an- ' 
che a Roma, due settimane fa. -\ 
Abbiamo protestato contro chi *> 
ha autorizzato un corteo nazi- J, 
sta per il centro di Roma. Non i 
è il caso di esagerare, lo so: in T 
(ondo non erano più di trecen- -
lo. Ma •accorre reagire finche si ; 
è in tempo, tenere d'occhio •' 
"l'uovo del serpente". Tocca a ' 
tutta la città scendere in cam- * 
pò, alle sue forze politiche e : 
sociali, al mondo della cultura, < 
ai giovani, alle lavoratrici e ai '" 
lavoratori. . »••«>• 

• J - 'segretario 
della Federazione romana Pds -

La «ratio» dell'Auditorium 
. •** La localizzazione del 

nuovo Auditorium continua a 
sollevare vivaci polemiche. ' 
Premesso che non sono ani- -, 

' mato da volontà ostruzionisti
ca vorrei che fosse concesso 
almeno di riflettere ancora, sia • 
perché l'indicazione del consi
glio comunale per i parcheggi 
dello stadio Flaminio se è l'ulti
ma, non è certo la prima, sia 
perché non devono esistere, a 
mio parere, decisioni sacre ed • 
inviolabili e cioè indiscutibili. 
Allora va anzitutto ricordato 
che a far data dal dopoguerra, 
e giù giù fino agli anni Ottanta, 
da parte del Comune prima e 
successivamente dalla Regio
ne Lazio e dello stesso Campi
doglio, si sono indetti concor
si, si sono insediate commis
sioni, si sono interpellati esper
ti (architetti, urbanisti, musico
logi, tecnici della fisica acusti
ca) che immancabilmente 
hanno indicato nell'arca del 
Borghetto Flaminio il sito più 
adatto ari ospitare una struttu
ra pubblicadi cosi grande pre
stigio come l'Auditorium, tale 

CORRADO MORGIA* 

da rispettare ed esaltare la vo
cazione di un'area il cui pieno 
recupero consentirebbe di sal
dare in un continuum incom
parabile un patrimonio fatto di 
ville storiche, di musei, di isti
tuzioni culturali. I fatti ci dico
no dunque che nessuno può 
pretendere di detenere il mo
nopolio delle competenze e 
che pertanto ò del tutto fuor-
.viante mettere sullo slesso pia
no coloro I quali hanno difeso 
o realizzato la speculazione 
privala dell'Hotel 1 lilton e i so
stenitori dell'ipotesi di costru
zione dell'Auditorium al Bor
ghetto, anche perché esistono 
le possibilità tecniche e scien
tifiche per conciliare natura e 
cultura, mentre le cifre che 

vengono agitate .sulle dimen
sioni dell'edificio o non sono 
esatte o cambiano troppo in 
fretta. Nessuno ha detto infatti 
che si tratta di edificare un ma
nufatto pari a un palazzo di 
dieci piani, e per quanto ri
guarda la cubatura complessi

va non si può passare, come fa 
qualcuno con grande disinvol
tura, dallo spauracchio dei Ire-
centomila metri cubi della 
scorsa estate ai centocinquan
tamila dell'attuale inverno. 

. C'è infine qualche altra cosa 
• che vorrei aggiungere. Si é det

to che non bisogna riempire 
«buchi» lasciati liberi dallo svi
luppo della città, Bene. Ma i 
parcheggi dello stadio Flami
nio sono, appunto, parcheggi, 
che servono oltre che al Flami
nio, che funziona e che ospita 
oltre tutto concerti di massa 
nel periodo estivo, anche al 
Palazzetto dello Sport e persi
no allo Stadio Olimpico. Non 
sono il solo a ritenere che tutto 
ciò non faciliterebbe una paci
fica convivenza con le attività 
di S. Cecilia, che già organizza 
una media di tre-quattro con
certi a settimana, senza conta
re tutte le altre iniziative che si 
potranno attivare nella nuova 
sede. 

* membro del Consiglio 
di amministrazione 

dell'Accademia di Santa Cecilia 

Come nasce lo scempio «ex Snia » 
**• Sabato scorso i ci'Uidmi 
del Innestino sono scesi in 
piazza per chiedere verde e 
servizi pubblici al posto del ' 
centro commerciale e direzio
nale privato che un cantiere, di < 
dubbia legittimità, -. sta co- ' 
struenclo sull'area della ex 
Snia Viscosa. Contro anche 
una concessione edilizia al- , 
tretlanto dubbia, rilasciata dal-
l'avsessore de Paolo 'Puffi nel- • 
l'esercizio dei poteri sostitutivi 
regionali. Analoga manifesta
zione si era svolta, il 23 feb- . 
braio, davanti alla «pinetina» di i 
via dei Monti di San Paolo, ad i 
Acilia e iniziative dello stesso 
segno si sono avute, in vari 
momenti, a viale della Prima
vera, alla Cecchignola, alla Bu-
falotta, ecc. 

Sarebbe opportuno, oggi, 
un coordinamento che riesca 
a saldare partecipazione po
polare e analisi di esperti, ini
ziative di associazioni culturali 
e ambientaliste e impegno 
concreto delle forze politiche 

PAOLO ORASSI* 

nei vari livelli istituzionali, per
ché si può ancora vincere la 
battaglia contro la cementili- . 
cazionc delle cosidette «aree -
bianche», cioè di quei terreni 
destinati dal Piano regolatore a ' 
verde e servizi che. due anni -
fa, sono stali investiti da una . 
valanga di richieste di conces
sione edilizia, essendo deca
duti i vincoli preordinati all'e
sproprio. Si trattò di progetti -, 
per più di 7,5 milioni di metri *. 
cubi di cemento su una super
ficie complessiva di 450 ettari, 
cifre equivalenti al 905. di tutta 
la cubatura direzionale pubbli-.. 
ca e privata prevista nello Sdo ' 
e al 70% della sua superficie. 
Fu un vero e proprio atto di 
pianificazione privata dell'area " 
romana, condotto nell'interes
se esclusivo di piccoli ma po
tentissimi gruppi di potere im
perniati sulla grande proprietà ;' 
fondiaria. Una spartizione del 
patrimonio immobiliare che, .. 

insieme ad .altre operazioni 
degli ultimi tempi, sembra solo 

. apparentemente che non si 
- debba o voglia contemplare 

nella «armonizzazione» degli 
interventi per Roma Gipitale e 
nel progetto direttore dello 

. Sdo. Per ottenere quelle con
cessioni fu escogitato un mar
chingegno procedurale che 
può essere cosi sintetizzato: 
corsa presso la XV ripartizione 
comunale per depositare e far 
istruire le nehieste; corsa per 
ottenere un parere «secco» di 
reiezione (proprio cosi!) da 
parte della Commissione tec
nica edilizia; corsa al Tar o, 
meglio, all'assessorato regio
nale per i poteri sostitutivi. Il 
gioco delle parti consisteva nel 
latto che in una sede si soste
neva il contrasto con l'art. 4 
della legge n. 10/77 (senza al
tre argomentazioni) <• nell'al
tra si poteva dire il contrario e 
dare il via a complessi «produt

tivi», fuori del centro abitalo, 
<:on i parametri di un decimo 
di copertura del lotto e 25 m. di 
altezza. Facendo finta, tutti, di 
ignorare che Roma é sprovvi
sta della perimetrazione pre
scritta dalla legge 765/67, ne- . 
cessarla per individuare quel 
centro e che, alla buona, ne 
veniva utilizzata un'altra. Nel -
caso della Snia «Viscosa» l'ec
cessiva fretta ha portato ad un •• 
ultenore elemento di giallo: l'i- •• 
struttona della XV ripartizione 
e i pareri della sottocommis-
sione edilizia e della commis-

, sione plenaria hanno indicalo 
che il progetto, in zona MI, ri
cadeva dentro la perimetrazio
ne, dove era comunque im
possibile applicare quel tipo di 
edificabilità, mentre l'assesso- • 
re Tuffi ha dato la concessione > 
alla soc. Pinciana 188, di Frosi- • 
none, valutandolo fuori: una 
differenza di non poco conto. < 

'del centro di osservazione 
per Roma capitale promosso -

da Lega ambiente e Wu>f 

http://sonouscitirjl.il
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Piazza Farnese 
Giovedì fiaccolata 
antirazzista 
• I -Chi non ha memoria 
non ha futuro»: con questa si
gnificativa parola d'ordine si 
apre l'appello con cui decine 
di associazioni democratiche 
hanno indetto per il prossimo 
giovedì a Roma una manifesta
zione contro l'intolleranza xe
nofoba e antisemita. L'appun
tamento è alle 19 a Piazza Far
nese, da dove prenderà le 
mosse una fiaccolata silenzio
sa che attraverserà le vie del 
centro cittadino, compiendo 
una sosta alla Sinagoga, da
vanti alla lapide in ricordo de
gli ebrei deportati dai nazifa
scisti durante la seconda guer
ra mondiale. La manifestazio
ne si concluderà nella stessa 
Piazza Farnese, con gli inter
venti-testimonianza di donne e 
uomini impegnati nella costru- • 
zione di una società solidale. A 
due settimane dalla parata dei 
naziskin - con il loro truce ar
mamentario di saluti romani e 
di slogan intrisi di odio razziale , 
e antisemita -nelle stesse vie 
battute dalle «teste rasate» ver
rà ricordato con un silenzio 
più forte di mille discorsi che • 
•indietro non si toma» e che 
l'indifferenza e il migliore ter
reno dì coltura per una mino
ranza di violenti. "Ogni co

scienza civile e democratica 
non può tollerare nessuna le
gittimazione di ideologie di di
chiarata matrice nazifascista e 
razzista», è scritto nel docu
mento di convocazione della 
manifestazione di giovedì. «La 
risposta al nostro appello è sta
ta per molti versi superiore ad 
ogni aspettativa • afferma Giu
seppe Ciollredi, segretario na
zionale dì Nero e non solo-. 
Quello che mi ha colpito mag
giormente, insieme allo schie
ramento amplissimo di asso
ciazioni che hanno aderito al
l'iniziativa, 6 il numero altissi
mo di telefonate di singoli cit
tadini che abbiamo ricevuto. 
Tutti - prosegue Cioffredi- ci 
hanno detto: "finalmente ci si 
muove contro i naziskin e i lo
ro padrini politici". Achiamare 
e gente di ogni età, per la mag
gior parte non aderente • a 
gruppi o partiti politici, rimasta 
choccata dall'ondata di violen
za scatenatasi nelle ultime set
timane in città». Gente norma
le che crede in una società 
multirazziale; gente che non 
accetta che le lancette della 
storia siano riportate indietro 
di cinquantanni. Il futuro an
drà in scena giovedì alle 19 
Piazza Farnese. O il. D. G. 

Università La Sapienza 
Prima lettera disciplinare 
per i danni all'ateneo 
durante la rivolta antitasse 
• • Si dovrà presentare da
vanti al rettore il 23 marzo. •• 
L'avviso 6 giunto ad uno dei 
nove studenti denunciati dalla 
polizia in occasione degli inci
denti avvenuti il 1 febbraio, 
quando un docente della fa
coltà di lettere fu aggredito da 
alcuni giovani. Dopo l'episo
dio il senato accademico all'u
nanimità decise di avviare la 
procedure per eventuali san
zioni disciplinari. Lo studente 
convocato da Giorgio Tecce è 
Massimo D'Auria, iscritto a Lct-

. terc. Secondo quanto riferito 
nella lettera inviata a D'Auria 
dal rettore, lo studente si sa
rebbe reso -responsabile di 
«danneggiamento aggravato». 
Il giorno quattro febbraio gli 
studenti del cord inamento del
le facoltà in lotta che protesta
vano contro l'aumento delle 
tasse universitarie, secondo la 
polizia, distrusseo alcuni ban
doni metallici del cantiere che 
ospita i lavori per il parcheggio 
e scrissero slogan sui muri. Di 

questi due «reati» e accusato il 
giovane di Lettere. La sanzione 
disciplinare e prevista da un 
regio decreto. Quella qui si ri
chiama Tecce e l'ammonizio-

- ne che. secondo quanto recita 
la lettera «a» dell'articolo «16», 
«viene (atta verbalmente dal 
rettore stesso, sentito lo stu
dente nelle sue discolpe». 

Il coordinamento delle la-
- colla in lotta interverrà sulla 

lettera inviata allo studente di 
Lettere stamattina, nel corso di 
una conferenza stampa. Per 
stamani e previsto anche un 
sit-in dì protesta contempora
neamente alla seduta del con
siglio di facoltà. Intanto nei 
giorni scorsi undici docenti e 
ricercatori di Lettere hanno in
viato una lettera al preside Pa
ratore sollecitandolo a discute
re le condizioni di disagio cui 
sono costretti a lavorare i do
centi e le «misure repressive» 
adottate dagli organi di gover
no dell'ateneo. 

Assegnati i «posti» ai partiti 
nelle schede elettorali 
su cui si dovrà votare 
il cinque e sei di aprile 

La Quercia per la Camera 
ha ottenuto la 20a casella 
e la prima per palazzo Madama 
Ricorso verde anti-federalisti 

Sorteggiate le 27 liste 
Pds in «pole position» al Senato 
In alto a sinistra la Quercia del Pds. Nella scheda per 
il Senato il sorteggio della Corte d'appello ha dato il 
primo posto al partito di Occhetto. Alla Camera nu
mero uno al Pli. Definito l'ordine di comparsa dei 27 
simboli presenti alla Camera e dei 19 in gara per il 
Senato. Domani il Tar deciderà sul ricorso del «Sole 
che ride» contro l'ammissione del simbolo dei «verdi 
federalisti». 

Um Nella scheda per il Sena
to alla Quercia di Occhetto e 
toccata la casella in alto a sini
stra, quella che tradizional
mente il Pei conquistava dopo 
notti di attesa davanti al Can
cello della Corte d'Appello. 
Nelle schede per la Camera in
vece il sorteggio, che al Pds ha 
fatto toccare la casella numero 
20, ha premiato il simbolo tri
colore del Pli. ' . , , , . ; . . 

L'ordine di. comparsa dei 
simboli delle liste in gara nel 
collegio elettorale del Lazio e 
stalo sorteggiato ieri mattina 
dagli uffici elettorali della Cor
te d'Appello di Roma. L'ufficio 
che ha provveduto al sorteggio 
delle posizioni in scheda per la 
Camera dei deputati era pre
sieduto da Giuseppe Morsillo, 
colui che ha «messo in fila» i 
simboli che competeranno per 
il Senato era presieduto da 
Marcello De Lillo. 

Domani si conoscerà anche 
il verdetto del Tar, che dovrà 
pronunciarsi su un ricorso pre
sentato dai verdi del sole che 
ride, i quali contestano l'am
missione del simbolo dei «ver
di federalisti». Secondo i legali 
dei verdi «storici» l'elettorato 
verrebbe «tratto in inganno 

dalla quasi identità col simbo
lo del Sole che ride». 
. Le schede che gli elettori si 

troveranno di fronte il 5 aprile, 
anche se questa volta saranno 
a colori, metteranno a dura 
prova gli scarsi di vista. Su 
quella per la Camera prima di 
trovare il simbolo giusto si do
vrà spulciare tra 27 caselle. Do
po il Pli, al numero 2 c'è il Par
tilo Giustizialista, 3 Lega lom
barda, 4 Referendum, 5 Partito 
dell'amore, 6 Lega nazionale 
protesta, 7 Vivere insieme, 8 
Lega delle leghe, 9 Psdi, 10 Pri, 
11 Psi. 12 Msi-dn, 13 Federali
smo pensionati, 14 Lega d'a
zione meridionalista, 15 Lista 
Pannella, 1G Lega casalinghe 
pensionati, 17 De, 18 Partito 
pensionati, 19 Lega Lazio, 20 
IMs, 21 Movimento politico di
fesa automobilisti, 22 Partito 
cristiano della democrazia, 23 
Lu Rete, 24 Caccia e pesca, 25 
Sole che ride-verdi, 26 Verdi 
federalisti, 27 Partito Comuni-
sta-Rifondazione. 

Sulla scheda per la Camera, 
e utile ricordare che questa 
volta si potrà indicare una sola 
preferenza, scrivendo accanto 
al simbolo prescelto il nome di 

I tabellone con gli oltre 200 simboli presentati al Viminale dalle liste di tutta Italia 

un candidato. È questa l'inno
vazione introdotta dopo la vit
toria referendaria sulla prefe
renza unica e che viene speri
mentata oer la prima volta. Sui 
manifesti elettorali, accanto ai 
nomi in lista, non comparirà 
più il numero d'ordine, e l'elet
tore non dovrà quindi scrivere 
alcun numero, ma soltanto il 
nome del candidato, pena 

l'annullamento della prefercn-
. za. Nella scheda per il Senato, ; 
come già accadeva, si dovrà ;.• 
segnare soltanto il simbolo, in
quanto il candidato 0 già «as- • 
sociato» al collegio senatoria-.. 
le. I simboli in scheda saranno ' 
19 e l'estrazione a sorte effet- ' 
tuata ieri dalla Corte d'Appello -
ha collocato nella casella nu- • 
mero 1 il Pds, 2 Psi, 3 Partito • 

dell'amore, 4 Federalismo 
pensionati, 5 Pri, 6 Lega Lazio, 
7 De, 8 Partito comunista- Ri- '• 
fondazione, 9 Lega lombarda, '• 
10 Lista Pannella, 11 Msi, 12, 
Lega casalinghe e pensionati, 
13 Lega d'azione meridionale, » 
14 Psdi. 15 Pli, 16 Lega delle le
ghe, 17 Sole che ride-Verdi, 18 
Referendum, 19 Verdi federali
sti. -,- •• , , ... 

Processo Recchi. Prima testimonianza «favorevole» all'imprenditore uxoricida 

«Sua moglie lo picchiava e lo insultava» 
La colf dipinge una famiglia spezzata 
Una letterina di poche righe, scritta dal piccolo Ja
copo pochi giorni prima di morire in un incidente 
stradale. «Disprezzo mio padre - è scritto nella lette
ra - non voglio più vivere con lui». Immediata la re
plica della difesa che ha presentato come teste la 
domestica di Giorgio Recchi. «Il signor Giorgio era 
un uomo disperato, ancora innamorato e vittima 
della moglie al tempo stesso». 

ANDREA QAIAROONI 
• • Parla in fretta, a scatti, 
con voce sicura e perentoria. 
Non sembra certo intimorita 
dalle toghe Assunta Lozzi, 45 
anni, domestica di Giorgio 
Recchi. Da quattordici anni la
vora in quella splendida villa 
nel comprensorio deU'Olgiata. 
Una domestica eccezional
mente fedele. Lo era prima 
che il costruttore si separasse 
da Maria Vittoria Revedin, 
ncll'82. Lo e ancora, nonostan
te l'uomo abbia ucciso la mo
glie, una mattina d'inverno del 
90. Una donna dal piglio auto
ritario che nell'interrogatorio 

di ieri non ha fatto davvero nul
la per nascondere quella dedi
zione assoluta nei confronti 
del suo datore di lavoro. Si 6 
dapprima dimenata tra le do
mande pacate del pubblico 
ministero Antonio Marini e tra 
quelle più veementi del penali
sta Giuseppe Jacovone, che 
rappresenta la parte civile, per 
poi lasciarsi prender per mano 
dai legali di Giorgio Recchi, gli 
avvocati Carlo Striano e Dario 
Buzzelli, che l'hanno accom
pagnata lungo un tragitto di ri
cordi dove il signor Recchi, o a 
volte più confidenzialmente «il 

signor Giorgio», veste i panni 
del martire. E Maria Vittoria 
Revedin quelli dell'arpia. «So- • 
no bugie incredibili, la corte 
non può dar<_ a edito a una 
persona del genere», hanno 
poi commentato i parenti della 
vittima. Dopo Assunta Lozzi la . 
prima sezione della corte d'as
sise ha ascoltato i periti della ; 

parte civile e della difesa, i pro
fessori Giusto Giusti e Angelo ; 
Fiori. Secondo il primo Recchi " 
non era seminfermo di mente • 
quando ha ucciso. Secondo 
Fiori lo era totalmente. ..;•.. 

La deposizione della dome
stica, che ha occupato gran • 
parte della quarta udienza del 
processo, celebrata nel pome
riggio di ieri nell'aula bunker 
del Foro Italico, ha riguardato 
in gran parte la ricostruzione di 
quanto avvenne la mattina del ' 
22 dicembre 1990, il giorno 
dell'omicidio. «Ero arrivata alla 
villa alle 10.45 - ha raccontato ' 
Assunta Lozzi -. Il signor Rec
chi mi ha detto che sarebbe sa
lito in camera, per dormire. Al
le 11,10 e arrivata la signora 

Revedin. Non mi ha detto che 
aveva un appuntamento con il 
marito, mi ha chiesto soltanto 
dov'era, lo l'ho falla accomo
dare in ceca, J e sono salita ad 
avvisare il signor Rocchi. "C'6 
la signora" gli ho detto da fuori • 
la porta. "Quale signora?" mi • 
ha chiesto lui. "Sua moglie". " 
"Dov'è?" mi ha chiesto ancora, -
quasi stupito. Allora gli ho det- ."•• 
to che era giù. Quando e sceso ;. 
indossava la vestaglia. Si sono >'. 
messi a parlare giù in cucina, w 

accanto al camino. Farlavano > 
normalmente, ma non mi so- • 
no messa ad ascoltare. Alle ì-
11.40 il signor Giorgio mi ha 
chiamato. Scendendo sono 
entrata in cucina ed ho visto la 

• signora in terra, in una pozza f 
di sangue. Lui mi è arrivato alle ,: 
spalle. Piangeva e continuava '•" 
a urlare: "Assunta, non volevo ;. 
farlo, ero io che volevo ucci-; 

dermi, sono stato costretto"» 
No, non ho sentito spari ne gri
da. •-• -• .••-.. . • 

Assunta Lozzi ha poi snoc
ciolato una serie di episodi in 
cui Giorgio Recchi e stato pic

chiato e offeso dalla moglie 
(«Davanti ai figli lo chiamava 
stupido e imbecille»), senza 
fermarsi nemmeno di fronte \ 
alle tre contestazioni formali -
(difformità tra le dichiarazioni ' 
rese al pubblico ministero e '{ 
quelle rese in aula) che l'awo- j 
cato Jacovone le ha opposto. >' 
Del resto la strategia della dife
sa è fin troppo chiara. Tentare 
di dimostrare che l'omicidio è . 
stato in qualche modo causalo ; 
dalle continue provocazioni di f 
Maria Vittoria Revedin, che • 
l'uomo era • seminfermo • di . 
mente e che comunque l'uxo
ricidio non era premeditato 
(Recchi che va a letto e rima
ne sorpreso della visita della t 
moglie). Nell'udienza scorsa • 
la parte civile aveva presentato ••: 
una letterina di poche righe ''• 
che Jacopo, il figlio più picco
lo della coppia morto pochi 
mesi dopo la madre in un inci- ' 
dente stradale, aveva comin- ; 
ciato a scrivere. «Per mio padre < 
- è scritto nella lettera - provo ' 
disgusto e vergogna. Non ci vo- •; 
glio vivere insieme». Prossima 
udienza, il 18 mar/o. 

MERCATI 

• • Oggi vi proponiamo di visitare i mercati generali di 
via Ostiense. Sono aperti tutti i giorni, tranne la domenica, 
dalle 10.00 alle 11.00. Facendo un piccolo strappo alla rego- . 
la ò, comunque, possibile entrare prima delle 10.00 (già a 
partire dall'alba) ma non dopo le 11.00. In realtà i commer
cianti qui presenti non sono autorizzati a vendere al detta
glio, ma la regola 6 superata nella maggioranza dei casi. . 

Ovviamente la merce e venduta solo in grossi quantitativi. 
Se non siete una famiglia numerosi), vi conviene «unire le 
forze», coinvolgendo nell'operazione parenti ed amici. Si fa
voleggia a proposito dei prezzi concorrenziali applicati ai 
mercati generali. Si tratta di una «leggenda» vera solo in par- • 
te. Di fatto, i prezzi messi a punto per i grossisti sono di un ti
po, quelli per i dettaglianti di un altro. Altrimenti i fruttiven
doli di Roma chiuderebbero. • ••-•• 

Entrando dall'ingresso principale, troverete ai lati della 
strada le cosiddette «baracche»: sono costruzioni in mattone 
o alluminio dove avviene la compravenndita. Mentre le ver
dure provengono quasi sempre dal Lazio, la frutta arriva dal 
meridione. In particolare Campania, Calabria e Sicilia. É •; 
sempre merce freschessima, poiché il ricambio e continuo. ; • 
Prestate maggiore attenzione il lunedi, perché i camion di " 
domenica non possono circolare e quindi e facile incappare i 
in prodotti «parcheggiati» da alcuni giorni. . .,-•'•- '-...--. 

Sempre su via Ostiense, all'altezza della vecchia fabbrica V 
dell'Olea Romana (basta chiedere dov'è, la conoscono tut- ; 
ti) proseguendo sulla stradina che costeggia l'ex opificio, * 
c'è il mercato del pesce. È una costruzione bassa, in mat
toni e qui si trova veramente di tutto. I prodotti ittici arriva
no da ogni zona di mare d'Italia. Le cassette vengono scari- -, 
cale verso le 2 di notte. Per trovare qualcosa di «interessante» ; 
è necessario andare non più tardi delle 5 del mattino, ma ne " 
vale la pena. * ,.,Ì --, : ;• ,,. -r ; 

Spigole, dentici, rombi, ricclolc: a seconda della sta- -
gione i banchi dispongono di un'ampissima varietà di mer- i 
ce appena pescata. In questo mercato si servono, perfino, le ( 
pescherie del litorale romano (dal Circeo fino a Fregene, da '" 
Santa Marinella a Civitavecchia) e tutti i ristoranti della re- ' 
gione. I prezzi sono davvero interessanti e la qualità dei pro
dotti è super controllata da un laboratorio di analisi inter
no al mercato. Se non sapete riconoscere il pesce fresco, fa
teci un salto. Vongole, cozze, telline e perfino aragoste: 
non c'è che l'imbarazzo della scelta. Anche qui vale la rego- ' 
la dell'acquisto di una cassetta (circa 5 chili) invece che di ' 
una modica quantità d i merce. Regolatevi di conseguenza. > • 

T E A T R O G H I O N E 
Via delle Fornaci 37-00165 Roma - Tel. 6372294 

in collaborazione con il Festival dei Festival di Viterbo 
» . , Landò Buzzartca 

La cena delle beffe di Sem Bertelli 
•• :"•. -.. con ••••-•• '•'•••- .'''•-.•- : 

Riccardo Vannucclnl e Mllly D'Abbraccio .. 
• " .. regia ?• 

Riccardo Vannuccini 
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Iniziative elettorali 
Indiana Jones sui bus 
«Per sdrammatizzare 
la sfrenata caccia al voto» 

FU unico 
• « Nel gioco delle asso
ciazioni la parola «autobus» 
avrebbe un pessimo posto 
in classifica, declinata spia- ; 
cevolmente con «lunga atte-
sa», «folla», «spinte e spinto
ni». 

Per questo il circolo Pds 
dell'Atac ha pensato bene di 
cambiare gioco e per rilan
ciare il mezzo meno amato 
dai romani organizza ima vi
vace caccia al tesoro, dove 
gli «Indiana Jones» metropo
litani dovranno raggiungere 
la meta saltellando da un 
autobus all'altro. 

«L'idea ci e venuta duran
te la fase più rovente dell'e
mergenza traffico - spiega 
Paola Borsani, segretaria del 
circolo - il mezzo pubblico 
potrebbe davvero alleviare i 
blocchi e i disagi della circo
lazione se venisse privilegia
to, sia incentivando l'abitu
dine ad usarlo, sia garanten
done l'efficacia con corsie 
preferenziali e parcheggi di ; 
scambio». Polemiche note, • 
al punto che il circolo pi-
diessino preferisce smorzare 
su un tono più gaio, ripor
tando l'attenzione sull'Aloe 
grazie appunto a un gioco. / • 

L'appuntamento e fissato 
per il 15 marzo a piazza del
la Repubblica alle 8.30 dove • 
si raduneranno fino a un 
massimo di duecento squa
dre (ognuna formata da tre 
ocinque partecipanti). Ogni • 
«quadra dovrà risolvere un 
quiz e indovinare la tappa 
successiva da raggiungere -
è ovvio - esclusivamente • 

con degli autobus. «Voglia
mo dimostrare che usare il 
mezzo pubblico può essere 
divertente - continua la Bor
sani - e che la città si scopre 
anche attraverso i finestrini 
di un autobus». Turisti per 
gioco, dunque, ma se qual
cuno sentisse un'improvvisa 
«nostalgia» per macchine e 
motorette? «Ci saranno dei 
giudici di gara a controllare i 
concorrenti: alcuni saranno 
riconoscibili dal distintivo, 
altri invece resteranno "invi
sibili", pronti a smistare le 
cattive intenzioni...». 

Cinque gli itinerari di gara 
previsti con un montepremi 
finale in buoni acquisto che 
prevede un valore di un mi
lione e mezzo per la prima 
squadra classificata, seicen
tomila lire per la seconda e 
cinquecentomila per la ter
za. Un quarto premio di tre-
cerrtomila lire verrà sorteg
giato fra tutte le squadre co
munque arrivate fino in fon
do. Le preiscrizioni alla cac
cia al tesoro vengono effet
tuate attraverso dei moduli 
da compilare presso la libre
ria Rinascita a via delle Bot
teghe Oscure, quella di Tut-

• tilìbri avia Appla.o presso la 
Federazione romana del Pds 
Cdove da ieri sino a venerdì 
è anche possibile telefonare 
al 43.671 per ulteriori infor
mazioni). • 

A proposito, l'iscrizione è 
gratuita ma i titoli di viaggio 
si pagano: cacciatori, porta
tevi dietro la tessera dell'au
tobus o un consistente teso
ro di biglietti! 

La Confesercenti denuncia 
«Cambi di destinazione 
e licenze senza regole 
favoriscono la criminalità» 

Sono in arrivo 4.500 sfratti 
per le attività del centro 
Pds: «Un unico sportello 
per le autorizzazioni » 

A G E N D A 

Vecchi cinema e fabbriche 
assediati dagli ipermercati 
Cambi di destinazione d'uso che trasformano ex 
fabbriche e ex cinema in centri commerciali, mi
gliaia di operatori espulsi dal centro storico. La Con
fesercenti accusa: «C'è un piano per il commercio 
non ufficiale che procede, il Campidoglio interven
ga». Il singolare «tandem» Costi-Tortosa: «Nel rimpal
lo di responsabilità tra i due assessori si insinua l'a
busivismo», accusa Daniela Valentini, del Pds. 

CARLO FIORINI 

• • 1 commercianti del cen
tro vengono espulsi, nel '92 
scadranno i contratti di loca
zione pcMmila e 500 esercenti 
che non saranno in grado di 
fronteggiare le richieste di au
mento di canone, che in molti 
casi sono di 15 volte superiori 
a quelli attuali. Il nuovo piano 
del commercio, che dovrebbe 
sostituire quello scaduto nel 
marzo del '90, e ancora un og
getto misterioso. E cosi la Con
fesercenti lancia • l'allarme, 
chiedendo al Campidoglio di 
affrontare oltre ai problemi 
dell'emergenza, come quelli 
della «fascia blu» o delle occu
pazioni di suolo pubblico, i 
nodi strategici di un settore nel 
quale paventa l'ingresso dei 
capitali della grande criminali
tà e lo strapotere di gruppi eco
nomici potenti. «Il nostro timo
re è che il vero piano del com
mercio si stia già facendo, in 
modo subdolo, al di fuori di 
ogni controllo vero - ha detto 
Vincenzo Alfonsi, segretario 
'provinciale della Confesorccn-, 
ti -. Ora il sindaco si e assunto 
l'impegno a trattare con le or
ganizzazioni dei commercian
ti. Noi chiediamo che la bozza 
del piano per il commercio ci 
venga sottoposta». A destare la 
proccupazione che sotterra
neamente si stia andando ad 
una redifinizione del settore, 
senza regole, sono alcuni dati. 
Bastano le cifre dell'espansio
ne dei centri commerciali, 
molti dei quali già entrati in 
funzione. Il piano del commer
cio prevedeva di. destinare 
lOOmila metri quadrati a strut
ture di questo genere: «Senza 
alcuna programmazione già 
hanno aperto i battenti o sono 
in procinto di [arlo strutture o 

società che hanno occupato 
60mila metri quadrati». 
La zona che maggiormente ve
de far capolino strutture di 
questo genere e la Tiburtina, 
dove della deindustrializzazio
ne e della chiusura dei cinema 
approfittano grandi società per 
aprire attività commerciali. In 
V Circoscrizione infatti c'è già 
un centro commerciale all'in
terno degli ex stabilimenti ci
nematografici della De Paolis 
(1.500 metri quadri già auto
rizzati su complessivi 20mila). 

. c'e l'ex Sider Comit, l'ex Mer
cedes, e poi il cinema Faro di 
via del Trullo, il Bristol di via 
Tuscolana. il Corallo al Quar-
ticciolo e il Maestoso. A Ostia 
l'ex stabilimento della Broda è 
stato riadattato a queste attivi
tà. «Quello dell'ex stabilimento 
De Paolis e un caso emblema
tico, il centro commerciale 
non ha le autorizzazioni com
merciali necessarie, c'e soltan
to un cambio di destinazione 
d'uso concesso con una deli
bera nel 90' dall'allora com
missario straordinario Barbato 
- ha detto Vincenzo Alfonsi -. • 

, Il Campidoglio non può assi
stere inerme a questi stravolgi
menti». In realtà, guardando a 
come avvengono queste ope
razioni si scopre che il Campi
doglio non e affatto inerme. 

:• anzi c'e un singolare «tandem» 
tra l'assessore all'edilizia priva
ta, il socialdemocratico Robi-
nio Costi e il suo collega al 
commercio, il socialista Oscar 

, Tortosa: «È un continuo gioco 
al rimpallo tra ì due assessorati 
- dice Daniela Valentini, con
sigliere comunale del Pds -. 
Chi non ha la licenza commer
ciale ottiene magari da Costi il 

GIORNATA 
DI INCONTRI 

D I : : . , , • • . ; • 

ACHILLE 
OCCHETTO 
GIOVEDÌ 
12 MARZO 
ore 15 '..';:' ' 
Visita ai cantiere • 
di Montalto di Castro 
ore 16 
Assemblea 
con gli operai :. 
al centro informazione 
Enel 
di Montalto di Castro 
ore 173 
MANIFESTAZIONE 
a Civitavecchia • : 

in ?.zza V. Emanuele • 
ore 18,30 
Incontro',. .:.V/;;..".';.:V 
coni cittadini 
ad Allumiere e Tolfa '•"•'' 
ore 20^0 
Inaugurazione 
Sez. PDS di Ladispoli 

FEDERAZIONE PDS 
DI CIVITAVECCHIA 

PER IL LAVORO 
PER LA DEMOCRAZIA 

Attivo dei lavoratori e lavoratrici 
del PDS del Ixizio 

• I H U J M U i 

Antonello Fatemi 

S<wlarlt> Unione rtRitmtitcl'IXilazio 

1 0 M a r z o 1 9 9 2 o r * 1 o Fodoraxion» r o m a n o PDS - Vi l la Fassinì 

Shopping In centro. Domani non ci sarà la serrata del commercianti. 

cambio di destinazione d'uso 
per i locali, poi con un ricorso 
al Tar ottiene anche l'autoriz
zazione commerciale. O, vice
versa, ottiene la licenza per ta
belle commerciali pur non 
avendo il locale, poi ne trova , 
uno e ne cambia la destinazio- • 
ne d'uso». 1 due assessori scari- ; 
cano le responsabilità uno sul
l'altro, e quando si arriva a si-

, luazioni estreme e di palese 
violazione per assenza delle ; 
autorizzazioni o commerciali ' 
o edilizie entra in campo il ter
zo uomo, l'assessore alla poli
zia urbana, il de Piero Meloni. . 
«Vorremmo sapere perche, in .'• 
casi come quello degli stabili
menti De Paolis non interven- '• 

gono i vigili - dicono alla Con-
Icsercenti -. Cièche proponia
mo e che ogni assessore abbia 
a disposizione un nucleo di vi
gili per far eseguire le proprie 
ordinanze». Tr —••: • «T. 
«Noi .chiediamo che. vendano 
bloccati tutti i cambi di desti
nazione d'uso - dice Daniela 
Valentini - E la delibera sulle 
procedure predisposta dall'as
sessore non ci sta bene, non 
basta cambiare qualche regola 
nel settore del commercio. È 
necessario istituire uno spor
tello unico, dove autorizzazio
ni commerciali e edilizie ven
gano seguite di pari passo, da 
uno stesso impiegato, altri
menti non Gambiera nulla». : 

Sospesa 
la «serrata» 
Domani 
negozi aperti 

• • La «serrata» annunciata 
dalla Confcommercio per do
mani e rientrata, i negozi reste
ranno aperti. Ancora venerdì 
scorso Pietro Alfonsi digrigna- : 
va i denti, facendo recapitare 
al commercianti una mimosa, 
il suo programma elettorale di * 
candidato messo : in campo 1 
dalla de nella capitale, e la 
scheda per aderire alla «serra
ta». Ma domenica sera in Cam
pidoglio, seduti intomo a un 
tavolo con Carraro, i dirigenti r.-
della Confcommercio hanno < 
fatto marcia indietro. All'in- . 
contro con il sindaco c'erano 
anche i rappresentanti della * 
Confesercenti, che erano stati i 
primi a sollecitare il primo cit
tadino ad aprire un tavolo di 
trattativa con i commercianti e 
che ieri, nel corso di una con- ; 
ferenza stampa hanno cantato ; 

vittoria. «La serrata annunciata ? 
dalla Confcommercio la consi
deravamo negativamente, con 
un sapore decisamente eletto- [ 
rale - hanno spiegato alla ' 
Confesercenti -. La nostra li- . 
nea, di aprire un confronto se
rio con il Campidoglio ha vin
to, e lo dimostra il protocollo 
sottoscritto».. ---» . 
. Sodisfatta anche la ' Conf
commercio che annuncia la •«• 
sospensione della serrata.,. 
•avendo ricevuto precise ga
ranzie e un impegno per le so
luzioni avanzate da questa or- -
ganizzazione», si legge in una ' 
nota. Nel protocollo il sindaco.' 
si impegna «ad accelerare al (.-
massimo» la definizione dei <•. 
nuovi regolamenti in materia •• 
di commercio e promette alle P' 
associazioni di valutare le loro t 
proposte sugli orari della fa- ' 
scia blu «con particolare atten
zione alle ore serali». . 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 1 = 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.l* Medaglia d'Oro) 
6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 8.50% FISSO 

Chi prende il bus trova un tesoro 
15 MARZO CACCIA AL TESORO 
COL MEZZO PUBBLICO 
1 ° Premio buono acquisto per £. 1.500.000 

2° Premio buono acquisto per £. 600.000 
presso Uneaverdc • 
3° Premio buono acquisto per £. 500.000 
presso libreria Rinascila 
LE PREISCRKIONI SI POTRANNO EFFETTUARE PRESSO: 
Libreria "Rinascita" - Via Botteghe Oscure 
Librerìa "Tutti libri" - Via Appia Nuova, 427 
Federazione Romana PDS -Via G. Donali. 174 

PDS CIRCOLO ATAC 
Le iscrizioni sono gratuite. 
Ulteriori informazioni al seguente numero telefonico: 4367' 
lutti i giorni feriali dalle Io alle 19 

LA MOSSA DEL CAVALLO: 
Ripensando la Sinistra 

eia lotta politica 
INCONTRO CON: 

Vittorio Foa 
mereoledì 11 marzo - ore 18 

nella sede del PDS - Campo Marzio 
Salita de' Crescenzi 30, II piano 

(Pantheon) 

a cura di: 
Esploratori e cannibali: 

avventure di cultura politica 

UNIONE PDS I CIRCOSCRIZIONE 

MERCOLEDÌ 11 MARZO - ORE 20 
presso Federazione - Via G.! Donati .174 

DIREZIONE FEDERALE 

' odg: .... ' 
Approvazione bilancio consuntivo '91 

e preventivo '92 
relatore' 

Mario Schina 
Tesoriere della Federazione Romana del PDS 

Verifica dell'iniziativa elettorale 
e misure relative alla gestione 

delle candidature 
relatore 

Carlo Leoni 
Segretario della Federazione Romana del PDS 

Ieri I minima 7 

massima 16 

O o O Ì .il sole sorge alle 6,30 . KJ£>Z>i etramontaallel8.il 

MOSTRE I 
InvialblUa. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palazzo 
delle esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19, chiuso martedì. 
Fino al 12 aprile. 
Achille Perilli. Centocinquanta opere su carta e cartonci
no dagli anni '40 ad oggi. Calcografia, via della Stamperia 6 
e Accademia di San Luca, piazza dell Accademia di S. Luca ; 
77. Ore 9-13. martedì e .giovedì anche 16-19, chiuso lunedi e 
festività infrasettimanali. Fino al 22 marzo. 
Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti > 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed intemazionali per tracciare storia ed evoluzione dei pò- . 
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22. domenica 9-21. Fi
no al 12 aprile. 
Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '4 6 ai nostri giorni 
(120 dipinti e 60 disegni). Accademia di Francia, Villa Me
dici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 15-19, chiuso lunedi. 
Fino al 15 marzo. • . - . - . •;••< 
Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta intelata con • 
l'occhio.puntato sugli etruschi. Tarquinia, Salone delle Armi 
del Museo nazionale etrusco, Palazzo Vitelleschi. Orario 9-
14, chiuso lunedi. Fino al 25 marzo. 

I TACCUINO I 
Quali strade per la prevenzione? Continuano presso la 
sede del Centro Simonetta Tosi (via dei Sabelli, 100 - Tel. • 
4463085) gli incontri dedicati alla prevenzione delle malat
tie. Oggi alle 19 Angelo Micozzi parlerà del «Sistema immu
nitario e le malattie degenerative» - • ... :-.*, 
Il Quartaccio contro la droga. Un'assemblea pubblica si 
terra oggi alle 17 nel cortile della scuola elementare di via ? 
del Podere Trieste. All'iniziativa, organizzata dal Comitato di i 
Quartiere per realizzare un nuovo concreto impegno contro L 
l'abbandono e il degrado, parteciperanno le forze politiche 
della XIX« circoscrizione, la Direzione della scuola, il parrò- .. 
co e le singole personalità che prestano la loro opera nel 
quartiere. . . . . . . ..,.,,. . , . 
Caccia al tesoro. Sono aperte le iscrizioni (gratuite) alla [ 
caccia al tesoro organizzata per il 15 marzo dal Circolo Pds 
Atac. Al gioco si parteciperà utilizzando esclusivamente il i 
mezzo di trasporto pubblico: scopo dell'iniziativa e infatti di- , 
mostrare che con l'autobus si riesce a fare di tutto, anche • 
giocare e divertirsi! Informazioni e iscrizioni presso i seguen- ... 
ti indirizzi: Libreria Rinascita (via delle Botteghe Oscure) ; li
breria Tuttilibri (via Appia Nuova, 427) ; Federazione Roma
na Pds (Via G. Donati, 174). •• ••'•-.'.- ->••' 
Salute e ambiente dall'infanzia alla terza età: quale in- ' 
formazione? Organizzato dall'Istituto professionale di stalo '-
per i servizi sociali «Sibilla Aleramo», un convegno sul tema 
si terrà domani presso l'Aula magna del 177° circolo di via '•' 
Santi,65. Tra gli interventi previsti, quello di Luigi Canoini e ; 
di Antonio Vento. Dalle 9. .-..' . .,•.• ....,,, ,•,«.,--. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Corcolle: ore 18 assemblea su «Ambiente, trasporti» 
(R. Nicolini). Sez. Borghesiana: ore 17.30 assemblea sul
lo sport (R. Finto). Sez. Testacelo: c/o Spazio Zero ore 17 
assemblea su campagna elettorale (M. Brutti). Sez. Ardea-
UJML ore 15.30 c/o [rimo lotto assemblea su vendita case 
lacp (M. Brutti). Sez. Dragona: c/o Dragoncello ore 19ca-
saggiato (M. Brutti). Sez. Mario Alleata: ore 17.30 assem
blea degli iscritti (M. Civita). IX Unione circoscrizionale: 
c/o Liceo Augusto dalle ore 12 alle 13.30 «Tutti diversi, tutti 
uguali contro ogni forma di razzismo, contro ogni forma di 
potere» (E. Foschi, A Amodio). IX unione drcoscriona-
lc: c/o via Torre del Fiscale dalie ore 16 alle 19 «Centro dei 
diritti Pds Alberane non per favore-ma-perdiritio» (A.8atta-
glia). Sez. Nomcntano: ore 18 caseggiato (C. Tarantelli). 
Sez. Cinecittà: ore 16.30 caseggiato (R. Pintó). Gruppo*' 
giustizia: c/o via Cola di Rienzo297, assemblea su: «Impe
gni della sezione per la campagna elettorale». Partecipano: 
L. Petrucci. B. Andrcozzì,P.L. Panici, V. Ravel). Avviso: la 
sezione del Pds Villaggio Broda ha superato con 72 tessere il 
100% degli iscritti al Partito. Avviso: per tutta la durata della 
campagna elettorale, il coordinamento anziani della Fede
razione romana del Pds organizza un centro di iniziativa 
elettorale presso la sez. Porta S. Giovanni. Coloro che voles
sero organizzare iniziative o ritirare del materiale specifico , 
possono telefonare tutti i giorni dalle 11 alle 12.30 al numero . 
7011404. Sez. Monteverile Vecchio: ore 18 incontro coni 
giovani del quartiere su «Obiezione di coscienza un diritto ' 
scippato», intervengono: C. Ingrao, F. Passuello, G. Cioffredi.. 
Avviso urgente: da lunedi 9 marzo c/o le sedi delle Unioni, 
circoscrizionali sono a disposizione delle sezioni i materiali i 
di propaganda per la campagna elettorale (volantoni e ma-: 

nifesti). Le sezioni sono invitate a comunicare urgentemen- • 
te in Federazione tutte le iniziative per la campagna elettora-

°' : '•:'.- UNIONE REGIONALE PDS IJttlO ^ : " * : 

Unione regionale: alle ore 10.30 presso la sala convegni : 
della Regione (p.zza Sant'Apostoli 73) incontro su: «Parteci
pazioni statali del Lazio: sviluppo o disimpegno?»; parteci-, 
pano Crescenzi, Magrini, Cervi, Falomi. Oggi alle 1C a Villa ; 
Fassini attivo del mondo del lavoro; relazione di Fulvio Ven- ' 
to; partecipano Carlo Leoni e Antonello Falomi. Federazlo- • 
ne Castelli: Pomezla ore 17.30 assemblea inquilini e asse
gnatati! di alloggi pubblici (Ravel, Brienza, Montino, Cervi); > 
Albano c/o Fed.ne ore 17.30 dir.nc Federale (Magni); ' 
Roccapriora ore 19 Cd (Romagnoli). Federazione Civi- ; 
tavecchla: in Fed.ne ore 18 dir.ne Federale più segretari di . 
sezione, ordine del giorno, campagna elettorale (Barbara-
nelli). Federazione Fresinone: Fiat Cassino ore 13 co- i 
mizio (Cocorocchio); Fiat Cassino ore 21.30 comizio (Co-
coroccnio); Slcel Cassino: ore 15.30 comizio (Cocoroc
chio) ; Cassino Tele Gari ore 22.40 filo diretto con Alvilli e 
Campanari. Federazione Latina: Prlverno centro sociale 
ore 16 incontro con gli anziani; Sabandla c/o cantieri Posil- • 
lipo ore 12.15 incontro con i lavoratori (Recchia); Sezze 
ore 19 assemblea pubblica (Giorgi. Giancotti) ; Terraclna ; 
Villa Tommasini ore 17.30 dibattito (Recchia, Giancotti). 
Federazione Rieti: Maiano ore 20.30 assemblea (Giral
do. Federazione Tivoli: cinema Giuseppcttl ore 17.30 ' 
manifestazione apertura campagna elettorale (Fredda, Bo-. 
ratto): Tor Lupara ore 18 congresso straordinario; Fiano , 
ore 17 segreteria zona Tiberina (Fraticelli); Fiano ore 20 at- : 
tivo degli icritti su campagna elettorale (Palandini). Fede
razione Viterbo: San Lorenzo ore 20.30 in sezione as
semblea degli iscritti (Capaldi) ; Civita Castellana ore 11 
Ospedale Cgil, Cisl. Uil, Sanità (Alessandrini e Daga). Olia
no ore 21 in sezione assemblea icritti (Nardini). Montano 
óre 11 nel cantiere Enel volantinaggio (Ranalli, Salvi e Piglia ! 
Poco) .In Federazione ore 20 incontro militan (Trabaccni- : 
ni e Aquilani). In Federazione oro 17 Handicap (Trabac- : 
chini). Al Supercarcere ore 12.30 volantinaggio (Sposet-
ti). Al Centro Italia di Viberbo ore 16.30 volantinaggio 
(Sposetti). A Viterbo Edlgori ore 16.30 volantinaggio 
Qrabacemni). Viterbo Cementi: ore 7 volantinaggio 
(Trabacchini). 

PDS FERROVIERI ROMA 

Quattro anni di 
commissariamento straordinario 

delle F.S. 
uno dei tanti esempi 

di incapacità di governo DC-PSI 
MERCOLEDÌ 11 MARZO - ORE 17,30 ; 

Assemblea dei ferrovieri romani 
presso i locali della Sez. San Lorenzo 

via dei Morsi 49 
interviene Paolo Brutti 

Scgr. generale aggiunto F1LT - CGIL 

conclude Franco Mariani 
Rcsp. naz. trasporti PDS •' 

http://etramontaallel8.il


MARTEDÌ 10 MARZ01992 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci ' 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8S54270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (mt. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospitali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebonofratolh 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

C«ntri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

Una guida 
per scoprire la città di 
e di notte 

giorno 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acea.Acqua 
Acea Recl. luce 
Enel , 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio -
Arci babysitter 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) • 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 ', 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309' 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia, consulenza 389434 

GIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna). 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni -(S. > 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore - >•-; 
Flaminio: c.so Francia: via Fla- ' 
minia N. (fronte VignaStelluti) < 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.taPinciana) • 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo • 
Trevi: via del Tritone . • 

All'Argot 
stage 
di pedagogia 
teatrale 

• i L'Argot Studio sta prepa
rando - nell'ambito dei semi
nari di pedagogia teatrale pro
grammati per 1992 - un work
shop dal titolo • «Pandemo-
mum» proposto da Roy Hart e 
da - Pantheatre. 11 contenuto 
dello stage comprende lavoro 
di sintesi voce / testo /movi
mento / musica (improvvisa
ta) / emozioni e immagini 
(studi e critiche mitologiche). 
È prevista anche un Master 
Class aperto al pubblico nei 
giorni conclusivi dello stage. 

Enriquc Pardo dirige con 
Linda Wise il -Roy Hart/Pan-
thcatre» ed entrambi lavorano 
da anni sull'esplorazione della 
voce (con Hart) presso il Cen
tro artistico intemazionale che 
ha sede a Chateau de Maleran-
gues-Thciras in Francia, attua
le sede del «Pantheatre» fonda
to da Ennque Pardo nel 1981, 
Il lavoro di questo gruppo si 
evolve progressivamente verso 
l'integrazione del movimento, 
aprendolo di volta in volta a 
nuove poetiche dell'immagi-

' ne. Il seminario si svolgerà dal 
I al 14 giugno.e le iscrizioni si 
ncevono presso lo Studio Ar
got che ha sede in via Natale 
del Grande 27 fino al 31 mar
zo. Ulteriori Informazioni al te
lefono 58.98.111. • ••-

«AfroCuba» 
seminario 
di percussioni 
danza e canto 

M Dal 16 al 26 marzo si 
svolgerà al Timba «AfroCuba 
92», un seminano di percus
sioni, danza e canto tenuto da 
noti artisti cubani e integrato 
da conferenze di etno-musi-
cologia riguardanti la cultura, 
gli strumenti musicali e le reli
gioni afrocubane. Una rara 
occasione - quella offerta dal 
Centro di percussioni della 
capitale - per tutti gli amanti 
del folclore cubano e della 
danza etnica. 

I corsi, acarattere intensivo, 
sono divisi in più livelli, avran
no una durata di dieci giorni 
effettivi e si articoleranno ogni 
giorno in lezioni di due ore 
per ciascuna materia, più 
un'ora e mezza di conferenze 
giornaliere di etnomusicolo-
gia. Sono previsti, a disposi
zione dei partecipanti, stru
menti, attrezzature e traduzio
ni simultanee. 

1 costi sono di 280.000 lire 
per coloro che frequenteran
no un solo corso. Per favorire i 
partecipanti che saranno inte
ressati a due materie di studio, 
è prevista una quota unica di 
400.000 lire. La partecipazio
ne alle sole conferenze costa 
180.000lire. Maggiori informa
zioni presso la sede del Timba 
di del Fometto 1, tei. 
55.66.099. 

Trebagatti 
alla fiamma 
Mi È davvero «alla fiamma» 
lo scatenato trio de «Il Bagatto 
Flambé» che nel minuscolo 
spazio della sala caffè presso 
il teatro in Trastevere ha acce
so uno spettacolino scoppiet
tante di lazzi e frizzi. A meta 
strada fra Disney e ii circo, 
dando di gomito ai mimi e 
sproloquiando a ritmo di sket
ch televisivo, i «Bagatto Flam
bé» restano ancora, pero, sul
l'esercizio di stile. Sotto il sole 
di notte, operina breve a mo' 
di canovaccio da commedia 
dell'arte, stenta a infilare il rit
mo giusto, nonostante sia ro
data da più di un anno di pre-
senzà^nel loro repertorio (è 
stata prodotta nel 1990). Né 
bastano i generosi slanci vo
cali di Fabrizio Cecchinelli o il 
turbinare paroliero delle sue 
due partner, Elisabetta Scar
pelli ed Elisabetta Serra, a 
tamponare i singhiozzi di una 

. regia poco sincronizzata. An
drebbe stringato, ad esempio,' 
il brano dei tre surreali musici
sti che si dirigono l'un l'altro 
in un brano di Ciaikowsky. 

Stasera all'Alpheus «Quatre» con Rava, Humair, D'Andrea, Vitous 

Jazz, i segreti dell'interplay 
• • il nuovo jazz, fortunata
mente, non produce solo post 
bop di maniera e plnstic (u-
sion. Anche se pochi .sembra
no accorgersene c'è un'intera 
generazione di musicisti che 
nello scorso ventennio ha vis
suto le esperienze più diverse. 
e oggi tenta di sintetizzarle in 
un linguaggio ricco e composi
to, trasferendo nelle forme del 
jazz canonico la mentalità av
venturosa e libera delle avan
guardie anni 70. In Europa, 
questa filosofia -aperta» 6 rap
presentata al più alto livello 
espressivo dai nomi illustri di 
Enrico Rava (tromba). Franco 
D'Andrea (pianoforte). Miro-
slav Vitous (contrabbasso) e 
Daniel Humair (percussioni). 
Inizialmente - e lecito suppor
re - i quattro hanno deciso di 
suonare insieme per diverti
mento, e hanno registrato nel 
1989 un ottimo disco. Poi, sul
l'onda di notevoli consensi di 
pubblico . (trionfale l'ultima 
esibizione a Umbria Jazz...) e 
di una crescente coesione in
terna, il gruppo si e stabilizza
to, e oggi 0 forse la migliore 
s/ioii>casedisponibile per i suoi 
componenti. 

In questa fomiazione deno
minata Quatre - in concerto-
stasera all'Alpheus - sopravvi
ve in buona salute quello spiri
to collettivo che 0 tratto distin
tivo del jazz di qualità, ma che 
si e andato progressivamente 
perdendo nelle esperienze de

gli anni Ottanta. Gruppo di sor
prendente versatilità, fondato 
su una piena affinità di idee 
musicali, Quatre contraddice 
clamorosamente la regola per 
cui, di solito, una alt stars dà 

FILIPPO BIANCHI 

una cifra complessiva inferiore 
a quella dei singoli talenti inve
stiti. Al contrario: questi quat
tro «pezzi unici» conoscono e 
praticano bene i segreti dell'in-
terpiav, di quella sollecitazione 

reciproca che e fatta anche di 
considerazione per i partner, 
di rispetto del loro «temtono • 
musicale». La voce strumenta
le di Rava, poetica e struggen
te, talvolta deliberatamente in

certa, si contrappone e si inte- . 
gra con il pianismo nervoso ed 
energico di D'Andrea. Il con
trabbasso maestoso di Vitous 
si distende sul tessuto ntmico 
ncco di sfumature, e al tempo 
stesso incalzante, di Humair. ' 
Sono stili assolutamente unici, 5 

immediatamente riconoscibili, . 
come si richiede al miglior )azz 
in ogni epoca. Voci che emer
gono distinte in quel magma " 
quasi completamente omoge
neo che è il panorama con
temporaneo. - •">, - - * 

All'Alexanderplatz, sempre 
stasera, si può ascoltare un al
tro trombettista di vaglia, il ne
ro americano Stanton Davis, ' 
solista formatosi nelle presti- • 
giose orchestre di Gii Evans e : 
George Russell. Con lui ci sarà t 
un quintetto italiano formato -
da Francesco Lo Cascio (vi
brafono) , Mauro Verrone (sax . 
alto), MarcoOmicini (piano), 
Steve Cantarano (contrabbas
so) e Maunzio Rizzutto (batte- -
na). Il gruppo suonerà giovedì •-' 
anche al Classico. 

Franco D'Andrea ed Enrico Rava: 
sotto a sinistra scena da «Sotto 
il sole di notte»; a destra > 

I un disegno di Marco Petrella; • 
in basso Giustino Durano •> 

Troppo noto il brano per non 
- evidenziare le lungaggini e la 
' scarsa inventiva dei movimen
ti in uno sketch senza parole. 

Molto meglio quando i tre 
:. >bagatti» si lanciano nelle pa

rodie, lasciando scorrere una 
1 vena libera di sconfinare nel

l'assurdo. È questo il terreno 
dove il trio sa spostarsi con 
agilità e con più di uno spraz
zo felice. Le minì-awenture 
del cavaliere Astolfo, assalito 
da ragni giganti e piante carni
vore, selvaggi con pentolone e 
figlie di re da sposare, vengo
no dipinte nell'aria con una 
girandola mimica frizzante. 
Sembra di rileggere una spi
golatura di Ariosto narrato da 
cantastorie di passaggio, fra 

• un'eco di nonsense e gli sfon-
• di di un teatro di strada. Ri

scaldati dall'assonanza dei te
mi fantastici con le loro attitu
dini migliori di erttertainers ar
tigianali, i «Bagatto Flambé» 
sembrano più disinvolti e sin
cronizzati, addentando con 
brio il tempo giusto per il fina
le. Repliche fino al 25 marzo. 

n Ch.Me. 

I APPUNTAMENTI l 
Pedrag Matvejevlc terrà oggi, per i «martedì letterari» del-
l'Aci, una conferenza (ore 187 teatro Eliseo di Via Nazionale : 
183) sul tema -Leggere il Mediterraneo pensando all'Est di 
icn e di oggi». > 
Berlin videofest a Roma. Manifestazione organizzata da 
Teorema e da Tape Connection nell'ambito delle iniziative 
di Medita. Da domani al 16 marzo al Palazzo delle Esposi
zioni (Via Nazionale 194). Orario 18.30-22.30. 
Omar Khayyam racconta il conflitto tra Onente ed Occi
dente a partire dalle Crociate. Il Teatro Palestinese di Geru
salemme presenta la sua nuova produzione in lingua italia
na. Due repliche al cinema-teatro «Missouri» (ex Teatro del
le Voci) diviaBombelli24:oggiedomanialleore21. . .-' 
La Gioconda di Ponchielli. tra Scapigliatura e Verismo. 
Convegno sul tema al Teatro dell'Opera (Piazza Beniamino 
Gigli n.2). Relatori Guido Salvetti e RubensTedeschi. 
Delitto In biblioteca. Secondo incontro domani, ore 
17.30, nell'ambito del ciclo organizzato della Biblioteca cen
tro culturale della XI Circoscnzione. Presso la sede di via ' 
Ostiense 113b Giorgio Cosetti, giornalista e direttore del 
«Noir in Festival», interverrà su «Giallo è nero». •- • <-•• - • 
«Le narrative dello straniero in Omero». Tema della confe- ' 
renza che Pietro Pucci terrà oggi, ore 19. presso l'Accademia 
spagnola, piazza S. Pietro in Montorio n. 3. >- -• . — ----..•• 
Louise Beaudoln (Quebec) e il quarto ospite di Jean-Ma
ne Drot per gli «Incontri della Francofonia». Il direttore gene- • 
rale del Palais de la Civilisation di Montreal interverrà su «La 
langue francaisc, enjeu politique du Quebec. Appuntamen- •. 
to per oggi, ore 19, c/o Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. / 
•Fantasia» e la prima opera di Abdetwahab Meddeb tradot- ' 
la in Italiano. Lo scrittore tunisino si incontrerà con i lettori e , 
gli studiosi di letteratura araba e mondo islamico domani, • 
ore 17.3', presso la libreria «El» di via Rieti 11 (tei. 
85.53.591). 
Mono-grafie. Domani, ore 21, al club Michelangiolo di vi- -
colo della Penitenza 46 incontro con la poetessa Bianca 
Menna (in arte Tomaso Binga). . . , . , . . . . . , 

«La Maggiolina» 
rischia la chiusura 

LAURA DETTI 

• • Ad essere sotto pressione 
e a dover lottare per la soprav
vivenza, questa volta e l'asso
ciazione culturale «La Maggio-
lina» di via Bencivcnga. A met
tere in pericolo la vita di que
sto attivissimo centro, sono le 
continue richieste provenienti 
dalla Siac. I dingcnti dell'asso
ciazione scrivono, cosi, in un ) 
fitto comunicato: «La Siac ci • 
chiede di regolarizzare la no
stra situazione relativamente 
agli • intrattenimenti • culturali ì 
che ogni settimana proponia
mo ai cittadini romani (musi
ca classica, feste interetniche, " 
ballo per gli anziani, polifonia, 
teatro, ecc)..Tali intratteni
menti, resi possibili dalla gran
de sensibilità degli artisti (che 
non percepiscono cachet), ed 
offerti gratuitamente ai cittadi
ni e ai soci, rispondono ad una 
esigenza • di decentramento 
delle attività culturali...», --"v t 

Difatti, per -La Maggiolina», 
clic vive con le sole sottoscri
zioni dei soci, con l'attività del », 
bar e in parte con il ncavato 

delle iscrizioni ai corsi, sareb
be impossibile versare le altis
sime cifre per i diritti d'autore 
richieste dalla Siac. Ma le vere 
cause di questa situazione di 
precarietà, come • spiega - la 
stessa associazione nel comu
nicato, sono da ricercare a 
monte. ^ -• • , r„. 

Nata ufficialmente da circa 
ri'ie anni, questa associazione 
e divenuto un forte punto di n-
ferimento per il quartiere di 
Monte Sacro, vista la sua ferti
lissima attività e il suo carattere 
di centro aperto alle altre for
me di associazionismo e alle 
variegate realtà culturali della 
nostra città. Ma nonostante 
questo intenso e seno lavoro, 
•La Maggiolina» non ha visto 
ancoia assegnarsi «legalmen
te» la sede di via Bencivenga 
(«risultiamo ancora occupan
ti» scrive Barbara Cannata, pre
sidente • dell'associazione). 
Non solo: il centro non vede ri
conosciuto adeguatamente il 
lavoro pubblico, gli interventi 
sul tessuto sociale che porta 

avanti con forza. «La Maggioli- . 
na», infatti, oltre a proporre ini-

, ziative culturali per gli abitanti , 
, della città, offre anche servizi > 

di informazione e di aiuto per 
,, le realtà emarginate della no- , 
^ stra città. Ha intrecciato forti 
" legami con le comunità extra

comunitarie romane, con le 
associazioni e le cooperative • 
che si occupano di persone 
portatrici di handicap e, recen- •' 

-temente, ha anche ottenuto 
l'autorizzazione di far parteci- " 
pare alle proprie attività i dete
nuti del carcere minorile di Ca- ' 
sai del Marmo. Per poter conti
nuare ad offrire questi servizi ai ' 
cittadini, l'associazione chie-, 

'" de, quindi, alle istituzioni locali 
.*' di -venirle incontro» con «fi- ' 
" nanziamenti, convenzioni e fa
cilitazioni». ; •,"• • « - t 

L'associazione ha, cosi, de
ciso di indire una protesta pa
cifica. È stato, cioè, realizzato 
un testo di un telegramma, in ' 
cui si spiega la situazione de 
•La Maggiolina», che chiunque 
potrà firmare e inviare al Sin
daco per esprimere solidarietà * 
al centro di via Bencivenga. „" , 

Antonio Polizzi ha tradotto in compact disc il sogno di una vita 

Il notaio che ama Beethoven 
MARCO SPADA 

•fTi Ce un uomo, Antonino 
Polizzi, che ha realizzato in tar
da età un grande sogno, quello 
di dirigere un'orchestra niente
meno che nell'integrale delle 
Sinfonie di Beethoven. Una 
forte tensione ideale, il soste
gno di un gruppo di amici tito
lati (Sytvano Bussoli, composi
tore. Giovanni Morelli, musico
logo) , una ' favorevole con
giuntura economica che ha fa
vorito la collaborazione con 
un'orchestra dell'ex Est (la Bu
dapest Symphony), hanno tra
dotto in compact disc il sogno 
di una vita. Beato lui, verrebbe 
da dire, visto che chi non ha 
sognato di impugnare la bac
chetta almeno una volta scagli 
la prima pietra. . • • «>.?,* 
• Ma Polizzi non e affatto l'a

scoltatore casuale, l'appassio
nato chiuso in casa che mima i 
gesti di Karaian davanti a un vi
deo della «Quinta». Al contra-

no, appartiene alta sfera dei 
•dilettanti consapevoli», quelli 
che. secondo una recente teo-
na, ascoltando la musica con 
entrambi gli emisferi del cer-

' vello, potendo collegare le 
sensazioni dell'ascolto intuiti
vo del sinistro con quelle pro
dotte dalla conoscenza tecni
ca del destro. 

Nonostante di professione 
faccia o abbia fatto il notaio 
(«solo per garantirmi l'indi
pendenza economica»), que
sto sessantaquattrenne signore 
siculo-friulano ha infatti i re
quisiti in regola. Studi di piano
forte, armonia e composizione 
tra Udine e Venezia, una lunga 
frequentazione con Franco 
Ferrara e poi il salto sul podio. 
Con discrezione e misura, sen
za clamon di tardive nvelazio-
ni. Ma proprio per la gioia di 
entrare da protagonista -den
tro» la musica. E senza scorcia
toie, visto il cimento con l'au

tore più complesso della storia 
della musica. 

Una dimostrazione di corag
gio unita alla beata libertà da 
condizionamenti ideologici o 
di mercato dei professionisti, 
come hanno sottolineato i suoi 
illustri ospiti, coordinati da 
Sandro Cappelletto, convenuti 
alla Scuola popolare di musica 
di Testacelo per illustrare alla 
stampa questo singolare -feno
meno». 

Ma perche proprio Beetho
ven? La risposta e nella funzio
ne di cerniera che questo com
positore riveste nel misterioso 
passaggio dall'età che si disse 
-classica» a quella più ricca di 
umori esistenziali del Romanti
cismo Bcethi.ven perche 0 il 
grande disgregatore della for
ma, o meglio il forgiatore di 
unaiuiova foruui che assume 
in se il concetto filosofico del 
continuo -divenire- Cosi alme
no lo sente Fulizzi che, nel suo 
progetto <li revisione critica 

(«strutturalismo poetico») del
le Sinfonie, elimina uno dei 
cardini della forma-sonata, la 
ripetizione dell'esposizione, 
considerandola un retaggio 
•statico» di cui lo stesso com
positore avrebbe voluto libe
rarsi. 

Teoria fascinosa e (orse 
condivisibile, ma che sposta 
nuovamente il peso della valu
tazione estetica su un Beetho
ven geniale e isolato romanti
co, laddove negli ultimi tempi 
si e lavorato per collocarlo in 
uria visione «anche sociologi
ca» che tenga conto delle 
istanze e dei parametri dell'e
poca sua, audace ma non di
sgregativa. Si ascolti però la 
-Sesta-, ultima nata, e si capirà 
che non solo il Polizzi-pensic-
ro, ma anche la sua ardente 
non-interprcta/.ionc -oggetti
va» del dettato beethoveniano 
sono degni della massima 
considerazione e di un convin
to applauso 

Incontro con Giustino Durano, sulle scene da quasi cinquantanni 

Da Osiris a Shakespeare 
Teatro e dintorni. Bussare alla porta di chi negli 
anni ha collezionato aneddoti, fatti e tanto mestiere., 
Alle otto di sera una visita ai camerini del Teatro ' 
Quirino, dove si sta rappresentando il Tartufo di Mo
lière con Paola Borboni, Sebastiano Lo Monaco e 
Giustino Durano. È proprio alla porta di Durano che 
bussiamo. Inizia con Dario Fo negli anni '50 col tea
tro «politico». Una camera ancora in movimento, r ' 

PINOSTRABIOLI 

• • Una visita alle otto di sera 
nei camerini del Teatro Quiri- • 
no. Tre porte chiuse danno su 
tre piccole stanze dove Ire at
tori si stanno preparando: Pao
la Borboni, Giustino Durano, 
Sebastiano Lo Monaco. Tre ge
nerazioni, tre mondi. 

•La più vecchia e brava attri
ce e il più giovane capocomi
co d'Italia - mi dice Lo Mona
co di se e della signora Borbo
ni -. Un incontro bizzarro, ful
minante: le portai nell'87 un 
testo da leggere, Hystio di Ma
rio Luzi. Quando la richiamai, 

dopo qualche giorno, mi disse 
che se non le avessi ritelcfona-
to sarebbe venuta lei a cercar
mi, tanto le era piaciuto. Met
temmo in scena quel testo. Du
rano' È una gioia infinita, qua
lità, classe, intuizione, tiasinet-
te un mondo che sta scompa
rendo». . - " -., 

Durano, quasi cinquantan
ni di camera fra varietà, ope
retta, rivista, prosa, teatro poli
tico, radio e tv. -Vengo da Brin
disi, ridente città dell'Adriati
co.. Era il 19^5, con una com
pagnia <li dilettatili, fra i quali 

Rosalia Maggio e Lucio Arden-
zi che faceva il cantante. Gira
vamo l'Italia con uno spettaco
lo di varietà. Una sera l'ammi
nistratore scappo con l'incas- ( 
so, tornammo a casa a piedi • 
senza una lira, tirando il carro 
e mangiando carciofi. Cantavo 
anche, ai quesi tempi! Nei lo
cali notturni, a Bologna, Tori
no, Milano cantavo in tutte le 
lingue, mi ero addirittura im
parato una canzone in russo. . • 

•l.a vera carriera e iniziata 
nel 1952, fondammo una com
pagnia, "Coconco", io, Dario 

Fo e Franco Sportelli. Con Da
rio lavoravo già da un anno al
la radio, senvevamo testi per 
un programma di varietà, un 
giorno decidemmo di portare 
davanti al pubblico i nostri nu
meri, finché nel '53 insieme a 
Parenti scrivemmo "Dito nel
l'occhio" e "Sani da legare". 
Erano spettacoli audaci, de
molivano il potere, davamo 
del tu al "Palazzo", non guar
davamo in faccia nessuno, al
cune parti vennero censurate. 
Fino al '55 lavorammo insieme 
e con un tale successo che 
fummo ospitati anche alla Fe
nice di Venezia. , . --• 

-Nel '56 (e fino al '58) sono 
entrato in rivista con la Osiris, 
Bramieri, Vianello. Con Maca
rio feci "Chiamate Arturo 777", 
era la rivista, quella vera: con 
passerella e ballerine. Un gran 
divertimento. Negli anni 60 so
no arnvati gli Stabili, la prosa, 
Gorki, Shakespeare. Tre anni 
con Strehler e una capatina al
l'Operetta. Ricorda una "Vedo
va allegra" con Carlo D'Appor
to e Walter Chiari, grandi com

pagni di lavoro. Chian il solito 
' matto. Recitavamo a Mondello 

'. in Sicilia, e lui aveva preso una '. • 
• casa lontanissima dal teatro, 

aveva affittato una barca. Noi 11 
,ad aspettare l'arrivo del barco-, 
ne. Subito dopo fondai una 
coopcraUva, "Gruppo teatro , 
del popolo", misi in scena due 
testi mici, "Violenza a senso -
unico" sulla violenza nelle fab- ' 
bnche e "Incondizionatamen
te condizionato" sugli effetti 
della pubblicità murale e tele
visiva. Tredici anni di sosta, 
soltanto radio e un po' di tele
visione. Nell'87 il ritomo al tea
tro e da allora altri stabili, altri *" 
autori. ' tanti registi. • Adesso .* 
questo Tartufo e subito dopo \> 
con lo stabile di Sardegna "Il • 

• Vampiro" con la regia di Bep
pe Navello. Dalla Osiris a Sha-
kespeare ho avuto una vita e 
una camera piacevoli e inten
sissimi Sono passato dall'a
vanspettacolo alla prosa più . 
dura, e questo mi e piaciuto, 
occasioni, coincidenze, incon-

• tri.C'csemprequalcunooheci 
• aspetta...». . . . 
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novela «La Padroncina» 18 45 
Rubrica «Una pianta al giorno-
19.27 Stasera Gbr 19 30 Video-
giornale 20 33 Tribuna eletto
rale 22 Rubrica sportiva «Sport 
e sport- 0 30 Vidoogiornale 
1 30 Rubrica commerciale 2 00 
Rubrica sportiva «Calcettolan-
dia-

T E L E L A Z I O 
Ore14 05 Varietà «Junior Tv» 
19 30 News flash 19 40 Reda
zionale 20 15 News flash 20 35 
Telelllm «I Rousters» 21 45Te 
lefilm «Codice rosso fuoco» 
22 50 Attualità cinematografi
ca 23 05 News notte 2315 La 
Repubblica Romana 0 55 Film 
«Il cavaliere audace» 

^fiOMA 
CINEMA U OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 8R Brillante D A Disegni ammali 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimontale SM Storico-Mitologico ST Storico W Wostern 

MARTEDÌ 10 MARZO 1992 

V I D E O U N O 
Ore 8 Rubriche del mattino 
14 15 Tg notizie e commenti 
14 30 Liberete - GII anziani nel 
Lazio 15 Rubriche del pome
riggio 18 45 Telenovela • Bril
lante» 19 30 Tg notizie e com
menti 20 30 Film Gentleman 
Joe uccidi' 22 30 Rubrica 
«Donna e » 0 30 Tg notizie e 
commenti 

T E L E T E V E R E 
Ore 18 Rubrica «Borsacasa» 
18 50-Effemeridi' 19 Rubrica 
-Libri oggi» 19 30 I tatti del 
giorno (edizione sera) 20 Film 
•Il Mago di Oz- 22.30 -Viaggia
mo insieme» 24 I fatti del gior
no 1 00 Film -Il Ponte di Water
loo» 3 Film «C e sempre un do
mani» 

T R E 
Ore 13 Cartoni animati 15.30 
Telenovela -Happy end» 16 30 
Film -Lo sparviero del mare-
18 Telenovela -Rosa Selvag
gia» 19Cartoni animati ^ T e 
lefilm «Ivanhoe- 20 30 Film 
-La qu nta offensiva- 22.30 -5 
contro 5- 23 Dossier Croazia 
-Nascita di una nazione» 23.30 
Film«L ultima trincea» 

PRIMEVISIONII 
ACADEMYHAU. L 10 000 
Via Stami ra Tel 426778 

Prv n tchlacclant* di W Petorson con 
T 8erenger G Scacchi-G 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

ADMIRAL L IO 000 
Piazza vorbano 5 Tel 8541195 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stone con K CoMner K Bacon • DR 

(1515-19-2230) 

ADRIANO L 10 000 O l i famiglia Addami di S Sonnen-
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR L10 000 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 

O DtllcalMMn di Jeunot e Caro con 
D Pinon.ML Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10000 Scacco mortale di C Schenkol con C 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Lambert D Lane-G(15 30-17 50-20 05-

2230) 

AMERICA L 10000 Paura d'amare di G Marshall con A 
ViaN del Grande 6 Tel 5818168 Pacino M Pfeifler- SE 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L10000 
Tel 8075567 

Thelma • Loultv di R Scott con G Da
vis - OR (17 15-20-22 30) 

ARISTON L 10 000 Scacco mortale di C Schenkol con C 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lambert.D Lane-G(15 30-17 50-20 05-

2230) 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Rao alla Une del mondo di W Wenders 
(16-1915-22) 

ATLANTIC L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incori-
V Tuscolana 745 Tel 7610656 tretodiC Verdone conM Buy-BR 

(16-1815-2015-22 30) 

AUGUSTI» L 10000 SALA UNO Imminente apertura 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 SALA DUE CI Ombre • nebbia di W 

Alien con J Fostur Madonna J Mal-
kovich (16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Il principe delle maree di 8 Streisand 
con 8 Streisand N Nolto-SE 

(15-17 40-20 05-22 301 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abnl (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L IO 000 Trust-Fidati di H HartleyconA Shelly 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (1550-1810-2015-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spelacelo) 

CAPtTOL L 10000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Via G Sacconi. 39 Tel 3236619 Sione con K CostnerK Bacon-DR 

(1515-19-2230) 

CAPMMCA 
PiazzaCapranlca. 101 

L 10000 
Tel 6792465 

L'altro deUtto di e con Kenneth Brana-
gh-G (16-1810-20 20-22 30) 

CAPfUNICHETTA 
P.za Montecitorio 125 

L10 000 
Tel 6796957 

UTZdiG Slulzer.conA Mueller-Stahl 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10000 • Cape Fear - Il promontorio della 
Via Cassia, 692 Tel 3651607 paura di M Scorsese con R De Nlro 

N Nolte J Unge 
(15 30-18-2010-22 30) 

C O U DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

O Maledetto II jtorno che t'ho Incon
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-2230) 
DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

L7000 
Tel 295606 

Niehmuv»6.LiflnediR Talalay-H 
(16-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

• Ombre e nebbia di w Alien con J 
Foster Madonna, J Malkovich 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

EMBASSY 
VlaStoppanIT 

L 10000 
Tel 8070245 

L 10 000 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 

Mate Grosso di J MacTiernan con S 
Connery (1615-16 35-20 30-22 30) 

EMMC2 
V ledali Esercito 44 

• Cape Fear - Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R de Nlro N 
Nolte J Unge (15-17 30-20-22 30) 

L 10000 
Tel 5010652 

Cosi fan tutte di T Brass-E 
(15 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

18000 
Tel 5812884 

O Un medico, un uomo di R Hames 
con W Hurt - OR (16-18 20-20 20-22 30) 

ETONJE LIO000 O JFK. Un caso an-era aperto di O 
Piazza In Lucina, 41 Tel 6876125 Stone, con ICCostner K Bacon-OR 

(15 15-19-22 30) 

EURCME L 10000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
ViaLiszt.32 Tel 5910986 Sione conK Coslner K Bacon-DR 

114 45-18 20-2145) 

EUROPA L 10 000 O U famigli» Addimi di B Sonnen-
Corsod'ltalia.107/a Tel 8556738 leld con A. Huston R Julia -BR 

(16-18 25-2025-2230) 

EXCEUtOR L10 OOC-
Vi» B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Ulto Grosso di 
Connery 

! MacTiernan con S 
(16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Fino i t t i fine del mondo diw Wenders 
- ' (1715-1945-2230) 

FIAMMA UNO L 10000 O Maledetto II giorno che fho Incon-
VlaBissolati.47 Tel 4827100 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L10 000 O DellcatwMn di Jeunet e Caro con 
ViiBnuolati.47 Tel 4827100 0 Pinon ML Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Maledetto II «lori» che t'ho Incon-
trito di C Verdone conM Buy-BR 

(15 45-2230) 

GIOIELLO L. 10 000 O Pensavo tosse amore e Invece era 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 uncalesaedieeonMaselmoTroisi-BR 

(16-18-2010-2230) 

COLDEN L10 000 O Maledetto II giorno che l'ho Incon-
Via Taranto 36 Te! 7596602 trito di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

GREGORY L 10000 O Miledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaGregonoVII.180 Tel S384652 traloOiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L10 000 
Tel 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abnl (15-17 40-20-22 30) 

mouNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (1630-1930-2230) 

KING L 10000 O Maledetto II giorno che t'ho Incori-
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 mtodlC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 
MADISON UNO L8000 Prova t-Macdame di W Pelersen con 
Via Oaorera. 121 Tel 5417926 T Berenger G Scacchi-G 

(1615-18 20-2030-2230) 
MADISON DUE L 8000 O Pensavo lesse amore e Invece era 
VlaChiabrera, 121 Tel 5417926 un calesse di e con Massimo Trom -

^BR (16-1610-2020-22 30) 
L10 000 Mednerraneo di G Salvatores con D 

Tel 6794906 Abatantuono [16-18 20-20 20-22 30) 
MAJESTK 
Via SS Apostoli 20 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Mito Grosso di J McTiernan con S 
Connery- (16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Q Untarne rosse di ZhangYimou 
(1545-18-2015-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombali! 24 

L 10000 
Tel 8814027 

Rappresentazione teatrale 

MISSOURI SERA 
Via Bombelll 24 

L I00O0 
Tel 6814027 

Rappresentazione teatrale 

NEW YORK L 10 000 U Cape Fear • Il promontorio della 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Unge (15-17 30-20-22 30) 

NUOVO SACHER L1000C 
(UrgoAsclanghi 1 Tel 5818116) 

Q GarageDemydIA Varda(1545-18-
2015-2230) -
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS - ' - L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

U Ombre e nebtJi di W Alien con J 
Foster Madonna J Malkovich 

(1520-1715-19-20 45-22 30) 

PASCHI INO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Shitlered - Provi tchlicclinte (Versio-
ne Inglese) (16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Coli l.n tutte di T Brass-E 
(15 10-1M8 40-20 30-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattine del mondo di A Cor 
Via M Minghetli 5 Tel 6790012 neau conG Oepardieu 

(15 50-18-2010-22 30) 

REALE L 10000 LI Cipe Fear - Il promontorio della 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 paura di M Scorsese conR De Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 
RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

D Untarne rosse di ZhangYimou 
(15 45-18-20 15-22 30) 

RITZ L 10 000 II principe delle maree di B Streisand 
VialeSomalia 109 Tel 837481 conB Stroisand N Nolte - SE 

(15-17 30-20-22 30) 
RIVOLI L 10 000 D Ombre e nebbia di W Alien con J 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Foster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Quando eravamo repressi di P Quar-
Via Salaria 31 Tel 8554305 tulio con A Gassman L Lante Della 

Rovere (16-16 20-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Cosi fin tutte di T Brass-E 
(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

S A U UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Zuppa di pesce di F Inlascelli con P 
Noiret (1615-18 20-20 25-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Scacco mortile di C Schenkol con C 
Via Bari 18 Tel 8831216 Lambert D Lane-G(15 30-17 50-20 05-

2230) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

O U limigli! Addimi di B Sonnen-
leld con A Huston R Julia -8R 

(16-18 25-20 25-22 301 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

1.5 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L5 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
ViadegliEtruschi 40 

L4000-3000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciploni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere* Il ragazzo selvaggio 
(18) Il monello (20) Ladri di biciclette 
(22) 
Sala "Chaplln" Uova di girofmo 
(18 30-2030-2230) 

AZZURRO MEUES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

Nascila di una nazione - 1 * e 2* parte 
(1830) Concerto di musica classica 
(22) Metropoli. (23) Film di George 
Mei lei (0 30) 

BRANCALEONE 
(Ingresso a sottoscrizione) 

VlaLevanna 11 Tel 899115 

Non pervenuto 

GRAUCO 16000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Entr'tcl» di R Clair (21) seguiranno 
U dimoisene et le vloloncelliste e U 
prlndpessi dille oitrtehe 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Q Untemi rotai di Z Yimoy 
(18-2015-22 30) 

Sala B Sta firmo, muori e reeuclta di V 
Kanevskl (19-20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rosselllnl Riposo 

POLITECNICO 
Via G 8 Tlepolo 13/a Tel 3227559 

L'Incredibili e triste storia del cinico 
Rudy Caino ovvero dlcli-tette di E 
Caria (19 30) Europa di Lars Von Trier 
con B Sukowa (21-23) 

F U O R I R O M A I 

A L B A N O 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

16000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L10 000 
VlaS Negletti 44 Tel S 

O U famigli! Addirne 
[16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Utma Tel 9700588 

Sala De Sica Coiil in tutte 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci O Tacchi a spillo 
(1545-18-20-22) 

Sala Rossellini O Maledetto II giorno 
che t'ho Incontrato (15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone O JFK. Un caio 
incora «porlo (15 45-18-20-22) 
Sala Tognazzi D Cipe Fear - Il pro
montorio dalli paura (15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Scacco mortale 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO CI Cape Fear - Il promon-
Tel 9420479 torlo dilla paura [16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE II principi delle maree 
(1530-17 50-2010-22 30) 

SALA TRE O JFK Un ci to incori 
aperto (15 30-18 45-22) 

L 10000 
Tol 9420193 

O Dellcatessen (16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tol 9364484 

NightmareS Latine (15 30-22) 

Q R O T T A F E R R A T A 
VENERI L9000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Cosi fan tutte 
(1530-1720-18 55-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Tentazioni di Venere (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallotllnl 

L 10000 
Tel 5603186 

" L'altro delitto (1615-1815-2015-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5810750 

O JFK Un cito incoro «peno 
(15 45-19-22 30) 

SUPERGA 
V lo della Manna 44 

L 10000 
Tel 5672528 

O Capi Feer - Il promontorio dilli 
piun (16-18 05-2015-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNcodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

O Maledetto II giorno ohe t'ho Incon
trato 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

V A L M O N T O N E 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Maltoolti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernatta, P zza della Re
pubblica, 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica 45 • 
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corblno. 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tol 4884760 Puisycat, via 
Cairoll 46 - Tel 446496 Splendld, via Pier dello Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse, viaTlburtina 380-Tol 433744. Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

• PROSA I 
ASACO (Lungotevere Melimi 32'A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 PRIMA Uro bravi di 
D Fo (comp II Cratilo) con la 
Compagnia dolle Indie Regia di 
Mano Scaletta Sala 8 Riposo 

AGORA 80 (Via della Ponltonza 33 
Tol 6896211) 
Alle 21 II Teatro popolare di Mos 
Sina presenta II buco di Massimo 
Navono Con F Sframeli S Sci 
mono 0 Sassoon Regia dell au 
tore 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Allo 21 II medico per forza di Mo 
liere regia di C Carrozza ConC 
Carrozza L Cravino M Palazze
schi E Alma C Stancaplano M 
Limoli C Anfuso 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tol 6544601) 
Alle 21 II Teatro di Roma e il Tea 
tro Biondo di Palermo presentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
»dà s Lombardi P Zappa MU-
las rogiadi F Tiezzi 

ATENEO (Viale dolle Scienza 3 
Tel 4455332) 
Alle 17 30 Aleuti da Euripide alle 
1930 II mltantropo da Molière al-
e 21 30 II pidre da Strindberg 

Tro studi di drammaturgia a cura 
diW Pagliaro e P Moliterni 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 
Alle 21 Antonio Salines in Provaci 
ancori Sam di Woody Ailon con 
F Bianco F Fraccascia P Panot-
-Ieri 0 Scarlatti A Lastroni 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
&797270-6785879) 
Alle 21 15 PRIMA La Comp Tea
tro delle Ar*i presenta Omaggio 
ad Angelo Musco Gilberto Idonea 
in Gatta ci cova di R Giusti Pre
sentazione di R Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 Amore di Liudmlla Pe-
trusevskaja con A M Lolivn M 
Caprlo I Martelli Regia di Toni
no Pulci 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlnca5/A-Tol 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Miranda Martino presenta 
U morte b u t t i e I tuoi effetti 
collaterali di W Alien Con A 
Avallone e G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglia 
42-Tel 5744034) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
•9-Tel 6540244) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel C540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Anna Mazzamauro in Solo 

~ quando rido di Neil Simon Con C 
Colombo A fabbrlanl R Polizzl 
Carbonaii! P Migneco S Silva 
Regladi Alberto Lionello 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Alle 21 II Teatro Popolare di Roma 
EroBenta Agamennone di Vittorio 
Altieri Con A Innocenti P Nuli 
F Pannullo E Fanucci Rogia di 
Adriana Innocenti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
9171060) 

' Riposo 
DE' SERVI (Via dol Mortaro 5 - Tel 

6795130) 
Alle 21 C'eri n i vorli In Trasteve
re di S Nleodemi con la Comp La 
Faretra Regia di S Nlcodomi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Croma 8 - Tel 7013522-
«340506) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 Teatro Cercano Comp 
Lavia prosenta E Montesano in 
L'uomo, la bettlae la virtù di L Pi
randello Con L Marinoni P 
Biondi Regia di G Lavia 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stelano dol Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 recital In tre lompi di Fran
co Cantano 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Alle 21 PRIMA La Eao di Alossan 
dro Giglio prosonta Rat Vallone In 
Colloqui d'amore con Elena Cro 
co Adattamento di Rai Vallono e 
Salvo Bitonti 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
e era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantono con 
Clusy Valeri Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl • 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 II Bagatlo 
Flambò prosenta Sotto II i o l i di 
notte spettacolo comico con F 
Cecchlnolll E Scarpoli E Serra 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Uri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantafolk 
E Berera L Di Mauro Al piano
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ'(Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Sala 8 Dal 10 lebbraio al 15 mar 
zo Stege di recitazione 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tol 6833867) 
Alle 21 La Bottega dolle Minugie 
prosenta Arckoto di R Pinget 
Con V Stango D Ruggloro Musi
che di A Petrotti regia di S San
tucci 

MANZONI (Via di Monto Zobio 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 17 La Compagnia Toatro Arti 
g ano presenta L arte della com
media di Eduardo De Filippo Con 
P Longhl D Petruzzi M Di Fran

co G Silvestri P Gattini T Mila
na 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Allo 21 II gioco delle parti di Luigi 
Pirandello Con P Bonacelli C 
Scarpina G Garko Regia di Bop-
poNavello 

OLIMPICO 'Piazza G de Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 2' Beppe Grillo risponde al 
telefono al n 167824100 dalle 21 
alle 23 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Vernissage di V Havel Con M 
Roalo e M Mirholi Come noi di 
M Morotti con A Evangelisti Ro
gia di G Leonetti 
SALA GRANDE Allo 21 La Comp 
Teatro I T presenta Domeniche di 
R Traboschi Con E M Modugno 
R Paladino N Pistoia R Stocchi 
A Voce RogladiPE Landi 
SALA ORFEO (Tol b548330) RI 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionalo 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 -Tel 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 
Alle 21 Umberto Orsini in II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber
nhard con Valentina Speri! Regia 
di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via G B Tlopolo 
13/A-Tel 3611501) 
Allo 21 PRIMA Trappola por una 
rondine d! G Contanno Regia di 
E M Caserta con A Bosic A 
Foà I Caserta R Vandelll G 
Speri 

OUIRINO (Vis Minghem 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 (FS/3) Il Toatro Stabile 
di Parma e Immaginando s a s 
presentano Giuliana Do Slo Eli
sabetta Pozzi Pamela Vllloresl in 
Crimini dol cuore di Beth Henley 
Con Maria Amelia Monti Regladi 
Nanni Loy 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Domani allo 17 Don Nlcollno tra i 
guai di A Vanni e Duranto Regia 
di Leila Ducei e Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Plngltore con Oreste Lio- ' 
nello e Pamela Prati RogladiPler 
Francesco Pingltoro 

SAN GENESIO (Via Podgora 1-Tol 
3223432) 
Alle 21 La Comp Arcobaleno pre
senta Storia di uni profezia di e 
conPaoloCocianl 

SISTINA (Via Sistina <29 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Tre tredici trentatre pre
senta Gigi Proletti In Leggero leg
gero ""* 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tol 5896974) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Ai ia t i ln lo sul Nilo di 
A Christie Regia di G Slstl con 
S Tranquilli P ValenUnI S Ro
magnoli M Magliozzl N Retto
ne prenotazione dalle 10 alle 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Ceni nel Salotto Virdurln 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Caro-
si Regia di A Gallo 

TORDMONA (Via dogli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 La Comp Tetaro Proposta 
prosenta U tigre di M Shlsgal 
con F Stoppi F Mlrabolla Regia 
diW Martire 

TRIANON (Via muzio Sce/ola 101 -
Tol 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via dol Teatro Vallo 23/a -
Tol 6543794) 
Alle 21 PRIMA Teatro Nlccollni 0 II 
Grandteatro presentano Rlttor, 
Dene, Vol t di T Bernhard Con A 
8onaiuto C Cocchi M Gonfalo
ne Regia di Carlo Cocchi 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tol 5740598-5740170) 
Alle ?1 La Pro Sa presenta L'ulti
mo degli amanti locoal di Neil Si
mon con M MicholJ C Salorno 
M Palato e G M Spina Rogia di 
Nanny Loy ^ 

• PER RAGAZZI! • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 

-Tol 68*W711) 
Demonica alle 16 Un giro di nave 
conBiscontioG Molchtorl 

CATACOMBE 2000 (via Labtcana 
42 Tot 7003495) 
Tutto le domeniche allo 17 Poesia 
dt un clown di e con Valentino Du-
rantim 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 (por le scuole) La Comp 
Teatro Pup* Siciliani dei F III Pa
squalino prosonta Torquato Tat
to di F Pasqualino Rogia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Alte 10 (mattinate por lo scuole) Il 
Centro toalro ragazzi e Giovani 
Fontana Teatro di Milano presen
tano Il iogno di Arlecchino 2° ci
clo elementare - scuola media 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Sabato o domenica alle 16 30 Ver
sione italiana di Il gatto con gli atl-
vali Prenotazioni per versione In 
gloso al 5896201 6879670 Alle 
10 mattinale por le scuole Amle
to in lingua Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7001785-7822311) 
Sabato allo 16 30 film La regina 
delle novi dalla fiaba di Andersen 
Regia di A'amanov 

IL TORCHIO {Via E Morosi™ 16 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladlspoli) 
Ogni mercoledì giovodlov«nordl 
alle 16 30 e ta domenica su preno
z i o n e Tada di Ovada prosenta 
La festa del bambini con «Clown 
moni ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchi 15 Tol8601733) 
Alle 10 L'Oceano sconosciuto a 

500 anni dalla scoperta dell Amo* 
rica con la Comp II Drago di Ra
venna 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10*Tol 5892034) 
Alle 10 La Comp Accademia Por 
duta prosenta La Macchia panto
mima per un fumetto di C Casa 
dioeL Puchler Regia di C Casa-
dio 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 10 Mary Poppine con E Va
lentin! D Caprlatt R Nauaui C 
Cipriam Regia di Alfio Borghese 

M U S I C A CLASSICA 
• E D A N Z A sSBBBBBBS. 
ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 

Flalano via S Stelano del Cacco 
15) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone Piazza Navone) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Daniele Gatti direttore 
musiche di Stravlnsky Cajkovs-
kU 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Alle 19 30 prima rappresentazlo-
no de La Gioconda dramma in 4 
atti di Arrigo Bolto musica di 
Amilcare Ponchlelli Interpreti 
principali G Olmitrova B Baglio-
nl L Adorno B Gaiotti A 8adoe-
ro M Caponettl N Martlnuccl E 
Grimaldi Maestro concertatore e 
direttore Andrea Licata 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montono 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA O RESPIGHI (Via Villa 
Maggiorando-Tel 3053171) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del-
I Accademia di S Luca 77) 
Riposo 

AGORA 80 (Via dolla Penitenza 33-
Tel 6896211-6868528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun
gotevere Castello 50 - Tel 
8546192-3331094) 
Riposo 

ARCUM (Tel 5257428-7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al Coro Polifonico Tel 
5257428 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo "•-

AUDITORIUM'RAI (Sila A - Via 
Asiago 10-Tol 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dol Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULA M UNIV LA SAPIENZA (Piaz
zo A Moro) 
Alle 20 30 Mlhall Plelnev pianofor
te Musiche di Beethovon Rach-
manlnov Skrjabln Concorto ri
servato al mondo universitario 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797J70-6795879) 
RiOOSO 

CHIESA DI S PAOLO FUORI LE MU
RA (Via Nazionale • Ang via Na* 
P°"l i' «• 
Riposo l A• * 

CINECITTAOUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo , 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD [Via del Glanlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tol 5922251) 
Riposo 

F I F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Riposo " 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tol 
6875952) „ * 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Ouattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S Spirito 3-Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campilelli 
9) 
Vedi «Il Tempietto-

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele» Alpa-ViaS Michele 22) 
Dalle 8 30 alle 20 3° Concorso pia
nistico internazionale Roma 1992 

SALA D'ERCOLE (Palazzo dei Con
servatori - Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonto 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni 10-Tol 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1-Tel 
3223432) 
Vedi spazio Prosa 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 
(Via Beato Angelico 35 -Tel 
6793926) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Vedi spazio Prosa 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tol 5451521) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via NiCO-
laZabaglia 42-Tel 5772470) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Vedi spazio Prosa 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809380) 
Vedi spazio Prosa 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Stanton Davis 

ALTROOUANDO (Via dogli Anguil
l a ^ 4-Tel 0761/587725-Riposo 

8IG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812501) - , 

Alle 2?Bad Stufi 
BRANCACCIO (Via Merulana 244) 

Riposo 
CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te

stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 30Tony Scoti S i x t * 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
6744955) 
Alle 22 30 Appli p i l i 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle22Ch|rlmli 

FCLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Folkttudlo contempora
nea in concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
A Ile 22 HertWe Golm and T I » Soul 
Tlimrs 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5618879) 
Dalle20musicad Intrattenimento 

MAMBO (Via dei Flenaroll 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 21 30lirMtKan!oryAzucsr 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690-3234936) 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 510203) 
Alle 22 Vinicio C a p o t t i l i In con
certo 

SAINTLOUISfVladelCardello 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Modwn big band 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

TEATRO PALLADIUM 
GIOVEDÌ 12 MARZO ORE 21 

gli: 

^/xn/x 
N 

INGRESSO UNICO L 15.000 
Prevendite: 

Orbis-Disfunzioni Musicali 
Magic Sound-Box Off ice 
Camomilla (Ostia Lido) 

^PKflTftOiiSu.etjrtBAj 
00186 Roma - Via del Teatro Marcello, 4 

Tel. 6784380 - 6784890 

dal 3 marzo 

la Compagnia Teatro Moderno 
presenta 

Solo quando rido 
di Neil Simon 

Regia di Alberto Lionello 
Scene e costumi di Lucio Lucentini 

con 
Anna Mazzamauro, Carlo Colombo 
Antonella Fabbrani, Paola Migneco 

flcea AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

\ SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire lavori di manutenzione della rete idrica, si 
rende necessario sospendere il flusso nelle condotte ali
mentatila di via S. Nicola da Tolentino, Piazza Barbe
rini e via del Tritone. In conseguenza dalle ora 8 alle 
ore 19 di mercoledì 11 marzo p.v. si verificherà note
vole abbassamento di pressione con probabile mancan
za di acqua nella zona di « - ... 
VIA SISTINA - VIA S. NICOLA DA TOLENTINO < 
LARGO SANTA SUSANNA - VIA GREGORIANA • 
VIA QUATTRO FONTANE - VIA DEGÙ AVIGNO-
NESI - VIA RASELLA • VIA TRINTA DEI MONTI 
VIA DEI CAPPUCCINI - VIA VENETO (solo II 
tratto basso) - VIA FRANCESCO CRISPI - VIA DI 
VILLA MEDICI - VIALE DEGLI IPPOCASTANI • 
VIA DEL TRITONE - VIA Z U C C H E L L I - VIA 
CAPO LE CASE - VIA DELLA MERCEDE - VIA 
DELLA PURIFICAZIONE - VIA DEGÙ ARTISTI 
Potranno essere Interessate alla sospensione anche 
zone circostanti a quelle indicate 
Nella stesse ore si verificherà mancanza di acqua in via 
GIUSTINIANO IMPERATORE (limitatamente alle utenze 
allacciate tra via Ostiense e via di Villa Lucina) e 
abbassamento di pressione in via Olrconvallazione 
Ostiense e vie limitrofe ' 

L Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invia gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante ' 
il periodo della sospensione, onde evitare inconvenienti ( 
alla ripresa del flusso 

" \ 
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Parla Nebiolo a poche ore dall'ingresso nel Comitato Olimpico. Ieri la prima riunione 
«Sono stati riconosciuti i Paesi dell'area Csi a condizione che si presentino uniti a Barcellona» 

I Giochi di Primo 
**«? 

Primo Nebiolo non ha perso tempo Nominato sa
bato membro del Ciò, ieri ha già partecipato alla 
sua prima riunione «Sono a disposizione del movi
mento olimpico - dichiara via telefono da Losanna 
- per qualsiasi incarico vorrà conferirmi» In Gran 
Bretagna qualcuno ha storto la bocca per il suo nuo
vo incarico «È una stona vecchia, agli anglosassoni 
dà fastidio perdere posizioni nello sport mondiale» 

MARCO VENTIMIQLIA 

• • ROMA .Non 0 vero lo 
smentisco- lYtmo Nebiolo si 
mostra dappnma sorpreso e 
poi decisamente seccato di 

Guanto riportato ieri dal quoti-
lano britannico «Guardian» 

Un piccolo e malizioso retro
scena relativo alla sua nomina 
quale membro del Comitato 
olimpico internazionale deci
sa sabato dal presidente Juan 

Antonio Samaranch Secondo 
il giornale anglosassone un 
minuto dopo la conclusione 
del discorso con cui Samaran
ch ha ufficializzato l'ingresso 
eh Nebiolo nel «club più esclu 
sivo del mondo» era già parti 
to un fax che diffondeva la no
tizia ai giornali Ma non dal] ili 
ficio stampa del Ciò come vor 

rebbe la prassi bensì dall i se 
de londinese della laaf la Te 
derazione intemazionale di 
atletica leggera di cui Nebiolo 
e presidente da oltre ur de 
cennio 

Dottor Nebiolo, le! non si è 
scomposto più di tanto al
l'annuncio del suo Ingresso 
nel Ciò L'Impressione e 
che, dopo anni d'attesa, l'ha 
considerato quasi come un 
atto dovuto. 

Non è vero sarei un disonesto 
se dicessi che la cosa mi ha la 
sciato indifferente È un gesto 
che non premia il sottoscritto 
ma tutto il movimento dell at 
letica internazionale E non lo 
considero un atto dovuto 

Comunque, lei non ha pzrso 
tempo al è subito precipita
to a Losanna per partecipa
re a una riunione del Ciò . 

Beh si e trattato di un occasio 
ne importante in cui si è di 
scusso del futuro sportivo dei 
12 paesi nati dal dissolvimento 
doli Unione Sovietica Una nu 
mone che ha avuto una con 
clusione molto positiva con 
I aceoglimento delle proposte-
dei Ciò I Comitati olimpici dei 
paesi in questione verranno 
tutti rieonosciuti a condizione 
chi si presentino per I ultima 
volta come una squadra unita 
alle prossime Olimpiadi di Bar 
eellona Dal i gennaio 9i poi 
ogni nazione andrà per la sua 
strada s p o r c a 

C'è chi non ha fatto salti di 
gioia alla notizia della sua 
nomina in Gran Bretagna si 
paria apertamente di una 
manovra politica da parte 
dei personaggi latini che ti
rano le fila dello sport mon

diale. 
L ostilità di certi ambienti an
glosassoni non e certo una co
sa nuova Si tratta di una sorta 
di rincrescimento per aver per
so nel mondo tutta una sene di 
poltrone importanti che pro
babilmente credevano di poter 
continuare a mantenere slne 
die Anzi credo che adesso sia 
in corso un tentativo di ricon
quistare le posizioni perdute 
Lo nolo in politica e penso stia 
accadendo anche nello sport 
che in fondo e anch esso po
litica Del resto se non et stu
piamo dell atteggiamento de
gli inglesi nella Comunità eu
ropea perché dovremmo me
ravigliarci delle posizioni as
sunte dai loro dingcnti sporti
vi'' 

E cosa dice delle accuse di 
un'eccessiva commistione 

fra sport e affari operata dai 
latini? 

La realta e un altra Sono Imiti i 
tempi in cui qualche giovane 
rampollo dell aristocrazia bri
tannica si allenava sugli osta 
coli e poi si fermava a bere una 
coppa di champagne Lo sport 
e praticato in tutto il mondo 
compresi moltissimi paesi pò 
veri che hanno un diperato bi 
sogno di mezzi per incentivare 
l'attività agonistica e giovanile 

A proposito di inezzL Lei si è 
battuto perché le grandi ri
sorse economiche incame
rate dal Oo con l'organizza
zione delle Olimpiadi venga
no redistribuite più equa
mente alle singole Federa
zioni Internazionali. Conti
nuerà su questa linea anche 
dall'Interno del Comitato 
olimpico? 

Primo Nebiolo 
(a sinistra) 
in una foto 
dell 87 a 
Roma, mentre 
ritira un maxi 
assegno da 
uno sponsor 
peri 
Campionati 
del mondo 
di atletica 

lo credo elle se una persona 
indossa un nuovo eappello ha 
I obbligo morale di servire il di
verso eopneapo che ha in te
sta Però resto convinto che le 
Federazioni debbano avere 
una parte maggiore dei prò-
ve-nu che* dervano dall orga 
niz/azione dei Giochi 

Dopo la bufera delio scan
dalo del salto truccato di 
Evangelisti e le sue dimissio

ni dalla presidenza della Fe-
deratletlca italiana, lei si era 
praticamente tirato fuori 
dalle vicende dello sport na
zionale. Adesso, come mem
bro del Ciò ha la possibilità 
di tornare a partecipare alle 
riunioni della Giunta esecu
tiva del Coni Si avvarrà di 
questa facoltà? 

Non potrei non avvalermene 
visto che fa parte dell'incarico 

che ho appena assunto E poi 
perché non dovrei essere pre
serie7 In fin dei conti parteci 
perù per essere utile 

Quale U futuro di Nebiolo 
nel Ciò? 

Non lo so bisognerebbe chie
derlo al presidente Samaran
ch Di sicuro non mi tirerò in
dietro di fronte a qualsiasi in
carico il movimento olimpico 
vorrà conferirmi 

Ciclismo. Da oggi corre in Spagna e per la stagione cambia metodo: da capitano coraggioso a ragioniere 

Chiappucci sceglie la dieta del pedale 
Da stakanovista a ragioniere del pedale Claudio 
Chiappucci, che da oggi a domenica correrà il Giro 
della Murcia, in Spagna ha deciso di cambiare me
todo per la nuova stagione Basta con il correre in 
maniera pazza ed istintiva Da quest'anno si volta 
pagina Nei suoi programmi c'è un desiderio vince
re una corsa a tappe, dopo tanti piazzamenti d'ono
re L obiettivo è il Giro d'Italia 

DARIO CECCARELLI 

• • "Fatemi un favore non 
chiamatemi più uomo bioni
co Dateci un taglio E anche a 
>utti gli altri nomignoli Sennò 
la gente comincia a pensare 
che io sia un gasato, magan un 
pò 'uon di testa -lo sono un • 
comdorc normale che syjre 
para lavoriamo seriamente "Ih»*,, 
restoé fantasia» • 

Claudio Chiappucci st-i 
cambiando Dopo una stagio
ne Ulta a tavoletta e un inver
no per la pnma volta con la bi
ci nel box il mai dire mai del 
ciclismo italiano- si ripresenta 
ai nastri di partenza in una\er-
sione inedita Fresco riposato 
e perfino ingrassato. Claudio 
Chiappucci volta pagina inse
rendo nel computer la sua 
scheda Quest'anno infatti in
credibile ma vero vuole pro
grammarsi Basta seguire 11-
stinto basta con il presenziali 
smo esasperato II leader della 
Carrcra vuole invece selezio
nare le corse dosare gli ap
puntamenti Da stakanovista 
incallito a freddo ragioniere 
una metamorfosi poco credi
bile ma ch t lui sottolinea con 
convinzione «Niente di straor 
dinano, però non posso eorrc 
re sempre a grandi livelli con 
un calendario cosi fitto Devo 
per forza puntare ad alcuni ap
puntamenti in modo da arriva 
re al massimo della forma in 
prossimità del Giro d Italia e 
quindi del Tour» Mentre gli altri 
big si prendono le misure al Gi
ro di Campania Chiappucci 
da oggi corre in Spagna dove-
fino a domenica disputerà la 
Vuelta a Murcia Un modo non 
troppo impegnativo per scal 

dare il motore in vista della Mi
lano-Sanremo Lanno scorso 
la vinse alla grande sorpren
dendo tutti Qucst anno le sue 
ambizioni sono più limitate 
«SI ho impostato un program
ma diverso per pnvilegiare le 
grandi corsela tappe Lanno 
scorso alla firìe ero scarico so
prattutto mentalmente Ora 
non voglio più cadere in que 
st errore» 

Insomma gira pagina e di
venta calcolatore' 

•Anche questo e un luogo 
comune che a poco a poco 
mi hanno appiccicato addos
so Non è vero che io attacco 
sempre Già l'anno scorso ho 
cercato di correre in maniera 
più accorta Non sono un suici
da anch'io ci penso prima di 
assumere un iniziativa 

E 'e altre attività come van 
n o ' Feste7 Premia/ioni7 

A questo punto Chiappucci 
s irrita "SI alcuni giornalisti mi 
hanno latto passare per un in 
guaribile presenzialista che 
non rinuncia mai alle feste e 
alle premiazioni Saranno pure 
fatti miei7 E poi perche si parla 
solo di Chiappucci7 Perche Bu
gno non e mai andato a una 
festa7 Non capisco e normale 
accettare gli inviti dei tifosi Ho 
del doveri verso di loro non 
posso rifiutare sempre Anche 
questo fa parte del mio mestie 
re Fossi poi uno che in corsa si 
tira indietro » 

Un breve passo indietro che 
spiega anche la nuova meta
morfosi di Chiappucci Alla fi
ne delia stagione scorsa il lea
der della Carrera venne investi
to (noi tra questi) da una va 

Claudio Chiappucci, 29 anni 

langa di critiche per essere ar 
nvato con il serbatoio compie 
lamento vuoto al Giro di 
Lombardia Perche presentarsi 
in quelle condizioni7 Non era 
meglio uscir subito di scena 
dando un taglio anche alla re
lativa coda di feste e kermesse7 

Chiappucci che e un ba 
stian contrario al momento 
mandò tutti al diavolo ora pc 
rò visto che I espene n/a inse
gna preferisce cambiare im 
postazione 

Cambiamo discorso par 
liamno di Bugno che si e rifiu
tato di partecipare sia al Giro 
che al lour Perici invece non 
e e problema7 

«Ognuno conosce il suo fisi 
co e deve giudicare secondo I' 
sucesigenze Personalmente io 
sono sf-mpre migliorato parte 

cipando ad entrambe le corse 
Anzi in questo modo sono ar
rivato più preparato alla gara 
francese Comunque e un si 
stema valido per me Perché io 
s'o bene- quando non mi fer
mo Se mi fermo faccio poi fa 
tiea a tiprendero Bugno é di
verso La sua e comunque una 
scelta risehiosa perché può 
bruciarsi una stagione Ora lui 
deve avsolutamcntc vincere il 
lour io invece posso puntare 
a tutte due le corse» 

Finora il meglio di se stesso 
I Ila dato al Tour Quest anno 
quali sono i suoi programmi7 

«E vero il Tour mi ha dato 
molto soprattutto dal punto di 
vista delia popolarità Que 
st inno però m impegnerò 
particolamie-nte al Giro d Ita 
Ha» 

Auto. Prove a Imola per eliminare i difetti della nuova macchina 

i, corsa contro il tempo 
Postlethwithe: «Progetto vecchio» 
• i IMOLA La tanto sognata 
attesa e declamata F92A e su
bito scesa in pista, sulla pista 
d icavi dopo che la scorsa set 
timana si era dovuta acconttn 
tare dell autrodomo del Mu
gello per sperimentare vaglia 
re deliberare Cosa7 Ma quel 
benedetto impianto di lubrifi
cazione che ha cancellato tut 
te le speranza nel primo gran 
premio della s'agione man 
dando in tilt la dodici cilindri di 
Marancllo Per gli amanti delle 
sofisticazioni tecniche diciamo 
che sono stati provati nuovi 
serbatoi dell olio e nuovi de-ga 
saton (e proprio questo il ter 
mine) che hanno lo scopo di 
raccogliere quel lubnficante 
che andrebbe altnmenti perso 
nel! atmosfera o peggio anco 
ra sulle visiere dei concorrenti 

•Si ma non fatemi entrare in 
questi particolari ci dice- Ca 
pelli ieri protagonista di un te 
stacoda in curva che ha fatto 
sospendere le prove in antici 
pò purtroppo non sono qui 
per il pubblico Lo so loro vor 
rf boero dei record ma non e 

certo questo che noi cerchia
mo Ebbene io dica che que
sta macchina e e la sento, av
verto che di giro in giro miglio
ra Ho guidato anche altre mo
noposto e penso di poter dare 
un giudizio significativo» Oggi 
e atteso Alesi In programma 
e e la simulazione di un gran 
premio possibilmente da fini 
re Almeno questo si augurano 
il diesse Ghedini e il progettista 
Postlethwithe che però getta 
acqua sul fuoco 

•Siamo molto indietro per 
quel che riguarda le ncerche 
sulle benzine Ma non e il solo 
handicap delle Ferrari in que 
sto momento La nuova F92A 
va troppo forte in curva e alcu
ni organi del molore come il 
serbatoio dell olio ne nsento-
no Non dovrei dirlo ma prò 
pno il serbatoio dell olio che 
ha eausato il doppio ritiro in 
Sudafrica e il principale re
sponsabile essendo stato pro
gettato quattro anni fa» Insom
ma un Postlethwithe senza peli 
sulla lingua al punto da nsul 
tare pessimista 1 immediato lu 
turo delle rosse UlxiUa 

Brevissime 
Play-off volley. A Maxicono Sidis Sislcv Olio Venturi Mes

saggero e Mediolantim si aggiugono per gli ottavi di finale 
le vincenti di Charro Jockey e Gabeca Prato 

Patria adottiva. Julio Velasco 1 argentino et della squadra 
azzurra di pallavolo è da ieri cittadino italiano 

Pugni e quere le . La federpugilato ha respinto le accuse e 
minacciato querele ad un albergatore-di Assisi 

P e r s o Bori. Stagione finita per Lauro Son cestista della 
Knorr operato al menisco e. trovato afte-tto da «osteocon 
dnte» 

Pietre po lacche . I tifosi del Cracovia calcio hanno assalito a 
sassate quelli del Wislokt. nove arresti 

Proroghe rossonere . Filippo Galli sino al 19% Marco Van 
Basten e Trank Rijkaard sino alla stagione 93-94 sono gli 
accordi firmati al Milan In sospeso Gullit 

Processo al Napoli. Deferiti la società di calcio e il suo con 
siglie-re Sergio Russo Disse- «I rigori (alla Juve- ndr) invo 
eati sono puntualmente arrivati» 

Paulinia. Sulla città brasiliana ò caduto un fulmine ha colpi 
togli ex calciatori Amarai (57 presenze in nazionale) e Ti 
Iho che stavano disputando un incontro amatori 

Pupillo Monzon. Il pugile argentino Ramon Jara 30 anni ò 
morto in circostanze misteriose travolto da un treno 

Agenda per i big italiani 

Vuelta-Murcia (10-15 marzo) 
Chiappucci 
Tlrreno-Adrlatlco (11-18 marzo) 
Argentm, Fondnest, Ballerini, Bugno? 
Milano-Sanremo (21 marzo) 
Argentm, Chiappucci, Bugno, Cipollini, Chioccioli 
Giro delle Fiandre (5 aprile) 
Argentm, Fondnest 
Parlgl-Roubalx (12 aprile) 
Ballerini, Cipollini, Argentm? 
Llegi-Bastogne-Llegl (19 aprile) 
Bugno, Argenti, Fondnest, Chioccioli 
Amstel Gold Race (25 aprile) 
Argenti, Fondriest, Chioccioli 

Cassani nel Campania 
Bugno malato 
perde nove minuti 

•M SORRENTO Allarme per Gianni Bugno a 
conclusione del Giro di Campania vinto da Da
vide Cassani 11 campione del mondo si è classi
ficato al cinquantanovesimo posto con un ntar-
do di nove minuti ritardo da addebitarsi a pre 
cane condizioni di salute Bugno ha infatti la
mentato dolon alla gola diagnoshcati come tra-
chcite e che mettonom dubbio la sua partecipa
zione alla I irreno-Adnatico in programma da 
domani al 18 marzo partecipazione legata alla 
visita medica cui Gianni verrà sottoposto oggi 
Se le cose andassero male difficilmente Bugno 
potrà allinearsi alla Milano-Sanremo del 21 
marzo 

Il Giro di Campania si e risolto nel finale e 
cioè nella triplice scalata del Picco Sant'Angelo 
Due uomini (Colage e l'americano Bowen) so
no stati raggiunti a 300 metri dal traguardo da 
un gruppetto di 15 elementi Nella volata Eki-
mov ha pilotato il compagno di squadra Fon
dnest ma il trentino, e stato superato da Cassa
rti e Ballerini 

Cipollini ritrova 
lo sprint vincente 
alla Parigi-Nizza 

• • NEVERS Mano Cipollini sul podio della se
conda tappa della Pangi-Nizza disputatasi da 
Glen a Nevcrs sulla distanza di 180 chilometn 
Tappa vivace come dimostra la media (42,38) 
e I italiano alla ribalta con un finale irresistibile, 
un volatone in cui Cipollini ha preceduto l'olan
dese Veenslra e il francese Moncassin Sesto 
Giovanni Fidanza, nono Adnano Baffi Nessuna 
novità m classifica, o meglio lo svizzero Toni Ro-
minger ancora al comando con 4" su lndurain e 
6" sullo spagnolo Montoya 
Ordine d'arrivo: 1 ) Mano Cipollini (Mg) km 
180 in 4 06 20" media 42 381 2) Veenstra 

f
anda) 3) Moncassin (Francia), 4) Capiot 
Igio) 5) Muset-uw (Belgio) 6) Fidanza 
ha), 7) Colotti (Francia) 8) Van derPoel 
anda) 9) Baffi (Italia) 10) Zanoli (Olan-

-
Classifica generale: 1) Rominger (Svizzera), 
2) lndurain (Spagna) a 4". 3) Montoya (Spa
gna) a 6" 4) Bernard (Francia) a 8" 5) Colotti 
(Francia) s t , 6) Marie (Francia) a 10", 7) 
Lance (Francia) a 10", 8) Golz (Germania) a 
12" 9) Manin (Francia) a 13*. 10) Mottct 
(Francia) s t 

- -• '• • -i* .«mei» 

6 6 Centotrentasette... e tutti con un sorriso!*}} 
•#• -ri 

%fp Anche oggi centotren
tasette piatti, di tutti i tipi e 
per tutti i gusti Perché, si 
sa, ognuno ha le sue prefe
renze e non è mica facile 
accontentarli tutti. 
Però gli affari vanno bene, i 
miei clienti sono simpatici e 
mipiace accoglierli tutti con 
un sorriso... e quelli Ticket 
Restaurant in modo parti
colare! M 

Noi di T icke t R e s t a u r a n t G i a n c a r l o F a d l n j . ristoratore c o n v e n z i o n a t o 

Gli esercizi convenzionati con Ticket Restaurant sono tantissimi in 
tutta Italia: bar. pizzerie, ristoranti, tavole calde, locali di tutti i tipi e 
di tutte le dimensioni Pero hanno tutti una cosa in comune: sanno che 
con noi si lavora meglio e si fanno più affari. Per questa ragione 
accettano sempre volentieri i Ticket Restaurant. Anche per questo 
siamo i leader della ristorazione aziendale 
in Italia Telefonateci! 

Scoprirete che Ticket Restaurant 
può essere la soluzione ideale per voi 

aurar 

1678-34039 

Ticket Restaurant. I l valore del servizio. 

k . 



Milan e Juve 
come boss 
«I rigori? 
Cosa nostra» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • A dieci giornate dal
la fine del campionato 
(24 maggio) Milan e.luve 

" continuano la loro lolle " 
corsa: il resto della con
correnza e stato da tempo 
sbaragliato, le presunte 
•terze forze» (Napoli. Par
ma. Torino) falliscono 
ogni match decisivo . 
Quello di Milan e Juve è 
un domìnio talmente as
soluto (hanno 8 punti in 
più rispetto all'anno scor
so, i bianconeri a quota 
36 sono a una sola lun
ghezza da quanto racimo
lò Maifredi in un campio- ' 
nato intero) che le altre 
16 squadre sembrano 
messe 11 a fare da cornice, 
come il pubblico (paga
to) che applaude in tante 

. trasmissioni tivù. Sara una 
sensazione ma il torneo • 
italiano, che da sempre 
viene indicato il «più diffi
cile del mondo» in virtù 
del suo equilibrio, si sta ; 
trasformando. Oggi sem
bra il campionato spa
gnolo, con le duellanti nei 
panni di Real e Barcello
na. Con tanti saluti ai 
campionati di una volta, 
agli scudetti che finivano 
•miracolosamente» • in 
provincia: di miracoli 6 
meglio non parlare più, 
oggi vincono soltanto i 
più ricchi, dominano i 
club che si possono per
mettere due squadre o ' 
quasi. Occhio alla panchi
na del Milan a Parma: An-
tonioli e il portiere del
l'Under 21. Costacurta e 
Albertini due azzurri di 
Sacchi, Simone l'attac
cante in grado di vincere 
da solo la partita in 45 mi
nuti; Fuser. Ancelotti e Se
rena finiscono in tribuna. 
È tanta e tale la forza e 
l'arroganza dei due po
tenti che In settimana Mi
lan e Juve. o comunque 
l'emanazione di essi, pas
sano il tempo a litigare. 
L'ultimo grottesco «nodo» 
e quello dei rigori: media
mente, sono un centinaio 
quelli che vengono asse- • 
gnati complessivamente ; 
in campionato, rossoneri 
e bianconeri se ne con
tendono gran parte come 
in una votgarissima sparti
zione, accusandosi reci
procamente di «favori-ex
tra». Il Milan ne ha ricevuti 
10 in 24 gare, la Juve 7, di 
cui due domenica scorsa 
con il Napoli al termine di 
una settimana di lamenti: 
Trapattoni - continua • ad 
accusare le tivù Rninvest. 
di faziosità (ma l'anno 
scorso la sua Inter fu la 
squadra che beneficiò del 
maggiornumerodi penai- • 
ty, nove, mentre il Milan si ' 
fermava a tre). Le emit
tenti berlusconiane fanno 
di tutto (vedi Sivori) per 
rafforzare le sue tesi, con 
l'ausilio di eleganti e sco
nosciuti giornalisti che 
sentenziano neanche fos
sero Brera o Tosarti. Un 
polverone: e intanto pro
testano anche Roma e 
Fiorentina (niente rigori 
dal 6 aprile e dal 17 feb
braio '91), ma quasi nes
suno se ne accorge, men 
che meno Milan e Juve 
impegnate a bastonarsi 
fra loro. . . , , . 

Un'altra domenica di ordinaria 
violenza sui campi della Campania 
Botte, assalti e partite sospese: 
110 aggressioni dall'inizio del torneo 

Parla il capo dei direttori di gara 
«Volevamo ritardare per protesta 
le gare di mezz'ora: Matarrese 
ci fermò...». Ora scoppia la rivolta? 

Arbitri nel Far West 
Nonostante la minaccia di Matarrese di sospende-
dere i campionati dilettantistici di calcio, in Campa
nia continua la violenza sui campi da gioco. Arbitri 
picchiati, calciatori ed allenatori finiti in ospedale 
per le percosse di «tifosi» inferociti. «1 direttori di gara 
hanno paura», dice il responsabile regionale del
l'Aia, Luigi Frassi, che ha inviato un allarmante rap
porto al commissario nazionale dell'associazione. 

• "• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• f i NAPOLI. Scene da guerri
glia urbana, quelle che ogni 
domenica si verificano sui nu
merosi campetti di calcio della 
Campania, durante lo svolgi
mento dei campionati dilettan
ti, A fame le spese, quasi sem
pre, gli arbitri. Neanche la mi
naccia di sospendere i tornei, 
fatta nei giorni scorsi dal presi
dente federale Matarrese. ha 
impedito ai teppisti di scate
narsi con violenza nei confron
ti dei direttori di gara. Gli ulti
mi, gravissimi episodi, si sono 
avuti domenica scorsa a Sor
rento, Benevento e nell'isola 
d'Ischia. Le «giacchette nere» 
sono ad un passo dalla rivolta. 
Il responsabile regionale del
l'Aia, Luigi Frassi, ha inviato al 
commissario straordinario del
l'Associazione, l'avvocato Mi
chele Pierro, un allarmante 
rapporto sulla sicurezza negli 
stadi. «Una settimana (a, orga
nizzammo una manifestazio
ne per protestare contro le ag
gressioni agli arbitri: si trattava 
di far slittare di mezz'ora l'ini
zio delle gare, per attirare l'at
tenzione su questo grave feno
meno - ha detto Frassi - L'ini
ziativa fu revocata all'ultimo 
momento, proprio per l'inter
vento di Matarrese». Ma come 
spiega tanta violenza il rappre- . 
sentante degli arbitri campani? 
«Viviamo in una regione dove 
omicidi, sparatorie e rapine 

sono all'ordine del giorno. Ine
vitabile, quindi, che in un cli
ma cosi avvelenato certi stati 
d'animo si manifestino anche 
nell'ambito di manifestazioni 
sportive. Chiediamo un con
trollo più severo da parte degli 
organi preposti all'odine pub
blico». 

Il presidente federale, che 
nelle scorse settimane ha inve
stito del grave problema il ca
po della polizia Parisi, e il mini
stro dell'Interno. Scotti, ha as
sicurato di adoperarsi per «fer
mare questo massacro». Nei 
giorni scorsi. Matarrese ha invi
tato i dirigenti delle società ad 
una maggiore vigilanza, «altri
menti sarò costretto a bloccare 
il calcio in Campania», Ma, co
me si ò visto, l'ultimatum è ca
duto nel vuoto: la violenza si 6 
scatenata 'puntualmente do
menica scorsa. • 

In provincia di Benevento, a 
Torre Cuso. nel corso dell'in
contro di calcio con la squadra 
locale e la Frattese, l'arbitro 
Agnello di Ercolano e stato 
picchiato da una banda di tep
pisti che hanno cosi voluto 
contestare le decisioni del di
rettore di gara. Il signor Agnel
lo, scortato dai pochi poliziotti 

• presentì sul rettangolo di gio
co, solo dopo tre ore 6 riuscito 
ad uscire dagli spogliatoi. Ana
loga sorte 0 toccata a Gervazzo 

di Torre del Greco che ha arbi
trato ad Ischia, la partita Lacco 
Ameno-Pefim Barra: sull'I-0 
ha espulso un giocatore della 
squadra ospite. Quanto basta, 
insomma, per scatenare la fu
ria dei "tifosi-. L'arbitro ha do
vuto sospendere l'incontro. 
Anche a Sorrento, dove erano 
di scena le compagini del 
Lloyd Adriatico e del San Va
lentino, la gara ò stata interrot
ta. Infatti, l'arbitro Clementi di 
Caserta e stato aggredito dopo 
aver espulso, per gravi scorret
tezze, quattro giocatori del San 
Valentino. Il direttore di gara a 
stento, circondato dalle (or/e 
dell'ordine. <> riuscito a guada
gnare la via degli spogliatoi. 

Ma ciò che ha messo in al
larme arbitri, dirigenti dei club 
e Fcdercalcio, sono stati i gravi 
incidenti accaduti lo scorso 
primo marzo a Pomigliano 
d'Arco. Al termine dcl'incontro 
Pomigliano-Boys Caivancse -
finito 3-3 - l'arbitro Cassarà ò 
stato malmenato a più riprese. 
Non ò andata meglio all'alle
natore e al ter/ino Papa, della 
compagine ospitata. Il primo 
se l'è, cavata con lievi contusio
ni, il secondo, invece, colpito 
alla testa con una spranga di 
ferro, ha riportato un trauma 
cranico chiuso. Il calciatore ò 
tutt'ora ricoverato, in gravi 
condizioni, nel reparto neuro-
chirurgico dell'ospedale Car
darelli di Napoli. 

Dall'inizio dei campionati 
minori, gli episodi di violenza e 
di m.nacce. nei confronti degli 
arbitri, sono oltre 110 nella re
gione Campania. Spesso, alle 
aggressioni, sono seguite vere 
e 'proprie minacce di morte. 
Qualcuno, in passato, addirit
tura ha preteso di farvincere la 
propria squadra del cuore inti
midendo il direttore di gara 
con !a pistola. 

Bierhoff, primo gol 
E il signor Bidone 
ritornò calciatore 

STEFANO BOLDRINI 

• i [,a cosa più giusta da fa
re, adesso, sarebbe chiedergli 
scusa. Non per il gol realizzato 
contro il Foggia, perché una 
rete non ti ia diventare d'in
canto un campione, ma per
ché quella corsa liberatoria, 
beffata dal cartellino giallo de! 
rigido Quartuccio, ci ha fatto 
sentire un po' colpevoli per 
averlo confinato nei rifluii del 
nostro calcio. Oliver Bierhoff 
da Esscn. sbarcato ad Ascoli la 
scorsa estate e presto bollato 
come «bidone», e stato sfortu
nato pure nell'unico sussulto 
di questa sua scombinata av
ventura italiana. Indiato il pal
lone alle spalle del foggiano 
Rosin, il tedescone allampana
to si ò lanciato verso la curva, 
al di là dei tabelloni, per gu
starsi sino in (ondo, con chi gli 
aveva preso a calci la macchi
na e lo aveva insultato persino 
sotto casa, il suo momento da 
protagonista. Al -rientro in 
campo, ha trovato un cartelli
no giallo sotto il naso, che ha 
fatto coppia con quello rime
diato in precedenza: espulsio
ne automatica e lacrime di 
rabbia a rigare il suo viso di ra
gazzo perbene. Dirà negli spo
gliatoi: «Non sapevo che in Ita
lia non si poteva festeggiare un 
gol con i propri tifosi. In Ger
mania questa regola non esi
ste, nessuno ci trova niente di 

male». - . — -
E invece l'Italia, al signor 

Bierhoff, ha riservato l'ennesi

mo colpo basso. Ma stavolta, 
c'è. da scommetterci, lui la 
prenderà con il sorriso. E si • 
convincerà, ancora di più. che 
questo e uno strano paese. Pu
re nel calcio, naturalmente, 
dove in campo e fuori può suc
cedere di tutto, dove ogni do
menica si vomitano insulti e si 
fa «buu» a chi ha la pelle nera, , 
ma si può anche incontrare un 
arbitro pignolo che impugna il 
regolamento e ti ammonisce , 
se ti godi un gol conondo sotto 
la curva. : • <_ 

Ma di stranezze, Bierhoff, ne 
ha masticate tante. Dall'inìzio, 
e cioè da quando l'Inter si ac
corse di questo lungagnone ' 
che in Germania aveva centra
to poche volto la porta, ma in 
Austria aveva fatto faville - 23 ' 
gol con la maglia del Salisbur- • 
go lo scorso campionato - e un " 
po' per prova e un po' per affa
ri lo prelevò e dirottò all'Ascoli 
di Costantino Rozzi. Già ad • 
agosto, il tecnico bianconero 
di allora, De Sisti, arricciò il na
so. Quel tedescone lento som- • 
brava inadatto ad una squadra , 
votata alla sofferenza, ovvero • 
palla lunga e pedalare, sano 
contropiede e poco da stare 
allegri, per chi, in velocità, re
gala metri agli avversari, in 
campionato l'avventura di Bic- • 
rhoff durò poco. Immolato al- '. 
l'altare di una squadra costruì- ' 
ta al risparmio, il tedescone. 
usci presto di scena. Cercaro-

Oltver Bierhoff 

no di «tagliarlo», lui si oppose, 
impugnando il suo contralto 
triennale siglato con l'Intere ri
fiutando di essere sbattuto 
chissà dove, rimettendoci pure 
i soldi. Rozzi, che adesso fa il 
mea culpa, «Forse non l'abbia
mo aiutato abbastanza», cercò 
in tutti i modi di sbarazzarsi di 
lui, impedendogli persino di 
allenarsi con la prima squadra. 
Lui però non mollò, continuò 
a lavorare e continuò a seguire 
la squadra approfittando delle 
trasferte per conoscere meglio, 
fra monumenti e rovine, que
sta strana Italia. Quattro mesi 
da turista di lusso e poi. esone
rato De Sisti e promosso Cac
ciatori, Bierhofl tomo calciato
re. Il «figlio di papà» - il padre è 
un dirigente di un'industria 
elettronica - riapparve con la 
Lazio, si fece notare contro la 
Samp, e poi, contro il Foggia, 
con un gol ò diventato il figlio 
di tutti. .. -'-.!• -

E sul 9-0 per pietà fischia la fine: «Può bastare...» 
UH ROTONDA (Potenza) «Ma 

. si, mi sono scocciato anch'io. 
Tomatevene tutti negli spoglia
toi». Detto e fatto, fischia per 
tre volte e mette fine ad una 
partita che. in verità, non stava 
divertendo nessuno. «Ma per
ché ha sospeso la gara?», chie
dono gli allibiti cronisti e il 
commissario di campo, «Per 
manifesta inferiorità tecnica di 
una delle due squadre», ò la 
pronta e sconcertante nsposta. 

Il fatto, inedito anche nella 
ricca casistica calcistica, ò ac
caduto a Rotonda, in Basilica
ta, domenica scorsa. Si stava 
giocando Rotonda-Santarcan-
giolese, gara valida per il cam
pionato Eccellenza. Mancava
no ventuno minuti e i padroni 
di casa stavano tranquillamen

te vincendo 9-0. Per la crona
ca, avevano segnato all'8' e 30' 
Follone, al 10' Caputo, al 35' 
Cordoano, al 44' La Gamma, al 
56' Provenzano, al 60' ancora 
Captilo, al 64' Romano (un gol 
spettacolare), al G7' persino 
Propato, giovane debuttante. 
La Santarcangiolese non sape
va più a che santo votarsi. 1 
suoi giocatori cercavano di 
darsi da fare, ma i loro limiti 
erano troppo evidenti, a con
ferma di una classifica grama: 
ultimo posto, 6 punti frutto di 
due vittorie e altrettanti pareggi 
su 24 partite, appena 9 gol fatti 
e ben 62, compresi quelli del 
Rotonda. - subiti. 1 dirigenti 
ospiti, su tutti l'allenatore 
Esposito, cominciavano a pre
mere sull'arbitro, il signor Er-

Una gara del campionato di Eccellenza della Basili
cata è stata sospesa al 69' per «manifesta inferiorità» 
di una delle due squadre. La decisione, inedita nella 
casistica del calcio, è stata presa da uno dei più pro
mettenti arbitri della sezione lucana, Ermanno Tem-
pone. La partita era Rotonda-Santarcangiolese. i pa
droni di casa vincevano 9-0. Il match sarà ripetuto,' 
Tempone rischia una lunga sospensione. 

MARCELLO CARDONE 

manno Tempone, 25 anni, stu
dente alla facoltà di Ingegnerà 
di Napoli, ma residente a Moli-
terno (Potenza) e fra i pili pro
mettenti arbitri della sezione 
lucana, perché mettesse fine 
allo scempio. Ci si mettevano 
pure i dirigenti del Rotonda e 

gli spettatori a fare pressioni 
sull'arbitro e alla fine Tempo
ne si lasciava convincere. 

Esbagliava. Il regolamcntoé 
chiarissimo: l'unica interruzio
ne consentita, oltre natural
mente a quelle relative per 
causo di forza maggiore (inci

denti, calamità atmosferiche 
ed altre cose del genere) ò 
quella di inferiorità numerica, • 
che si verifica quando una 
squadra si trova costretta a •' 
schierare meno di sette gioca
tori. ' - ." 

l-a decisione di Tempone e 
diventata subito uno dei fatti ' 
curiosi della domenica calci
stica. Il giovane arbitro ieri era 
irreperibile. «Non sono ancora 
riuscito a parlarci», ha detto 
Gianluigi Lamorgese, • pre-
sdiente del comitato regionale 
lucano Aia (Associazione ita
liana arbitri) di Potenza. «Tem
pone ò uno dei mici migliori 
elementi - ha aggiunto Lamor-
gese • voglio sapere da lui che 
cosa e. accaduto. Non posso 
aggiungere altro». In realtà, La-

morgese avrebbe già contatta
to Tempone. Un colloquio in
fuocato, con un Lamorgese fu
ribondo perché deluso da una 
delle sue «promesse» (Tempo
ne era nella prima «fascia» de
gli arbitri a sua disposizione, 
ovvero quella dei lischietti in 
odore di promozione). Ora bi
sognerà attendere il referto, ve
dere che cosa ha annotato 
Tempone, ma é chiaro che la 
giovane' giacchetta nera ha 
macchiato il suo curriculum e 
per lui si prospetta un periodo 
di sospensione, che lo costrin
gerà quasi sicuramente a resta
re alla finestra fino al termine 
della stagione. Il giudice spor
tivo, intanto, ordinerà la ripeti
zione della gara. Ci vorrà an
che stavolta il pallottoliere? . -;• 

Controllo domenicale davanti ad uno stadio di calcio 

Sorvegliati speciali 
Per gli ultra viola 
vige il coprifuoco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

mm HKKNZG Pugno di (erro 
contri tifosi violenti, contro i 
protagonisti dogli scontri, dei 
taflcrrugli,,. delle aggressioni 
fuori e dentro lo stadio. Lo 
hanno usilo i giudici della Se
zione misure prevenzione del 
Tribunale di Firenze nei con
fronti di Dimitri Buzzigoli, 32 
anni, e Dario Conti, 2? anni, ti
fosi viola da sempre. Da ieri so
no due sorvegliati speciali. I 
due ultras fiorentini, più volle 
denunciati dal questore Nun
zio Rapisarda che ha sollecita
to l'applicazione della sorve
glianza speciale, sono stali ri
tenuti «dediti alla commissione 
di reati che mettono in perico
lo la sicurezza e la tranquillità 
pubblica». Questa misura di 
prevenzione viene applicata 
per la prima volta in Italia nel 
mondo dello sport. Finora ha 
colpito pregiudicati per reati 
gravi. Buzzigoli e Conti non po
tranno assistere a nessuna ma
nifestazione sportiva su tutto il 
lerritorio • nazionale. • Inoltre 
non potranno accompagnarsi 
ad esponenti della tifoseria lo
cale o di altre squadre di qual
siasi attività sportiva, nò tratte
nersi o transitare nei luoghi do
ve si svolge una manifesta/io
ne sportiva o nei luoghi dove 
vengono parcheggiati gli auto
mezzi appartenenti alla tifose
ria. Il provvedimento del Tribu
nale infine fa divieto ai due 
giovani fiorentini di uscire dal
le proprie - abitazioni dalle 
19.30 alle 8.30. Ogni Riurno. ' '. 

Buzzigoli si ò guadagnato 
sul campo il ruolo di leader. 
Da anni ò in mezzo alla risse, 
agli scontri, alle aggressioni. Il 
12 ottobre '80 la polizia lo de
nuncia per rissa aggravata in 
occasione di - Fiorentina-Ju
ventus. Il giovanotto invitato 
dalla questura a comportarsi 
bene, si guarda bene da segui
re il consiglio: il 24 settembre 
'90 viene indagato per alcuni 
episodi di violenza verificatisi 

per Fiorentina-Atalanta. Sem
pre nel 1990. il2dicernbre,du
rante il viaggio in treno verso 
Tonno per assistere a Juventu
s-Fiorentina, la polizia ferro
viaria di Bologna denuncia • 
Buzzigoli per percosse. Allo ;:. 
Stadio delle Alpi, al termine ; 
dell'incontro Buzzigoli, insie
me ad altri tifosi viola, danneg-. 
giano due autobus. Il 22 di
cembre dello stesso anno, il 
questore di Firenze vieta a Buz
zigoli di recarsi allo stadio del v 

Campo di Marte. Il 18 gennaio : 

1991 l'ultras viola va a Berga
mo per l'incontro Atalanta- • 
-Fiorentina e viene nuova
mente denunciato per furto. Il . ' 
1 settembre '91 va a Torino per " 

. l'incontro con la Juventus, A : 
Novara tifosi viola e bianconeri f 
si incrociano sui binan. Gli ul- r 
'.ras si vedono, si offendono e 
inline si scontrano. Cinque ti
fosi viola, tra cui Buzzigoli, ' ' 
vengono arrestati. L'accusa è 
di lesioni personali e rapina. " 
Ad un tifoso juventino, i> stata 
strappata la catenina che por
tava al collo. ' * " 

Anche Dario Conti ha nel 
suo carnei diverse denunce. •' 
Nell'86 la polizia stradale di 
Cremona lo denuncia per per- (-
cosse. Il 5 aprile dello stesso * 
anno viene condannato a 1 , 
mese di arresto per violazione 
della legge sulle armi. Sul pull
man che lo conduce nella ca- -
pitale la polizia rinviene coltel
li, spranghe, oidigni rudimen- " 
tali. A cosa servisse un simile f 
armamentario per Roma-Fio- > 

• rentina é facile immaginare. Il l , 
22 maggio '90 Conti ù in piazza • 
Savonarola a protestare contro 

1 la vendita di Baggio alla Juven
tus. Viene arrestato mentre 
lancia pietre contro la polizia. • 
Tornato in libertà il 1 settem-

- bre '91, nonostante il divieto 
' del questore, ò sul treno che lo '. 

conduce a Torino. Dove viene 
. regolarmente arrestato insie-
* me a Buzzigoli per l'aggressio-
, ne ai tifosi bianconeri. ., 

Mass media e calcio. Convegno su crisi e overdose deirinformazione, mentre i quotidiani del settore perdono copie. 

Quei giornalisti registratori senz'anima 
Sport: praticato, resocontato, parlato, dibattuto, 
chiacchierato, sproloquiato. Calcio in testa, discipli
na sovrana per simpatie raccolte e per capillare dif
fusione. In una partitura che abbraccia sette giorni a 
settimana. E che suscita il lodevole dubbio che si 
siano raggiunti livelli da overdose, tali da generare 
una crisi. Così il gruppo romano dell'Ussi chiama a 
raccolta le teste d'uovo per stilare la diagnosi. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• i ROMA. «Anche Einstein, se 
fosse intervistato ogni giorno, 
farebbe la figura del cretino». 
Michel Platini dixit. E alla sua 
autorità si appella Gianni Mu
ra, giornalista de «La Repubbli
ca», per scagliare i suoi/'occuse 
all'establishment del'inlorma-
zione sportiva. Conlessa, Mu
ra, di sobbalzare alla parola 
spettacolo: -Un telone che co
pre troppe cose, anche nostre 
colpe precise», mette sotto ac
cusa i talk-show estenuanti, i 
direttori che non si muovono 
dalle loro scrivanie, i tanti, 
troppi apprendisti stregoni del 
mestiere, «che vengono utiliz
zati . come Sony ambulanti, 
chiamati a strappare fuori da . 
Appiano Gentile o Soccavo la 
dichiarazione illuminante». .. 

L'ala critica del convegno si 
esprime nella requisitoria di 

Mura, che trova una sponda 
ncle parole misurate di Massi
mo Mauro, calciatore del Na
poli, più che convinto che l'in
formazione sportiva sia in pie
na crisi. «La preoccupazione di 
perdere quote di mercato e au
dience fa si che parte del mon
do giornalistico costruisca le 
proprie fortune sullo scandali
smo, suiia violenza verbale, sul 
pettegolezzo. E questo causa 
la scarsa credibilità del setto
re». 

Un vento di guerra, almeno 
verbale, sembra percorrere l'e
legante sala di villa Miani che 
domina la città una volta eter
na, il Cupolone allesso nelle 
vetrate, secoli di stona e monu
menti distesi ai suoi piedi E. 

.all'interno, una girandola di in
terventi, con Giorgio Tosatti, 
firma prestigiosa del giornali

smo sportivo, a presiedere, su 
«Informazione sportiva: over
dose e crisi?», convegno messo 
in piedi dal dubbioso gruppo 
romano dell'Ussi. . 

Ma l'unico momento di attri
to reale 0 estraneo al tema del 
dibattito. Lo crea Candido 
Cannavo, direttore de «l-a gaz
zetta dello sport», uomo dal pi
glio deciso che sembra guar
dare con nostalgia ad altre 
epoche, lontane e buio, della 
storia patria. Va al microfono 
l'attore Stefano Masciarclli, as
surto a grande popolarità nei 
panni di Leonardo Mazzarella, 
parodistico commentatore 
sportivo dello spettacolo tele
visivo «Avanzi», e lenta di dire-
quello che mezzo paese pen
sa: che il calcio la fa un po' 
troppo da padrone sul giornali 
e alle televisioni. Cannavo lo 
prende per un insulto persona
le, interrompe di brutto Ma
sciarclli e, in pratica, ne causa 
la rapida uscita di scena. 

Poi, il dubbio seminato con 
timido suggerimento da Luigi 
Ferraiolo, presidente dell'Usi 
romana, cade sotto i colpi di 
maglio di certezze granitiche. 
Che ci sia overdose d'informa
zione lo negano all'unisono lo 
stevso Cannavo o Italo Cucci, 
direttore del «Corriere dello 

sport». Che. sempre all'uniso
no, si rifiutano di prenderò in 
considerazione la parola crisi. 
I dati più recenti parlano di 
preoccupanti flessioni nella 
vendita dei quotidiani. «Ma 
noi, dopo l'effetto guerra del 
Golfo, abbiamo formalo que
sta tendenza al ribasso. Il che, 
in editoria, ò come aver vinto 
una battaglia. Il febbrone e 
passato, restano solo i postumi 
dell'influenza», sostiene Cucci. 
E Cannavo corregge le cifre 
fornite da Ferraiolo che stima
no in settecenlomila copie 
giornaliere (il doppio circa il 
lunedi) e vendite dei tre quoti
diani sportivi nazionali (Gaz
zetta, Conerò, Tuttosport). 
•Sono in difetto di qualcosa 
come cento, centocinquanta
mila copie», obietta il direttore 
del quotidiano milanese. 

L'altro corno del dilemma, • 
l'overdose, resta un incubo dai 
contorni poco chiari, che 
ognuno interpreta a modo 
suo. Per Mario Pescante, segre
tario del Coni. 6 solo nel latto 
che in Italia ci sono otto, nove 
milioni di sportivi praticanti. 
Un dato che lo spinge a pro
dursi in un crescendo trionfali
stico scn/,,1 pari, dove sempre 
più lo sport viene contrappo
sto ad una vituperatissima po

litica: «Nell'Europa politica ù in 
dubbio se siamo dì serie A o B. 
Ma lo sport italiano e solo di 
serie A». Overdose che Gilberto 
Evangelisti, direttore del pool 
sportivo della Rai e presidente 
della federazione giornalisti, 
nega dati alla mano: «Su due
mila ore di sport l'anno, la Rai 
ne dedica solo il 17\ al calcio». 
Per lui il problema, la radice 
del male, sono le emittenti lo
cali, strette nella morsa inelut
tabile calcio-audience-spon
sor, generatrice dell'overdose 
di chiacchiere settimanali. E 
dal suo cilindro tira fuori due 
proposte: un codice di com
portamento e l'abolizione del-
l'Auditel. 

Il convegno dà, ogni minuto 
di più. ragiono al suo titolo. Si 
chiacchiera, la chiacchiera ge
nera altre chiacchiere. Sullo 
sfondo, il Palazzo si staglia 
compatto, arcigno verso chi 
tenti la fronda. Ne fa le spese 
un decano, Giorgio Vecchiaie) 
de «Il Giorno», che prova a dire 
•Questo convegno ha un'an
datura da congresso politico. 
Parlano ministri e segretari. Ui 
orisi c'ò, ma qui non si vede». 
Ma la sua critica viene soffoca 
ta da Calmavo, che gli chiudo 
Li bocca.Il suo giornale va be
nissimo, produco utili Quindi, 
dov'ò la crisi? 

Ma la cronaca sportiva 
per Beniamino Placido 
non è una sottospecie 
• • ROMA Ut rivelazione 
giunse attraverso le cronache 
de «Il calcio e il ciclismo illu
strato». La rivelazione «della 
cadenza epica della cronaca 
sportiva», esemplificata > da 
un «Foni correttissimo e stili
sta giganteggia» ancora im
presso nella sua memoria. 
Beniamino Placido, com
mentatore universale de «La 
Repubblica», ama l'aneddo
tica, la utilizza per trarne pa
rabole. E in questo conve
gno, dove si deve decidere se 
l'informazione sportiva sia in 
crisi o meno, sia inflazionata • 
o meno, lui va ul microfono 
per rivendicare il valore for
mativo di ciucila che molti 
considerano una sottospecie 
tli giornalismo. 

«Lo sportivo ò un eroe. E la 
letteratura sportiva ha la fun
zione di attivare grosse e no

bili emozioni in tono epico». 
L'epos della sua infanzia, in 
un piccolo paese della Luca
nia, nutrita dell'attenta lettu
ra de «Il calcio e ciclismo illu
stralo» e dai classici. Bruno • 
Roghi su -tutti. • Ancora un • 
aneddoto. «Nel '50 il mondo 
stava per crollarmi adosso, 
La Juventus, passata in van
taggio, cominciò a subire l'i
niziativa del Milan di Grcn, 
Nordhal e Liedholm, e prese 4 

sette gol. Ma Roghi scrisse 
che la • Juventus avrebbe 
egualmente vinto lo scudet
to. Non un semplice vatici
nio. Spiegò perché. E accad
de proprio come lui aveva 
previsto». •;;;,•, 

Ui dimensione epica. E la 
dimensione tecnica. Cui Pla
cido dà un grande valore. «l,o 
sport <> competenza in azio

ne. Spiegare, illustrare que
sta competenza, 0 una delle • 
cose più esaltanti. Carlln, 
Carlo Bergoglio - di Tutto-
sport, forniva indicazioni tec
niche minute. Spiegava, ad 
esempio, perché la centrata -
dell'ala deve essere fatta in .' 
alto. Perché, se è al ' s e un '-' 
po ' arretrata, fa saltare • la 
marcatura, costringe il terzi
no a girare la lesta e automa
ticamente gli fa allentare la 
marcatura. Un altro è Gianni -
Clerici, dallo cui cronache 
tennistiche ho appreso mille 
cose». - • 

Per questo Placido confessa 
di non capire quei giornalisti 
sportivi . che palesano un 
complesso di inferiorità. «La ' 
prosa sportiva ha una straor
dinaria incidenza. (Tu'vive 
un sentimento eli inferiorità 

Beniamino 
Placido, 
critico • 
televisivo de 
«la Repubblica» 

mostra di essere preda della 
più facile e fatua teoria della 
comunicazione sociale, che 
si può riassumere nella for
mula del "riflesso di". Una • 
teoria che. chi ci si é rotto la • 
testa sopra può dirlo, non ' 
funziona». .- . . . . - , 

Non «riflesso di.'..», ma mo
dello alternativo. La memo
ria, l'analisi, sfociano noi pa
negirico. «La tragedia greca 
non era il "riflesso di..". Era la " 
costruzione di un modello ' 
opposto, che tentava di sosti
tuire una pratica barbarica e ' 
tribale. Anche lo sport non e. 
"riflesso di...", ma proposi
zione di un modello alterna
tivo, aristocratico, migliore. 
Dove il premio viene dato al
la competenza, =:.l mento. 
Senza un modello del gene
ro, una civiltà sarebbe davve
ro poverissima». [IGtu.Ca 

è 


